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ANTONIO BASSOUNO 


L O iniziativa promossa da alcuni dirigenti sociali- 
• sii delle confederazioni sindacali (Del Turco. 
Benvenuto, Cavtglioli) t stato un indubbio lat¬ 
to politico. Erano evidentemente molti i mili- 
tanti e i dirigenti socialisti che auspicavano c 
cercavano una sede di riflessione sul Pei e sul 
futuro della sinistra. Era diffusa l'esigenza di superare, co¬ 
me ha ricordalo Giorgio Rullolo, un certo snobismo, che in 
realtà celava un imbarazzo, suU'imminente congresso co¬ 
munista. Appena questa sede di confronto è stata fornita,' 
per merito di uomini che lavorano giorno per giorno con i 
comunisti nella direzione del movimento sindacale, l'occa¬ 
sione e stata subito colta. Pur con qualche eccezione, si 6 
cosi cercato di fare i conti con la proposta di aprire una fase 
costituente per una nuova formazione politica e con la no¬ 
vità che essa introduce nella troppo immobile situazione 
italiana. 

- Con qualche eccezione, dicevo. La più vistosa è rappre¬ 
sentata da Gianni De Michclis. tanto impegnato a rappre¬ 
sentare l'anima di destra del Fbi e a disperefersi in una di¬ 
scutibile e confusa dimensione planetaria, da non accor¬ 
gersi di quello che succede in casa nostra, nel nostro paese, 
e di quello che succede in casa sua. nel suo partilo. Mentre 
infatti De M'ichelis, subito dopo il suo intervento, vola verso 
la Bulgaria, si apre una discussione vera e reale. Noi salutia¬ 
mo positivamente questo inizio di confronto serio a sinistra 
e sollecitiamo un suo forte sviluppo. Nel corso del dibattito 
ci e stalo chiesto, sia pure con accenti differenti tra di loro, 
ma accomunati da uno spirilo positivo, se è possibile una 
ricerca, un lavoro comune per una prospettiva di cambia¬ 
mento. La nostra risposta i chiara. Questa ricerca, questo 
lavoro comune non soltanto sono possibili, ma sono neces¬ 
sari ed urgenti. £ lo stalo del paese, è la concreta vicenda 
italiana che reclamano una sinistra all'altezza dei tempi e 
capace di presentarsi come una sinistra di governo c di 
cambiamento, come II fulcro dì una alternativa per l'Italia 
degli anni 90. Proprio per questo, allora, la discussione più 
di fondo da portare avanti non riguarda tanto una scelta 
ideologica sul riformismo, ma la qualità, il merito di una 
moderna cultura riformatriee della sinistra. 


Resa pubblica la registrazione dei colloqui telefonici del centro radar di Marsala 
Platealmente smentita l’Aeronautica. Chieste le dimissioni del generale Pisano 

Ustica, ecco le prove 

«Segno quel Mig?». «Lasda perdere» 


Mezza Italia ha ascoltato ieri in diretta la registrazio¬ 
ne delle telefonate che la sera delta strage di Ustica 
ebbero luogo nel centro radar di Marsala: la parola 
«Mig», smentita dal difensore dei militari incriminati, 
e messa «tra parentesi» dal giudice Bucarelli, c'è, e 
si sente ben chiara. Dalla commissione Stragi un al¬ 
tro particolare inedito: un caccia amico, quella se¬ 
ra, intercettò sulla Sicilia un aereo misterioso. 


QIOI MARCUCCI 

HROMA. >Senti, il Tsl del 
Mig che fa? Lo dobbiamo met¬ 
tere?*. "No, niente, lascia sta¬ 
re*. Al telefono, la sera della 
strage di Ustica, gli operatori 
del centro radar di Marsala 
parlavano di un *Mig*; quella 
parola, c'è: e l'hanno sentita in 
diretta milioni di persone, at¬ 
traverso i Tg. Uno degli avvo¬ 
cati di parte civile e I familiari 
delle vìttime del Oc9, a Bolo¬ 
gna, hanno fatto ascoltare ieri 
la bobina: «Lo dovevamo all'o¬ 
pinione pubblica*. 

La posizione dei vertici del¬ 
l'Aeronautica si fa più critica: 
ieri un altro suo esponente, il 
gen. Giorgio Santucci, è stato 
ancora e ripetutamente smen- 


VITTORIO RAQONB 

tito per le sue dichiarazioni su 
un viaggio a Washington nel 
1980 del gen. Saverio Rana, 
l'uomo che per primo parlò al 
ministro Formica d'un missile. 
La famiglia di Rana, deceduto 
S anni la, ha chiesto di essere 
ascoltata dalla commissione 
Stragi per smentire il racconto 
di Santucci. 

Familiari delle vittime e av¬ 
vocati chiedono a Martinazzoli 
la testa del capo di Stato mag¬ 
giore dcH'Aeronautica. Pole¬ 
miche m commissione Stragi. 
Macia i Pci): *Porremo il pro¬ 
blema delle compatibilità con 
gli altu.ili incarichi per quegli 
ufficiali dell'Aeronautica che 
hanno chiaramente mentito 
davanti alla commissione*. 
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Losciopeiro 
di sanità 
banche 
e turismo 


■1 II codice di autoregolamentazione ha funzionato ed i 
disagi sono stati ridotti al minimo |>er i ricoverati negli ospe¬ 
dali. CgiI, CisI e LUI sono soddisfatti dell'adesione (oscillata 
dal 50% al 90%) allo sciopero dei lavoratori della sanità. Per 
il rinnovo del contratto, manifestazioni si sono svolle in nu¬ 
merose città (nella foto, la manifestazione a Roma al teatro 
Tenda a strisce). Altri 8 giorni di agitazioni dei medici dei 
sindacati autonomi. Ieri sportelli chiusi nelle banche. 

alicpaoinc2»13 


T anto è vero questo dato, queùo bisogno di con- 
lioniarsi con le slide di oggi, e non con le dispu¬ 
te ideologiche di Ieri, che il convegno ha giusta¬ 
mente posto una serie di domande non solo a 
noi, ma anche al Psi. all'asscnie Craxi e al pre¬ 
sente c silenzioso Martelli. £ stalo un autorevo¬ 
le ministro socialista a riconoscere, con grande onestà in- 
tcllcllualc, che nell'attuale quadro politico una grande poli¬ 
tica riformista non è praticabile. Forse, possiamo aggiunge¬ 
re noi, neppure una più modesta politica riformista. Ecco 
allora la concreta questione da allronlare, la necessità di 
costruire un nuovo corso nella politica italiana fondatosela 
disconiinuità con il passalo e con l'attuale quadro politico. 
La scelta sottoposta al Congresso straordinario ha l'ambi¬ 
zione di smuovere le acque c di obbligare tutti, comincian¬ 
do da noi stessi, a mcllcisl in discussione, a rìdcflnire il pro¬ 
prio rapporto con la società c con lo Stalo. Ruflolo, Del Tur¬ 
co. Formica ed altri dirigenti socialisti sembrano consape¬ 
voli che le nuove proposte che vengono dal Pei (cosa diver¬ 
sa dull'unilà socialista) devono essere viste e vissute non 
con la paura della concorrenza a sinistra, ma come occa¬ 
sione per rultemativa, per rompere un quadro e per rico¬ 
struire una prospettiva. Ad una nuova prospclliva. d'altra 
parte, il Psr èchiamalo non solo dalla novità comunista, ma 
dal punto limile a cui è giunta la sua politica. A Martelli non 
piace la parola autocritica? Ma ciò che conta è (are un serio 
bilancio critico dell'esperienza di questi anni c chiedersi 
csplicllumcnic se il Partito socialista italiano può davvero 
andare avanti in questo modo. £ stalo un altro ministro so¬ 
cialista a ricordare che nella società italiana è avvenuto uno 
spostamento di potere a favore della sinistra c a citare la 
questione liscale come emblema di lutto un assetto corpo¬ 
rativo c moderalo. Al congresso di Bologna noi discutere¬ 
mo su come sviluppare questa linea di conlronlo e una sfi¬ 
da positiva per raltcrnaiiva. Al Psi sollecitiamo nuove sedie 
c nuove riflessioni, dopo I primi segnali di questi giorni. 


Duro attacco di Pomicino: «La politica del governatore è troppo autonoma e ci ostacola» 

Su Banldtalisi è scontro nel governo 
Carli interviene in difesa di Ciampi 


È di nuovo rovente polemica attorno alla Banca 
d'Italia. Ma, questa volta, lo scontro si ripercuote 
direttamente e con violenza all'intemo del gover¬ 
no e della maggioranza. A un duro attacco del mi¬ 
nistro Pomicino all autonomia dell'Istituto centrale 
(e ad una analoga presa di posizione di Formica) 
ha risposto ieri duramente Guido Carli. È polemica 
tra i massimi responsabili economici dello Stato. 


ANGELO MELONE 


■i ROMA. La prima volta fu 
alla fine della scorsa ostale; 
una guerra di trincea oppose 
Carlo Azeglio Ciampi al gover¬ 
no che mostrava lin troppa 
sensibilità alle mire della gran¬ 
de industria sulle maggiori 
banche pubbliche. Ed era faci¬ 
le scorgere, dietro quello scon¬ 
tro, anche ben più consistenti 
mire politiche del patto di ferro 
che riportava Andreolli a pa¬ 
lazzo Chigi sulla decisiva (ed 
ora scomoda) poltrona al ver¬ 
tice dciristllulo di emissione. 
L'allarme fu immediato: si vuo¬ 
le attaccare l'autonomia della 
Banca d'Ilalia. Ma l'allacco 


rientrò 

Si è riproposto in tutta la sua 
gravità su un organo di stampa 
in edicola ieri mattina. A lan¬ 
ciarlo è il ministro del Bilancio. 
Cirino Pomicino. «La Banca 
d'Italia non aiuta II governo - 
dice Pomicino - anzi Carlo 
Azeglio Ciampi cl crea delle 
diflicollà con un eccesso di ri¬ 
gore monetario che porta al 
rialzo dei lassi di interesse*. E 
aggiunge: *Mi auguro che la 
geslioiie della politica moneta¬ 
ria (la conduzione della lira, 
ndr) s a più vicina alla politica 
di bila'icio (la conduzione dei 
conti pubblici che spelta al go¬ 


verno, ndr) di quanto non sia 
avvenuto finora». Parole duris¬ 
sime. malgrado gli aggiusta¬ 
menti tentali ieri dal ministro 
che. però, finiscono per rinca¬ 
rare la dose («Abbiamo una 
esorbitante spesa per interessi 
che nasce ovviamente dalla 
gestione della politica moneta¬ 
ria*. aggiunge Pomicino). 

Ma questa volta il fronte del 
governo e della maggioranza 
si è rotto. Uscendo dal consue¬ 
to, impenetrabile riserbo il mi¬ 
nistro del Tesoro attacca uno 
dei suoi più direni collaborato¬ 
ri con insolita durezza: *1! Te¬ 
soro difende l'autonomia della 
Banca d'Italia c ne condivide 
senza riserve la politica mone¬ 
taria*. Anzi, aggiunge Carli, *il 
sistema europeo verso il quale 
tendiamo presuppone l'auto¬ 
nomia delle banche centrali*. 
La stessa, peraltro, che gover¬ 
na le maggiori potenze econo¬ 
miche del mondo c che pro¬ 
prio in questo momento sta 
opponendo le due istituzioni 
sia in Giappone (per lo yen). 
che in America (per i lassi di 


interesse), che in Germania 
per il possibile *matco unico*. 

Ma la replica di Carli non si 
ferma alla difesa. Anzi attacca 
direttamente i suoi colicghi re¬ 
sponsabili dei conti pubblici: il 
monito venuto dal governatore 
nel bollctiino economico 
emesso due giorni la (che 
bocciava di fallo la manovra 
economica e invitava a conte¬ 
nere le spese), per Carli costi¬ 
tuisce *uno stimolo ai ministri 
finanziari a perseverare nella 
politica di rigore che concor¬ 
demente perseguono». Se non 
si può parlare di crisi isliluzlo- 
nalc, ci slamo vicini. Soprallut- 
to quando alla voce di Carli si 
aggiunge quella di un comuni¬ 
cato ullicìalc del parlilo repub¬ 
blicano, che delinisce «uno 
scallo d'ira* le parole di Pomi¬ 
cino ed accusa il governo di 
aver messo in campo «una po- 
liiica di bilancio inadeguata 
agli obbiettivi di contenimento 
del delicii*. Il Pri reagisce «con 
la massima durezza* alle ipo¬ 
tesi di •mettere in riga» la Ban¬ 
ca d'Italia c chiede ( lo aveva 


già fatto ieri il comunista Mac- 
ciotla) che il governo spieghi 
in Parlamenio se considera an¬ 
cora adeguati gli obicllivi della 
legge finanziaria. 

E probabilmente dietro que¬ 
ste parole del Pri si può leggere 
l'altro obiettivo di Pomicino: 
mettere le mani avanti rispetto 
alle ormai imminenti conler- 
me del primo, clamoroso slon- 
damcnio del delicit pubblico. 
Ormai non è più un mistero 
che si sia giunti a HSmila mi¬ 
liardi (rispcllo ai 133mila pre¬ 
visti) c in un clima di crescenti 
tensioni politiche nessuno cre¬ 
de alla volontà di nuove mano¬ 
vre corrcltivc. L'allarme era im¬ 
plicito anche nell'ultimo moni¬ 
to di Ciampi. Con una aggiun¬ 
ta: l'cnirala della lira nella 
•banda stretta* c la prossima li¬ 
beralizzazione monetaria non 
consentono alla Banca d'Italia 
alcuna manovra sui tassi di in¬ 
teresse. L'unica garanzia è una 
rigorosa conduzione della po- 
liiica economica e fiscale, ap¬ 
punto la strada che il governo 
Andrcotli non sembra avere al¬ 
cun interesse a imboccare. 


Rivelazioni di una spia suH’epoca di Breznev 

«n aveva un piano 
per uccidere il Papa» 


Se un politico va in pensione 


Sul numero in edicola dal 5 marzo: 

Andrcotti, MardnazzoU, 
Formica, La Malfa, 

Cima c Ronchi 
dicono cosa si aspettano 
dal congresso dei Pei 

La sconfitta dei sandinisti Ietta 
da IVIanucl Vazqucz IVIontalbón 

Le immagini: Cercando il Sud, 
dall'archivio personale di F. Pinna 


UAL CORRISPONDENTE 

SIEQMUND CINZBERQ 

■■ NEW YORK -Fu Andropov 
a ordinare l'assassinio del Pa¬ 
pa*. £ la più clamorosa delle ri¬ 
velazioni di un ■traditore eccel¬ 
lente* che ha deciso di inter¬ 
rompere dicci anni di anoni¬ 
mato con un'inlers'isla al tVo- 
sliingion Posi e ieri in una con¬ 
ferenza stampa organizzata a 
Washington, Ma l'ex maggiore 
del Kgb. ViclorSheymov. scap¬ 
pato in Occidente un anno pri¬ 
ma dcll'alteiitato a Giovanni 
Paolo 11, aggiunge di non sape¬ 
re se la Cia. da lui informala, 
avesse passato l awcrlimento 
al Vaticano, Secondo Shey- 
mov il messaggio cifrato per 
■awicinarsi llsicamcntc al Pa¬ 
pa* era stato lanciato dall'allo- 
ra capo del Kgb, Yuri Andro¬ 
pov. 
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NN La sbalordita ammirazio¬ 
ne chi' si avverte nell'opinione 
pubblica llallana per il gesto di 
Mino Martinazzoli - che ha 
prcannuncialo II suo ritiro dal¬ 
la vita politica a Ime legislatu¬ 
ra, quando compirà i sc.s.san- 
t'anni - merita qualche rifles¬ 
sione. Il minislro della Diicsa 
ha tcKCato un nervo sensibile 
della convirenza sociale; quel¬ 
lo della poliiica intesa come 
professione. Si tratta probabil- 
menlc - nelle democrazie mo¬ 
derne - di una necessita indi- 
minat'ile. Ma sarebbero forse 
elimirabili gli cffelti peggiori 
del lenomcno. se una più am¬ 
pia rotazione degli Incarichi 
soltraessc il celo politico al vi¬ 
zio di trasformarsi in piccola 
casta chiusa. 

La decisione prcannunciala 
da Martinazzoli, dunque, non 
è soltanto la rispettabile scelta 
perso tale di un uomoche S'UDÌ 
dimostrare soprattutto a se 
stesso di avere spessore e ca¬ 
pacità di ruolo sociale anche 
da citiadino senza poteri. £ pu¬ 
re un'implicita indicazione per 
il crc;>cerc di una cultura de¬ 
mocratica meno angusta di 
quella In cui viviamo. 


8BRGIOTURONE 


Beninteso: il tema è di una 
fluidità che non consente sbri¬ 
gative semplificazioni mecca¬ 
niche. L'esigenza di un più agi¬ 
le ricambio della classe politi¬ 
ca non è risolvibile mediante 
schemi aritmetici. Che Marti- 
nazzoli abbia fissalo a se stes¬ 
so la scadenza del 60" com¬ 
pleanno è un dato relativo. Ci 
sono politici che si rendereb¬ 
bero benemeriti verso la socic- 
là se andassero in pensione 
prima dei quarant anni, men¬ 
tre l'esempio di Sandro Pcrtinì 
dimostra che in taluni casi 
neppure il limile degli ottanta 
dev'essere preclusivo. 

L'accenno a PCrtini ci sugge¬ 
risce una delle possibili ragioni 
che hanno concorso a sospin¬ 
gere Mino Martinazzoli verso la 
decisione di chiudere con l'at¬ 
tività politica. Forse non si è n- 
llctiulo ancora abbastanza sul 
messaggio lasciatoci dal presi¬ 
dente appena defunto, il quale 
Ila voluto funerali privali e ha 
disposto che a visitare la sua 
salma fosse ammesso unica- 
mente il capo dello Stalo Cos- 
siga. Nessun altro esponente 


politico: nè il presidente del 
Consiglio, né il segretario del 
suo partito. È legittimo vedere 
in questa decisione, come scri¬ 
ve Adriana Zarrì su Auveniinen- 
II, -una presa di distanza da 
tutto un mondo di retorica, di 
falsità, di ipocrisia, di corruzio¬ 
ne che i politici spesso incar¬ 
nano*. Cogliendo nel suo pro¬ 
fondo signilicato di severità il 
messaggio del laico Pcrlini, Il 
cattolico Martinazzoli sceglie 
di compiere un gesto clamoro¬ 
so dissociando la propria figu¬ 
ra daH'immaglnc-lipo dell'uo¬ 
mo dì potere. Impegnato sem¬ 
pre c soprallullo nella conser¬ 
vazione del potere stesso. 

Una elementare legge non 
scritta della democrazia dice 
che il potere logora. Quaran- 
t'anni la, l'allora promettente 
Giulio Andrcotti mise in paro¬ 
dia quel motto, cosi modifi¬ 
candolo in chiave sarcastica: 
•Il potere logora chi non ce 
l'ha*. La battuta è diventala fa¬ 
mosissima, c sembra calzare 
perfettamente alle anomalie 
dell'immobile democrazia ila- 
liana, in cui da quarantacin- 



II magistrato ' ; 

bloccai beni 
della famiglia 
Tacchelia 

improvvisa decisione del magistrato di Verona che conduce 
le indagini sul rapimento della piccola Patrizia Tacchelia 
(nella foto). Il giudice Barbaglio h.a disposto il sequestro dei 
beni della famiglia, nonostante nei giorni scorsi avesse sem¬ 
pre smentito questa possibilità. -Sono mollo preoccupato, 
questo complica le cose*, ha dello Imerio Tacchelia allar¬ 
malo dalla linea dura decisa dal magistrato. Questa mattina 
i lamiliari di Patrizia terranno una conicrenza stampa. 
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Dal Senato La legge MammI su stampa 

_ c IV Ila ottenuto ieri sera il 

primo «SI» primo volo lavorevolc del 

all’antitniSt parlamento, ncll'oltava 

per Stampa e tv Fissato per H 1 3 H dibattilo in 

aula. Convulse ed e.sienuanti 
le ultime 48 ore di discussio¬ 
ne, maggioranza sempre 
sull'orlo della spaccatura. Ridolle le percentuali orarie di 
pubblicità consentite alle tv privale (Berlusconi). Pecchioli 
spiega il >no* del PCI: •Legge insullicienic e inadeguata*. *51* 
con riserva della sinistra de. a pagina 3 


Il magistrato organizzato c di 

HI Fironvo* stampo razzista. Deciso for¬ 
ai rircnzi;. 5.e subito dopo la marcia si- 

«Era un raid Icnziosa dei quattromila a 

. , Firenze. È la convinzione del 

organizzalo» magistrato che sta indagan¬ 

do sul pestaggio dei ncn nel 
centro di Rrenze la notte di 
Carnevale da parte di una 
banda di teppisti. Una valutazione diametralmente opposta 
a quella del prefetto di Firenze che fin dalle prime ore ha mi¬ 
nimizzalo l'accaduto, ricevendo per questo critiche dallo 
stesso ministro Gava. Ieri il consiglio comunale ha condan¬ 
nato l'episodio. Oggi un corteo contro il razzismo degli stu¬ 
denti medi e una manifestazione organizzala dal Bei. 

a pagina 9 


Suicida 
a Bucarest 
il giudice 
dei Ceausescu 


giovedì scorso. L'ulficiale, 
rebbe sparalo un colpo di 
stonalo dalle minacce di 
anonimi persecutori. 


Si è suicidato a Bucarest l'uf¬ 
ficiale che presiedette il pro- 
CCS.SO contro Nicolac Ceau¬ 
sescu c sua moglie EIcna. Lo 
ha rivelalo il portavoce del 
ministero degli Interni rome¬ 
no, Nicolae Dide, limitando- 
•• si a dire che II fallo è acca¬ 
duto nel locali del ministero 
Il colonnello Ccorgica Popa. si sa- 
pistola alla lesta. Pare tosse osscs- 
morte che gli venivano rivolle da 
a pagina 11 


Ora Kohl dice: 
«Aimettiaino 
l’altra Germaiiia» 




1 democristiani dell'Est e la Cdu di Kohl prospettano 
per l’unificazione tedesca un'annessione pura e sem¬ 
plice della Rdt. Rispolverando r«articolo 23» della Co¬ 
stituzione della Rfg, l’altra Germania dovrebbe sol¬ 
tanto «sparire». Le uscite di Kohl non si fermano qui. 
Ieri in cambio del riconoscimento dei confini polac¬ 
chi il cancelliere ha chiesto a Varsavia di rinunciare 
ad ogni riparazione di guerra. Dura replica polacca. 

DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


M BONN I tre partili de della 
•Allianz fucr Dcutschland* del¬ 
la Rdt hanno dato un singolare 
avvio alla loro campagna elet¬ 
torale. Convocali nella cancel¬ 
leria di Bonn da Helmut Kohl. 
hanno lanciato il loro pro¬ 
gramma per le elezioni del 18 
marzo a Berlino, dall’estero: 
•Mai più socialismo* e un •pro¬ 
gramma per l'immediato* che, 
saltando piani graduali e ne¬ 
goziali Ira le due Germanie, se¬ 


gni semplicemente l'annessio¬ 
ne dell'Est all’Ovest. Rispunta 
l’articolo 23 della Costiluzjone 
di Bonn, la possibilità per i 
Lacnder orientali di entrare 
semplicemente nella federa¬ 
zione. Sponsor di questa ope¬ 
razione di npesca^io di tra¬ 
montale ipotesi è Helmut Kohl 
che già SI sente e parla come 
cancelliere dei tedeschi occi¬ 
dentali e di quelli orientali. A 
dispetto di una valanga di criti¬ 
che. 
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que anni domina il campo lo 
slesso partilo. 

Giusto in questi giorni, pro¬ 
prio Andreolli - di cui tutti elo¬ 
giano l'arguta signorilità - ha 
avuto un'incredibile caduta di 
stile, quando, nel commemo¬ 
rare Pertini, ha lanciato una 
grossolana frecciala contro 
Paolo Balli, reo di essere morto 
lasciando un memoriale molto 
imbarazzante per l'attuale pre¬ 
sidente del Consiglio. Lo ha 
latto con un tiro -di sponda», 
attribuendone la responsabili¬ 
tà ad un altro che non può 
smentirlo, Pcrtini. 

In un uomo sempre control¬ 
lato come Andrcotti, è stato 
questo uno scivolone allar¬ 
mante, che forse dimostra co¬ 
me il potere logon anche e so- 
pratlulto chi ce l’ha. Il suo 
compagno di partilo Martinaz- 
zoli è latto d'altra pasta, e, in 
un paese dove il potere politi¬ 
co dà cosi spesso prova di cini¬ 
smo. per dimostrare la propria 
diversità non ha trovalo altra 
via che quella di preannuncia¬ 
re un clamoroso divorzio dalla 
politica attiva. Non - ci augu¬ 
riamo - dall'Impegno culturale 
per una democrazia migliore. 


In un’ora dì film 
Moretti racconta 
il congresso Pd 


MICHELE ANSELMl 


■i ROMA Un viat^^io dentro 
le sezioni del Pei airindomani 
della proposta di rìfondazioiic 
avanzata da Occhcito. L'ha 
compiuto Nanni Morclt», ab¬ 
bandonando per un attimo il 
ruolo, che gli ò caro, di regista 
ispido 0 umorale c trasforman¬ 
dosi in documentarista aitcnlo 
c sensibile. Il risultato è uno 
special di un'ora, intitolato spi¬ 
ritosamente La Coso, che an¬ 
drà in onda martedì sera su 
Raitre alle 22,30, proprio alla 
vigilia del congresso di Bolo¬ 
gna. Senza prendere partito 
(Morelli non dice se ò per il 
•si- o per il «no»), il regista ro¬ 
mano restituisce il dibattito, 
ora animato ora divertente, 
che si è svolto in otto sezioni 
del Pei, prese un po' a caso: si 


va da Francavilla di Sicilia a 
Miraftorl, da Napoli a Milano, 
passando per le campagne to¬ 
scane e I quartieri popolari 
della capitale. Dovunque mol¬ 
ta gente c il piacere di confron¬ 
tarsi, senza vittimismo ma an¬ 
che senza iattanza. Nelle testi¬ 
monianze dei comunisti giova¬ 
ni c anziani una sincerità a fior 
di pelle che Moretti «cattura» 
con notc-vole garbo, puntando 
alia sostanza de) dibattito poli¬ 
tico c ai suoi riflessi umani, psi¬ 
cologici. portino comporta¬ 
mentali. Forse non sarà un 
•documento rappresentativo», 
ma certo La Cono ci nvcla con 
buona apprusimazione lo sta¬ 
lo di un partito di sinistra che 
vuole tornare a far politica sul 
seno. 
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Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1921 


L’isolamento verde 


CHICCO TESTA 

C redo sia dillicilc fuori dal ristretto numero de- 
9 I 1 addetti ai lavori comprendere che cosa 
stia accadendo nell intricata vicenda che ri- 
auatda i -Verdi-, quella parte cio<S del movi- 
mento ambientalista che ha scelto una speci¬ 
fica ed autonoma presenza elettorale E evi- 
denieche l'intera vicenda 6 percorsa da alcuni vsibili se¬ 
gni di difficolia Ricapitoliamoli attingendo dalla crona¬ 
ca 

È di poche settimane la una presa di posizione di di¬ 
verse associazioni ambientaliste che denunciano il veni¬ 
re meno del clima di fiducia c collaborazione in forza 
del quale esse avevano fornito il loro appoggio a questa 
esperienza elettorale II mensile Nuova Ecoloffio, una rivi¬ 
sta che ampiamente simpatizza con le Liste, pubblica un 
ampio servizio che traccia un quadro piu che preoccu¬ 
pante dello stato di esse in diverse citta d Italia scarsa in¬ 
cidenza, rissositù, mancanza di democrazia e persino 
qualche caso di palese malcostume II gruppo parlamen¬ 
tare é diviso in due netti tronconi, di cui uno esercita una 
maggioranza che SI regge su di un.solo voto di differenza. 
Analoghe divisioni attraversano alcuni gruppi consiliari 
Nessuno dei punti, in forza dei quali le Liste Verdi aveva¬ 
no affrontato la competizione elettorale presentandosi 
come una forza non partitica ò stato rispettato non la 
promessa della rotazione fra deputati eccetto che per 
l'Impegno mantenuto da Mictiele Boato, e nemmeno 
quella di destinare il finanziamenio pubblico a progetti 
esterni, a sostegno della rete ambientalista. Infine segna 
il passo il progetto di convcrgenza/unificazione fra -Il so¬ 
le che ndc< e 1 -Verdi Arcobaleno- con un certo sconcer¬ 
to Ira chi, simpatizzando per questi problemi, non capi¬ 
sce né condivide I motivi di questa divisione 

Se ricordo questi latti, credo incontestabili, non 6 per 
trarne giudizi e conseguenze catastrofici. Né intendo ne¬ 
gare la funzione positiva che nell insieme la presenza e 
l'atlivita dei -Verdi- hanno determinalo Anche nell'incal- 
zare nostri pregiudizi ritardi e timidezze Ma casomai per 
una preoccupazione Inversa Consapevole del fatto che 
esiste un area elettorale di dimensioni importanti, che 
manifesta attraverso il volo verde una duplice esigenza - 
quella di un maggior impegno ambientale e quella di for¬ 
me nnnovale di partecipazione politica - temo un evolu¬ 
zione dei fatti, che nschia di provocare sconcerto e diso¬ 
rientamento All intcmoed all esterno 
Non traggo da questo previsioni elettorali Può darsi 
benissimo, anzi é probabile, che i simboli verdi continui¬ 
no a raccogliere molti voti Tuttavia è proprio questa 
-condanna al successo- che sta producendo la situazio¬ 
ne sopra descritta Quasi che la sicurezza della rendila 
elettorale concentri la discussione sui problemi di gestio¬ 
ne. anziché su quelli di prospettiva Diviene allora quasi 
impos-sibilecomprenderela ragione di certe posizioni.se 
non leggendole in un ottica esclusivamente interna, vista 
l'assoluta stranezza di vane alleanze che si vanno for¬ 
mando 

f 

P roblemi interni dei Verdi si diré. Ed é vero, ma 
solo Imo ad un certo punto, visti il peso e l'in- 
„ lluenza che essi hanno raggiunto. Per il Pci vi 
- è in particolare da precisare quale rapporto 
instaurare con essi, anche in previsione delle 
prossime elezioni amministrative E certo ge¬ 
nera sconcerto constatare che più da parte nostra si fan¬ 
no sforzi por trovare convergenze programmatiche o si 
pensa che cs-vi possano essere interlocutori ed alleati di 
una generale riforma della politica (non, comprendia¬ 
moci bene, per chiedere loro di confluire nella -nuova 
formazione politica-, cosa che nessuno ha mai proposto 
e con CUI Capanna non ha bisogno di polemizzare' se 
deve ritingersi di verde utilizzi altre strade ed eviti, per fa¬ 
vore, di propinarci slogan scolastici) e piu questo diviene 
pretesto di scontri interni II che avviene non solo con il 
Pci, ma con qualsiasi lorza politica tenda la mano Con 
un curioso e definitivo capovolgimento di ispirazione 
Nate aH'insegna del trasversalismo, le vane anime verdi 
sembrano oggi refrattarie ad ogni contatto che non sia 
meno che occasionale Cosicché l'autonomia si trasfor¬ 
ma in autoisolamento E la sirullura anziché biodegra- 
darsi (perché scartare 1 ipotesi -liste aperte e con allri- 
sulln base di programmi chan’Non era questa un Ipotesi 
originaria proprio dei -Vcrdi-'l. é costretta a rafforzarsi 
continuamenic divenendo sempre piu prigioniera di sé 
stcvia e di una sorta di totale ed autistica autoreferenza 
Non credo si possa sfuggire a questo rischio senza af¬ 
frontare una discussione aperta, che abbia per oggetto le 
prospettive politiche di fondo di questa formazione, 
un analisi sena degli orientamenti delle diverse foRe po¬ 
litiche e dei mutamenti in esse Inlcrvenuti un approfon¬ 
dimento programmatico che rompa l'oscillazione conti¬ 
nua ed incerta fra globalismo astratto e spicciolo concre¬ 
tismo ed infine senza dotarsi di regole, che definiscano 
la struttura di questo soggelio e lo rendano riconoscibile 
a sé stesso e agli altri 

Le diverse anime verdi non farebbero, credo un buon 
servizio a sé stessi c alla società italiana Isolandosi c non 
dando risjsosta a qiiesle domande 
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Ci avviciniamo al congresso con Timpedimento grave di una 
divisione della quale tutti portiamo pesanti responsabilità 

Io astenuto vi dico 
ora mettetevi d’accordo 


■■ Più d uno avcvii pensato 
di poler ridurre il prolondissi 
mo bavaglio collcllivo dei co¬ 
munisti Italiani a uno scontro 
cieco si e no in lotta Ira loro 
come iconoclasti c vecchi cre¬ 
denti Forlani Colleili c molti 
albi ce I hanno mcs.sa luna c 
hanno ricevuto qualche incon¬ 
sapevole aiuto II congresso 
straordinario sarebbe stalo, m 
ogni caso una partila tra vinti 
a beneficio esclusivo di spetta¬ 
tori interessati alcune grandi 
famiglie o capitani di ventura 
Ira economia e finanza una 
nomenclatura pcnlapartila 
prolondamcnte corrosa, una 
rete di poteri Ira pubblico c pri¬ 
valo che tende a surrogare, 
nella direzione del paese, ogni 
criterio di Interesse generale. 

Bene non é cosi È sempre 
più chiaro nel cuore stesso del 
confronlo dei comunisti, che 
la svolta necessaria per una ri- 
fondazione della sinistra, per 
costruire un seggono riforma¬ 
tore nuovo può scuotere a fon¬ 
do l'Intero sistema politico c li¬ 
quidare antiche rendite di po¬ 
sizione Stiamo mclicndo in di¬ 
scussione, con noi stessi e at¬ 
traverso noi stessi, i fondamen¬ 
ti di un sistema di potere, un 
complesso di relazioni sociali 
e politiche a baricentro neo- 
conservatore che ha assunto 
tratti eminenti di regime, anzi 
di Controriforma Intcllcitualc e 
morale Guardate come si é 
cristallizzalo m uno scambio 
perverso II rapporto potere- 
consenso. come sono degra¬ 
dale le grandi autonomie (po¬ 
litica c informazione portarei 
due esempi piu clamorosi) 
senza le quali una civiltà de¬ 
mocratica si Inslerlllsce 

Le strategie di cittadinanza 
intorno alle quali si é raccolto, 
dal mondo del lavoro a quello 
del sapere, il grosso dell'impe¬ 
gno niormatore in questi anni, 
conoscono, se non un ripiega¬ 
mento una riduzione di incisi¬ 
vità e di efficacia Non ci dice 
anche questo il movimento de¬ 
gli studenti e non colpisce, 
proprio per quoslo, l'imper¬ 
meabilità relativa opposta dal 
poteri e dalla opinione mode¬ 
rata a nehleste che insorgono 
in termini di diritio. di raziona¬ 
lità. di valore'’ Certo, si 6 latto 
più arduo il banco di prova per 
un progetto riformatore solca¬ 
to com é, oggi, il terreno socia¬ 
le. dal flusso spartilono di n- 
sorsc,che i principali parliti di 
governo assegnano secondo i 
criteri di un patio neocorpora- 
tivo Anche il Wellarc State, 
pesante o leggero che sia, su¬ 
bisce la sua rivoluzione passi¬ 
va, non soltanto In Italia. Vi é 
non dissoluzione, mo mcrca- 
lizzBZione della lunzionc di 
governo Andtcolti docci DI 
più le regolo stesse si fanno 
oggetto di scambio. 

Vien fatto di evocare l'allar¬ 
me lancialo da un osservatore 
insospcliabilc come Augusto 
Del Noce, il filosofo cattolico 
conservatore rccenlcmcnic 
scomparso Nel suo ultimo 
scambio epistolare con Nor¬ 
berto Bobbio sollecitalo c poi 
edito da WrcroAfqgo egli anno¬ 
ta come da un tale stalo di co¬ 
se possa procedere, sia pur 
-salvando le apparenze delle 
istituzioni democratiche- un 
vero e proprio -regno della for¬ 
za- Del Noce allude, come é 
evidente, ai tratti di una eticità 
di.storta o perversa piuttosto 
che a un cicnto polilito-isiilu- 
zionalc 

InsomiTia. se il processo di 
ristrulturazionc oligarchica tra 
economia e politica si la piu 
sbingcnte ecco che senza 
camprimcrc esplicilamenle 
t irticolazionc pluralishca del- 


FRANCO OTTOLENGHI 


la rappresentanza esso può 
bloccarne tutt.ivia 1 espansio¬ 
ne (il dramma degli immigrali 
e delle minoranze) o addirittu¬ 
ra per citare un espressione 
gramsciana, può disossarne le 
ligure Nella vicenda della in¬ 
formazione per esempio si 
fronteggiano due sene di cscn- 
II concentrazioni progredienti 
legificazionc debole o manca¬ 
la È un dato Per alcuni é stato 
un programma De c Psi do¬ 
vranno pur risponderne Qual 
é al (ondo la questione’Che il 
sistema politico é stato decli¬ 
nalo nei modi di un adatta¬ 
mento progressivo ai soggetti 
forti della nstrullurazione (si 
chiamino Berlusconi. Agnelli, 
Cardini) Si indeboliscono le 
strategie di regolazione c si In¬ 
tensificano gli aspclli degene¬ 
rativi nei rapporti partili-Slulo. 
partill-socicià 

Non dovremmo leggete, an¬ 
che a partire da qui, il passag¬ 
gio all opposizione deila sini¬ 
stra democristiana, ciò che si 
muove tra I socialisti, il disagio 
cattolico. In generale l'inquie¬ 
tudine tra i settori maturi della 
società Italiana? Ecco perché 
la sinistra non può fate altro 
che Inscrivere nella propria 
agenda non tanto c non solo 
un programma di governo 
quanto il programma di una 
Instaurazione (o di una rlfon- 
dazione) della funzione di go¬ 
verno, In questa prospettiva, 
può essere scompaginato il si¬ 
stema di alleanze moderalo 
che non solo preme sul mon¬ 
do del lavoro c del sindacalo 
ma Ingabbia c penalizza re¬ 
parti considerevoli dell'univer¬ 
so di risorse c competenze che 
opera sul fronte dello sviluppo 
c vuole uno sfondo di raziona¬ 
lità politica meno asiitiico più 
adatto a reggere le grandi slide 
di questi anni, a partire dal ver- 
•iginoso mutamento che si é 
determinato nell Est dell'Euro¬ 
pa Non dobbiamo, forse, n- 
pensare l'Europa? E la sinistra 
europea non é. già oggi, qual¬ 
cosa di più e di diverso da co¬ 
me l'avevamo concepita lino 
al 18* Congresso'’Tutto questo 
ticmbra chiedere ùn soggetto 
illormatorc non completa¬ 
mente nnnovato ma intera- 
mente nuovo Di più tale esi¬ 
genza é alimentala e sorretta 
proprio dalla originalilà del 
l>ercorso politico dei comuni¬ 


sti Italiani nella stona della si¬ 
nistra moderna da ciò che ha 
latto c continua a fare la loro 
differenza. 

Anche in ragione di questo 
ci é apparso più evidente tl 
processo, gigantesco e capilla¬ 
re insieme di cspropnazionc 
della sovranità e della cittadi¬ 
nanza di CUI le burocrazie del 
partito-Stato si sono (alle stru¬ 
mento nell Oriente europeo E 
insieme il (ano che la grande 
impresa di Corbaciov sposta 
piu avanti lonzzontc della 
emancipazione moderna 

Abbiamo bisogno di una 
idea regolallva nuova che sap¬ 
pia orientare popoli, classi. In¬ 
dividui nello sforzo di fuoriu¬ 
scire da schemi oppressivi di 
socializzazione (ad Est e a Sud 
del mondo) e darsi liberamen¬ 
te dei lini- anche nelle società 
complesse deirOccldenie ca¬ 
pitalistico. Ecco le ragioni di 
una operazione politica di 
schietto taglio europeo c, (ran¬ 
camente, fuori dal modelli 
consolidati cui la sinistra inter¬ 
nazionale (a 0^1 più frequen¬ 
temente riferimento. Vediamo 
impegnati In questa ricerca la¬ 
buristi inglesi e democratici 
polacchi, socialdemocratici te¬ 
deschi e riformatori ungheresi 
Un po' meno disponibili, o un 
po' più reticenti, cl paiono (In 
qui i socialisti Italiani Ma l'asse 
della ricerca é il medesimo, e il 
pluralismo delle strategie di ri¬ 
forma si avvia ad essere un 
tratto eminente del pluralismo 
politico Sarebbe davvero gra¬ 
ve che qualcuno non se ne 
rendesse conto per pignzia 
mentale o presunta conve¬ 
nienza di partito 

Una nflessione meno fretto¬ 
losa menicrebbe il latto (di 
questo, mi pare, si tratta) che 
considerevoli forze InleltcUuall 
abbiano, per cosi dire, preso 
partito ma non si siano sempre 
mosse all'altezza della posia in 
gioco Sia chiaro non si dà la 
colpa a Voltaire. Piuttosto, va 
nconoicluto che l'orizzonte di 
una cultura detta innovazione 
politica resta ancora, qui da 
noi. in gran parte Inesplorato. 
Certo, un tributo pesante, In 
termini di autonomia c di citi- 
cacia della funzione intellet¬ 
tuale. é stalo pagato a una lo¬ 
gica di campo che, anche nel 
confronto Ira noi, tra 1 «si* c l 
•no>. non si é tradollo in una 


convincente propo-.la di conti¬ 
nuazione della politica con al¬ 
tri mezzi Il nostro cervello col¬ 
lettivo I del quale -si- e -no» piu 
che blocchi contrapposli con¬ 
tinuano ad apparirmi come 
emisferi funzionalmente Inse- 
p.vrablli se non a prezzo di le¬ 
sioni iiTcvcrsibili per rimerò 
organismo) non ne ha trailo ri¬ 
sultati conoboranti Una nuo¬ 
va forza rilormalricc dovTà 
piis.sarc nccessariamenle sot¬ 
to questo profilo, non solo per 
la scomposizione di vecchie 
forme della esperienza polili- 
ca, ma anche per il ripensa¬ 
mento in radice di una lun- 
zionc intellettuale oscillante 
fra spinte all autovalonzzazio- 
nc di celo e ambizioni di pan- 
pollliclsmo 

Ancora tulle da percorrere 
mi paiono oggi le vie di un sa¬ 
pere progeiluale tra istanze di 
governo c istanze di liberazio¬ 
ne crescila dei livelli di libertà 
c incrcmenlo degli spazi di 
equità insommo il iapcre di 
un arduo programma fonda¬ 
mentale I cui iratil risultano 
originali anche rispetto alle più 
Impegnative elaborazioni so¬ 
cialdemocratiche c lali da fa¬ 
vorire strategie medile di n- 
composizione a sinistra Non 
credo che si iratti di contrap¬ 
pone cittadinanza c apparte¬ 
nenza Una moderna lorza n- 
(ormalrice non può reggersi 
che su un vigoroso consenso 
di massa che ne garanllaca in 
primo luogo I autonomia 

T.»le mi sembra essere l'o¬ 
biettivo del congresso straordi¬ 
nario Ad esso tuttavia cl ap¬ 
prossimiamo con l'impedi¬ 
mento grave di una divisione 
della quale tulli, a mio parere, 
portiamo pesanti responsabili¬ 
tà 

L'auspicio che a me sembra 
meglio comsponderc al senti¬ 
mento profondo del partilo é 
che dalla logica di un Infausto 
conflillo SI passi, o si tomi, a 
quella di una franca competi¬ 
zione E. mime, alla necessaria 
e solidale cooperazione. 

Per parte mia. verrei meno a 
un vincolo di responsabilità e 
coerenza con quanto ho cer¬ 
calo di aifiomenlaie se non 
confermassi la decisione, che 
in queste scltlmanc si é ralfor- 
zata di pan passo con il matu¬ 
rare dell'adesione alla svolta 
proposta da Occhelio, di non 
assumere uno posizione di 
schieramento 
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IL SALVAGENTE 
L’ENCICLOPEDIA 
DEI DIRini DEL CIHADINO 


Intervento 

Lo sciopero negli ospedali 
è solo segno di debolezza 
Proviamo a lavorare assieme 


GIUSTINO TRINCIA* 


N on siamo oMaRgi ma cittadini» 
ò il mcssai?£?io del volantino 
distribuito nnqti ospedali ita* 
lian» dal Movimento federativo 
democratico a cui fa capo il 
Tribunale peri diritti del mala* 
lo. in occasione dello sciopero generale della 
sanità proclamalo ieri da C{?i) Cisl c Dii Nel 
volantino m dà il pieno appoggio ag!» opera» 
tori della sanità e al sindacato per ottenere il 
contralto di lavoro ma si ribadisce il no alla 
forma di lotta sindacale prescelta quella del 
I astensione dal lavoro all interno degli ospc 
dall rinnovando, infine, i invito pressante a 
Cgi) Cisl e Ui) ad attuare torme di lotta alter 
native 

Questa posizione non ò una novità ma la 
conferma di quanto da anni il Movimento sta 
affermando rispetto alla tutela di alcuni diritti 
come quelli alla libertà, al rispetto della digni* 
tà alla salute che certamente non sono infe* 
non ad altri come quello allo sciopero 
ugualmente sanciti dalla Costituzione Che la 
nostra uscita non sia estemporanea loconfer- 
mano le innumerevoli iniziative e prese di po¬ 
sizione pubbliche, al livello nazionale e a 
quello locale espresse contro la serie di scio¬ 
peri proclamati dal sindacati autonomi della 
sanità da settembre ad oggi c anche in occa* 
sioncdello sciopero nelle banche di fine 89 
Desidero essere più chiaro non abbiamo 
nullaconlro li diritto di sciopero e contro lidi 
ritto alla conflittualità sindacale dei lavoraton, 
soprattutto se. come in questo caso i sinda¬ 
cati hanno ottime ragioni per protestare 
Quello che riteniamo inaccettabile ò la forma 
con CUI questo dirifto si esercita all interno 
degl ospedali, cio^con I astensione dal lavo¬ 
ro c quindi, nella migliore delle ipotesi con la 
riduzione del) assistenza sanitaria ai cittadini 
malati che anche t attuazione dei codici di 
outoregolameniazione comporla La contro¬ 
parte non ù affatto colpita da queste forme di 
sciopero Per contro, lo scandalo della quoti¬ 
diana violazione dei diritti all interno dei ser¬ 
vizi sanitari é tale che non può essere aggra¬ 
valo da forme di lotta che penalizzano esclu¬ 
sivamente i cittadini ricoverati Sono essi, in¬ 
fatti, come tutti sanno, le uniche •/nume, e per 
di più innocenti, che rimangono sul campo 


delle battaglie contrattuali La condizione di 
ostaggio m CUI spesso il cittadino viene a tro¬ 
varsi (penso agli ospedali ma anche ad altri 
servizi) ò ormai intollerabile m un paose mo¬ 
derno e civaie come I Italia ed ò ormai un fal¬ 
lo t ilmcntc ripugnante alla coscienza comu 
ne che sono frequentissime le situazioni in 
CUI gli operatori dei servizi, pur aderendo for- 
malmcnle agli scioperi, poi di fatto non si 
astengono dal lavoro 

Perche allora non prendere atto di questo 
processo c sostenerlo con una alleanza tra la 
voratori c cittadini che metta al centro di una 
azione comune la tutela cifoitiva dei diritti 
una piu alta professionalità e 1 interesse gene¬ 
rale del paese’ È questo che domando in par¬ 
ticolare a Cgil CislcUil Aver proclamato uno 
sciopero negli ospedali con 1 astensione dal 
lavoro d stalo un segno di debolezza piu che 
di forza Si & trattato di un passo indietro ri¬ 
spetto alle modalità dello sciopero generale 
del lOmagg'O 89 contro 1 ticket, quando ven¬ 
nero esentali dall’astensione dal lavoro gli 
operatori degli ospedali Ma si ù iratioto an¬ 
che. temo, della manifestazione di una con¬ 
vinzione di fondo delle organizzazioni sinda¬ 
cali, che il consenso popolare non sia poi co¬ 
si nievante per sbloccare una iraiialiva sul 
contratto 

Noi non ne siamo convinti Vorremmo pro¬ 
vare ad esempio a fare insieme, effettiva¬ 
mente. in lutto il paese una sene di iniziative 
comuni attorno a obicttivi quali la chiusura 
del contratto della sanità, l’emergenza infer¬ 
mieristica la lotta agli sprechi la tutela effetti¬ 
va dei diritti dei malati all interno degli ospe¬ 
dali Proviamoci, concretamentec subito Ve¬ 
diamo che cosa acciJc se un blocco sociale 
di maggioranza non partitico e non ideologi¬ 
co si muove scegliendo di mettere al centro 
delia propria azione non a chiacchiere idi 
ritti del cittadini Noi siamo disponibili a fare 
questo tentativo purchò venga nspcttata una 
condizione di fondo che non si pratichi 1 a 
slensione dal lavoro all interno degli ospedali 
e non 51 abbandoni il suddito (davvero non li 
Cittadino) in unacondizione di ostaggio 

• ( della lena politica 
del Movir^ento federativo democratico f 


Ci aiuti un movimento esterno 


GIULIANO CAZZOLA 


L o sciopero della sanità di Ieri é un 
sintomo della crisi acuta In cui 
versa il scitore ed é un sccnale di 
srande sfiducia, quasi di dispera- 
zlone circa la possibilità di voltare 
pagina, di imboccare la strada 
del risanomenlo dell cllicienza e dell ellica- 
eia 

Anche se sono siati salvaguardati i codici 
di autoregolamentazione (a prova della re¬ 
sponsabilità dei sindacali nei confronti di un 
Parlamenlo che non é ancora riuscito a v,ira- 
re la legge per la disciplina del conflillo nei 
servizi di pubblica utililà) uno sciopero della 
sanità mette in cnsi, nel punto piu dclicaio il 
rapporto ira i dmtti fondamenl.ali dei citiddini, 
alla cura e alla saiute, c quelli uguatmcnie in¬ 
dispensabili, del lavoratori, al riconoscimcnio 
e alla tutela della loro condizione professio¬ 
nale Ma non c e solo la qucsiionc del nnno- 
vo di contralti e convenzioni scaduti da anni c 
di una situazione della vertenza che non la¬ 
scia intravedere sbocchi l-a sanità è un ag¬ 
glomeralo di problemi un settore alla denva 
una somma di sistemi regionali che solfrono 
cosi di lutti I divari del paese un servizio pub¬ 
blico che alimenta un privato protelto e spes¬ 
so parassitano, un settore dell economia per¬ 
corso da una mulliformità di inleressi Ira loro 
confliggenli c da una -guerra per bande- di 
corporazioni disponibili ad ascoltare solo le 
proprie ragioni o, peggio, convinte che la sa¬ 
nità sia un loro riservato dominio Un mondo 
complesso c acefalo, capace di mobilitarsi 
contro l'iniroduzione dei lickets sanilan. ma 
incapace di riconoscersi in un progetto di 
cambiamento 

Infatti la sanità ha bisogno di un profondo 
riordino istituzionale senza il quale non 0 
possibile alcun nsanameiilo linan/iario né 
una credibile riorganizzazione dei servizi per 
un miglloramenlo qualitativo delle prestazio¬ 
ni I! ministro De lozrcnzo ci aveva provato 
con il suo disegno di legge sia pure con enor¬ 
mi contraddizioni c con errori di gestione im¬ 
perdonabili 


Per di più. De Lorenzo avrebbe potuto con 
lare su circostanze abbastanza eccezionali la 
disponibilità a rivedere la L.n 833 da parte 
del Pci il quale aveva presentato persino un 
progetto di legge dal contenuti fortemente in- ' 
novativi I attenzione c l'Impegno del sinda¬ 
cato confederale, non solo a rivedere gli ordi¬ 
namenti ma anche a nformare profonda 
mente II rapporto di lavoro nel senso dell uni 
llcazlonc normativa nell ambito del diritto co¬ 
mune Questo tentativo è naufragato ad ope¬ 
ra della stessa maggioranza c sfi emergendo, 
sotto la spinta dette organizzazioni autonome 
del medici c della De un regime pubblicistico 
speciale, per quanto riguarda il rapporto 
d impiego, che finisce per riconoscere la 
-specificità- del settore invocala e perseguita 
da anni In taluni ambiti politici c sindacali E 
al cilladini utenti chi pensa’ 

A parole, tulio si la in loro nome e per la tu¬ 
tela del loro diruti In verità, occorrerà riparti¬ 
re proprio dai cittadini utenti per organizzare 
un movimento campace di pretendere e ri¬ 
vendicare una qualificazione del Servizio sa 
nltorio nazionale 

Dall interno, non possiamo aspettarci la 
costruzione di un movimento univoco unifi¬ 
cato intorno a piecisi obiettivi comuni II siste¬ 
ma politico Italiano, ammalalo di nevrosi 
clcllorale sensibile ai gruppi di pressione e ai 
meccanismi di consenso che essi dc'ermma- 
no ha debilitato le energie positive del sello- 
te 

La -spinta propulsiva- non può venire soio 
dilli interno F'er troppi anni anche il sindaca 
to ha delegato questi problemi agli operatori 
della sanila, dimenticando che essi anctic 
dal punto di vista sindacale, non sono tenuti 
msicriic dalla medesima visione strategica Le 
forze -interne- disponibili al cambiamento 
possono trovorc nuovamente la -soglia di 
provarci- se premute e sostenute da un movi 
mento di cittadini, responsabili e dc*cisi a 
conquistare il riconoscimento dei propri dirti- 
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Regolamento 

Vertice a 5 
senza esito 
alla Camera 


M ROMA. Da una parte An- 
drcotli, il ministro liberale Ster¬ 
pa (Rapporti col Parlamento) 
c il sottosegretario Cristofon. 
Dall'altra i presidenti dei grup¬ 
pi del pentapartito Scotti, Ca- 
prìa. Del Pennino. Caria e Bat- 
listuzzi. Un vertice in piena re¬ 
gola per cercare di concordare 
una posizione comune in vista 
delle modiliche del regola¬ 
mento di Montecitorio che do¬ 
vranno essere discusse nelle 
prossime settimane. Ma a giu¬ 
dicare dall'esito dell'incontro 
di ieri la strada verso un accor¬ 
do a cingue appare tutt'altro 
che tracciata. Le tre questioni 
fondamentali sul tappeto sono 
infatti ancora II. tutte da defini¬ 
re. Dal problema dei tempi 
certi d'approvazione dei de¬ 
creti (che per il repubblicano 
Del Pennino c per il liberale 
Battlsfuzzi richiede ‘ancora al¬ 
cuni approfondimenti*) a 
quello sulla ripartizione dei 
tempi di discussione dei prov¬ 
vedimenti. Fino al vero e pro¬ 
prio scoglio costituito daila 
questione di fiducia sulle ma- 
tene coperte da voto segreto. 
Qui il presidente del Con.siglio 
sembra più disponibile ad ac¬ 
cogliere le richieste delle op¬ 
posizioni (anche per i proble¬ 
mi che in caso contrario scop¬ 
pierebbero aH'intemo del 
gruppo dello Scudocrociato) 
di quanto non mostrino di lare 
i socialisti, a cominciare dal 
piesidcnte della commissione 
Affari costituzionali. Silvano 
Labriola. 

AH'uscita dal vertice a palaz¬ 
zo Chigi, il ministro Sterpa ha 
usato toni •tranquillizzanti», 
nnviando lutto al prossimo in¬ 
contro che SI terra al ritorno di 
Andreotti dagli Stati Uniti e ha 
tentato di scaricare sulle spalle 
del Parlamento responsabilità 
che sono proprie dell'esecuti¬ 
vo. 

Ha risposto il vicepresidente 
del gruppo Pei. Luciano Vio¬ 
lante. >€1 auguriamo - ha detto 
- che la riunione della maggio¬ 
ranza sulla riforma del regola¬ 
mento della Camera abbia ef¬ 
fetti positivi sui lavori parla- 
mcntan i quali, come d noto, 
vengono pesantemente rallen¬ 
tati proprio da dissensi nella 
maggioranza (riforma sanita¬ 
ria e immigrati) e da inadem¬ 
pienze del governo (mancata 
presentazione delle relazioni 
tccnKhe alle leggi che com¬ 
portano spese)». Va precisato 
poi - ha aggiunto Violante - 
che ’la riforma del regolamen¬ 
to che andrù in aula subito do¬ 
po il congresso del Pci riguar¬ 
da non il contingentamento 
dei tempi, ma. più corretta- 
mente. la ripartizione dei tem¬ 
pi tra maggioranza e opposi¬ 
zioni, con ia possibilità per 
queste ultime di presentare al 
volo dell'aula le proprie pro¬ 
poste. Ciò azzererà i rischi di 
consocialivismo e renderà più 
chiara la responsabilità delle 
singole forze politiche. In ogni 
caso la maggioranza e il gover¬ 
no sanno bene che i migliora¬ 
menti saranno assai limitati si¬ 
no a quando non si modifiche¬ 
rà la struttura del Parlamento, 
con la riduzione del numero 
dei parlamentari e il supera¬ 
mento dell'attuale bicamerali¬ 
smo. Ma su questo problema - 
ha concluso violante - tanto la 
De quanto il Psi. al Senato, 
stanno difendendo il vecchio 
sistema». 

Nei giorni scorsi la Camera 
ha approvato i cambiamenti 
alle modalità di votazione per 
arrivare appunto a modificare 
nei contenuti il regolamento. 

CC.DA. 


_ POLITICA Interna _ 

Il presidente del Consiglio Nuova polemica con il Psi 
a Cossiga: «Parto tranquillo» Di Donato: «Palazzo Chigi 
«Scavalcato io? Più i cinque ha alimentato la confusione» 
si incontrano meglio è» Solo gelosia verso il Pri? 

Andreotti rimbecca Craxì: 
non è tempo dì commedie 





% 



Giulio Andreotti 


Andreotti sale tranquillo il Quirinale a riferire del 
buon esito delle sue consultazioni. Craxi lo aveva (at¬ 
to 24 ore prima. Ma il presidente del Consiglio nega 
di sentirsi scavalcato dal leader del Psi: «Più si incon¬ 
trano e meglio è, se no come si fa il confronto e il 
dialogo?». Tensioni superate? Dice il socialista Di Do¬ 
nato: «C’è una commedia degli equivoci». Replica 
Andreotti: «Non è più tempo. Siamo in Quaresima...». 


PASQUALE CASCELLA 


M RO.MA Giulio Andreotti 
protagonista di -una comme¬ 
dia degli equivoci»? È un'accu¬ 
sa sferzante quella che. da via 
del Corso, Giulio Di Donalo 
lancia all'indirizzo del presi¬ 
dente del Consiglio: »Si ha l'im- 
prc.ssione - puntualizza il vice¬ 
segretario del Psi - che ad ogni 
interlocutore abbia detto quel¬ 
lo che lo stesso voleva sentire, 
con il risultalo di aumentare la 
confusione», E la risposta, non 
meno cruda, arriva nel giro di 


poche ore, addirittura nero su 
bianco. Andreotti la senve di 
suo pugno, seduto alla presi¬ 
denza deila sala del »collegio 
Nazareno», estraniandosi un 
po' dalla discussione con Gio¬ 
vanni Galloni. Paolo Bufalini 
ed Enrico Manca sul libro che 
raccoglie i discorsi di Benigno 
Zaccagnini negli anni delta so¬ 
lidarietà nazionale. 

Quel foglietto riserva una 
prima sorpresa; Di Donalo non 
aveva fallo alcun cenno alle 


ragioni dell irritazione sociali¬ 
sta, ma il presidente del Consi¬ 
glio l'al'.ribuisce alla dismissio¬ 
ne di proprietà pubbliche su 
cui egli si era pronunciato l'al¬ 
tro giorno a Cassino, alla pre¬ 
senza di Gianni Agnelli. Guar¬ 
da caso è stato il repubblicano 
Giorgio La Malfa, in questi 
giorni ai ferri corti con il Psi, a 
vantarsi di aver ottenuto ‘sod¬ 
disfazione» al suo sollecito per 
una accelerazione delle priva¬ 
tizzazioni, Non può permetter¬ 
si. il pnrsidcnie del Consiglio, 
di regalare al Pri un riconosci¬ 
mento che ‘disturba» il Psi. E, 
allora, smorza quello e altri fa¬ 
cili entusiasmi (e non solo 
propriamente politici) con un 
secco: ‘Occorre avere il massi¬ 
mo rigere per non svendere e 
non lare arricchire di conse¬ 
guenza qualche persona o 
qualche società». 

Ma, oltre a una bacchettala 
sulle dila di Di Donato («legga» 
alti di governo e disegni di leg¬ 


ge per «evitare brutte figure»), 
c'è un'ultima sorpresa. -Siamo 
In Quaresimac non è tempo di 
commedie», scrive Andreotti, 
Come dire, al Psi. che il Carne¬ 
vale è finito. E Andreotti va a ri¬ 
peterlo al capo dello Stato, al 
termine della presentazione 
del libro. Va a dire che lui par¬ 
te tranquillamente per -le 
Americhe», non solo perché 
ha ottenuto dagli alleati la ri¬ 
chiesta tregua, ma perché con¬ 
ta di avere al suo rientro gli 
strumenti regolamentari per 
ammortizzare in Parlamento i 
contrasti interni al poiilapartilo 
sui provvedimenti che andran¬ 
no al voto: dalla droga all'in- 
formazione. A meno che... 

A meno che ad alimentare 
le tensioni non siano le diffi¬ 
coltà e i ritardi nell'attuazione 
del programma concordato, 
come Andreotti si é sentito dire 
da Bettino Craxi, ma ben altre 
tentazioni politiche. È un so¬ 
spetto che nella De si la strada. 


Confida Forlani; «Se fosse in 
cnsi la linea di Craxi, non so 
proprio cosa avverrebbe nel 
Psi. Ci vorrebbe una completa 
ridefinizione della linea politi¬ 
ca». E lo stesso Andreotti - par¬ 
lando a nuora perché suocera 
intenda - qualche avvertimen¬ 
to ha voluto lanciare in quella 
discussione su Zaccagnini. Co¬ 
me quando ha ricordalo che 
nel '76 aveva dovuto lare il go¬ 
verno della ‘non fiducia», com¬ 
preso quella del Pei. anche 
perché "Craxi disse: "Noi fare¬ 
mo quel che faranno i comuni¬ 
sti...'. E altura il Psi era un par¬ 
tilo più vivace di oggi». Ancora, 
ha collo a volo la critica di Bu¬ 
falini sulla scarsa Innovazione 
del successivo governo di soli¬ 
darietà nazionale, per sottoli¬ 
neare che "Si poteva contare 
sull'unico impegno da me as¬ 
sunto». Quale? «Di non cam¬ 
biare maggioranza, compien¬ 
do operazioni di segno trasfor¬ 
mistico. perché quando si é in 
un governo ci deve essere una 


La legge passa in commissione. Per il Pei è «inadeguata» 

Antitrust, al Senato un passo avanti 
Meno pubblicità alle reti Flninvest 


La legge antitrust per stampa e tv è stata votata ieri 
sera dall'ottava commissione del Senato, contrari 
Pei e Sinistra indipendente. Nelle ultime e convul¬ 
se ore di discussione approvati limiti più rigidi per 
l'affollamento pubblicitario delle tv private nazio¬ 
nali. Pecchioli, presidente dei senatori pei: «Legge 
ancora inadeguata e insufficiente, in aula ci batte¬ 
remo per modificarla sostanzialmente». 


ANTONIO ZOLLO 


BN ROMA. É una legge global¬ 
mente «insufficiente e inade¬ 
guata». come l'ha giudicala il 
presidente dei senatori comu¬ 
nisti. Pecchioli. Anzi, é un lesto 
che risente ancora «dei forti 
condizionamenti subiti dalla 
maggioranza ad opera del 
gruppo privalo dominante nel 
settore». Per queste ragioni di 
fondo Pei e Sinistra indipen¬ 
dente hanno negato il loro vo¬ 
lo alla legge nello scrutinio fi¬ 
nale di ieri sera ncH'otlava 
commissione del Senato. Per 
le medesime ragioni i senatori 
comunisti si batteranno in aula 
(la legge vi approderà il 13) 
per rendere più rigorosa la grì¬ 
glia antitrust: abolire il tetto 
pubblicitario Rai: tutelare me¬ 
glio emittenza locale e radiofo¬ 
nia (le esigenze di quest'ulti- 


ma. denuncia la Federradio, 
sono, state totalmente eluse): 
rendere più incisiva la funzio¬ 
ne del Garante. Tuttavia, le ul¬ 
time e tumultuose ore che 
hanno scandito discussioni e 
votazioni finali (si é reso ne¬ 
cessario anche un ennesimo 
vertice di maggioranza) e le 
modifiche apportale all'ultimo 
momento si offrono a più di 
una riflessione. Le modifiche: 
1 ) sono stati abbassali gli indi¬ 
ci di alfollamcnlo pubblicita¬ 
rio: la Rai non potrà superare il 
10% (6 minuti) per ogni ora, 
invece del previsto 12, mentre 
resta il limite del 4% settimana¬ 
le; viceversa, per le tv private 
nazionali il limite orario viene 
abbassalo al IS'% (9 minuti) 
contro il previsto 18'% (che re¬ 
sta valido per le (v locali) c il 


16% nella fascia di prima sera¬ 
ta; secondo calcoli tutti da veri¬ 
ficare questa modifica potreb¬ 
be ridurre di circa 300 miliardi 
l'esorbitante fatturato pubblici¬ 
tario de la Finlnvest; un picco¬ 
lo giallo é nato a proposito del- 
l'alteggl amento del governo in 
merito; lavorevole o. come più 
tardi ha detto Mamml, contra¬ 
rio?; 2) il tempo a disposizione 
dei gruppi ediloriali per met¬ 
tersi in regola cone le norme 
anti-trust é stalo ridotto da tre a 
un anno a partire dal varo del¬ 
la legge: Mamml ha già annun¬ 
cialo che in aula si batterà per¬ 
ché il termine sia riportato al¬ 
meno a due anni: i senatori pei 
Ciuslinelli e Pinna sottolinea¬ 
no; la maggioranza ha cercalo 
testardamente di opporsi alla 
riduzione del termini, cercherà 
di rifarsi in aula. 

I punti chiave della legge ri¬ 
sultano. invece, immutali. È ri¬ 
masto il tetto annuale per i ri¬ 
cavi pubblicitari della Rai: per 
di più. la definizione del letto é 
stata sottratta al Parlamento e 
affidala al governo. Conte¬ 
stualmente. il canone verrebbe 
unificalo. È rimasta inalterata 
anche la grìglia che disciplina 
gli inireixi proprietari di tv e 
giornali; chi ha tre reti tv non 


può possedere giornali; chi 
possiede sino all'S* dei quoti¬ 
diani può avere due reti nc chi 
controlla sino al 16% dei quoti¬ 
diani può avere una sola tv. chi 
sta oltre il 16% non può avere 
tv. Con questa griglia in vigore. 
Berlusconi dovrebbe cedere 
una rete, ma la norma pare 
agevolmente aggirabile. 

Tuttavia, al di là della com¬ 
plessiva inefficacia della legge 
(«fotografa l'esistente», ha 
commentato il sen. Roti, della 
Sinistra indipendente) le mo¬ 
difiche di cui si é detto e il con¬ 
fronto estenuante (nella notte 
di giovedì la maggioranza sta¬ 
va per sfasciarsi sugli indici di 
affollamento della pubblicità) 
e affannoso, sino al volo finale 
in zona Cesarini, provano al¬ 
meno un paio di cose: I) que¬ 
sta brutta legge é migliorabile 
e in aula si potrà farlo, anche 
se nessuno può prevedere che 
aria tirerà tra i partiti, nel go¬ 
verno e nella maggioranza a 
metà marzo: il Pii prevede ven¬ 
dette c Forlani non esclude il 
ricorso al voto di fiducia e, tan¬ 
to per cominciare, i senatori 
della sinistra de hanno voluto 
ribadire di aver votato con forti 
dubbi, riservandosi per l'aula 
la battaglia contro il tetto pub¬ 


blicitario Rai; 2) se la forte op¬ 
posizione del Psi alla riduzione 
dei limili di affollamento per 
gli spot di Berlusconi e quella 
di settori della maggioranza al¬ 
la riduzione del periodo a di¬ 
sposizione perché chi non lo è 
si metta in regola con le norme 
anlìtrsut non hanno avuto for¬ 
tuna. lo si deve - secondo mol¬ 
ti - all'inlenzione di scltorì de, 
segnatamente andrcottiani, di 
lanciare un segnale In direzio¬ 
ne di Berlusconi; quasi a dirgli 
che a Sagrale é stato latto un 
buon lavoro con la conquista 
della Mondadori e la sconfitta 
di De Benedetti, ma che nessu¬ 
no può illudersi di crescere ol¬ 
tre misura e di essere sciolto 
da ogni obbligo verso partiti e 
correnti di partilo; che é ora di 
lare il compromesso (molli lo 
danno ormai per latto) Ira Ber¬ 
lusconi, Scalfari c Caracciolo, 
fortemente voluto da Andrcol- 
ti. Dopo il volo di ieri sera c'è 
stalo l'inevitabile alluvione di 
commenti e dichiarazioni, da 
Mamml ai rappresentanti dei 
partiti di maggioranza, al rela¬ 
tore della legge, il de Collari. Il 
repubblicano Bogi ricorda al¬ 
leati: questa legge la parte de¬ 
gli impegni di governo. Si rive¬ 
dranno lutti in aula, il 13. 


Mino Martinazzoli spiega perché ha intenzione di abbandonare la politica 
«Sì, sta per cominciare una stagione nuova» Ma non è più la mia...» 

«Lascerò, ma non mi sento uno sconfitto» 


•SI. sento che c'è una nuova stagione che comincia. 
Ma non è più la mia stagione...». Mino Martinazzoli 
racconta: qualche rimpianto, qualche certezza, 
molta serenità. Dice di voler lasciare la politica «per¬ 
ché si può continuare a farla dando spazio ad altri». 
Spiega che «al nuovo si deve accompagnare il rin¬ 
novamento». «Non mi sento uno sconfitto», giura. 
Ma 60 anni, a volte, possono sembrar tanti. 


FEDERICO QEREMICCA 


M ROMA. Nello studio In pe¬ 
nombra del ministero di via XX 
Settembre. Mino Martinazzoli 
fruga in mezzo ai suoi ncordi. 
«Un rimpianto? Ma si, forse 
uno ce l'ho: non aver avuto più 
coraggio, o più pazienza. Ma 
più che di rimpianti, vorrei dire 
di una constatazione: mi sa¬ 
rebbe piaciuto arrivare alla po¬ 
litica, all'esperienza romana, 
un po' più giovane. Perché av¬ 
verto, adesso, che c'è una nuo¬ 
va stagione che comincia. Ma 
non é più la mia stagione...». 
Sessant'anni. Mino Martinaz¬ 
zoli, ministro della Difesa, de¬ 
mocristiano di Brescia, li avrà il 
30 novembre 1991; e per quel¬ 
la data - presumibilmente col 
morire di questa legislatura - 


ha annunciato di voler molla¬ 
re. Basta con la politica: alme¬ 
no con quella fatta di poltrone 
importanti e di stagioni in pri¬ 
ma fila, E dopo averlo annun¬ 
cialo. adesso spiega; «Perché 
non credere che si possa far 
politica lasciando il proprio 
spazio ad altri? lo non arrivo a 
dire che questo sia il contribu¬ 
to più importante che un uo¬ 
mo politico di una certa età 
possa dare... Ma a una cosa 
credo davvero: il nuovo si deve 
accompagnare al rinnova¬ 
mento. SI. al ricambio di chi la 
politica la fa». 

E di cose nuove, in giro, 
Martinazzoli dice di vederne in 
buona quantità. Dell'ultima - 
definita «straordinaria» - ha vo¬ 


luto parlare ancora l'altra sera, 
in quel discorso che ha mime¬ 
tizzato il suo annuncio che alla 
politica di prima linea vuol dire 
addio: la crisi del comuniSmo, 
Il travaglio del Pei. Sulle due 
«svolte», le antenne sue e dei 
suoi amici della sinistra de si 
son subito drizzate interessate. 
L'altra sera, aveva ripetuto; 
»Quel che avviene nel Pci non 
potrà non cambiare anche 
noi: se qualcosa si muove in 
un polo, qualcosa accadrà an¬ 
che ncH'alIro», Ora spiega; «SI, 
lo credo davvero. E dunque 
non si può certo dire che si sia 
in una situazione stagnante...». 
E non é contraddittorio, allora, 
annunciare un abbandono 
proprio ora, mentre intorno si 
rimescola ogni cosa? Martinaz¬ 
zoli dice: "È un'obiezione giu¬ 
sta Ma il fatto che IO abbia det¬ 
to di voler la.sciarc proprio in 
un momento cosi, mi pare 
possa dimostrare che nella 
mia scelta non c'é critica verso 
nessuno: né verso chi, più an¬ 
ziano di me, resta al suo posto, 
né verso la politica cosi come 
s'é fatta oggi». 

Accende una sigaretta, 
guarda l'elenco delle telefona¬ 


te giuntegli in mattinata, scorre 
i biglietti che qualcuno gli ha 
mandato: •Quest'interesse, 

questa meraviglia mi imbaraz¬ 
za - dice Gli amici lo sape¬ 
vano. l'avcvo detto altre volte 
che pensavo di lasciare. Vede, 
pur non essendo mai stalo cro¬ 
ciano, mi son sempre ritrovalo 
in una bsilla frase; "Sempre po¬ 
litica, mai soltanto politica". È 
per questo che ora non mi sen¬ 
to né dimissionario né prcnsio- 
nalo. Il mio, insomma, non é 
un abbandono: il modo in cui 
sto dentro oggi é il modo in cui 
domani starò fuori». Ecco, se 
c'é una cosa che vuol render 
chiara, é proprio questa: la sua 
è una vicenda personale e ba¬ 
sta. -Non é in nessun modo in¬ 
terpretabile politicamente - di¬ 
ce -. Non è rappresentativa di 
un giudizio politico su qualco¬ 
sa o su qualcuno». 

Ma è davvero cosi? È possi¬ 
bile che con la sua scelta la po¬ 
litica non c'entn? Che non 
c entrino, per esempio, questi 
ultimi 12 mesi nei quali ha divi¬ 
so con gii altri uomini della si¬ 
nistra de un avvilente grumo di 
amarezza e di sconfitte? «Ama¬ 
rezze personali no. potrei giu¬ 


rarlo - dice -. Quanto alla 
"squadra", poi... lo sono tra 
quelli che han misurato il me¬ 
no possibile il nostro ruolo con 
le posizioni e le poltrone che 
andavamo perdendo. Credo, 
insomma, di esser stato meno 
malinconico di altri... Le nostre 
ragioni sono intatte, c inlatti 
torneranno ad aver ragione. Lo 
dissi anche all'ultimo congres¬ 
so, ed è una frase che ripeterci 
ora: mi pare di non parlare a 
nome di un gruppo di sconlil- 
ti.,.». 

Già, il congresso. Quei 18 
minuti di applausi, quella vo¬ 
glia - di molti - di far seder lui 
sulla poltrona di presidente 
della De. Dica la verità: ora che 
annuncia di voler lasciare, co¬ 
sa prova quando ci ripensa? 
•Siccome credo di entrarci po¬ 
co con qucH'applauso. sicco¬ 
me credo di esser stato poco 
più che un cenno che casca II, 
sul bidone di benzina, quando 
ci penso provo sentimenti con¬ 
trastanti: quegli applausi erano 
emozionanti, ma poiché mi fa¬ 
cevano diventare un gladiatore 
ncH'arcna. mi disturbavano, e 
non mi piace ripensarci. Anzi: 
se mi rimprovero una cosa, è 
di non esser stato sufficiente- 


grande lealtà reciproca». Ed è 
inoltre tornato, Andreotti, su 
quell'idea dell'-eredità» del Pci 
(«Io non mi faccio entusiasma¬ 
re dal cambio del nome: Gor- 
baciov è tuttora segretario del 
Pcus»), per mettere in guardia 
<hi fa il calcolo dell'eredità 
quando il decuius é vivo» per¬ 
ché «spesso finisce per premo¬ 
rire al decuius’. SI, per l'ora di 
religione, Andreotti si é servito 
del richiamo al Togliatti del 
Concordalo per punzecchiare 
Occhcito (-istituire una im¬ 
pronta popolare con la corte 
reciproca con certi falsi pro¬ 
gressisti, può portare a "nuovi 
corsi" che. sotto questi aspetti, 
mi auguro non prevalgano»). 
Ma su tutto ha dominato un 
messaggio inequivocabilmen¬ 
te con altri destinatari: -Palaz¬ 
zo Chigi ha un inquilino per 
volta. Chi CI vuole andare deve 
far sloggiare l'altro. E lo sfratto 
qualche volta è facile, qualche 
altra volta é complicato». Capi¬ 
ta l'antifona? 


Bicameralismo 

Spadolini 
soddisfatto 
Pci crìtico 


sa ROMA. Il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, é 
soddisfatto delle conclusioni 
alle quali è approdala la com¬ 
missione Affari costituzionali 
In tema di revisione del bica¬ 
meralismo paritario. Spadolini 
parla di «revisione profonda 
delle procedure di esame dei 
disegni di legge». Il progetto - 
che andrà in aula nelle prossi¬ 
me settimane - prevede alcu¬ 
ne leggi necessariamente bica¬ 
merali mentre per le altre ba¬ 
sterà una sola lettura da parie 
di una delle due Camere salvo 
la facoltà di richiamo esercita¬ 
ta da almeno un terzo deU'al- 
tro ramo del Parlamento. In 
commissione il gruppo comu¬ 
nista ha volalo contro e ieri il 
presiente Ugo Pecchioli ha 
espresso un giudizio «forte¬ 
mente cntico» sulle conclusio¬ 
ni della commissione. «La ri¬ 
forma del Parlamento - ha ag¬ 
giunto -, che doveva essere 
una delle principali riforme 
istituzionali si riduce esclusiva¬ 
mente a modiliche procedura¬ 
li». Pecchioli ricorda le propo¬ 
ste innovative del Pci (mono- 
cameralismo, riduzione del 
numero dei parlamenti, limiti 
ai decreti, decentramento legi¬ 
slativo) respinte da una mag¬ 
gioranza che ha rifiutato an¬ 
che alcune proposte del presi¬ 
dente Elia. 


mente scortese con chi - 
quando finii di parlare e men¬ 
tre il congresso applaudiva - 
mi costnnsc a ritornare II. sulla 
tribuna...». 

Non tutti son disposti a cre¬ 
dergli, dentro la De. Arnaldo 
Forlani, per esempio, com¬ 
mentando il suo annuncio, ha 
voluto ricordare: -Questo pro¬ 
posito fu manilestato per pri¬ 
mo da Andreotti. che voleva n- 
tirarsi a sessant'anni...». Da at¬ 
teggiamenti cosi, però, Marti¬ 
nazzoli non pare granché tur¬ 
bato. -Se cambio idea? Come 
faccio a dire oggi se cambierò 
o meno idea? Oggi mi pare che 
il dire che voglio lasciare non 
sia una civetteria: dal momen¬ 
to che son certo che non sarà 
affatto facile che cambi idea. E 
poi. avrei il costo di spiegare 
perché...». Sessantanni: son 
pochi o son tanti? Questione di 
punti di vista, certo. Dipende 
da dove si é. Da dove si crede 
di poter arrivare, forse. Per 
Martinazzoli, evidentemente, 
son tanti; e per tante ragioni. 
Mentre fuori si fa buio, raccon¬ 
ta un episodio: e chissà che 
non cominciò propno cosi. «Se 
lo ricorda quando venne Gor- 
baciov a Roma? Una mattina 



Mino Martinazzoli 


fui con lui per la visita all'altare 
della patria. Come sempre, 
aveva preso informazioni sugli 
uomini che lo accompagnava¬ 
no, e quindi anche su me. Co¬ 
si, mentre eravamo assieme, 
mi guardò e mi disse; sa, ab¬ 
biamo la stessa età...». 

Presidente dcH'Unione So¬ 
vietica, a sessant'anni. Forse 
per tutto c'é un tempo ed un'e¬ 
tà, A volte, il tempo passa e 
scade La voce di Martinazzoli 
SI vela appena un po': «SI, qui 
da noi Andreotti, Forlani... so¬ 
no un po' più avanti con gli an¬ 
ni di Gorbaciov. Ma io son cer¬ 
to: siamo alla vigilia di un n- 
cambio, di un vero salto gene- 
razionale. Che, guarda un po', 
salterà anche me...». 



Vivace battibecco 
Stilie-Scalfari: 
«Con te stasera 
non vengo a cena» 


Il direttore del Corriere della sera Ugo Stille (nella foto) 
e il direttore di Repubblica Eugenio Scalfari sono stati 
protagonisti di un vivace battibecco nel corso della pre¬ 
sentazione del libro di Achille Occhetto «Un indimenti¬ 
cabile '89». Stille ha rimproverato a Scalfari di aver fatto 
in passato un'azione di sciacallaggio contro il Corriere^ 
il direttore di Repubblica ha accusato l'altro «di non aver 
fatto nessuna manifestazione di solidarietà, neppure 
formale» nei suoi confronti. Scalfari ha aggiunto: «Non 
ho nessuna intenzione di cenare con te». Pronta la repli¬ 
ca di Stille: «Neanch'io». 


Convegno verdi: Si è aperto ieri a Cortona il 

[ ter Mattioli convegno dei verdi del 

, ‘ 1J. -Sole che ride», che segue 

UniTICaZIOne di una settimana quello te- 

va fatta subito ^ Faenze dai verdi 

Arcobaleno. Per Fon. 
Gianni Mattioli è questo il 
momento in cui l'unifica¬ 
zione tra i due gruppi dev'essere conclusa: •Altrimenti si 
(>erde di credibilità davanti all'opinione pubblica e al 
paese. Vedo inoltre che tutti i protagonisti verdi conven¬ 
gono che l'unione bisogna farla». I portavoce dei verdi 
Arcobaleno hanno indirizzato al convegno di Cortona 
un appello per liste comuni alle prossime elezioni. In¬ 
tanto Fon. Franca Bassi si è dimessa da Montecitorio, 
per mantenere l'impegno alla rotazione. Al suo posto 
dovrebbe subentrare Paolo degli Espinosa, un esperto 
della Lega ambiente. 


Napolitano: Giorgio Napolitano repli- 

«Non sono contro ' 

che al congresso aella le- 
Un QOVGrnO derazione milanese ha 

unitario del Pci» contrapposto le sue t>osi- 

zioni a quelle espresse a 
Milano da Walter Veltroni 
sull'idea di un «governo 
unitario» del Pci. Per Napolitano si tratta di «una con¬ 
trapposizione del tutto infondata». »A Bologna dieci 
giorni fa - ricorda il dirigente comunista - avevo detto 
che "con la fase costituente deve aprirsi una nuova dia¬ 
lettica senza una maggioranza e una minoranza preco- 
stituite e cristallizzate. C'é il bisogno di una molteplicità 
di apporti, di un forte impegno unitario pur nella varietà 
delle posizioni"». Aggiunge Napolitano; «Naturalmente, 
avevo anche sottolineato, come ha fatto lo stesso Vel¬ 
troni a Milano, ia necessita di corrispondere al mandato 
chiesto con la mozione Occhetto e dunque di lavorare 
alla definizione del programma, dei caratteri, delle re¬ 
gole della nuova formazione politica». 


Radio radicale Radio radicale ha cessato 
IcAtiT;» itiArriì ùa ieri mattina le trasmis- 

jsenza mezzi; 

na cessato vita, a causa della gravissi- 

le trasmissioni ^na crisi economica e fi» 
nanziana dell emittente, 
che impedisce il paga¬ 
mento degli stipendi. Il 
partito radicale ha deciso il licenziamento di tutto il per¬ 
sonale. Il prossimo 30 aprile, se non vi saranno fatti 
nuovi, si procederà alla liquidazione del patrimonio, A 
scongiurare questa ipotesi rimane la possibilità di una 
legge che assegni un contributo «una tantum» di 20 mi- 
liaidi a questa emittente, riconoscendole II ruolo di ser¬ 
vizio pubblico svolto in questi anni con la trasmissione 
delie sedute del Parlamento. 


Ardigò apprezza In un'intervista che appa¬ 
ia cunita HaI Pri fità sul prossimo numero 
U svolta aei rei Missione oggi il sociolo- 

e I esperienza go Achilie ArdigO dichiara 

di Palermo chiusa la stagione dell'u¬ 

nità politica dei cattolici e 
sottolinea la crisi in cui si 
dibatte il cattolicesimo de¬ 
mocratico. Ardigò annette molta importanza alle con¬ 
clusioni del prossimo congresso del Pci e all'evoluzione 
che si sta determinando in questo partito. Giudica altre¬ 
sì positiva l'esperienza realizzata con la giunta Orlando 
a Palermo e indica l'utilità, per le prossime elezioni am¬ 
ministrative, di realizzare liste del tipo di quella di «Città 
per l'uomo» in tutte quelle realtà «dove è invivibile un 
rapporto con la De». 


GREGORIO PANE 

Prìvatizzazìonì: sì o no? 

La Malfa: «Sono necessarìe» 
Più cauto Visentini: 
«Vediamo in quale direzione» 


■i ROMA La disputa sulle 
privatizzazioni continua a te¬ 
nere banco, e sono sopratlutto 
1 repubblicani ad alimentarla. 
È stato ancora una volta il se¬ 
gretario del Pri Giorgio La Mal¬ 
fa - protagonista nei giorni 
scorsi di un botta e nsposta 
con il presidente delFIri Nobili 
- a tornare sul tema. Il passag¬ 
gio al pnvato, secondo La Mal¬ 
fa, si rende necessario per al¬ 
meno tre motivi; quello finan¬ 
ziario (anche se - ha ammes¬ 
so - non avrebbe senso pensa¬ 
re di risanare il bilancio pub¬ 
blico solo attraverso le 
privatizzazioni), quello del re¬ 
cupero di efficienza, e per far 
retrocedere i partili dal sistema 
economico. Da qui La Malfa 
prende spunto per lanciare 
l'ennesima stoccata a De, Psi e 
Pci: -In Italia i partili di massa 
nascono con una visione di ta¬ 
le ostilità nei confronti delle 
istituzioni democratiche libe¬ 
rali che si sentono autorizzati, 
per co.sl dire, a sostituirsi alle 
istituzioni democratiche». Sul¬ 
la stessa lunghezza d'onda an¬ 
che il presidente del Pri, Visen- 
tini, che ha tuttavia messo in 
guardia da alcuni rischi: «Biso¬ 
gna vedere in quale direzione 
vadano queste privatizzazioni. 


In Italia abbiamo già pochi 
gruppi, c già troppo dilatati: ed 
il problema è proprio questa 
eccessiva dilatazione che fini¬ 
sce per restnngere il mercato 
anziché aprirlo». Peraltro an¬ 
che da Visentini giunge un 
esplicito attacco all'lrì. La hol¬ 
ding pubblica nacque dagli er- 
ron dei privati, ha ricordalo, e 
ha dato vita a gioielli - come 
Mediobanca - che i privati non 
sarebbero stati capaci di rea¬ 
lizzare: «Ma questo non vuol 
dire che Fin debba rimanere in 
eterno». 

L'istituto di via Veneto conti¬ 
nua a restare nell'occhio del 
ciclone, dunque, nonostante 
Fammorbidimcnto delle posi¬ 
zioni del suo presidente. Un 
problema in più per il suo 
«gra.ide elettore», Giulio An- 
dreotti, che intanto .sembra in¬ 
tenzionato a smorzare i toni. 
La vendita di propnetj pubbli¬ 
che é contenuta nel program¬ 
ma di governo, si limita a ricor¬ 
dare il presidente del Consi¬ 
glio, che per il momento incas¬ 
sa le lodi dei laici. Ancora più 
cauto Cirino Pomicino; le pri¬ 
vatizzazioni ant-eranno quan¬ 
do CI saranno leggi in grado di 
regolare il mercato. 
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Politica Interna 


Lettere 


Come aiutare il movimento 
in atto nelle scuole? 

Una «lettera aperta» 
dall’Università di Roma 


La risposta del segretario del Pei 
La ricerca di un rapporto 
né strumentale né paternalista 
Il confronto sulle proposte 


^ condanna per 
la politica di un governo non 
può diventare condanna di uno Stato e 
di un popolo. Il conflitto fra 
israeliani e palestinesi non è razziale 


Caro 


Coro Occhdto, 
siamo sludenli iscritti e non 
, iscnlli al Pci c occupiamo da 

. più di un mese la lacoll.;t di Let¬ 

tere di Roma Ti scriviamo per¬ 
ché none; piace I alteggiamen- 
f lo del partito nei confronti del 

t movimento degli studenti Per 

la prima volta da piu di un de¬ 
cennio SI sta sviluppando un 
movimento giovanile acaratle- 
[ re sociale, che dicendo no alle 

privatizzazioni Impllcltamcnie 
mette in discussione I (onda- 
! menti dell'egemonia ncoliberl- 

std che ha dominato gli anni 
80 e CIÒ che abbiamo ncevuto 
dal Pei sono soltanto sincere le- 
slimomanze di vtlidarielà So¬ 
no importanti, ma non ci ba¬ 
stano Vogliamo falli politici e 
comportamenti concreti che 
restituiscano fiducia ai giovani 
' nel piu grande partilo della si¬ 

nistra, c divengano presuppo- 
' su per ricostruire un rapporto 

[ forte dei comunisti con questa 

i giovane generazione II movi- 

j mento, perlomeno a Roma sta 

; attraversando una fase cinica 

. il riaffiorare dell estremismo ri- 

> schiu di chiudere gli sbocchi 

politici e di allontanare tanti 
r studenti dalla lotta Sul nodo 

fondamentale della legge, 
quello dei finanziamenti e dcl- 
. la presenza dei privati nell uni- 

' versitù pubblica, sta prcvalen- 

' do la linea che idcniilica pnva- 


Occhetto, fotti non parale 


Un gruppo di studenti della facoltà di Lettere del¬ 
l’Università di Roma ha inviato una «lettera aperta» 
ad Achille Occhetto. L'atteggiamento del Pci non 
ci piace, dicono, vogliamo fatti politici, in un mo¬ 
mento critico per il movimento di lotta II segreta¬ 
rio del Pci risponde proponendo un rapporto né 
paternalista né strumentale. «La vostra spinta e la 
vostra critica ci serviranno a vedere meglio. » 


tizza/lonee finanzlumenlo pri¬ 
valo con la consegucnie de¬ 
monizzazione di ogni forma di 
rapporto con le realtà dell im¬ 
presa del mondo cooperativo 
e di ogni forma di autorganiz- 
zazione economica della so¬ 
cietà civile 11 lutto condilo con 
giustificazioni ideologiche 
proudhoniane del tipo -La 
proprietà ò un furto- 

Ciò che noi poniamo, inve¬ 
ce ò di utilizzare la risorsa de¬ 
mocrazia per Lonlrolldrc e de¬ 
terminare le finalità dell uso 
dei capitali privali nella slrultu- 
ra pubblica Tutto ciò nel qua¬ 
dro dei principi di -democrazia 
economica- e di -governo de¬ 
mocratico dell economia-, ov¬ 
vero di un ruolo nuovo dello 
Stato che assuma il compilo 
non tanto di gestire quanto di 
indicare i valon e il quadro di 
compatibilità sociali dell'attivi¬ 
tà economica 

Le difficoltà e le debolezze 
della nostra linea non deriva¬ 
no tanto da errori soggettivi al- 
1 interno del movimento 
quanto dalla mancata rlpropo- 
sizione del discorso all esterno 
delle universilà occupate cioù 
dall assenza di ruolo poliiico 
del parlilo nella ballagha sulla 
riforma degli aienei 

Chiediamo a te. a lutto il 
gruppo dirigente ai gruppi 


parLmcntarl di assumere e 
portare avanti questo ragiona¬ 
mento sulla ridofinizione m 
senso dcmocralico del rappor¬ 
to fra lo Stato e II mercato, e di 
riforinulare in tal senso la pro¬ 
posta di legge del Pci raffor¬ 
zando il senso del controlli 
pubblici sul capitali privati e 
rinunciando alla presenza del 
privati nel consigli di ammini¬ 
strazione, polche CIÒ vorrebbe 
dire la coincidenza della figura 
dei controllori con quella dei 
controllali Anche sul tema 
della democrazia chiediamo 
al Pci di far propno il critcno 
del pari peso delle rappresen¬ 
tanze sliidcnlcschc rispetto a 
quelle del docenti, c il ricono¬ 
scimento istituzionale di forme 
di democrazia diretta degli stu¬ 
denti 

La nostra é una richiesta di 
coerenza con i deliberali del 
18' Congresso ove si dice al 
cap 3 della terza parte -Lo 


Stalo deve avere innanzlluilo 
la capacità strategica di indica¬ 
re a lutti 1 soggetti pubblici e 
pnvali, che operano sul mer¬ 
cato, finalità e criteri di interes¬ 
se generale cui attenersi e atti¬ 
vare meccanismi di regolazio¬ 
ne e Istituzioni capaci di far in¬ 
teragite positivamente tra loro 
nelle scelte di accumulazione 
e di distribuzione, sia lo slu- 
mcnto dell intervento pubbli¬ 
co che quello del meteato- 
Ci potresti rispondere che le 
difficoltà del partilo ad assu¬ 
mere una posizione netta nei 
confronti del movimento deri¬ 
vano dall esistenza al suo in¬ 
terno di posizioni diverse nei 
confron'i della riforma RubertI 
ma II vonremmo ricordare la 
fermezza di Luigi bongo e il 
ruolo che tu stesso hai giocato 
nel sostenere il movimento del 
68 pur in presenza di valuta¬ 
zioni diverse all interno del 
partito, e ancora il rapporto 


del Pci di Berlinguer con il mo¬ 
vimento pacifista che ha in¬ 
fluito sulle stesse tesi di politica 
internazionale del partito e la 
viitona ottenuta dal movimen¬ 
to degli studenti nell SS pro¬ 
pno grazie ad un emendarne n 

10 de! PCI alla legge linanziaria 

Se il partito fa suoi dei con¬ 
tenuti programmatici del movi¬ 
mento e conduce una batta¬ 
glia nelle istituzioni legala alla 
battaglia sociale nessuno po¬ 
trà più parlare di strumentaliz¬ 
zazione perché al contrarlo 
sarà li partilo ad essere stru¬ 
mento di una istanza sociale 
Ciò non vuol dire un atteggia 
mento di adesione acniica del 
Pei, anzi ben vengano le cnti- 
chc motivate del partito sog 
getto autonomo, al movimen¬ 
to 

Far muovere concretamente 

11 Pci vuol dire rendere pratica¬ 
bili sbocchi politici e risultati 
concreti del movimento, la 
possibilità che esso diventi 
soggetto stabile di opposizio¬ 
ne e scelga le forme di lotta 
più incisive ed adeguate alle si¬ 
tuazioni e alla conquista del 
consenso Altrimenti le occu¬ 
pazioni si trasfoimeranno nel¬ 
la disperata difesa di uno spa¬ 
zio vntale che permette una di¬ 
mensione esistenziale alterna¬ 
tiva rispetto alla condizione 


dello studente in tempi di nor 
malità o addirittura si potreb¬ 
be finire per contrappone I u- 
nlversilà occupata senza lezio¬ 
ni ed esami all università come 
luogo di produzione del sape¬ 
re In pratica / apologia dell i 
gnoranza e la negazione della 
politica La conquista di fonda 
mentali spazi di socialità e di 
rapporti umani piu ricchi in¬ 
sieme ad una piu alta qualità 
dei saperi e alla pan opportu¬ 
nità nel diritto allo siudio può 
realizzarsi sollanto se la politi¬ 
ca mette in campo tutte le sue 
energie e nesce a dislocare 
siralegicamcnte le proprie for¬ 
ze, nella società civile e nelle 
istituzioni 

Fraterni saluti c auguri di 
buon lavoro 

Marco Magni Mona Pia Do¬ 
nalo, Enrico Lucci, Grazia Po 
gnotio Francesca Fortunato 
Federico Sommo Barbara de 
Benediclis Umberto Marroni, 
Anatole Pierre Fuskas, Claudio 
Fausti, Antonio Bocconi, Mona 
Paola SiluagnI Elisabetta Galli, 
Loriana Meola Giancarlo 
Schirru, Loredana Massaro 
Ezio Boccuccia Mimmo Capo¬ 
rale Marco Cicala Jacopo Sce 
Ignazio de Gennaro Cecilia Ri 
baldi Ermanno TouianI, Ales 
sondro Natalini, Cinzia Becco 
ceci. Laura Asor Rosa Laura 
Brossieo, Crisliono Delclla 


Cari studenti, vi invito a Bologna 


Cari compagni e amici, 

) capisco le vostre critiche al 

rtcì. che vorreste più impe- 
‘ gnato. più attivo e più com- 

' batlivo nella lotta intorno alle 

I questioni dell'universiià, del- 

\ la scuola, deU'organizzazio- 

' ne del sapere Questioni stra- 

, teg'iche, da cui dipenderà 

i certamente la qualità della 

società italiana, il livello di 
democrazia del nostro Pae¬ 
se, il suo destino di fronte al- 
1 la-grandi-slidesovranazionali 

e planetarie del nostro tem¬ 
po Insomma, il livello della 
I civiltà che saremo in grado di 

edificare Ma voi Io sapete i 
partili non vivono in provetta, 
vengono sospinti - compre¬ 
so Il nostro - da quel grandi 
movimenti di massa che pe- 
nodicamenie restituiscono 
vita e contenuti alla politica 
E forse, aggiungo, non è Illu¬ 
sorio immaginare che questa 
lettera sia arrivala a me pro¬ 
pno perché c'è attenzione 
verso il Pci. e sul Pei si canca- 
no particolari aspeliive e spe¬ 
ranze 

Sono convinto che la vo¬ 
stra spinta e la vostra critica, 
ci serviranno pnma di tutto a 
vedere meglio Lo penso per¬ 
ché innanzitutto sono con¬ 
vinto che il vostro sia un mo¬ 
vimento importante, il segno 
che sta venendo alla ribalta 
una nuova generazione che 


sta alzando la lesta, e vuole 
tenerla fuori dalla sabbia Mi 
é capitato di affermarlo più 
volte (a Palermo c a Roma 
per esempio) Ho inteso con 
CIÒ offrire qualcosa di più di 
una «sincera testimonianza 
di solidanelà«' ha inteso 
compiere un atto politico, 
impegnativo per tutto il Pei 
Certo, la Segretena del parti¬ 
to ha nbadito che I «partiti 
politici devono essere rispet¬ 
tosi dcH'autonomia dei movi- 
menii», che non spelta loro 
dettare tempi e forme della 
lotta Sono convinto che an¬ 
che VOI siete d accordo e 
che sono d'accordo tutti gii 
universitan che, dopo questa 
fase di occupazioni e di ma¬ 
nifestazioni. stanno cercan¬ 
do. attraverso una appassio¬ 
nala discussione e un auten¬ 
tico travaglio, di «dare forma* 
al movimento, cioè di defini¬ 
re più chiaramente obiettivi 
concreti, piattaforme nvendi- 
cative. strumenti di democra¬ 
zia e di rappresentanza 
Come sapete c è stata una 
vera e propna campagna 
contro di noi «Il Pci cavalca 
la pantera. • E contro di voi. 
accusali persino di favorire 
una rinascita del terrorismo 
Ma SI é trattato dei soliti rifles¬ 
si d'ordine, che scattano au¬ 
tomaticamente nell anima 


ACHILLE OCCHETTO 


pili moderala e conservatrice 
di una parte delle classi din- 
genti e del mondo politico 
Italiano, quell anima che da 
tanto tempo ostruisce la stra¬ 
da delle riforme E che certo 
spesso ha potuto! giocare di 
sponda su quei riaffioranti 
estremismi i quali, come tan¬ 
ta volte è accaduto, e come 
VOI lucidamente denunciate, 
ci espongono al rischio di 
•chiudere gli sbocchi politici 
e di allontanare tant studenti 
dalla lotta* 

Non può che farmi piacere 
il riferimento che fate a quel 
punto, decisivo del XVIII 
congresso del Pel, in cui svi¬ 
luppammo I idea di uno «Sta¬ 
to regolatore», nel rapporto 
Ira pubblico e privalo, tra 
Stalo c mercato É un discor¬ 
so che cercheremo di appro¬ 
fondire nel XIX congresso 
(che si terrà a giorni, come 
sapete), proprio perché un 
programma fondato su quel- 
I idea è certamente una delle 
carte piu convincenti che 
una sinistra autenticamente 
rinnovata può oggi giocare 
per li rinnovamento della so¬ 
cietà italiana e dello Stato 
Un punto-chiave, al quale 
esattamente mi sono più vol¬ 
le riferito quando ho parlalo 
del movimento degli studenti 


e della politica del governo, 
respingendo gli opposti miti 
di un pnvato salvifico e di un 
pubblico pigliatutto (come 
mi pare abbia fatto anche la 
parte più consapevole del 
movimento, ma non tutto). 

Ho apprezzato anche il 
senso delle parole con cui 
concludere la vostra lettera. 
In quella concezione della, 
politica che «mette in campo 
tutte le sue energie e nesce a 
dislocare strategicamente le 
propne forze, nella società 
civile e nelle istituzioni», tan¬ 
to vigorosamente sottolinea¬ 
ta nella vostra lettera, ci sen¬ 
to l'eco di pcnsien che furo¬ 
no tanti anni fa di Antonio 
Gramsci, pensien che hanno 
formato la parte migliore del¬ 
la cultura comunista italiana 
e che. propno nel momento 
in cui si presenta la possibili¬ 
tà e la necessità di una gran¬ 
de svolta del Fti. ritengo per¬ 
mangano vivi e fecondi 

Ma concludo Accolgo la 
vostra richiesta di un rinno¬ 
vato impegno politico e isti¬ 
tuzionale, sicuro di interpre¬ 
tare cosi le Intenzioni del 
gruppi parlamcntan e del 
gruppo dirigente del partito 
Avete visto che. In avMo del 
dibattito al Senato sul disegni 


di legge relativi all’autono¬ 
mia c al dintto alio studio 
abbiamo posto due pregiudi¬ 
ziali al proseguimento dei la¬ 
vori la richiesta di un'audi¬ 
zione degli studenti, non solo 
quelli espressi dagli oigani- 
smi rappresentativi, ma an¬ 
che quelli rappresentab dal 
mivimento presente nelle di¬ 
verse sedi umventtane e riu¬ 
nito in assemblea a Firenze: 
la nchiesta-che il Governo 
presenti ufficialmente il nuo¬ 
vo lesto sull'autonomia, an¬ 
nunciato dal ministro, ma di 
cut non v'é traccia 
Per quanto riguarda i no¬ 
stri testi di legge, sono d'ac¬ 
cordo che bisogna rafforzare 
li senso dei Controlli (di un 
•governo delle regole» in- 
somma), che 1 privati (che 
sarebbe assurdo demonizza¬ 
re) non debbono stare nei 
Consigli di Amministrazione, 
che devono essere pi- forti le 
istituzioni di una nuova de¬ 
mocrazia universitaria, e in 
cut I diritti di cittadinanza de¬ 
gli studenti e il loro diritto al 
sapere siano non solo garan¬ 
titi ma costitutivi delle nuove 
regole di governo e di vita de¬ 
gli atenei Sono testi aperti- 
,sul quali anzi tomo a solleci¬ 
tare. come ho già fatto in 
qualità di Presidente del go¬ 
verno imbra, la proposta, la 


critica, li confronto con tutti 
quegli studenti del movimen¬ 
to che lo riterranno utile Uti¬ 
le per loro, per la loro e la vo¬ 
stra lotta Che non può certo 
fermarsi alle quesboni, pure 
importantissime, m questo 
momento sul tappeto, e sulle 
quali SI é acceso il conflitto 
Voi usate parole di grande 
valore «Conquista di spazi di 
socialità», «rapporti umani 
più ricchi», «piu alla qualità 
dei sapen», «pan opportunità 
nel dintto allo studio». Sono 
obiettivi ambiziosi, capitoli 
del programma di un movi¬ 
mento di lunga durata, che 
aspira a cambiare qualcosa 
di profondo nella società ita¬ 
liana Strumentalizzazioni o 
paternalismo sarebbero un 
ben misero modo di stabilire 
un rapporto 

Un rapporto serio non può 
che riguardare la politica Se 
la politica vuole ancora esse¬ 
re quella «cosa grande» che 
invece rischia di perdersi Voi 
lo dite, in tutta la vostra lette¬ 
ra trovo questo significato, 
che sottoscrivo pienamente 

Ne approfitto per invitarvi 
al Congresso di Bologna, do¬ 
ve certamente le questioni 
che VOI avete posto saranno 
presenti nella stessa relazio¬ 
ne di apertura 

Ricambio di cuore I saluti 
e gli auguri di buon lavoro 
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• IVovat* Rettola «ono 4 ut son* ub 1 « 
<!• dov« trovano rifugio Bolto opoclo di uo- 
etìli iCQUotlei Quo 1 chi anno fa. 1 * Inquina* 
santo t la caccia atavano par privarla di 
ogni foraa di vita anlBala Accorreva faro 

S ualcoaa. aaaart attivi • preoantl per lapt* 
Ira lo aceapio E* quello ohe hanno fatto 1 
aocl del WWF, Intervenendo in prlne pereona. 
E' quello olle 11 Wp continua a fare da 23 an* 
ni E 1 rleultatl ai vedono oggi, Albate e 
Rovat# Reatola aooo arte protette Ra aono 
eolo due degli Interventi rtallsaatl dal wwp 
iD LoBbardia. 

Dopo anni di prtaelooi, per eeeiplo, e 
etata varate le lagge rtglooala per 1 percbl 
t le rleerve» 


Rei giro di .un decennio, il wvr ha creato 
330 ettari di aree protette 

Pare apecie di anfibi, eicluaive della 
^anura pedana, sono aiate aalvete dall e 
stlnzlore creando rlaerve naturali e centri 
di riproduzione 

Nel 1963 . in Loabardle. eravano 9 300 ao 
ci Cgsi. aleno <*9 eOO Ren neno che cleno 
creecluti, A creaciuto il nunero dei noatri 
interventi e dei nostri auccesai 

Re c '* ancora no Ito do fare Per questo ci 
stiano inpegnando in nuovi, inportanti prò 
getti Cone le reccolte di fondi per ecqv»i 
etere untrettodi lanca lungo il Po. un luogo 
eeologlcanente presloslselno 

Oppure, il proseguiiento dell'operaiione 
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*CoBttBe Pulito*, per studiare tf*4.nà<h** H 
rnceolta, analtlnento e rieicloggio dei rt 
fiuti eolidi urbani 

C poi, lo sviluppo delle stttvita per le 
coneervaalonc delcaprioloneH oasidiVen 
sago • par la reintrodutione dei gufo reeiM 

9a vuol conbattere al nostro flenco, r \ 
lobo rondo alla reallizaikone di questi e «l 
tri progetti, nandaci il coupon 
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È un conflitto nazionale 


■■ Caro direttore siamo preoccupati e rattn 
stali per la rcqrcssionc che ha subito il dibattito 
sul conflitto israclo palestinese in relazione ai 
ditersi articoli e prese di posizione di Dacia Va 
leni con la polemica che ne ò seguita c con la 
presentazione di un od g in diversi congressi 
provinciali di sostegno a tale impostazione 
Speravamo che la lettera di Occhetto fosse ser* 
/Ita a chiarire le cose ma vediamo che la di¬ 
scussione viene ripresa forse anche in modo 
strumentale 

Noi siamo degli ebrei iscritti al Pei o vicini a 
questo partilo Impegnati da anni sia all interno 
dell'ebraismo sia nella società italiana per (a- 
vonre li dialogo tra il popolo ebraico-israeliano 
c li popolo palestinese per far progredire solu 
zioni basate sul reciproco riconoscimento del 
diritto airaulodeterminazione nazionale e ad 
una patria 

E molti di noi hanno partecipatu alla mamlc 
s'azjone di «1990 Time (or Pcace» a Ccrusolem 
me sono siali vicini ed hanno espresso la toro 
solidarietà a Dacia Vaicnt dopo la brutale ag 
gressionc poliziesca da lei subita Ma vogliamo 
diro che quella manifestazione nella sua impo¬ 
stazione e nei suoi contenuti reali non avrebbe 
potuto esserci, e vedere fianco a fianco decine 
di migliaia di israeliani c di palestinesi, se le or¬ 
ganizzazioni promotrici avessero fatto propne 
le posizioni espresse in quegli articoli che non 
a caso sono stati respinti sla dalle Organizzazio¬ 
ni italiane promotrici di «1990 Time for Pcacc* 
sia dalla organizzazione pacifista israeliana 
•PoacD Now» 

Fuori discussione sono il diritto dei palcstinc 
SI ad una patria da costruire al fianco c non al 
posto di Israele la solidarietà con la loro lotta c 
la condanna per la condotta repressiva del go¬ 
verno israeliano c la sua posizione di sostanzia 
le ostruzionismo nspctio allo sviluppo del pro¬ 
cesso d) pace Ma la condanna per la politica di 
quel governo non può diventare condanna per 
lo Stato di Israele e per lo stesso popolo israe¬ 
liano in quanto tali 

Israele viene definito Stato razzista e nazista 
£ non basta che Dacia Valent nchleda nella re¬ 
plica che al termine nazista si trovi un sinonimo, 
perchò non esistono sinonimi alle barbane del 


1 Olocausto Quello in atto non 0 un conflitto 
razz ale (israeliani e palestinesi appartengono 
al comune ceppo linguistico semitico) ma un 
conflitto nazionale tra due popoli che rivendica¬ 
no la stessa terra Israele esercita una oppressio¬ 
ne coloniale nei territori occupati che corrode il 
suo tessuto democratico Un oppressione ana¬ 
loga anche se in un diverso contesto a quella 
dei francesi in Algeria odci sovietici in Afghani- 
sian 

È urgente come dice Aboa Eban non solo 
•liberare- quei tcrriton. ma «liberarsi» di quei ter¬ 
ritori pcrchó la democrazia israeliana possa vi¬ 
vere ed avere un futuro Ma si tratta di una de¬ 
mocrazia ferita non di una democrazia scom¬ 
parsa Israele è spaccato in due e sempre Diu 
numerosi sono coloro che ritengono ncccssana 
la trattativa con i palestinesi c con la stessa Olp 

Per questo le dcmomz-zazioni come quelle 
della Vale ni non sono solo sbagliate ma dan 
nosc porcii6 costringono le forze di pace in 
Israele e in Diaspora a rinserrarsi a difesa della 
legittimità stonca c delle varattenstiche demo¬ 
cratiche dello Stalo israeliano ostacolano i ten¬ 
tativi di aprire la v.a al dialogo tra israeliani e pa 
Icstincsi come quello portalo avanti da «1990 
Time forPcace» 

Il Pci in tutti questi anni ha portato avanti co¬ 
raggiosamente una nflcssione ed una iniziativa 
articolata ed impegnata che gli hanno consen¬ 
tito di superare vecchi schemat smi cd unilate- 
ralismi legati ad arcaiche logiche di campo È 
necessario evitare che da questo punto di ap¬ 
prodo si tomi indietro anche nel momento del¬ 
lo scontro congressuale del nos'ro Panilo tra 
noi alcuni sono per il si alle proposte di Occhet¬ 
to altri per il no òcsscnzialcchcproblemivitah 
come questo non siano affrontati cd anche stru¬ 
mentalizzati secondo logiche di schieramento 
interno se non si vogliono ampliare i guasUche 
I infelice polemica provocata da quegli articoli 
ha già prodotto 

David BIdussa. Milano UgoCaffaz. Firenze 
Janikl Cingoli. Mi’ano Roberto Pinzi. Bolo¬ 
gna Giorgio Gonaei.Roma Amoa Luzzatto. 
Venezia. Giorgina Aiian Levi. Tonno Tullio 
Levi. Tonno Fernando Uuzzl. Roma, Fabio 
Sornaga. Roma 


Dalle Usi agli 
Ospedali militari 
(e ora si pensa 
ancora alle Usi...) 


H Cara Unità in seguito a 
una legge del luglio 1988 è 
cambiata la procedura per 
I assegnazione delle indennità 
a favore degli invalidi civili 
pensionali Gli organi compe¬ 
tenti, temendo che le Commis¬ 
sioni già preposte al compito 
di selezione fossero troppo di 
larga manica avevano dispo¬ 
sto che le pratiche venissero 
esaminate da organi degli 
Ospedali militari 

Vista jserò la mancanza di 
organizzazioni adatte a smalti¬ 
re un elevato numero di rlchle 
ste ora si sta discutendo per ri¬ 
passare 1 incarico alle Usi di 
zona 

Ma quanto tempo ancora i 
poven invalidi dovranno atten¬ 
dere’’ Come vivranno nel frat¬ 
tempo’ 

Perché si dimentica che I as¬ 
sistenza ai cittadini invalidi, 
specialmente anziani non so¬ 
lo é un obbligo morale e socia¬ 
le ma un preciso dovere impo¬ 
sto e garantito dalla Costituzio¬ 
ne Italiana’’ 

IrmaCadoria Milano 


«Il controllo 
non esiste: 
tanto si tratta 
di bestie...» 


■Bl Signor dircitorc é già 
molto quando esperimenti su 
ammali vengono eseguiti con 
animale in anestesia molte 
soltc invece si provocano or 
rende mutilazioni c si misura 
no le velocita di conduzione 
dell impulso ners’oso su nervi 
mossi a nudo (si utilizzano per 
stimolare il nervo elcllrlcità 
calore traumi meccanici so 
stanze chimiehc) con animale 
completamente desto dopo 
aver cllcitudto una cordccto- 
mid laringea (asportazione 
delle corde vocali) per far si 
che le urla strazianti della "be¬ 
stia. non disturbino la ne-ccssn- 
ria concentrazione dello speri¬ 
mentatore 

Quanto ai canili i cani do¬ 
vrebbero essere soppressi con 
il.Tanux- sostanza che procu¬ 
ra una morte pressoché indo¬ 
lore all animale ma di solilo 


per questioni di praticità e di 
lucro (il Tanax deve essere 
iniettato endovena dal voteri- 
nano ed è un farmaco costoso 
che fa mollo comodo negli 
ambulatori privali del veterina¬ 
ri dei c.mlti) SI iitili-ZT li sin'- 
nina veleno somministrabile 
per via orale c che provoca la 
morte dell'animale tra spasmi 
atroci oppure si attua I .acco¬ 
ramento. ossia una puntura 
del sacco pcncardico (I invo¬ 
lucro che avvolge il cuore) che 
provoca la mone per emoperi- 
cardio, dopo lungo tempo c 
con notevoli sofferenze 
Tulto questo potrebbe esse¬ 
re evitalo da un mimmo di 
controllo che praticamente 
non esiste, tanto si tratta di .be¬ 
stie.' 

don. Marco SaaselU. 

Ascoli Piceno 


Il consorzio 
nemico 
degli alberi 
sulle rive 


■i Signor direttore la prò 
grcssiva distruzione degli albe¬ 
ri ed arbusti sui nostri terreni 
agricoli é un fenomeno che si 
va diffondendo da parecchi 
anni giustificala molle volte 
da una situazione di impedi¬ 
mento al transito dei mezzi 
meccanici sempre piu dillusi 
m agricoltura Ma credo che 
molte volte a-ssisliamo a delle 
esasperazioni nell eliminazio¬ 
ne pressoché totale delle pian¬ 
te perenni dai nostri terreni 
agricoli 

Qualche settimana fa é stala 
inviala da un consorzio di bo¬ 
nifica una lettera a lutti i colti¬ 
vatori in possesso di terreni in 
una vasla area agricola del 
Portogru irose Con Ioni peren¬ 
tori si obbligano tulli i coltiva 
tori ad eliminare qualsiasi for¬ 
ma di vegetazione perenne 
presente lungo gli scoli con¬ 
sorziali peraltro di proprietà 
dei coltivatori che pagano una 
lassa annuale di prosciugame- 
no dei terreni Questo prowe- 
dimenlo trova una spiegazio¬ 
ne a detta del consorzio di bo- 
nilica in quanto gli scoli di cui 
all oggetto devono essere sot¬ 
toposti a lavori di pulizia e di 
spurgo 

Vista la pressoché totale as¬ 
senza di vegetazione lungo 
questi canali c erano le possi¬ 
bilità tecniche per assolvere 
egualmente tale compilo, in 
quanto comunque una delle 
due rive si trovava già in ogni 
tratto sgombra da qualsiasi ti¬ 
po di piantagione Nonostante 


CIÒ il consorzio di bonifica ha 
comunque latto sradicare e ta¬ 
gliare I pochi alberi ancora 
presenti che magan erano sta¬ 
ti impianti c potati dai singoli 
coluvatori frontisti 

TIzlnnoTalon Concordia 
‘ Sagiltana (Venezia) 


«Ridotti a 
distributori di 
siringhe e acqua 
distillata...» 


B Cent mo direttore lavoro 
in una farmacia a Milano 
quella della Stazione Centrale, 
frequentata da «balordi» e dro¬ 
gati tulio il giorno e la notte 
senza inicrru/ione 
II problema fondamentale 
del farmacista notturno non é 
la paura c il rischio a cousa de¬ 
gli sbandati o drogati anche se 
le minacce * ..-1 c sono pesan¬ 
ti c fanno temere il problema 
riguarda I assoluto degrado 
della professione ridotti come 
siamo a (ungere da distributori 
di siringhe e acqua distillata 
L unica diversità tra noi e un 
ipotetico e auspicabile dispen- 
satorc automatico ò che que¬ 
st ultimo non si lamenterebbe 
Il farmacista manlcrrebbe la 
propna identità c guadagne¬ 
rebbe in tranquillità 

L ideale sarebbe non vende¬ 
re per legge le siringhe ai dro¬ 
gati in farmacia c convogliarli 
verso slruiiure apposite di ne- 
ducdzioneccura 
In conclusione condividen 
do I opinione di molli colleghi 
devo dire che è divenuto inde¬ 
gno c insopportabile continua¬ 
re su questa strada, e non solo 
per il farmacista 

doti Gabriele Pcsenti. 

Milano 


Una ragazza 
norvegese 
di 17 anni 
(e mezzo!) 


■i Cara Unilù sono una ra¬ 
gazza norvegese di 17 anni (e 
mezzo) Vort i corrispondere, 
usando 1 inglese con miei coe¬ 
tanei o coetanee italiani ma¬ 
gari per parlare di musica di 
cinema ecc 

Manne Merelhe RUeberg. 

Lokkekroken 20 1 SOOAskim 
(Norvcgui) 
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Politica Interna 


«Un indimenticabile ’89» 
presentato da Occhetto 
con Scalfari, Stille, Fava 
alla vigilia del congresso 


«Oggi è in pericolo 
ridea stessa di sinistra» 
Questione istituzionale 
e nuova civiltà politica 


«n nuovo partito? 

Non ideolo^a ma progetto» 



Occhetto e Scalfari alla presentazione del libro; «Un indimenticabile '89» 


•Al congresso metterò i piedi nel piatto, e cercherò di 
rispondere soprattutto alle domande di Ingrao: con 
chi. come, quale partito, quale processo costituente». 
A pochi giorni dal congresso che a maggioranza 
aprirà una fase del tutto inedita nella storia del Pei, 
Occhetto promette una relazione tutta concentrata 
sul «dopo», riflette su una «nuova civiltà della politi¬ 
ca», giudica il dibattito che ha attraversato il Pci. 


FABRIZIO RONOOLINO 


■B ROMA Un indimenlicabile 
‘89: intilolù cosi, Achille Oc- 
chcito, il libro che raccoglie gli 
scrini, i discorsi, le intervisle 
dell'anno che si è appena con¬ 
cluso. È un lilolo che ricorda 
Vindimenticabile '56 coniato 
da Pietro Ingrao ed evoca un 
altro '80. quello della grande 
rivoluzione. Ed C proprio dalla 
Rivoluzione Iranceseche pren¬ 
dono lo mosso il libro e l'av¬ 
ventura politica del "nuovo 
corso- prima, della "svolta* 
poi, È Occhetto a sottolinearlo; 
"I lo voluto questo libro per of¬ 
frire una testimonianza di coe¬ 
renza*. Poi aggiunge: "La mia 
proposta ha destato stupore. 


avversione, contrarietà; ma 
non era un colpo di lesta. I te¬ 
mi erano già tutti contenuti, 
seppur in nuce, nell'intervista 
all'Espresso sulla Rivoluzione 
francese». 

A presentare il libro, con l'e¬ 
ditore Carlo Feltrinelli, ci sono 
Eugenio Scalfari, Nuccio Fava 
e Ugo Stille. Da Occhetto si 
vorrebbe, più che un bilancio 
del passalo, uno squarcio sul 
futuro, un'anticipazione della 
relazione che pronuncerà 
mercoledì a Bologna, un'indi¬ 
cazione esplicita sui caratteri 
della fase costituente e della 
nuova formazione politica. 


"All'inizio della fase congres¬ 
suale - dice Occhetto - la mia 
proposta aveva una certa inde¬ 
terminatezza: ed era giusto, 
perche non sapevo quale di¬ 
sponibilità avrei incontrato». E 
ora? È il "programma* l'asse 
fondamentale del nuovo parti¬ 
lo, che non sarà né »il Pci co- 
m'é oggi", né una forza che si 
confedera ad altre. Sottolinea 
Occhetto. con un occhio a chi 
ha detto »no» e unoall'estemo: 
"È sulle idee-forza di un pro¬ 
gramma fondamentale che si 
decide l'unità e l'identità di un 
partilo, lasciando di volta in 
volta la massima libertà nella 
formulazione delle proposte 
concrete». Regole, poteri e bi¬ 
sogni segnano l'articolazione 
del progetto politico e del pro¬ 
gramma, che é -fondamenta¬ 
le» perché -non molte insieme 
le diverse sollecitazioni che 
provengono dalla società- in 
una sorta di -partito pigliatut¬ 
to". né -somma i frammenti o 
scimmiotta i movimenti". È ad 
un "partito-progettO" che pen¬ 
sa Occhetto, un partilo in cui 
sia il programma a -sciogliere 


le contraddizioni- e a sostituire 
il -vincolo dcH'ideologia». L'al¬ 
ternativa Ira radicalità e omo¬ 
logazione non ha più significa¬ 
to: é la chiarezza dei pro¬ 
grammi» a decidere. Una chia¬ 
rezza. dice Occhetto, che im¬ 
pone una logica sola, tanto 
quando si é al governo, quanto 
quando si é aH'opposizione. 

La centralità del programma 
é parte di una riflessione sulla 
democrazia e su una -nuova 
civiltà della politica-, Occhetto 
distingue Ira -alternativa» (che 
è ricambio di classi dirigenti, 
non di ceto politico) c ricono¬ 
scimento dcir-allcmanza» co¬ 
me elemento fisiologico nel 
funzionamento di un sistema 
politico. Ogni scelta, insomma, 
è teversibile: -Chi vince - dice 
il spretarlo del Pci - non pre¬ 
varica e non distrugge l'avver¬ 
sario-, Il conflitto non scompa¬ 
re: si tratta piuttosto di avere 
un «sistema sempre più matu¬ 
ro nel definire i conflitti e nei ri¬ 
comporli in una sintesi più al¬ 
ta». E aggiunge: si é visto come 
il Pel sa stare all'opposizione, 
dobbiamo ancora vedere co¬ 


me saprà starci la De. Una for¬ 
za di alternativa -ha posizioni 
chiare e non compromissorie», 
dice Occhetto. E tuttavia «nei 
momento in cui è al governo 
deve saper riconoscere la veri¬ 
tà interna degli oppositori». È 
una riflessione che -vale per 
tutti-, e anche per il Pci: -Forse 
é qui - dice - il mas.simo del 
contrasto, perché è qui che si 
concentra il vecchio pensiero 
politico». 

A Bologna Occhetto parlerà 
anche dei -limiti- del partito: al 
proprio interno, verso la socie¬ 
tà, verso le istituzioni. -Un par¬ 
tito non può essere pervasivo 
di ogni orizzonte culturale - 
spiega - perché varie imposta¬ 
zioni culturali vi si devono in¬ 
tersecate. E ha limiti verso la 
società perché vi sono altri 
soggetti politici che devono 
avere spazi propri e che sono 
altra cosa dai partiti e dal 'Pa¬ 
lazzo'». La riflessione sulla 
«questione morale- (il «grande 
merito» di Berlinguer) poggia 
anche qui, e chiama in causa 
una «questione istituzionale-: 
la <ompenctrazione fra siste¬ 


ma dei partiti e istituzioni». È 
questo nodo a porre oggi «un 
problema costituente» per «a- 
povolgere una costituzione 
materiale che ha stravolto la 
Costituzione-, 

Se la -svolta» è un -seme po¬ 
sitivo gettato nella società ita¬ 
liana- (Occhetto cita come 
esempio i cattolici, cui dedi¬ 
cherà una patte significativa 
della sua relazione), la radice 
sta nel pericolo acuto che. con 
il crollo dei regimi dell'Est, l'In¬ 
tera idea di sinistra venga tra¬ 
volta e bandita. «E in gioco lol¬ 
la la sinistra, in tutte le sue 
componenti-, dice Occhetto. E 
spiega il suo disaccordo sulla 
proposta di «unità socialista» 
perché il problema cui oggi si 
deve rispondere non è il -ritor¬ 
no alle origini», ma quel «nuo¬ 
vo inizio- che sappia rifondare 
e cosi salvare l'idea stessa di si¬ 
nistra. 

Le ultime riflessioni di Oc¬ 
chetto sono sul dibattito inter¬ 
no. Una proposta -eterodos¬ 
sa», come quella che è stala 
avanzala, ha saputo -mettere 
in campo un'energia collelll- 


II congresso si avvia alla conclusione con appelli alla collaborazione del fronte del «no» 
I sostenitori della proposta Occhetto si dividono sull’analisi dell’ultimo decennio 

Milano, tanti sì diversi alla costituente 


«Siamo ben lontani da una maggioranza autosuffi¬ 
ciente del si e da una minoranza predeterminata 
del no» dice la segretaria provinciale Barbara Poi- 
lastrini nella replica al congresso di Milano. «Dob¬ 
biamo ricostruire un governo unitario sapendo che 
siamo tutti in discussione. Come potrebbe essere 
forte e vincente la costituente tenendo fuori i con¬ 
tributi di tanti compagni del no?». 


ROBBRTOCAROUO 


M MILA,NO. -Nulla tornerà 
come prima - aveva detto Bar¬ 
bara Pollaslrini aprendo il con¬ 
gresso. c lo ha ribadito ieri - 
andiamo oltre la siepe dei si e 
dei no. non cristallizziamoci». 
E in clletli il dibattilo é davvero 
trasversale Accenti e sfumatu¬ 
re diverse, dubbi e disponibili¬ 
tà attraversano tutte le anime 
elei Rei milanese. Soprattutto 
dopo il messaggio distensivo 
di Veltroni che ha parlalo della 
possibilità di un governo unita¬ 
rio del partito fondalo sul rico¬ 
noscimento delle diflercnzc, e 


la cauta disponibilità dichiara¬ 
ta da Tortorclla. E c'é lo speci¬ 
fico milanese che vede un con¬ 
fronto tra occhetliani e «miglio¬ 
risti- (ancora ieri sera non era 
scontalo che si andasse a una 
lista unica nel voto per il Comi¬ 
tato federale) ma anche un 
fronte del -no-, almeno nella 
seconda mozione, lull'aliro 
che granitico. Molti di coloro 
che due anni fa portarono Bar¬ 
bara Pollaslrini alla segreteria 
della federazione, da Elio 
Quercioli a Marco Fumagalli, 
da Giovanni Lanzone a Edgar¬ 


do Bonaluml. a Guido Galardi, 
a Cristian Candrian, oggi si tro¬ 
vano in minoranza sulla pro¬ 
posta di costituente, mentre 
l'area che si riconosce nelle 
posizioni -miglioriste- del vice- 
sindaco Luigi Corbani, di Piero 
Borghini. di Gianni Cervetti ha 
detto si a Occhetto. Come sarà 
il nuovo gruppo dirigente mila¬ 
nese dopo questo congresso? 
Ci saranno due liste del «st»? 
«Andremo a una lista unica - 
dice l'assessore al bilancio Ro¬ 
berto Camagni - se qualcuno 
punterà i piedi per escludere 
qualcun altro allora le liste del 
"si" non saranno due ma tre, 
perché ne presenterò una an¬ 
ch'io». 

Il dibattito. Tra 1 primi a par¬ 
lare Piero Borghini che conte¬ 
sta il giudizio sugli anni Ottan¬ 
ta. «Vanno visti nel segno della 
democrazia e non della regres¬ 
sione. Questo é migliorismo? A 
chi brandisce questa etichetta 
come una clava dico sempli¬ 
cemente che non di migliori¬ 
smo si tratta, ma di riformismo. 


non quello di Turati ma nem¬ 
meno quello vissuto a lungo 
dal Pci-. Sul fronte opposto 
Giovanni Lanzone (mozione 
2 ) ritiene irrinunciabile l'idea 
del comuniSmo come progetto 
generale di trasformazione 
della società, come Idea di un 
ordine nuovo. Proprio il con¬ 
trario - dice - di ciò che affer¬ 
ma Cacciari che vorrebbe con¬ 
dannarci al silenzio delle orìgi¬ 
ni». Tra le due posizioni Riccar¬ 
do Terzi. della segreteria regio¬ 
nale della CgiI, che ha detto si 
all'idea di costituente dopo 
lungo travaglio. «Abbiamo 
aperto un processo tutto da 
costruire nei suoi contenuti e 
nei suoi sbocchi, lo penso che 
il progetto della nuova forma¬ 
zione deve stare frrsieme con 
un'Idea di radicalità della lotta 
politica. L'argomento che vuo¬ 
le una formazione più larga¬ 
mente rappresentativa solo su 
una piattaforma più moderata 
è un argomento evidentemen¬ 
te falso. Certo - aggiunge - c'è 
oggi in molti dirìgenti insospet¬ 


tabili uno sconcertante accani¬ 
mento correntizio. visto che 
dopo essere stato criticato co¬ 
me un guastatore del centrali¬ 
smo democratico oggi mi vedo 
appioppata l'accusa inedita di 
essere un pontiere. 

Si rteorre anche a immagini 
vagamente eteree. Cosi se Ed¬ 
gardo Bonatumì (mozione 2) 
cita da Brecht il sarto di Ulm 
che si schiantò perché cercava 
di volate con ali posticce, sul 
fronte opposto Gianni Cervelli, 
polemizzando con l'involucro 
vuoto lamentato da Tortorella, 
parla della metamorfosi della 
farfalla. «Anche la più bella per 
volare deve rompere il vecchio 
involucro». Marco Fumagalli 
(mozione 2) contesta la lettu¬ 
ra di Borghini degli anni Ottan¬ 
ta («in realtà sono stati anni di 
disuguaglianze crescenti e di 
riduzioni democratiche-), 
mentre il vicesindaco Luigi 
Corbani. che attacca chi nella 
maggioranza del si «vorrebbe 
tagliare un'area politica e cul- 


Amministrative il 6 e il 7 maggio 

Domenica 3 giugno 
al voto per i referendum 


NADIA TARANTINI 


tm RO.MA. Si voteranno i refe¬ 
rendum domenica 3 giugno. 
Lo ha deciso ieri il Consiglio 
dei ministri, che ha conferma¬ 
to anche - ufficialmente - le 
date del 6 c 7 maggio per le 
elezioni amministrative gene¬ 
rali. Saranno rinnovati IS^con- 
slgii regionali. 87 consigli pro¬ 
vinciali e 6.358 consigli comu¬ 
nali (“1.701 con il sistema mag¬ 
gioritario c 1.657 con II sistema 
proporzionale). Gli elettori in¬ 
teressali sono oltre 46 milioni, 
le liste dei candidali dovranno 
essere presentate tra il 6 e 1' 11 
aprile. In Senato si sta discu¬ 
tendo - e il governo preme per 
tempi accelerati - Il disegno di 
legge Gava che modifica le 
procedure nei seggi, dopo i 
clamorosi casi di brogli a Ro¬ 
ma e in Campania. Si prevede 
anche che il posto sulla sche¬ 
da dei vari raggruppamenti po¬ 
litici sia sorteggialo, c non più 
assegnalo in baso alla più tem¬ 
pestiva presenza davanti agli 
uffici elettorali. C'é dunque - 
dopo la decisione ufllciale di 
ieri - solo un mese di tempo 
per approvare lo nuove regole. 
Tempi lunghi, invece, per i 
quattro referendum giudicali 
ammissibili dalla Corte costitu¬ 
zionale: due sulla caccia, uno 
sui pesticidi e uno sui diritti 
nelle piccole imprese. Tempi 
lunghi che sono stali giudicali 
da verdi e ambientalisti come 


una scelta precisa in favore di 
un ampio astensionismo. Pro¬ 
prio Ieri mattina, mentre si 
svolgeva la riunione del Consi¬ 
glio dei ministri, alla Camera il 
governo rispondeva a tre inter¬ 
pellanze su questo argomento. 
In particolaie. radicali, verdi e 
verdi arcobaleno hanno prote¬ 
stato per il latto che il governo, 
nel fissare le amministrative ai 
primi di maggio, aveva addotto 
la necessità di non avere sca¬ 
denze elettorati troppo a ridos¬ 
so dei mondiali di calcio: ciò 
non vale per i referendum? Se 
non si presenterà almeno il 
SO'V, degli elettori - sostengono 
- accadrà ciò che é avvenuto 
in Emilia Romagna con il refe¬ 
rendum sulla caccia, andato a 
vuoto. E questa volta - aggiun¬ 
gono - lo Stato avrà speso inu¬ 
tilmente 200 miliardi. Per que¬ 
sto il gruppo verde aveva chie¬ 
sto l'abbinamento con le ele¬ 
zioni amministrative. 

Ieri il Wwl Italia ha annun¬ 
cialo di aver stanziato la som¬ 
ma di un miliardo per le cam¬ 
pagne referendarie su caccia e 
fresticidi, -Il nostro impegno - 
ha detto Valerio Neri, direttore 
generale - sarà assoluto. Que¬ 
sto investimento vuole essere 
anche un sollecito per lutti i 
promotori dei referendum e in 
particolare per le liste verdi». 
Neri ricorda di aver avanzalo 


formale richiesta perché 4 mi¬ 
liardi del linanziamento pub¬ 
blico siano destinati al soste¬ 
gno dei referendum. Ma quali 
possibilità ci sono che gli elei- 
lori SI trovino, il 3 giugno, tulle 
e quattro le schede da votare? 
Su tulli c quattro i quesiti, infat¬ 
ti, sono state presentate propo¬ 
ste parlamentari che, se ap¬ 
provale prima della data dei 
referendum, li farebbero deca¬ 
dere. -C'é da premettere - dice 
Chicco Testa, deputalo e mini¬ 
stro ombra del Pci - che i co¬ 
munisti hanno dichiarato che 
sosterranno solo quelle propo¬ 
ste che siano approvale, fatte 
proprie, dai promotori dei refe¬ 
rendum sulla caccia e sui pe¬ 
sticidi-. Sulla caccia, la discus¬ 
sione di una nuova legge che 
la regolamenti é in fase mollo 
avanzata in commissione Agri¬ 
coltura, alla Camera. Sui pesti¬ 
cidi. c'é un piccolo giallo. Già 
da quasi un mese il governo ha 
approvalo un disegno di legge, 
che circola fra gli addetti ai la¬ 
vori. ma che non é stalo mai 
presentato ufficialmente alla 
Camera o al Senato... Sui diritti 
nelle piccole imprese, infine, 
la commissione Lavoro della 
Camera ha raggiunto un punto 
di accordo mollo avanzato 
proprio Ire giorni fa: il diritto al¬ 
la tutela contro licenziamenti 
arbitrari, sulla quale verte il re¬ 
ferendum promosso da Dp. il 
primo importante punto su cui 
é stalo raggiunto l'accordo. 


PER UN SALARIO MINIMO GARANTITO 

La legge finanziarla, recentemente licenziata dal Parlamento ha introdotto nel bilan¬ 
cio dello Stato un capitolo di spesa che fa riferimento, sla pure in modo non convin¬ 
cente e con risorse assolutamente Insufficienti, al varo di prime misure di reddito mi¬ 
nimo garantito. 

Consideriamo questo tema, da tempo al centro della riflessione e dell'Iniziativa di di¬ 
verse forze politiche e sociali, decisivo per l'avvio di una moderna battaglia per il la¬ 
voro. per la rinascita del Mezzogiorno, per fa conquista di fondamentali diritti di citta¬ 
dinanza sociale per una intera generazione di giovani e ragazze del nostro paese. 
Un confronto ampio é già aperto nel mondo giovanile, fra le forze più attente e sensi¬ 
bili del mondo del lavoro e della cultura: si è avviata, ad opera della Fgci, una raccol¬ 
ta di firme a sostegno di una legge di iniziativa popolare da sottoporre all'esame del 
Parlamento. 

Analoghe Iniziative politiche e legislative, diverse nella forma, ma vicine per conte¬ 
nuti. sono state assunte dal Pel e da Op. 

Nel loro complesso esse pongono oggi governo e Parlamento di fronte alla necessi¬ 
tà di legiferare presto e bene, di stanziare risorse finanziarie aggiuntive rispetto a 
quelle già disponibili e di offrire risposte credibili a centinaia di migliaia di giovani 
che, privati dei loro diritti «minimi» al lavoro, alla formazione e al reddito, rischiano 
di essere espropriati del presente e del futuro. 

È intollerabile che, nel mentre si celebrano i fasti dell'«ltalia quinta potenza Industria¬ 
le», una intera generazione, e con essa una parte intera del paese, sia sospinta ai 
margini delta vita civile, sociale e democratica. 

É Inammissibile che essa sla abbandonata al ricatto del lavoro nero, di organizzazio¬ 
ni criminali, di un sistema di potere che dispensa favori ed elargisce elemosine, che 
conosce sudditi e non cittadini, che mortifica e distrugge un patrimonio immenso di 
Intelligenze e di energie creative. 

C'é bisogno, insomma, che la sinistra, le forze democratiche e di progresso lancino 
con coraggio e determinazione una sfida: una battaglia di libertà e di civiltà che fron¬ 
teggi concretamente l'emergenza rappresentata dalla disoccupazione di massa gio¬ 
vanile e che. al contempo, proponga un rinnovato e moderno orizzonte delle politi¬ 
che di pieno impiego, una più avanzata frontiera di trasformazione in senso universa¬ 
listico del carattere particolaristico ed assistenziale del wellare italiano. 

É Indispensabile che giovani e ragazze non siano lasciati soli. 

Facciamo appello al più vasto ed articolato arco di forze intellettuali, al mondo del la¬ 
voro. all'Insieme dell'opinione pubblica democratica perché si mobiliti nel Mezzo¬ 
giorno e nell'Intero paese per sconfiggere Inerzie e resistenze già oggi evidenti nel¬ 
le scelte del governo e della maggioranza. 

Antonio BASSOLINO, segreteria nazionale Pel 

Gianni CUPERLO, segretario nazionale Fgci 

Fausto BERTINO*^!, segretario nazionale Cgil 

Ugo ASCOLI, docente sociologia economica Università di Ancona 

Antonio CANTARO. Centro riforma dello Stalo 

Vittorio FOA, senatore Sinistra indipendente 

Eiio GIOVANNINI, Ires-Cgil 

Augusto GRAZIANI, docente economia politica Università di Roma 
Massimo PACI, docente sociologia economica Università di Ancona 
Chiara SARACENO. docente sociologia della famiglia Università di Trento 
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va- e innovare sul piano della 
democrazia, -autoliinitando- 
quel centralismo dcmocralico 
che -per un segretario é certo 
più comodo». Nel -no- Occhet¬ 
to vede due motivazioni distin¬ 
te. C'é chi ritiene che l'autono¬ 
mia del Rei dai movimento co¬ 
munista intemazionale sia ga¬ 
ranzia sufficiente per promuo¬ 
vere un'-autorifondazione» del 
partilo. Ma c'è anche chi «sotto 
l'ombrello protettivo del nome 
ha cercalo una rivincita sul 16° 
Congresso, mettendone radi¬ 
calmente in discussione le in¬ 
novazioni». Ora la sfida, che ri¬ 
guarda tulli, minoranze e mag¬ 
gioranze (Occhetto cita la fa¬ 
mosa lettera scritta da Gramsci 
nel '26 ai dirìgenti sovietici). è 
per far convivere -democrazia» 
ed -efficienza», per superare 
l'alternativa Ira «anarchia» e 
<cnlralismo». Riforma della 
politica, nuove /o/me della po¬ 
litica: cosi i comunisti italiani si 
allacciano al nuovo decennio. 
•A chi chiede "per chi suona la 
campana’ - conclude Occhet¬ 
to - io rispondo: non suona a 
morto. La campana del nuovo 
inizio deve suonare per tutti». 


turale» ribadisce la sua idea di 
costituente: «Si parla di riunifi¬ 
cazione della Germania, non 
vedo perché non si possa par¬ 
lare di riunincazlone del movi¬ 
mento socialista. L'aliemativa 
alla Oc si realizza solo con l'u¬ 
nità della sinistra, dunque in 
primo luogo con il PsI». Ma si 
parla, e molto, di programmi. 
Bruno Trentin, che é a favore 
della costituente, dice: «Spesso 
permane nella politica quoti¬ 
diana il disprezzo o la rimozio¬ 
ne per una cultura dei pix>- 
grammi, c permane nel partito 
una visione delle lolle sociali 
come stnjmcnto, ancella della 
lotta politica e non come mo¬ 
mento di essa. È una cultura 
vecchia dei conflitti, se si dà ra¬ 
gione sempre e a tutti si gover¬ 
na sempre, ma si nega a tutti la 
dignità di essere fatto politico, 
é li contrario dello scegliere e 
del compromettersi’ E ammo¬ 
nisce: «Stiamo attenti, se non ci 
siamo sui diritti del mondo del 
lavoro l'esercito si scioglie». E 
di programmi parla Sergio 


Scalpelli, della segreteria pro¬ 
vinciale (mozione 1): -Non è 
se avviare o no la fase costi¬ 
tuente che dobbiamo discute¬ 
re, è un processo che abbiamo 
già avviato. Dopo il congresso 
dovremo cimentarci sul princi¬ 
pi fondatM, i modelli oiganiz- 
zativi, i programmi fondamen¬ 
tali. Su questo si vedo il gover¬ 
no unitario del partito. Ma sa¬ 
pendo che nella fase costi¬ 
tuente ci siamo già e che le 
premesse stavano tutte nel 18 
Congresso». E conclude: -Nel 
'72 c'erano I colonnelli in Gre¬ 
cia. Salazar in Portogallo. Pom- 
pldou a Parigi e da noi c'erano 
Andreotti e Forlani. Vogliamo 
cambiare?» 

Infine ospite del congresso, 
Nando Dalla Chiesa, fondatore 
del circolo Società Civile. -Sa¬ 
rebbe un'illusione ultrapolitici- 
stica pensare che un ingresso 
In lista risolva il rapporto parti¬ 
ti-movimenti». Interesse, dialo¬ 
go per la svolta, ma pct ora 
Dalla Chiesa non si candida al¬ 
le elezioni. 


n congresso di Catania 

Il sì al 51%, il no al 49% 
«Qui possiamo trovare 
una nuova unità per il Pci» 


NINNI ANDRIOLO 


H CATANIA. -Questo con¬ 
gresso può essere ben più ric¬ 
co della stanca proiezione di 
uno scontro già vissuto. No. 
compagni: un pezzo del "do- 
po-Bologna" può cominciare 
già da qui». Vasco Giannolti, 
segretario provinciale, legge la 
.sua relazione introdutuva e 
chiama il Pci catanese -a rites- 
scrc una trama unitaria». Nei 
79 congressi sezionali II -si» ha 
ottenuto una maggioranza del 
51,02%. il «no» ha raggiunto il 
48,9'%. Tra le due mozioni, uno 
scarto minimo in voli e in dele¬ 
gati. Un dato particolare nel 
panorama congressuale sici¬ 
liano caratterizzalo da una 
netta adesione alla proposta 
del segretario nazionale del 
Pci. Ma neanche questo, alla 
vigilia, a Catania era un risulta¬ 
to scontato. «A Bologna - dice 
Giannotti - si deciderà di apri¬ 
re la fase costituente, la nostra 
federazione può porsi a pieno 
lilolo dentro un processo na¬ 
zionale». Questo non può si¬ 
gnificare precosliluirc già esiti 
e sbocchi, anzi, pier II segreta¬ 
rio della Federazione di Cata¬ 
nia. «occorre definire regole e 
garanzie certe affinché tutti, al 
di là dei si e dei no, possano 
contribuire a decidere modi, 
tempi e passaggi del nuovo 
processo che si aprirà». E Gian- 
nolli sollecita ai delegati una 
scelta: «Al di là delle posizioni 
di ciascuno - dice - si assuma 
la fase costituente come un più 
avanzalo tcneno di lotta e di 
iniziativa politica». Sui soggetti 
sociali si sofferma Giulio Quer¬ 
cini. che presenta a Catania la 
prima mozione congressuale. 
«In Sicilia - dice - le forme tra¬ 
dizionali di espressione politi¬ 
ca non bastano più ad espri¬ 
mere il nuovo che impetuosa¬ 
mente sta emergendo. Bisogna 
inventare altri strumenti». Ma 
bisogna far presto, 1 tempi so¬ 
no stretti. «Orlando a Palermo 
e Bianco a Catania vengono 
messi in crisi. Lima e Drago 
tornano sulla scena: lo schie¬ 
ramento rinnovatore antima¬ 
lioso - dice Quercini - non po¬ 
trà durare senza darsi espres¬ 
sioni politiche meno precarie 
di quelle che oggi lo caratteriz¬ 
zano». In Sicilia, come nel re¬ 
sto del paese, con l'avvio della 
fase costituente, si pone quindi 
il problema «di riportare alla 
sfera politica i fermenti che si 
riscontrano nella società». È a 


questo che. dopo Bologna, de¬ 
ve lavorare unitariamente il 
partito nel rispetto delle con¬ 
clusioni congressuali. Tutte le 
componenti - dice l'esponen¬ 
te della prima mozione - deb¬ 
bono essere presenti negli or¬ 
ganismi e nelle sedi dove la co¬ 
stituente concretamente si rea¬ 
lizzerà e si porterà avanti. Non 
ci può essere una maggioran¬ 
za che dice agli albi, le vostre 
idee non contano perché voi 
non eravate d'accoido. né una 
mi noranza che si mette da par¬ 
te dicendo fate uoi che avete 
vinto, noi staremo a guardare 
attendendo, magari, U fallimen¬ 
to della vostra impresa 

Gavino Angius. presentatore 
della seconda mozione, paria 
di rinnovamento e di rifonda- 
zione del Pci ma, dice. <]uesto 
non significa troncare o rom¬ 
pere con la nostra storia». Poi si 
sofferma sulla proposta di un 
governo costituente del parti¬ 
to. -Vogliamo discuterla seria¬ 
mente, apertamente - dice - 
per questo auspichiamo che 
questa idea venga precisata 
dalla relazione introduttiva del 
congresso». Dopo Bologna, se¬ 
condo Angius. nel partito si 
misureranno culture politiche, 
concezioni e stili profonda¬ 
mente diversi. -Noi siamo con¬ 
vinti di dover continuare una 
battaglia politica - sottolinea - 
il congresso sarà soltanto una 
lappa. Tutti dovremo prendere 
allo del suo esito senza dimen¬ 
ticare che è al partito che con 
un nuovo congresso poi dovre¬ 
mo 

ritornare». Per lui, per adesso, 
non ci sono, quindi, né vincito¬ 
ri né vinti e se si vogliono lare 
passi avanti «occorre prendere 
atto dell'esistenza, almeno fi¬ 
nora, di una maggioranza e di 
una minoranza e che è neces¬ 
sario definire regole statutarie 
che garantiscano una nuova 
dialettica e gli spazi che spietta- 
no ad ognuno-. In questo mo¬ 
do, secondo Angius, tutte le 
componenti del partilo posso¬ 
no essere garantite e può aprir¬ 
si per ognuna di esse l'occasio¬ 
ne e l'opportunità di misurarsi 
su analisi, su programmi, sul 
modo effettivamente libero e 
non cristallizzalo di intendere 
il dibattito politico. 

A presentare la terza mozio¬ 
ne congressuale è stata Elisa 
Pazzé, 


L’il Bologna senza basket 
Il Pci finanzia la trasferta 


H BOLOGNA II partilo comu¬ 
nista si accollerà le spese dei 
pullman che l'11 marzo porte¬ 
ranno a Porli i tifosi dcH'Arimo 
che vorranno assistere alla 
partita di basket con la Philips 
Milano. Quel giorno non sarà 
Infatti disponibile il Palasport 
di Bologna, impegnato lino al 
giorno prima dal congresso 
nazionale del Pci. Lo hanno re¬ 


so nolo la società sportiva e la 
federazione bolognese del Pci 
in un comunicalo congiunto in 
cui si ricorda che la ditta che 
ha in appallo i lavori di allesti¬ 
mento del Palasport, la -Saba¬ 
tini», ha comunicato i impossi¬ 
bilità a riconsegnare rimpian¬ 
to in tempo utile per lo svolgi¬ 
mento della partita. La stessa 
ditta rifonderà all'Arimo l'e¬ 
ventuale mancato incasso. 


un appuntamento per tutte le donne della Liguria 



interverrà 


LIVIA TURCO 


dello segreterìa nazionale del Pel 

Lunedì 6 Marzo - ore 17,30 
Oenova - Sala Oaribaidi (g.c.) 

Vico Boccanegra (traversa Via Garibaldi) 

L'agenda ottomaizo verrò regalata alle donne presenti in sala e si po¬ 
trà acquistare In edicola come supplemento aH'Unltà (In LIGURIA) Il gior¬ 
no 8 marzo. /Si. 

\J^) le donne comuniste 











IN Italia 


Parlamento 

20 adesioni 
alla proposta 
di Rodotà 


■■ ROMA Un <anale istitu¬ 
zionale* per lar entrare in Par¬ 
lamento le proposte della 
«pantera*. Lanciala nei giorni 
scorsi da Stefano Rodotà, la 
proposta e stala finora raccolta 
da altri 20 deputali di diversi 
gruppi Alfredo Biondi del Pii. 
Franco Piro del Psi, Luciano 
Violante, Bianca Celli, Sergio 
Soave, Augusto Barbera, Pietro 
Polena. Nicoletta Orlandi, Cri¬ 
stina Bevilacqua, Anna Finoc- 
chlaro, Mana Luisa Sanglorgio, 
Silvana Fachln Romana Bian¬ 
chi del Pei, Luciano Guerzoni, 
Natalia Cinzburg, Carol Taran- 
lelli della Sinistra Indipenden¬ 
te, Bruno Zevi del gruppo fede¬ 
ralista europeo danni Mattioli 
dei Verdi, Emilio Vesce degli 
•Arcobaleno* e Patrizia Ama- 
boldi di Dp. Con un *appello- 
dlchiarazione d'intenti* i 21 
parlamentari si impegnano a 
firmare - consentendone cosi 
la presentazione alla Camera - 
proposte di legge, emenda¬ 
menti, mozioni o ordini del 
giorno formulati dagli studenti, 
senza filtri ma riservandosi il 
diritto di sostenerli o respinger¬ 
li nel corso del dibattito parla¬ 
mentare 

La commissione Cultura 
della Camera, intanto, ha ap¬ 
provato altn due articoli della 
legge sugli ordinamenti didat¬ 
tici. il 6 e II 7, relativi alle forma¬ 
zioni finalizzate al servizi di¬ 
dattici integrativi c alle scuole 
dirette a Imi speciali II gruppo 
comunista - dice la parlamen¬ 
tare Bianca Celli - niienc «sod¬ 
disfacente» li risultato ottenuto, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda l'articolo 7, ma ora 
«dobbiamo impegnarci per 
una normativa che riguardi il 
sistema di istruzione postsc- 
condano*. 


A Bologna si autodenunciano 
530 studenti in sostegno 
dei 25 colleghi inquisiti 
per Toccupazione deU’ateneo 


Gli uomini di Roversi Monaco 
bocciano il bilancio '90 
dell'azienda comunale 
per il diritto allo studio 


La «Panteva» scopre la solidarietà 


Non cade la tensione aH'Università di Bologna, al 
quinto week-end di occupazione. Alle 25 denunce 
per interruzione di pubblico ullicio il movimento 
risponde con l'autodenuncia di massa in tribunale. 
Sotto I molti colpi del nemico - tra questi gli uomi¬ 
ni del rettore all Acostud che bocciano il bilancio, 
provocando la chiusura delle mense - la «pantera» 
scopre una nuova parola; «Solidarietà». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANOREA GUERMANOI 
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M BOLOGNA Nemmeno in 
Inghilterra, la civile Inghilterra. 
SI fanno file cosi composte, al 
freddo e al vento Ma l'oblclll- 
vo, la solidarietà al 2S ragazzi 
del movimento, denunciali per 
I occupazione di due uffici del 
rettorato, valeva il sacrificio In 
530 hanno voluto essere con la 
•pantera*, una pantera allac- 
cala, forse anche divisa e poi 
improwisamcnic rivitalizzata 
da *colpi* pesanti Le denunce, 
la bocciatura, da parte degli 
uomini del rettore Fabio Ro- 
versi Monaco del bilancio '90 
dell'Azienda comunale per il 
diritto allo studio, la ricompar¬ 
sa di farnclicanli volantini di 
Comunione e Liberazione, 
esclusa fin dall inizio dal movi¬ 
mento. 

Ieri mattina, appuntamento 
nella piazza centrale dell uni¬ 
versità Tutto le facce del movi¬ 
mento, tutu gli studenti che 
hanno occupalo le facoltà, di¬ 
scusso col docenti, promosso 
commissioni di studio Lettere, 
Oams, Scienze politiche, ma 


anche Medicina, Ingegnena, 
Economia e commercio e Giu¬ 
risprudenza Il colpo d'occhio 
riporta alle prime immagini di 
massa del movimento La 
•pantera* c'à tutta E parte in fi¬ 
le ordinale per Ire (come can¬ 
ta Bennato) verso II tribunale. 
l.à altre *panlcrc* l'aspettano 
£ una fila ordinata e silenziosa 
lunga cento metri Gli avvocali 
del 25 accusali da un esposto 
denuncia della Digos di aver 
diretto promosso e organizza¬ 
to I occupazione del rettorato, 
provocando I interruzione di 
pubblici uffici, compilano i 
moduli per l'autodenuncia. 
Perche il movimento non rico¬ 
nosce capi, ne direzione II 
movimento dirige II movimen¬ 
to ed e quindi responsabile In 
prima persona dei capi d'ac¬ 
cusa contestati al 25 
Sono 530 gli *autodenuncia- 
li* Tra loro lo scrittore e gior- 
nalis'a Stefano Benni - che ha 
delle «Se Cava e ministro degli 
Interni, io posso essere una 
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matricola di Magistero* - il do¬ 
cente di filosofia Stefano Bona- 
ga, Lorenzo Partesolli della Le¬ 
ga ambiente, Beppe Ramina, 
presidente della ula (Lega ita¬ 
liana lotta Aids), operatori del- 
I informazione Tutta gente 
che in questi giorni di occupa¬ 
zione ha avuto a che lare col 
movimento, pancclpando a 
incontn, seminari e anche a fe¬ 
ste 

Nel pomcngglo, rapido in- 
terrogatono def 25 (un'ora In 
tutto), convocali dal giudice 
delle indagini premilinan. Li¬ 
bero Mancuso Tutti si sono av¬ 



valsi delta facoltà di non ri¬ 
spondere nfacendosi al docu¬ 
mento di autodenuncia E lutti 
hanno espresso solidarietà agli 
autodcnunciali Ora il giudice 
ha sei mesi di tempo per deci¬ 
dere cosa fare. 

Bloccalo con grande senso 
di responsabilità questo pnmo 
Icnlalivo di innescare un clima 
di tensione aH'univcrsilà se ne 
dove registrare un altro, questa 
volta istituzionale, altrettanto 
grave la bocciatura del bilan¬ 
cio dell'Azienda comunale per 
il dintto allo studio (Acostud) 
ad opera dei consiglieri di am¬ 


ministrazione più vicini al ret¬ 
tore c a CI La bocciatura può 
provocare la chiusura di tutte 
le mense c dei servizi univcrsi- 
lari II presidente dell Acostud, 
il comunista Giannino Galloni, 
ha emanalo un decreto per ge¬ 
stire 1 emergenza. Per tenere 
apem. cioò, mense e servizi 
Ha convocato per martedì 
prossimo il consiglio di ammi¬ 
nistrazione affinché ralifichi il 
decreto Sempre martedì, il 
sindaco Renzo Imbonì ha con¬ 
vocalo lo stesso consiglio di 
amministrazione per approva¬ 
re il bilancio. Se verrà nuova¬ 


mente boccialo a discuterne 
dovrà essere il consiglio comu¬ 
nale. 

In questo quinto week-end 
l'occupazione continua dopo 
li corteo che ha riportalo I altro 
ieri in piazza 2 500 tra •pante¬ 
re* c >tigrolli* delle scuole su- 
penori Si cercano nuove stra¬ 
de, nuovi modi per riaprire la 
discussione sui temi «veri* del 
movimento la legge Rubcrti, la 
didattica c la ricerca. Anche a 
Scienze politiche, nonostante 
la decisione unilaterale del 
preside di nprendere lezioni 
ed esami 


Commissioni al lavoro aH’assemblea degli studenti in corso a Firenze 

n movimento à interroga sul futuro 
Proposta una manifestazione nazionale 


Sarà prolungata fino a martedì l'assemblea nazio¬ 
nale della «pantera» a Firenze, i lavon proseguono 
adesso nelle quattro commissioni, che elaboreran¬ 
no altrettanti documenti. La ratifica avverrà dopo il 
nulla-osta di tutte le facoltà. Alcuni studenti hanno 
dato vita ad un sit-in di protesta per l'an-ivo alla fa¬ 
coltà di Economia e commercio di Luca di Monte* 
zemolo, presidente del Col. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■■FIRENZE. È tempo di com¬ 
missioni da ieri la -paniera* si 
è divisa in quattro «tronconi- 
che tavoreranno su altrcllanfi 
argomenti Ed ò ormai deciso 
che SI andrà avanti ben olire le 
scadenze prefissale per I as¬ 
semblea nazionale Fino a 
martedì, a meno che non ci 
siano cambiamenti di rolla 
dell'ultimo minuto 
Il programma, se rispetlalo. 


Rifiuti 

Prorogato 
al 30 aprile 
il catasto 


■■ ROMA Proroga al 30 apri¬ 
le per il <alaslo dei rifiuti- isti- 
luilo nel l98Sdopo i clamorosi 
viaggi delle -navi tossiche- Lo 
ha deciso ieri il Consiglio dei 
ministri ora le industrie e gli al¬ 
tri soggcili interessali al censi¬ 
mento dei rifiuti nocivi hanno 
altn due mesi di tempo, o si 
spera che sia per primo il mini¬ 
stro dell Ambiente ad utilizzar¬ 
lo prolicuamcnie La legge in- 
lalli. risulta tullora inapplicata 
in pnmo luogo per le gravi ina¬ 
dempienze del governo, che 
non le ha messo le gambe - 
cioè le norme di attuazione - 
per camminare Ogni giorno, 
in Italia 10 000 lonncllate di n- 
fluli tossici o nocivi scompaio¬ 
no nel nulla ossia nessuno ne 
conosce la dcsiinazione o il ti¬ 
po di smallimcnio Solo 2 mi¬ 
lioni di lonncllalc di rifluii I an¬ 
no vengono smaltiti alla luce 
del sole e secondo le norme di 
legge contro i 5-6 milioni pro- 
dolli sempre annualmente II 
<atasto-. con I obbligo di de¬ 
nuncia, rappresentava perciò 
una innovazione importanlis- 
sima La proroga si è resa ine¬ 
vitabile perchè dopo un anno 
e mezzo, non si sono cosiruili 
binan normativi per far cam¬ 
minare la nuova legge ieri il 
Consiglio del minlslri ha anche 
dovuto precisare che non si 
comprendono tra i rifluii da 
censire influii solidi urbani Un 
dubbio interpretativo aveva 
gettato nella contusione Co¬ 
muni ecomunità locali 


e puntiglioso Oggi le commis¬ 
sioni. ospitale in vane facoltà 
fiorentine, elaboreranno i do¬ 
cumenti definitivi Domenica, 
mentre il matenalc verrà invia¬ 
to a tutte le facollà, si darà vita 
nel pomcnggio a un diballilo 
aperto sui nsullati raggiunti 
•Vorremmo che intervenissero 
tutte le forze sociali per un 
confronto* spiegano gli addet¬ 
ti stampa II riirovo. tempo per¬ 


mettendo. sarà in una piazza 
del centro storico, quasi sicu¬ 
ramente piazza Ss. Annunzia¬ 
ta. Lunedi ci sarà un giorno di 
sospensione per permettere 
alle facoltà di luna Italia di de¬ 
cidere sulle proposte, e marte¬ 
dì è in programma il gran fina¬ 
le con la ratllica dei documen¬ 
ti E se non ci sarà nessun pa¬ 
lazzotto dello sport disponibi¬ 
le. nicnic paura, tocca solo un 
voto per ogni facoltà o assem¬ 
blea, il che significa che tre dei 
quallro portavoce potranno 
tornarsene a casa Sfollilo cosi 
drasticamente il numero dei 
partecipanti, per l'assemblea 
pot-ebbe bastare un'aula spa¬ 
ziosa. 

Il clima nelle commissioni, 
appare finalmente disteso e 
produttivo Centinaia di stu¬ 
denti. pigiati nelle aule sempre 
troppo piccole, si confronlano 
sulle -proposte per una nuova 


università», sul •diritto allo stu¬ 
dio». sulle •prospettive di aper¬ 
tura sociale al movimento» e 
•le proposte e discussione sul¬ 
le forme di loita da adottare». A 
quest'ultimo gruppo tocca un 
compilo particolarmenie im¬ 
portarne quello di definire la 
futura siralegia della -paniera» 
Molli atenei registrano una 
stanchezza oggettiva dopo set¬ 
timane di occupazione, e si 
aspettano indicazioni da Fi¬ 
renze su come andare avanti. 
C e nell'aria. Ira le altre cose, 
l'idea di una manifestazione 
nazionale. 

Ieri, intanto, alcune decine 
di sluder.li hanno improvvisato 
un Sit-In di fronte alla facollà di 
Economia e commercio, dove 
Luca di Monlezemolo, presi¬ 
dente del Col, doveva tenere 
una conferenza su *1 mondiali 
'90 in Italia' sport, turismo e 
business». Accollo pacifka- 


menle da slogan e da cartelli 
per «dare voce al morti dei 
cantieri», Monlezemolo ha de¬ 
ciso di rinviare l'mconiro 
• Oggi sarà la volta di una pro¬ 
testa di fronte afl'hotel Asiorta 
dove il Msi apre la sua campa¬ 
gna elettorale, domani manina 
di una manilestazionecontro il 
razzismo. I ragazzi di Sassan 
denunciano il braccio di ferro 
con il rettore. Tonno condan¬ 
na duramente il blilz delle for¬ 
ze dell'ordine «nei confronti 
degli studenti democratici c 
nonviolenti» AiKhc il persona¬ 
le univcrsllario non docente è 
sceso In piazza, rifiulando l'i- 
potcsl di contralto c dando vita 
a una marcia sul rettorato Due 
studenti di scienze di Salerno 
hanno iniziato uno sciopero 
della lame per protestare con¬ 
tro «le minoranze che hanno 
impedito un corretto svolgi¬ 
mento detl'assemblea>. 


Rifoma delle materne 

Presentata a Nilde lotti 
la proposta Cgil 
per la «Prima scuola» 


■i ROMA «Prima scuola» 
muove I suol primi passi In Par- 
lamenlo. La proposta di legge 
di Iniziativa popolare per la ri¬ 
forma della scuola materna è 
stala presentala l'allro giorno 
dalla Cgil Scuola alla presiden¬ 
te della Camera, Nilde Ioni II 
progetto - sostenuto da 70 000 
firme di cittadini - prevede la 
niondazione della scuola ma¬ 
terna slatale, che II sindacalo 
giudica gravemente llmilala 
sul plano istituzionale e su 
quello didaltico-pcdagogico. 
Ribaltando l'alluale Imposta¬ 
zione. «Pnma scuola» si propo¬ 
ne come un «segmento della 
scuola di base» che prefigura 
l'anticipo deH'obbligo scolasti¬ 
co a 5 anni e fornisce «un am¬ 
biente ricco, gioioso, aperto», 
garantendo i dlnltl dei bambini 
c, al tempo stesso lo svolgi- 
menlo di veri programmi sco¬ 
lastici L'orario settimanale do¬ 


vrebbe variare da un minimo 
di 30 a un massimo di 50 ore. 
mentre lo Stalo sarà obbligato 
a Islituire su richiesta dei citta¬ 
dini, le scuole materne in ogni 
centro 

Con questo progello - dice il 
segretario della Cgil Scuola. 
Dario MIssaglia - «finalmente 
le bambine e i bambini dai 3 ai 
6 anni diventano cittadini ai 
quali è riconosciuto il diritto a 
una prima cspcnenza formati¬ 
va e gioiosa, che lo Stato sarà 
tenuto ad assicurare» La presi- 
dente della Camera, da parte 
sua, ha espresso apprezza¬ 
mento per I iniziativa e assicu¬ 
rato il suo impegno a seguirne 
I Iter parlamentare «L'abban¬ 
dono politico e istituzionale 
della scuola materna - com¬ 
menta MIssaglia - è sconfino 
non lo potranno ignorare nè le 
forze politiche nè lo stesso mi¬ 
nistro Matlarella» 


Convegno della Regione Piemonte sulla discarica svizzera nelle Alpi 

Trecento anni per neutralizzare 
la radioattività delle scorie 


«Il progetto di discarica nucleare a Piz Pian Grand, 
sulle montagne del Canton Grigioni, potrebbe rap¬ 
presentare un rischio per le acque del Verbano» II 
convegno promosso dalla Regione Piemonte rilan¬ 
cia l'allarme contro l'ipotesi di realizzare un deposi¬ 
to delle scorie radioattive delle centrali elvetiche a 
quattro chilometri dal confine italiano. Anche gli 
svizzeri protestano, ma c'è chi ribatte le accuse. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIBROIORQIO BETTI 


MSTRESA Con le elezioni 
alle porte, anche chi sonnec¬ 
chiava alza il capo e si agita 
per dimostrare d esser sveglio. 
E se Eleitra Cemetli avesse la 
qualifica di ministro, rischie¬ 
remmo probabilmente un -ca¬ 
so- diplomatico Ma la signora 
Ccrnelti, socialista, è assessore 
all ambiente della Regione 
Piemontec periimomenioal¬ 
meno I buoni rapporti con la 
Confederazione elvetica sem¬ 
brano salvi -Piz Pian Grand - 
tuona la rappresentante della 
gluma regionale parlando al 
convegno di Strusa - doveva 
essere escluso pnma ancora 
che per considerazioni tecni¬ 
che di sicurezza, per ragioni di 
buona convivenza è una que¬ 
stione poliiica, la Svizzera non 
può lare un deposito di scorie 
atomiche ai confini di uno Sia¬ 
lo come I Italia, che ha riliula- 
10 li nucleare* E aggiunge 
«Quel sito non è idoneo, al go¬ 
verno elvelico non resta che 


prenderne alto* 

Per la venia la localizzazio¬ 
ne dell immondezzaio radioal- 
livo tra il Cantone dei Gngioni 
c il Canton Ticino a un brodi 
schioppo dal territorio ilaliano 
e in vista del bacino del lago 
Maggiore non è ancora deci¬ 
sa E però un eventualità che il 
governo elvetico dichiara di 
non voler aliano escludere 11 
dipartimento dell energia di 
Berna ha all esame quattro 
progetti nguardanli quattro sili 
diversi c il ministro Adolf Ogi 
ha parlalo chiaro al suo colle¬ 
ga Italiano Rullolo ncll'incon- 
iroche si è svolto qualche gior¬ 
no fa nella capitale elvetica 
tutte le ipotesi per ora restano 
sul tappeto e sono -possibili* 
Con un contentino per chi pro¬ 
testa al momento di assumere 
le sue dcierminazioni, il Consi¬ 
glio federale si farà premura di 
-informare* Roma 
I tempi sembrano abbastan¬ 
za strelii La scelta, si dice, ver¬ 


rà fatta nei prossimi mesi Se 
cadrà su Piz Pian Grand (le al¬ 
ternative SI trovano net cantoni 
di Un. Del Vaud e Nidwaldo), 
nel giro di quattro o cinque an¬ 
ni potrebbero essere comple¬ 
tali I sondaggi, di cui è già ter¬ 
minata la prima fase, e lo sca¬ 
vo di una galleria di 4 chilome¬ 
tri nel ventre della montagna. 
La quale verrebbe cosi trasfor¬ 
mata in una sorta di gigante¬ 
sco forziere di malenall la cui 
vicinanza desta un'invincibile 
inquietudine. Qualche dato 
fornito dall'ing De Giorgio sul 
progetto clvciico ha lascialo 
una cena impressione. In qua- 
rant anni il deposito dovrebbe 
accogliere circa 70mila mein 
cubi di nfiull radioattivj, prove¬ 
nienti dalle cinque centrali 
svizzere che gli esperti del Cl- 
sra la società elvetica per I im¬ 
magazzinamento delle scorie 
nucleari, definiscono di media 
e bassa inicnsiià Ma bisogna 
intendersi sul significalo delle 
parole come è sialo precisalo 
nel convegno, quella categoria 
di sconc impiega Ircccnto anni 
per dimezzare la carica ra¬ 
dioattiva e allrcllanti per per¬ 
dere ogni residua pericolosità 
-.Non appena si è comincia¬ 
to a parlare del progello di Piz 
Pian Grand - ha raccontalo 
Carlo Amarcia, sindaco del 
Comune elvetico di Mcsocco, 
nel CUI territorio sorgerebbe la 
discarica nucleare - la nostra 


comunità SI è decisamente 
schierata per il no* Altrcllanto 
hanno fallo i parlamentari 
cantonali dei Crìgioni c del Ti¬ 
cino, dichiarando un'opposi¬ 
zione che non è molto Ire- 
qucnie nei rapporti col gover¬ 
no federale. E contrarie, natu¬ 
ralmente. sono anche le regio¬ 
ni Piemonte e Lombardia, col 
supporto di relazioni tecniche 
che considerano inadatto il si¬ 
lo di Piz Pian Grand per ragioni 
di sismicità, di instabilità tclto- 
nica, c di pcrmeabililà delle 
formazioni geologiche Si te¬ 
me. insomma che potrebbe n- 
ve tarsi non del tutto ipotetico il 
nschio di un inquinamento del 
bacino del Verbano che rap¬ 
presenta olire II 25 per cento 
della portata del Po alla foce E 
anche Rullolo ha latto le sue n- 
moslranzc a Berna 
Ma scagli la pnma pietra chi 
e senza colpa Ritorcendo le 
accuse di parte italiana, il prc- 
sidenic del consiglio comuna¬ 
le di Locamo. Alex Hcibling. è 
partilo a sua volta all allacco 
denunciando I altro giorno la 
presenza di un <imilcro* di ri¬ 
fluii radioattivi nei pressi del 
centro Euralom di Ispra, sulla 
riva orientale del Lago Maggio¬ 
re Qualtromila conicnitori a 
suo dire depositati a ciclo 
aperto, a un chilometro dalla 
riva del Verbano «Avevo solle¬ 
valo il problema tredici anni fa, 
ma non è stato risotto. *. 


Legge per TAdriatico 

A Montecitorio 
approvata in commissione 
r«autorità unica» 


H ROMA La commissione 
Ambiente della Camera ha ap¬ 
provalo all'unanimiià, in sede 
legislativa, la legge che Istitui¬ 
sce I dutonià unica per l'Adria¬ 
tico Il prowedimcnio era da 
lungo tempo alicso ed è arriva¬ 
to In porto per l'mcalzanle ini¬ 
ziativa del Pel che Un dall au¬ 
tunno scorso aveva prcscnlato 
un suo progetto di legge L'au- 
torilà unica si Idenlilca con 
I attuale conferenza Stato-Re¬ 
gioni sull'Adriatico, presieduta 
dal presidenle del Consiglio 
Della conferenza che d ora in 
poi avrà un quadro normativo 
e legislativo più solido, fanno 
parte I ministeri dell'Ambiente, 
della Manna mercantile, degli 
Esteri della Sanità della Ricer¬ 
ca scienlifica dei Lavori pub¬ 
blici e delle Politiche comuni 
lane insieme a tutte le regioni 
che SI allacciano sull Adriati¬ 
co 

L'aulonlà ha come compito 
pnncipalc quello di preparare 
un piano di risanamento del 
mare Adriatico di unificare la 
ricerca scientifica sulle cause 
della mucillagine e coordinare 
gli intcrvcnii dell emergenza 
-Abbiamo volato a favore - ha 
commentato I on Milvia Boscl- 
li. capogruppo del Pel nella 
commissione Ambiente - per¬ 
chè molte nostre proposte so¬ 
no state accolte migliorando il 
lesto originano del governo 
Questo provvedimento rappre¬ 
senta solo un primo passo per 
nspondcrc all emergenza So¬ 
no necessari inlerventi a mon¬ 
te per rimuovere le cause del- 


l'inquinamento c del degrado 
del mare Adriatico, in prirro 
luogo e indilazionabile I aliua- 
zionc della legge sulla difesa 
del suolo approvala nel mag¬ 
gio dell 89 c non ancora appli¬ 
cala* Positivo anche il com¬ 
mento del capogruppo comu¬ 
nista olla Camera Renalo Zan- 
ghcri, primo firmatario della 
proposta di legge del Pci *11 
contributo dei comunisti - ha 
osservalo - è stalo determi¬ 
nante per evitare ultenon ritar¬ 
di nell approvazione della leg¬ 
ge che istituisce I automa per 
fAdrialico Per Zanghen è da 
sperare, e per questo i parla¬ 
mentari del PCi continueranno 
a battersi, che gli stanziamenti 
linanzian previsti vengano via 
via adeguati alla necessità 
Soddisfatto il ministro dell Am¬ 
biente. Giorgio Rullolo, il quale 
annuncia che in Senato il go¬ 
verno nproporrà un emenda¬ 
mento, accantonato alla Ca¬ 
mera. teso ad assicurare una 
immediata operatività anche 
per gli interventi di risanamen¬ 
to c disinquinamento nel baci¬ 
ni del Po. dell'Adige e nei fiumi 
dell Alto Adriatico II disegno 
di legge, che la prossima setti¬ 
mana passerà al Senato per 
I approvazione definitiva stan¬ 
zia 84 miliardi DI questi 69 an¬ 
dranno agli interventi urgenti 
per la tutela della balneabilità 
(barriere antimucillaginc) 10 
serviranno per la ricerca sulle 
cause della muclllagine, 5 sa¬ 
ranno destinati alla stesura del 
piano di nsanamento del ma¬ 
re 


OCCASIONI 

VtlIRA AUSTRIA 

SeUTERIA ITALIARA 

Località 65 posti staz one Metropoli* 
lana incrocio trequ 2 fermate tram 
arredamento mo(]ernlsslmo COF erv 
(rata ideale mercato viennese Tel 
0043/222/75 70 6B feriali ore 16*18 
Fax 0043/222/715 25 15*15 lece¬ 
re POB 80 A*1033 Vienna/Auslria 

LIDO DI POMPOSA 

(Ferrara) affittasi villetta a schiera 
(30 metri dal mare) arKhe mensll* 
mente periodo nraoQio/settembre 
Telefonare ore pasti allo 02/ 
6107535 


COMUNE DI MALVITO 

PROVINCIA 01 COSENZA 


ERRATA CORRIGE 

Per quanto riguarda i avviso pubblicato il giorno 2 marzo 1990 
la lettera a CUI si riferisce la Legge 8 6 1977 n 864 art 24 eia 
lettera B e non A come erroneamente indicato nei suddetto 
bando 

IL SINDACO Fulvio cadisto 


VACANZE LIETE 

CONGRESSO Nazionale Pel Bologna • Soggiorno a Ri- 
mini (collegamento a 1 ora dal palazzetto dello Sport 
(Bologna) - Particolari condizioni - Hotel Parco Dei Prin¬ 
cipi Tre Stelle - Superiore -Tel 0541/380055 - 5 linee r a. 
- sul lungomare, tutte camere modernamente arredate 
con tv, frigobar, radio, telefono, ristorante con menu al¬ 
la carta, parcheggio custodito 


La dimione e la redarionr dell Lnl- 
tà profondomente addolorate per il 
grave lutto che ha colpito Dano Cec» 
carelli noMro compagno di lavoro 
della redarionc milanese, con I im» 
prowisa scomparsa della mamma 

MINA DI PACE CECCARELU 

sono allcttuosamcnte wine a Da* 
no cd al suoi frale 111 Angelo Laura e 
Anna e porgono le piu sentite con 
Goglianze a tutti gli altn familian 
Roma 3 marzo 1990 


I compagni della S4*zione Pei •U 
Cau^i» (Unità Nigi) partecipano al 
luRo del compagno Dario Ccccarel* 

II duramente colpito per I imprown* 
sa morte della madre 

MINA DI PACE 
CECCARCLU 

Milano. 3 mano !990 


I compagni dell Unità di Milano si 
stnngono afieiiuosamenie al com* 
pagno Dario e ai fratelli Anna Lau* 
ra e Ar^gelo nel doloroso momento 
delia perdita detta madre 

MINA DI PACE 
CECCARELU 

Milano 3 marzo 1900 


A Darlo colpito negli affetti dalla 
morte della madre 

MINA DI PACE 

rabbracclo di Michele, Andrea, Rer* 
gtorgioc Sergio 
Milano 3 marzo 1990 


Remo Pier Augusto Alessandro 
partecipano ai grande dolore del 
caro amico Dano Ceccarclli per la 
perdita dello madre 

NtNADIPACC 

Milano, 3 marzo 1990 


Sono trascorsi 9 anni dalla morte dei 
compagno 

CUUDIO ACERBI 

la moglie compagna bliana aule* 
me ai figli Pierpaolo Cabnele e 
Alessandro lo ncordanocon immu* 
lato affetto a tutti coloro che lo co* 
nobbero e stimarono c in sua me* 
moria sottoscrivono per l Unità. 
Tneste 3 marzo 1990 


A un anno dalla morte del compa 
gno 

DOMENICO CALVANI 

il figlio Carlo e la sezione del Pei 
•Esposti* lo ricordano con tanto af* 
fello e in sua memoria sottosenvo* 
no per / Unità 
Milano 3 marzo 1990 


Nei anniversano della scomparsa 
di 

CARLETTO PORRINI 

il comitato di gestione e utenti tutti 
del Centro Anziani Aldini lo ricorda* 
no come esemplo di generosità e 
rettitudine 

Milano, 3 marzo 1990 


Nell 8® anntversano della scompar 
sa del compagno 

OSCAR GIARDINI 

I faniilian lo rKordaiio con grande 
affetto a parenti amie» compagnie 
conoKenil e in sua merTK)na sotto* 
scrivono per i Unità 
Pegli, 3 marzo 1990 

Binavo 3 3 79 Binavo 3 3 90 
Ricordandoti con nmpiantovorrem* 
mo tu fossi ancora con noi caro 

PIETRO 

Ci manchi tanto 1 tuoi cart 
Bmaico 3 mano 1990 


Net 7^ onniversano UlIU Komparui 

BRUNO FEOEU 

la moglie Mirella con immutato nm* 
pianto lo ncorda a compagni ed 
amici 

Milano 3 marzo 1990 


I familiari annunciano con tmmen* 
so dolore la scomparsa dei compa* 

RJ10 

EnORE BORACCHI 

di anni 7G iscnlto al Partito dal 
1936 ha rKoperto molli incarichi di 
responsabilità net pcnodo deli oc* 
cupazlone nazista Apparlerxrva al 
la divistone Garibaldi ^d Est di Mi 
[ano 

Milano 3 marzo 1990 



l'UNITA VAONZE 


MILANO ■ Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64 40 361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490 345 


Cina 


Partenza: 9 aprile da Roma con voli di li¬ 
nea Air Cina 

Durata: 15 glotri di pensione completa 
Quota di partecipazione lire 3.240.000 
Lo quoto comcrende: la sistemazione in al¬ 
berghi ai prime cotegoria supenore in ca¬ 
mere doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, tutte le visite indicate 
nel programma dettagliato 
Itinerario: Roma, Pechino. Xion. Shongoi. 
Hangzhou. Suzhou. Nanchino. Pechino, Ro¬ 
ma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 


Abbonatevi a 


fUiutà. 
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rUnità 

Sabato 
3 marzo 1990 
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IN ITALIA 


Militari 

Corcione 
a capo 
della difesa 


■i ROMA II Consiglio dei mi- 
nislri ha nominalo capo di Sia¬ 
lo maggiore della Difesa il ge¬ 
nerale di corpo d armala Do¬ 
menico Corcione che soslilui- 
sce I ammiraglio Mano Porla 
Lo ha reso nolo il sollosegrcla- 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio nel corso della conferenza 
slampa tenuta a palazzo Chigi 
al termine del Consiglio dei 
minisln 

Crislofon ha anche annun¬ 
ciato che il generale di corpo 
d armala Goffredo Canino i 
stato nominalo capo di Sialo 
maggiore dell esercito I due 
generali assumeranno le ri- 
spollive funzioni dal prossimo 
primo aprile Domenico Cor 
Clone ò nato a Tonno il 20 
aprile 1929 ha frequenlato i 
corsi regolari dell accademia 
militare ed d sialo nominalo 
sollolenenle del Gemo nel 
1952 ha frequcnlalo la scuola 
di applicazione e la scuola di 
guerra È laurealo in ingegne¬ 
ria civile Ila comandato il bal- 
laglione Gemo pionieri -Man¬ 
tova- il secondo reggimento 
Gemo pontieri la brigala mec¬ 
canizzala -Legnano- c la divi¬ 
sione meccanizzala -Centau¬ 
ro- Ha prestato servizio presso 
I ufficio oiwrazioni dello Stalo 
magg ore dell esercito ed ha ri- 
corperto gli incarichi di capo 
ufficio inirasirutlurc. vicecapo 
del 9" reparto dello Stalo mag¬ 
giore dell csercilo e viceispel- 
lore logistico dell esercito 
Dall 85 all 87 ha comandalo la 
regione militare nord ovest e 
dall 87 all 89 ò stato presidente 
del Centro alti studi per la dife¬ 
sa (Casd) Dal 16 maggio 
scorso d capo di Stato maggio¬ 
re dell esercito Intanto una 
delegazione del Cocer in rap¬ 
presentanza del personale del¬ 
le Forze armate ha incontrato 
ieri a palzzo Baracchini il sena¬ 
tore Carlo Grazioli consigliere 
del ministro della Difesa Marti- 
n<izzoli per il coordinamento 
delle consultazioni per il rin¬ 
novo del irallamenlo econo¬ 
mico del personale militare 
non dirigente nel triennio 88- 
90 Aflinchd possa concludersi 
entro la Ime della settimana 
una lunga trattativa d stato 
concordato un fitto calendano 
di colloqui che dovrebbe ter¬ 
minare con un incontro Ira 
Martlnazzoli e il Cocer In un 
telegramma al ministro il Co¬ 
cer denuncia che per deca¬ 
denza della normativa sul Iral¬ 
lamenlo di missione il perso¬ 
nale militare non dirigente non 
ha diruto al rimborso dei pasti 
[xtr 1 servizi fuori sede conira 
riamente a lutti i dipendenti 
pubblici 

Riguarda la pensione ai mili¬ 
tari che prestarono servizio 
presso la Repubblica di Salò 
1 interrogazione risolta dall o- 
noresole Ihiblio Fiori al presi¬ 
dente del Consiglio 11 parla¬ 
mentare democrisiianoctiiede 
che anclie quel servizio ini'ila 
re -sia considerato utile ai fini 
della pensiono- 


II nastro del radar di Marsala 

Uno degli avvocati di parte civile 
della strage di Ustica 
ha pubblicizzato la registrazione 


I familiari delle 81 vittime 

«Il ministro Martinazzoli, 
vista la relazione Gualtieri, 
chieda le dimissioni di Pisano» 


Si sente chiaro: «Il Tst del Mig» 


Si sente a «orecchio nudo» l'operatore radar pro¬ 
nuncia la parola «Mig» Dopo le polemiche di que¬ 
sti giorni, l’avvocato Alessandro Gamberini, difen¬ 
sore deirAssociazione familiari vittime della strage 
di Ustica, ha messo a disposizione dei giornalisti il 
nastro della discordia «L'ho latto per eliminare la 
confusione, dovevamo aH'opinione pubblica que¬ 
sta informazione». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

gioì marcucci 


■i BOLOGNA Un operatore 
radar sconosciuto chiede al 
collega di Marsala -Senti il 
Tst (traccialo radar ndr) che 
fa’ Lo dobbiamo metlere’- 
-Aspella un momento- è la ri¬ 
sposta Segue una pausa poi 
il centro radar di Marsala ri¬ 
prende la conversazione -De¬ 
vi passare con Sasso (il centro 
di Martinafranca ndr)- -SI 
l ho capilo dico ma il Tst del 
Mig lo mettiamo’- chiede I o- 
pcraiore Da Marsala gli dico¬ 
no di attendere -Eh Tst’ 
aspetta che parlo con aspet¬ 
ta eh- Trascorrono 2 minuti e 


30 secondi ed ecco la rispo¬ 
sta -No niente lascia stare'- 
II primo operatore sembra 
seccalo per I attesa e rimpro 
vera il collega -E me lo potevi 
dire che so rimasto col telefo¬ 
no ■ Il suo mfeloculore si 
giustifica -E ho dovuto ■ ma 
all altro capo del filo tagliano 
corto -Ok allora nienle 1 sl- 
Marsala conferma -Niente 
niente- Un altro-ok-chiude il 
dialogo 

Questa conversazione, 
svoltasi alle 20 59 del 27 giu¬ 
gno 1980 ora in cui precipitò 
Il Dc9 -Ih 870- decollalo alle 


20 08 da Bologna e diretto a 
Palermo 6 oggi al centro delle 
polemiche Loperatore radar 
sconosciuto pronuncio o no 
la parola -Mig-’ C 6 una regi¬ 
strazione chiara anche se di¬ 
sturbala da rumori di fondo 
Ascoltando in cuffia e a -orec- 
ctiio nudo- SI sente la parola 
-Vtig- stallarsi su sibili e inter¬ 
ferenze E un illusione auditi¬ 
va’ Una tesi difficilmente so¬ 
stenibile Certo quel suono 
non può essere confuso con 
-I ex- (abbreviazione di -I e- 
sercilazionc"), interpretazio¬ 
ne proposta nei giorni scorsi 
dal difensore dei militan del 
centro radar di Marsala 

È stalo 1 avvocalo bologne¬ 
se Alessandro Gamberini. di¬ 
fensore dell Associazione dei 
familiari delle vittimo della 
strage di Uslica a lare ascolla- 
Tc ai giornalisti il nastro della 
discordia La sua È una mossa 
che probabilmente imporrà 
una battuta d arresto alle po¬ 
lemiche di questi giorni -L ho 
latto per eliminare la confu¬ 


sione - ha dichiaralo - la pa¬ 
rola Mig ù stala pronunciata 
c di questo noi intendiamo 
chiedere una spiegazione 
Non vogliamo procedere per 
suggestioni, ma per falli certi 
Per questo abbiamo ritenuto 
di dovere all opinione pubbli 
ca questa informazione- 

-La verità è una sola ma le 
menzogne sono troppe - ha 
commentato Dana Bonfietii 
presidente dell Associazione 
- la classe politica intendo il 
ministro della Difesa e il go 
verno, deve intervenire Ormai 
non può piu sottrarsi se non 
vuole cadere nel ridicolo Non 
SI può permettere che un av¬ 
vocalo possa dire tranquilla¬ 
mente ex" al posto di Mig ‘ 
L opinione pubblica non à fat¬ 
ta di mentecatti e di deficien- 
li- 

Quclla esibita ieri da Gam- 
bcrini è la copia estratta dalla 
bobina onginalc registrata la 
sera della strage di Ustica I 
periti, che nei giorni scorsi 
hanno consegnato la trascri- 


«Poco prima della tragedia 
intercettato un aereo ostile» 


Mentre a Bologna l'ascolto diretto delle telefonate 
del centro radar di Marsala scioglieva •! presunto mi¬ 
stero del Mig, a Roma si stava concludendo la seduta 
della commissione parlamentare sulle Stragi, riunita 
per discutere la relazione del presidente Gualtieri 
Dall'on. De Julio (Sinistra indipendente) un'altra ri¬ 
velazione poco prima della strage, un caccia amico 
si levò in volo per mterccttare un aereo misterioso. 


VITTORIO RAOONE 


■I ROMA Polemicho accese 
aspra divistone tra la sinistra e 
la De su come vada giudicalo il 
comportamento dei vertici dcl- 
I Aeronautica c su quale bilan¬ 
cio la commissione Stragi deve 
cominciare a trarre dai suoi la¬ 
vori su Ustica In due ore di riu¬ 
nione (aggiornata poi a marte¬ 
dì prossimo) I parlamentari si 
sono dall battaglia E sono an¬ 
che emerse alcune signilicah- 
ve novità Vediamo le princi 
pali 

Il generale Rana La fami¬ 
glia del generalo Saverio Rana 
presidente nell 80 del Rai (Re¬ 
gistro aeronautico italiano) 
ita chiesto di essere ascoltala 
dalla commissione Siragi La 
vedova del generale Gaetana 
Spadavccchia e le figlio Lucre¬ 
zia Ippolita e Rossana hanno 
scritto a Gualtieri sono in pos¬ 
sesso di -riscontri oggcilivi prò 


banh c di van altri clementi» 
che possono aiutare I indagine 
parlamcniarc 

L almo che In famiglia Rana 
potrà dare i relativo a una vi¬ 
cenda che riguarda dircita- 
mcnle il congiunto morto S 
anni la II gcn Rana sin dai 
primi giorni dopo la strage 
confidò al minislro Formica il 
suo sospcllo che il Dc9 llavia 
fosse sialo abbattuto da un 
missile Ma I anno scorso un 
allo esponente dell Aeronauti¬ 
ca ilgen Giorgio Santucci og¬ 
gi capo della II Regione aerea, 
intervenne nella vicenda con 
una -Itstimonianza sponla- 
nca- 

In duo occasioni davanti al 
capo di Stato maggiore dell ar¬ 
ma azzurra il gcn Pisano o 
davanti alla commissione Stra¬ 
gi Sanlucci raccontò clic 
nell 80 quando era addello 


-miliare a Washington incon¬ 
trò il gcn Rana presso la Faa. 
I ente Usa per la sicurezza del 
solo Rana aveva con s6-ha te¬ 
stimonialo Sanlucci- un nastro 
radar relativo a Usiica che in¬ 
tendeva far intcrprolare dagli 
esperti americani Era accom¬ 
pagnalo da un funzionano del 
Rai Italiano che Santucci dice 
di non conoscere 11 generale 
lascia capire che trova strano 
che Rana so ne andasse in giro 
con nastn sequestrali dalla 
magistratura 

Santucci era già stato smen¬ 
tito ieri dai giornali I ignoto 
■lunzionano Rai» è Vittorio Fio¬ 
rini capo delle certilicazioni 
del Rai -Santucci mi cono.scc 
da quando era scapolo e an¬ 
davamo insieme ad Ostia- ha 
dichiaralo precisando che il 
viaggio a Washington con Ra¬ 
na fu solo una -visita di corte¬ 
sia- La stessa versione fornita 
a un inviato del Tg2 dall ex 
presidente del Faa Langhom 
Bond, c da un altro esperto 
americano PaulTumcr Nien¬ 
te nastri vagabondi dunque 
Ed C quanto la famiglia Rana 
scrive a Guallicri -Nei suoi 
viaggi cflclluati nel 1980 negli 
Siati Unih- Rana -non recò 
inai con sò a nessun titolo na¬ 
stri radar relativi a Usi lea¬ 
li documento Slos c Fin- 
tcrccttazlone Dalle dichiara¬ 


zione al giudice istruttore Bu- 
carclli hanno messo Ira pa¬ 
rentesi la parola -Mig- -Solo 
per segnalare una minore ccr 
tozza fonica che in quel pun¬ 
to passa dal 100 \ al 95 » ha 
dello ieri Gamberini -Se aves¬ 
sero ritenuto possibili altre in¬ 
terpretazioni - ha aggiunto - 
le avrebbero sKturamenle se¬ 
gnalate nella trascrizione E lo 
stesso avrebbero fatto se av es- 
sero ritenuto la parola incom- 
prensibile- A questo secon¬ 
do Gamberini bisogna ag¬ 
giungere che mai il consulen¬ 
te di parte degli imputati ha 
contestalo la presenza della 
parola -Mig- nella conversa¬ 
zione 

-A noi le ipotesi non inte¬ 
ressano - dice I avvocalo - le 
registrazioni delle conversa¬ 
zioni andranno evenlualmen- 
te conlrontate con quelle dei 
tracciati radar Ma meniamo 
scorrclto mettere in dubbio 
con allcrmazioni che hanno 
le gambe corte che quella pa¬ 
rola sia siala pronunciala- 


Ma c ù un altro argomento 
che almeno apparenlcmen- 
le può sbarrare la strada alle 
polemiche c lacililare la rico¬ 
struzione dei talli I centri ra 
dar che la sera del 27 giugno 
80 erano direltamenle mie 
rcssali al passaggio del Dc9 
erano quattro Marsala Sira 
cusa Licola Marlinafranca 
(-Sasso- nel gergo degli ope 
raion) Dalla registrazione si 
deduce lacilmenle che I ope¬ 
ratore sconosciuto in coniano 
lelelomco con quello di Mar¬ 
sala non era di Martinairanca 
("Senti devi passare con Sas¬ 
so-) Quindi parlava da Licola 
o da Siracusa Accertare chi 
fosse in servizio in questi due 
centri alle 20 59 del 27 giugno 
80 non dovrebbe essere dilli 
Cile 

Gli avvocali di parte civile 
mime dichiarano che -Marti 
nazzoli non può esimersi an¬ 
che sulla base della prcrcla 
zione Gualtieri dal sollecilare 
le immediate dimissioni del 
generale Pisano- 


zioni delU'on Sergio De Julio 
della Sinistra indipendente so¬ 
no venuti alla luce alln due 
episodi II primo riguarda un 
documento del servizio di si¬ 
curezza dell Aeronautica il 
Sios che nsalc alla sera della 
strage E protocollato (ra i fa¬ 
scicoli a disposizione dei par- 
iamentan. ma <s I unico che i 
mililan non hanno mai conse¬ 
gnalo La data del documento 
smentisce il capo di Stato mag¬ 
giore dell'Aeronautica secon¬ 
do il quale il Sios non si attivò 
immediatamente dopo la tra¬ 
gedia De Julio ha nvclalo an¬ 
che quaicos altro da una ana¬ 
lisi di nastn radar che non so¬ 
no stati dati ai periti giudizian 
(Poggio Ballonc risulta che 
la sera di Ustica a nord ovest c 
a sud est della Sicilia c erano 
due aerei -zombie- cioè aerei 
non alleali, c che intorno alle 
20 30, circa mezzora prima 
della strage nei conironti di 
uno degli -zombie» venne av¬ 
viala un azione di inicrcclla- 
zionc Nella zona ha rivelato 
ancora De Julio- da mezz oro 
prima a mezz ora dopo il disa¬ 
stro c'erano almeno 7 o 8 aerei 
classificali dai radar come 46 
cioè -amici» ma senza i codici 
di idenlificazionc de! tran- 
sponder di bordo, quindi pre¬ 
sumibilmente aerei militari 
Le polemiche A sinistra le 



Geranio Chiaromonie a sinistra e Luciano Violante al loro arrivo a San 
Maculo per una riunione della commissione Stragi sul caso Ustica 


opinioni sono mollo nelle 
Lon Francesco Macis capo¬ 
gruppo del Pel, ha dclinilo 
-inammissibile e censurabile 
dannoso per il prestigio delle 
Forze armale- il latto che il ge¬ 
nerale Pisano abbia invialo al 
prcsidcnic Cuallicri un blocco 
di conirodedu.-ioni che riguar¬ 
dano I alteggiamenlo tenuto 
dall Aeronautica nella vicen¬ 
da Il verde Boato ha dello che 
Pisano avrebbe latto meglio a 
-riservare quanto ha da dire al¬ 
la sede piu propria cioè a 
quando tornerà qui in com¬ 
missione» Sulla stessa prc rela¬ 
zione Gualtieri sia i comunisli 
sia De Julio, sia Boato hanno 


chiesto che le conclusioni sia 
no incisive e nelle e mettano 
in luco I intreccio di responsa¬ 
bilità politiche militari e dei 
servizi che hanno conscnlito 
un decennio di buio sulla tra¬ 
gedia di Usiica che I on Bel 
locchio (Pel) ha dcliniio -un 
alto di guerra aerea- Sulla 
sponda opposta il capogruppo 
De sen lolh -Pisano la bene 
a diicndcrsi- E insieme al col¬ 
lega Manfredi Bosco non na¬ 
sconde soddislj/ione per un 
documento la relazione Gual¬ 
tieri che proprio nello conclu 
sioni sembra concedere a tutti 
politici c militari il benclicio 
del dubbio 


In fiamme 
per siccità 
Piemonte 
e Liguria 



Sono olire 50m la tjli ettari di terreno in Pk nonU su c ui di', impa 
no ancori l,I> incc ndi s\ilupp itisi nei t^iorni storsi » c jus,j d( Il i 
siccità dii \xmo e dell imprudenza lasitui/icni « l( numiue 
1( unirmi nte mii?lioratJ anche fxrch^ si un it i la noli n/ i di I \ i n 
toc lo squadre di I viqili del fuoco volont in ri p irti Jillisrrcito 
acre» id i ticolli r» anlincendio |>ossono i pir li ri piu ii^esolmtn 
le In provincia di Tonno i rpa£?s?iori loco! n sono levai /z ili iìi i bo¬ 
schi del Canavesc a Pont Racca Casti II imcjntc i lssii,lio Nella 
stiqiano la zona piu colpita quella di Nizza Monfi rr ito dovi so 
no in fiamme txjschi e stcrpaqlie e sono n bistrati er iv i d unii )i vi 
cniti anche a \1omb ildone Cessole Moli i ili Kol i d Asti i is.i 
lotto sono segnalali incendi sulle {xndiei dille eolline Noi jxAto 
stanno operando i vigili del fuoco di Nizz » M< nfi rrato e d Asi con 

I ausilio di dKirie di volontari ioltoeontrollosono i ipruvinuidi 
Novarj inee ndi Boschivi sul Moltarone e Onn L,n i rxIVLrt nr) m 
provincia di Vi ree III qui 111 a Bioglio e V all« mosso Altri t,r iv i in 
rendisi .e*gnalano in Liguria e Lombardia 

Li PIV tv 1 1 tr isniission<* iodi 
ficai I di prograinnu i I iii ri>s 
sa cfii dovev i debuti ire il 
febbraio scorso e per il mo¬ 
mento sospesi Nul lorso di 
un iconeit il i lonfi ri nz i slum 
pa ti nut i II ri se r I i F limon 
doaBiintini la i iieo! i ti levi 
sioni |(K ili ehi dovtv.isvolge*- 
re ilruolodi-ptiola^dcll iniziativa ilpresidinti dilla Piv n itilian 
network" Alfonso Cassin ha annuntiato un riinio d ii trt ni j ii si s 
santa giorni pe*r problemi lexnici Cassm litol in dell i ililt i -Pt 
monte elettronica" che ha brevettato il dt^odihc itore h i s iste nu 
to cIk* negli impianti tecnici di Teli monilo sono si 11 iisiotitr ile 
di Ili* lacune che non hanno [x rmt sso t avv io 'sul>iio dopo di lui 
hanno pri so la parola I amministratori di k g ito (ti Ila P iv tv 1 ao- 
loTimbmi c Roberto Artigiani Idur sono sin i ni II i P i\ n it ili in 
network e gt stori di Tt le mondo Artigiani i 1 imtiini h inno lon 
Iraddctto le parok di Cassm sostenendo ilie «indipi n link intnk* 
dalle lacune les-nichc di Tt le mondo la [) irli nz i di Ih l’iv tv i st i 

I I sosix’sa peri ht* I appart^cchialura di di-codifii izioni proim ss,i 
dalla Piemonte elettronica non dava adeguili girti zi thi il se 
gnalenon apparisse anche a» televisori che non avevano dei odili 
calore» 


Sospeso 
il debutto 
della Tv 
a luci rosse 


Chicco Testa 


Lon Chino Tistj ministro 
<Q {xr I ambiinte dii gt verno 

\r CI/# ombri ili 11 LI ii | ropo^ lo ik I 

I j VI nil t i di II is( I ) Il i^idu Ih 
haalfirnnlo «Inni li prossimo 
depositi fo i!t j C 1 ni i i un prò 
gl tto di II I i I ( I L I ru|)( ni I II 
quisizit lìi il di n in > pulibli 
( o di 11 ISO) 1 di P k III tu II ir 
Cipelago delh Maddalen.) in Sardi gni postali li 1 h ihgli al 
tu ili proprietari e so1to|K>stJ a gravi risi hi sjx\ iil itivi 11 j rt 11 tiodi 
legge prevede una gestione mista Stato rMgioiH ili 1 1 li in ulisti 
tuli scientifici La cope*nurj finanziaria può essere finimenti rin 
tracciata nei fondi a disposizione del ministero dell Ambiente [xr i 


una legge 
per acquistare 
risola sarda 


parchi" 

Silvana 

DairOrto 

soffre 

di tachicardia 


Pressione bassi tiehtcardn 
hfilvani Dall Orlo usi ih dii 
carcere non sii Ixm Hi tra 
scorso uni notti insonni e 
ni Ih mattinala di ii n i si ito 
chiamalo il medico di I imigii i 
•Niente di grm" htditlo ma 
h j Consigli jto qu ili hi giorno 
di riposo "Apjx n i si s.ir j risi i 
bilila - dice I avvocato Romano Corsi - partirà issu me al m inlo 
per qualche giorno di riposo» «Per ora-ha »ggmn\ol isMXato- 
Silvana Dall Orto non parla anche per rispc ilo de II i magistr itur i 
L8 marzo si riunirà il Tribunale della liberta Noi abbi imoi hiisio 
che vengano nconosciuti nulli i mand ih di cattura i ini ssi contro 
Silvana ed il fratello Arti mio Quando il Tribun ile di 11 i liU rt i si 
sarà espresso Silvana Dall Orto potrà esprimere le. proprie opinio¬ 
ni» Sul "sequc'lro anomolo*e sulle tentate estorsione t strige ac¬ 
certamenti vengono svolli anche dalla Guardia di Fin inz i Lin 
chiesta della Procura della Repubblici do |>0 le se irce r izioni 
prost'gue ittivamcnle "Mio obiettivo principale* - h j di no it pn>- 
curatore capo Elio B<>vilacqua - e amvari alla cattura dei se*que 
stratori" 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI C 


Convocazioni. Il consiglio federativo nazionale della 
Fgci è convocato nei giorni 5 e 6 marzo a Riolo Ter¬ 
me (Ra) L inizio é previsto por le ore 11 al Centro 
congressi di Riolo É previsto un servizio di trasferi¬ 
mento dalla stazione Fs di Bologna con partenza dal 
piazzale antistante alle ore 9 10 11 Per coloro che 
arrivano in auto prendere I A 14 e uscire a Imola 


Aborto 

«Assolvete 

ài 

scomunicati» 


■ TRIIMP II vescovo di Tnc- 
Me lx>rciì/o Belloini hu firmalo 
un decreto esieso a tutti i vi 
cordoli che confevsano in dio 
cesi thè prevede la facolta di 
assoluzione dalla scomunica 
nella quale incorro clu procura 
i aborto La singolare conces 
bionc - a quanto precisa un 
comunicato della Cuna tnesti 
na - valida per tutto 1 anno 
nelle chiese di San Giusto 
Sant Antonio Taumaturgo 
Duomo di Muggia e Ti mpio 
Votivo di Monte Gnsa oltre che 
negli ospedali nelle cliniche 
nelle case dt cura di riposo e 
nelle carceri mentre ha vigore 
soltanto ali Av%ento alla Qua 
resima ed al tempo pasquale 
nelle altre chiese della città La 
Hcomuntca - spiega il vescovo 
Bellomi - rappresenta I estre¬ 
mo tentativo di difendere la vi¬ 
ta fin dal grembo materno tut¬ 
tavia la vera finalità di questo 
provvedimento (: quella di (or¬ 
mare net fcxlcli una coscienza 
retta 

Il documento offre poi ai sa¬ 
cerdoti ilcune indicazioni sul¬ 
la -penitenza" che i confessori 
dovranno accompagnare al¬ 
latto di assoluzione Penitenza 
che misurata sul singolo peni- 
lente dive portare alla ripara 
/ione del male al rifiuto del 
peccalo ed alla trasformazione 
delia vita Lassoluzione -si 
preoccupa» di facilitare la n 
conciliazione del penitente ve¬ 
ramente consapevole della 
gravità del peccalo commesso 
e sinceramente peni ilo 


Stamattina conferenza stampa del papà di Patrizia 


n magistrato a sorpresa 
blocca i beni dei Tacchella 


•Sono preoccupato Sono molto molto preoccu¬ 
pato» imeno Tacchella è stato colto alla !>prowi.sia 
dal blocco det suoi beni disposto dalla magistratu¬ 
ra veronese La trattativa per liberare la piccola Pa¬ 
trizia. rapita il 29 gennaio, diventa improvvisamen¬ 
te complicata II sostituto procuratore Angela Bar¬ 
baglio non vuole spiegare perché abbia assunto il 
provvedimento, e soprattutto perche solo adesso 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 VtRONA Erano le 10 iO di 
itn mattina quando Imeno 
Tacchella ha ricevuto una li le 
fonala del sostituto procurato 
re Angela Barbaglio -Può ve ni 
re nel mio ufficio*- I! papa di 
Patrizia la bambina di otto an 
ni rapita poco piu d» un mese 
fa SI ò precipitato col cuore in 
gola Ma li giudice lo ha subito 
gelato "Devo informarla ette 
no disposto \\ blocco de\ beni 
della sua famiglia- Di tutti ibe 
ni personali e aziendali dt I 
1 imprenditore contitolare coi 
due fratelli della Carrcra 700 
miliardi di fatturato Lna deci 
sionc improvMsa apparente 
mente inspiegabile ma che 
qualche motivo deve pure ave 
re Imeno Tacchella se Ritira 
sconvolto Non ha molta voghi» 
di parlarne ora ha preferito 
convocare una conferenza 
stampa per stamattina Gli rim 
bomberanno m lesta proba¬ 
bilmente quelle SCI parole con 
CUI Patrizia ha chiuso I ultima 
•Icltcnna» dalla prigionia -be 
hai un cuore devi pagare- 


Ina frase brutale tvidentc 
mente tlcttiti c imposta dai 
rapitori Ma scritta d illa b<im 
bina con la su.I calligrafia P.il- 
lido espressione tirata I indu¬ 
striale pare iniprovMsamonie 
svuotato di una parte dclle- 
HLrgia die lo ha sorretto fin 
qua Chi pensa del blocco dei 
beni’ -\1i preoccupa beino 
molto molto pri’occupato 
Questo conìphea le cose Sia¬ 
mo tutu nervosi- Se 1 aspetta 
va*-No affitto Mi ha colto di 
sorpresa Ma qml disegno di 
legge conno i rapimenti non 
doveva ancora essere discusso 
in P irloineiitu’- Scinole stesse 
parole con eui aves i etimmen 
t Ito due scltiiiìiiu la I im 
provMso sequestro del nuliar 
do di lire a[)pena riiirito in 
b inea dai Meeliei 1.» famigli i 
calibri se di un altro rapilo 
Lna esperienza die avrebbe 
dovano allarmarlo f-urse ha 
f itto in tempo a premunirsi 
Forse no anehe perehó dall i 
nizio del rapimento in poi il 
giudice aveva sempre ripetuto 



La piccola Patrizia Tacchella 


alle domande dot cronisii 
•Blocco dei beni'* L un proble¬ 
ma e he non mi pongo- 
Ancora ieri mattina la dotto¬ 
ressa Barbaglio lo ha ripetuto 
•Ho detto die non ci (xmso e 
lo eonfe mio Non ù cambialo 
mente- Poi quando la nolizia 
0 divenuta uffieuile hi spiega 
to -Dieevoeosl [K‘rch^ nonsi 
pevoehe I i mia iniziativa fosse 
stata pubblicizzata- Non una 
parlila in piu sui niolivi Ma 
postoelie 1 1 decisione non era 
affatto obbligatoria qualcosa 
deve essere davvero cambiato 
negli ultimi giorni Forse ù pre 
valsa la linea dura magari in 
vista del summit antiraoimenti 
che il ministro Gasa terrà a Ve 
rona domenica Forse a casa 


Tacchella à arrivata fmatmcnie 
una richiesta precisa Ma il di¬ 
re no interessato nega con for¬ 
za -Non ci sono trattative 
nienle ò cambialo non ho ri 
cevulo nuovi messaggi nem 
meno la foto di Patrizia- -Cre 
do nello Stato - ripete con mi 
nor convinzione del solilo - 
spero solo si prenda cura degli 
oslaggi- 

L altro icn tutta la famiglia 
Tacchella - linerio la moglie 
le tre figlio e i! nonno Giovanni 
- era stala ncevuta in Valgano 
da Giovanni Paolo 11 Un in¬ 
contro affettuoso che ave'va 
dato -un vero conforto- Al 
rientro a Verona le brutte noti 
zie 

ZUS 


Inquisiti 11 «santoni» che agivano nel Casertano 

Incassavano miliairdi prescrìvendo 
erbe miracolose contro i tumori 


Curavano ammalali di lumore, cirroai epatica, leuce¬ 
mia con erbe «miracolose», un miscuglio di vegetali e 
pseudo medicine prodotti nello scantinato della vil¬ 
letta, sul lungomare di Castelvollurno I coniugi Lau- 
nlano, il loro figlio Sebastiano, la fidanzata di que¬ 
st ultimo e sette medici raggiunti da avN'iso di garan¬ 
zia Il magistrato ipotizza il reato di truffa e, per alcu¬ 
ni, l'esercizio abusivo della professione medica 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


am CASTELVOLTURNO (Ca- 
wrta) Mani Ircmanli, vollo 
afiranlo Francesco conse¬ 
gna al-dollore la cartella cll¬ 
nica con la terribile diagnosi 
-Tumore al legato» Lui il 
taumaturgo che si vanta di 
avere sabato con le sue erbe 
centinaia di persone amma¬ 
lale di cancro tranquillizza 
1 uomo c lo (a accomodare 
in una stanza Poi Italo Lauri- 
tano 48 anni erborista re¬ 
sponsabile del Centro fitote- 
ropico prende carta e penna 
e prescrive la cura adatta un 
miscuglio di erbe -miracolo¬ 
se- accoppi Ilo a pscudome 
dicine prodotte in proprio 
nel laboratorio ubicato nel 
sottoscala della villa sul lun 
gomarc di Caslelvollurno in 
provincia di Caserta Launta 
no Ignora di essere caduto in 
una trappola Francesco in¬ 
fatti. sano come un pesce, è 


solo uno dei tanti poliziotti 
della sesta sezione della 
squadra mobile della Que¬ 
stura di Napoli che da alcuni 
mesi stanno indagando su 
una colossale trulla ai danni 
- SI presume - di almeno 
quattromila persone le quali 
ammalate di lumore cirrosi 
epatica e di leucemia, negli 
ultimi due anni si sono rivolte 
al Centro htolerapico gestito 
dai coniugi Italo e Giuseppi¬ 
na Laurilano dal loro figlio 
Sebastiano e dalla fidanzata 
di questi 

Ciarlatani o scicn/iati in¬ 
compresi I Laureano'Lo sta¬ 
biliranno I giudici Perora nei 
confronti dei tuoi in del Cen¬ 
tro e di oette medici il sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica di Santa Maria Capua 
Vetere Francesco Curcio ha 
emesso undici avvisi di ga¬ 
ranzia 


Gli investigatori hanno se 
questrato circa quattromila 
cartelle cliniche in gran par 
te intestate ad ammalali di 
cancro che avrebbero sbor 
salo negli ullimi due anni, 
alcuni miliardi di lire pcrcurc 
che inutile precisarlo non 
hanno dato il benchó mim¬ 
mo miglioramento Dei selle 
medici coinvolti nell inchie¬ 
sta (di CUI non sono stati for¬ 
niti 1 nomi) due risultano in 
servizio a tempo pieno nel 
Centro di Castelvollurno co 
me addetti alla compilazione 
delle cartelle cliniche dei pa¬ 
zienti Gli altri cinque invece 
sempre in collegamento con 
la famiglia Liurilano sono 
sospettati di avere praticato 
aborti clandestini in alcune 
cliniche private napoletane 
In particolare gli agenti della 
squadra mobile durante una 
perquisizione elfetluata al- 
I interno di -Villa Aurora- 
hanno sequestrato cartelle 
cliniche ed alcuni presunti 
residui di prodotti abortivi 
ora all esame dell Istituto di 
medieina legale di Caserta 
Il viaggio della speranza di 
migliaia di ammalati di tu 
more verso il Centro di Ca 
stclvolturno inizia due anni 
la In pochi mesi la voce che 
in quella villa si awe-rano mi 
racolose guarigioni fa il giro 


della Campania e di allrc re¬ 
gioni mendi(;iiali Del triste 
pellegrinaggio mi itti lanno 
pule munii 111 ik I L,i/io 
dell 1 Camp mi i delh Puglia 
e della Calabria 1 r.i i elienli 
del taumaturgo ci sono addi 
riltura aleuni mediei oltre ad 
avvocali magistrali impiega¬ 
ti ed operai Il costo de Ile eu 
re - che dur ino qu.ile he me 
se - vari i d i prx he centi 
naia di migliaia di lire ad al 
cuni milioni 

E lo stesso responsabile 
del Centro 11 ilo L<iurU ino a 
stabilire e iso per c.iso lo 
dosi di -iiiedieine- d i sommi 
nisirare alle |iersone sollc- 
renti del gr u e male odi ap¬ 
pendicite fuiii’hi della pelle 
e altre mainile Libe m.igi- 
ehe» estraiti di vi gelali e 
pseudofarm ici vengono pre¬ 
parali dii eoniiiLi Luirit ino 
c d il loro ligi o Seli isii ino 
nel soitose il i di ' i v ilk It i 

Secondo gli ek n e ili rac 
colti digli mveslig 11 Jti u 
Centro eri Inr]iieni ilo an 
che da donne che voli vano 
interrompere li gnvid.iii/a 
In quest ulliino c ISO pero le 
pazienti venivano dirottale in 
alcuno cliniche i>iivate n ipo- 
letane dove medici compia¬ 
centi praticavano 1 interven¬ 
to 
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La torre crollata a Pavia 

Spediti 3 avvisi ^udiziari 
La magistratura indaga 
sulle responsabilità 


Il 17 marzo 1989 crollò la torre civica di Pavia, ucci¬ 
dendo quattro persone. Nei giorni scorsi la Procura 
pavese della Repubblica ha inviato avvisi giudiziari 
a tre persone: l'ex assessore comunale ai lavori 
pubblici, il soprintendente ai Beni ambientali e ar¬ 
chitettonici della Lombardia e un funzionario del 
Comune. I magistrati hanno chiesto una nuova pe¬ 
rizia, dopo quella depositata il 16 gennaio scorso. 


L’imprenditore avellinese 
è accusato di aver evaso 
imposte dirette e Iva 
È già stato scarcerato 


Scoperto dalle Fiamme gialle 
un giro di fatture false 
tra Napoli, Roma e Torino 
Altri industriali incriminati 


Frode al fisco da 100 miliardi 
lArrestato Elio Graziano 


■I PAVIA. A quasi un anno 
da quel tragico 17 marzo 1389, 
quando la secolare torre civica 
di Pavia crollò al suolo ucci¬ 
dendo quattro persone, le in¬ 
dagini svolte dalla Procura del¬ 
la Repubblica sono giunte ad 
una svolta. Tre persone sono 
state raggiunte da altrettanti 
avvisi giudiziari. Si tratta di co¬ 
loro che sono stati chiamati in 
causa dai magistrati nel mo¬ 
mento in cui questi hanno de¬ 
ciso di lar svolgere una nuova 
perizia che spieghi le ragioni 
del disastro, ^no noli due no¬ 
mi: Giovanni Cricco, assessore 
Pc al Lavori pubblici del Co¬ 
mune di Pavia alTcpoca del 
crollo: Lionello Costanza Fat¬ 
tori. soprintendente ai Beni 
ambientali e architettonici del¬ 
la Lombardia. La terza perso¬ 
na ò un lunzionario comunale, 
che era allora addetto alla sal¬ 
vaguardia del monumento. So¬ 
no stati avvisati del procedi¬ 
mento giudiziario anche I pa¬ 
renti delle quattro vittime e dei 
leritl. 

Per quale ragione é stata ri¬ 
chiesta un'altra perizia, visto 
che la prim,-! era giunta sul ta¬ 
volo della Procura solo il 16 
gennaio scorso? I magistrali 
hanno dovuto adeguarsi alle 
disposizioni del nuovo codice 
di procedura penale, entrato 
in vigore il 24 ottobre 1989. In 
base a quest'ultimo la prima 
•relazione tecnica» ha valore 
solo come consulenza chiesta 
dal pubblico ministero. Il lun¬ 
go lavoro svolto dagli esperti 
del Politecnico di Milano non 


ha quindi particolare rilevanza 
nell'ambito del procedimento 
giudiziario. 

Resta il fatto che quella con¬ 
sulenza ha permesso al giudici 
di individuare tre persone che 
potrebbero avere responsabili¬ 
tà. C'è dunque il sospettochc il 
crollo possa essere avvenuto a 
causa di carenze nella manu¬ 
tenzione della torre. Per il mo¬ 
mento comunque non si può 
ancora parlare di •Indiziali». 
Tanto più che la nuova perizia 
potrebbe giungere a conclu¬ 
sioni diverse da quelle pro¬ 
spettate dalla precedente: nel 
caso s( accertasse che l'edlll- 
clo si schiantò al suolo per 
cause accidentali non si giun¬ 
gerebbe neppure al processo. 

Di certo si dovri attendere 
ancora a lungo prima di otte¬ 
nere una risposta definitiva. La 
documentazione lomlla dai 
redattori della prima pcrjjia 
occupa tre grossi volumi, divisi 
in ventisei capitoli: per riempi¬ 
re quelle pagine sono stati ne¬ 
cessari oltre dieci mesi. E chi 
dovrà redarre la prossima •re¬ 
lazione» avrà bisogno di altrcl- 
tanto tempo, visto che non po¬ 
trà utilizzare gli esami tecnici 
svolli dal dipartimento di Inge¬ 
gneria strutturale del Politecni¬ 
co di Milano. I contenuti della 
perizia consegnala a gennaio 
sono tenuti del tutto segreti. Se 
le cause del crollo sono anco¬ 
ra oscure, sembra comunque 
chiara la dinamica: la torre 
avrebbe ceduto a causa di una 
spaccatura verificalasi alla ba¬ 
se del monumento. 


Torna sotto inchiesta Elio Graziano. L’imprenditore 
coinvolto nella vicenda delle «lenzuola d'oro» delle 
Fs. è stato arrestato per una frode fiscale (ha poi 
ottenuto gli arresti domiciliari). Secondo i giudici di 
Salerno avrebbe evaso le imposte per 100 miliardi 
di lire e l'iva per almeno 20 miliardi. Le irregolarità 
sono state scoperte dalla guardia di finanza duran¬ 
te i controlli sulle società «Idaff» e «Isochimica». 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. Quando I militari 
della guardia di finanza si sono 
presentati nella sua abitazione 
di Napoli. Graziano non c'era. 
Era appena partilo. Uno soffia¬ 
ta come le altre volle? L'im¬ 
prenditore. all'ultimo momen¬ 
to, aveva evitato le manette in . 
altre due occasioni, fuggendo 
poche ore prima dell arrivo de¬ 
gli agenti. Ma Ieri mattina no. 
Era andato nella capitale per 
affari. E le fiamme gialle l'han¬ 
no sorpreso nella sua dimora 
romana di via del Traforo, do¬ 
ve era appena arrivato. Il tem¬ 
po di una perquisizione domi¬ 
ciliare poi l'immediato ritorno 
a Napoli. Sotto scorta, però. 

Il mandato di cattura è stato 
emesso per •frode fiscale», in 
base alta legge definita •ma¬ 
nette agli evasori». Di evasione 
fiscale, infatti, si tratta. Secon¬ 
do i giudici di Salerno Elio Gra¬ 
ziano avrebbe evaso le impo- 
stedirettcperoltre lOOmlliardi 
di lire, oltre l'Iva per almeno 20 
miliardi. Cifre enormi che sono 
saltale fuori durante i controlli 
della finanza sulla documenta¬ 
zione contabile delle società 
•Idaff - Icg» di Pisciano e •Iso- : 
chimica» di Pianodardine. in 


provincia di Avellino. Insieme 
con l'ex presidente dcH'Avelli- 
no calcio sono stati arrestati 
due imprenditori in rapporti 
d affari con lui; Antonio Certo, 
3S anni, di San Giorgio a Cre¬ 
mano. arresta'o nella sua abi¬ 
tazione. e Giacomo Liguoro. 
38 anni, di Napoli, bloccato 
nella capitale. Hanno ambe- 
, due ottenuto gli arresti domici¬ 
liari. Nell'operazione sono stali 
denunciati c sottoposti all'ob- 
bligo di dimora altri sette im¬ 
prenditori e sono stale effet¬ 
tuate 27 perquisizioni a Napo¬ 
li. Roma e Torino. 

La sezione tributaria della 
guardia di finanza di Napoli ha 
messo a nudò un sistema di 
rapporti fittizi, per evadere il fi¬ 
sco. L'imprenditore avrebbe 
utilizzato fatture false per ope¬ 
razioni mai avvenute per un 
valore complessivo di SO mi¬ 
liardi. Le fatture. Intestate alla 
■Idaff» e all'*lsochlmica», erano 
state emesse da ditte inesbten- 
ti o di prestanome. Tra queste 
alcune sono intestate alla «Sci- 
done srl» di cui è ammlnbtra- 
torc II fratello dcH'lmprendilo- 
' re arrestato, Romana Grazia¬ 


no. Tra le varie società lunzto- 
nava un sistema di •triangola¬ 
zioni» di rapporti d'allari con 
l'unico scopo di fornire all'-l- 
daff» e all'-lsochimica» fatture 
false per dedurre dai bilanci 
costi Inesistenti. 

Graziano era finito in carce¬ 
re, l'ultima volta, il 18 dicem¬ 
bre del 1988 per la storia delle 
■lenzuola d'oro». Contro di lui 
pendeva un mandalo di cattu¬ 
ra, firmato dal giudice istrutto¬ 
re Vitaliano Calabria, per truffa 
aggravala e corruzione. Dopo 
qualche mese di latitanza l'Im¬ 
prenditore si era fallo arrestare 
. all aeropono di Fiumicino, di 
' ritomodaRiodeJaneiro.llsuo 
impero, costruito sugli appalti 
irregolari attenuti daH'Enlc Fs, 

' crollò per l'inchiesta giudizia¬ 
ria sulle parure di Tnl, tessuto 
non tessuto, usate per le cuc¬ 
cette dei treni. Gli inquirenti 
scoprirono illeciti che coinvol¬ 
gevano gli stessi vertici delle 
Ferrovie. I magistrali scopriro¬ 
no anche che il tessuto prodot¬ 
to dalla •Idaff» non conrispon¬ 
deva al requisiti previsti. E la 
commessa fu sospesa. Una de- ' 
cisione sulla quale sono recen¬ 
temente intervenuti il Tar della 
Campania e il Consiglio di Sta¬ 
to che hanno stabilito che lo 
lenzuola di Tnt funzionavano 
benissimo. E Graziano, prima 
doU'arreslo. aveva annunciato 
propositi di rivincila. 

Nei rapporti giudiziari delle 
fiamme gialle, oltre ai mecca- 
; ■ nismi della frode, si parla det¬ 
tagliatamente delle tre aziende 
di Oraziano; la •Idaff», r»lsochi- 
mica» e r-Eleitronica Canave- 
so- di Ivrea. Ditte che, contra¬ 
riamente a quanto dichiarato 


L’amministrazione palermitana era accusata di peculato 
Assunse senza concorso 98 disoccupati nel 1988 



Nel maggio '89, quando la Procura aprì la sua in¬ 
chiesta contro la giunta Orlando, molti gridarono 
allo scandalo convinti che gli esponenti del penta- 
co/ore a palazzo delle Aquile fossero stati finalmen¬ 
te scoperti «con le mani nel sacco». Ieri, invece, il 
giudice deH’istruzione preliminare ha prosciolto tut¬ 
ti dal reato di peculato con una sentenza che riba¬ 
disce la trasparenza manifestata dalla giunta. 


dalla nostra redazione 


■■ FALERMO. Si sgonfia nel 
nulla una delle tante Inchieste 
giudiziarie contro la giunta 
Orlando. Una inchiesta che 
era siala in qualche modo sol- 
lecllala dal quotidiano del 
mallino di Palermo In seguilo ; 
ad iun durl-ssimo braccio di 
ferro tra l'amministrazione 
municipale e la Commissione 


provinciale di controllo. I falli 
sonoqucsil. NelI'SS il pcntaco- 
lare (i comunisti iniatll non 
erano ancora entrali a far par¬ 
te della maggioranza) decise 
l'assunzione di 107 disoccu¬ 
pali (in seguito il numero fu 
ridotto a 98) da utilizzare nei 
cantieri In qualità di guardia¬ 
ni. cusKxti e guardie giurale. 


La giunta, anche in considera¬ 
zione del desolante quadro 
dell'occupazione edile in cit¬ 
tà. scartò ripolesi del concor¬ 
so scegliendo la scoiclalola 
della chiamala dirvtta. Unico 
requisito ricliicsio: esser privi 
di un lavoro da almeno un an¬ 
no, poter esibire una fedina 
penale immncolofa. Nel luglio :• 
'88. la delibera venne sottopo¬ 
sta all approvazione del con¬ 
siglio comunale e in 40 suM 1 
consiglieri presenti volarono 
favorevolmente. ' Si a.slenne 
soliamo la deinoctisliana Ro¬ 
salba Bcllomare. Poche sclli- 
manc tJopo il primo disco ros¬ 
so della Commissione provin¬ 
ciale di controllo. 

Fu l'inizio di una lunga frali- . 
la scandita non solo da una 
vera e propria guerriglia buro¬ 


cratica. ma anche da ripetute 
manifesfaziorii degli edili che 
insistevano per potere occu¬ 
pare tempesiivamenle il loro 
nuovo posto di lavoro. Per ire 
volte di fila la Cpc ribadì il suo 
no c per altrettante volle la 
giunta riprcscnlO il suo prov- 
vedimcnio ricorrendo perfino 
- come ulllma ratio - al Tribu- 
nale amministrativo regiona¬ 
le. La vicenda fini sui giornali. 
Ne Irassero alimonlo sopral- 
luito le forze ostili alla giunta 
che potevano far leva sui du¬ 
rissimi giudizi conienuii nei 
lanll prowedimenll emessi 
dall'organo di conlrollo. In 
presenza d i una vera e propria 
campagna slampa contro la 
■giunta degli imbrogli», la Pro¬ 
cura decise di aprire uno in¬ 
chiesta, ipotizzando il reato di 
interesse privato in affi d'uffi- 


Forse sarà eletto un dirigente del Medio Credito Lombardo 

Mardnkus non ha ancora un successore 
La banca vaticana senza direttore 


Ancora un rinvio per la nomina del nuovo direttore 
della Banca vaticana che dovrebbe, finalmente, sosti¬ 
tuire il tanto chiacchierato monsignor Marcinkus ed i 
suoi più stretti collaboratori coinvolti nel famoso 
scandalo con il vecchio Banco Ambrosiano di Calvi. 
Fra dieci giorni, dopo gli esercizi spirituali, tutto do¬ 
vrebbe essere chiaro secondo il portavoce vaticano 
Navarro Valls. Le ultime resistenze a voltare pagina. 


ALCESTB SANTINI 


■■ CITTA Da vaticano, u 
riunione del consiglio di so- 
vrinicndcnza dello lor. svoltasi 
ieri mattina sotto la presidenza 
del segretario di Stalo, cardino¬ 
le Casaroti, per procedere alla 
nomina del nuovo direttore 
della banca vaticana, si è con- 
clu.sa. ancora una volta, in mo¬ 
do interlocutorio. Cosicché, a 
quasi un anno dalla nomina di 
questo Consiglio, formalo da 
cinque banchieri di lama inier- 
nazionale con l'incarico di in- 
Irodurre criteri nuovi di gestio¬ 
ne dello lor do|x> lo scandalo 
Marcinkus. è ancora qucst'ulii- 
mo 0 presiedere la tanto di¬ 
scussa banca affiancalo dagli 
stessi uomini (Mcnnini. De 
Strobel) più volte inquisiti dal¬ 
la magistratura italiana. 


Il porl.ivocc valicano. Navar¬ 
ro Volls, hu dichiarato ieri clic 
la nomina del nuovo direttore 
odio lor -wrrà resa nota non 
prima di dieci giorni- (lerchè. 
essendo in corso in questo ar¬ 
co di tempo In Vaticano gli 
esercizi spirituali per la Quare¬ 
sima, non possono riunirsi I 
cardinali membri della specia¬ 
le commissione che deve ap¬ 
provare le decisioni del consi¬ 
glio di soninicndcnza. Ha fal¬ 
lo cosi iniendere che le nomi¬ 
ne del direttore e del vicediret¬ 
tore sarebbero già avvenute, 
ma i nominniivi non sarebbero 
siali resi noli perchè manca 
ancora l'approvazione della 
commissionecardinalizia. 

In eliciti, a norma del nuovo 
stalulo. spelta alla commissio¬ 


ne cardinalizia approvare sia il 
nuovo regolamento ■ inlcrno 
dello lor (.anche esso ulllma- 
lo) ette le nomine del direttore 
c viccdireltoie come i nuovi re¬ 
visori di comi di cui possiamo 
anticipare i nominativi: l'italia¬ 
no Francc.sco Gcnotti, lo statu¬ 
nitense Mark Martinelli. Lo 
spagnolo Kcxlollo M.ilinucvo. 
Ma in stcs,sa fonte che ci Ita lat¬ 
to questa anticipazione ci ha 
pure confermato clic le diver¬ 
genze che erano alliorale negli 
ultimi nove mesi sulla scelta 
dclinitivu del nuovo direttore e 
vicedirettore sono state appe¬ 
na superate anche .se iKtrrnanc 
ancora qualche risers’a. Per 
esempio, gli uomini ancora le¬ 
gati a monsignor Marcinkus 
asTcbbero voluto (c non han¬ 
no rinuncialo alla battaglia) 
che almeno il vicedirettore fos¬ 
se scelto dali'inicriio della 
banca, per compensare il di¬ 
rettore che deve essere obbli- 
galoriiimente esterno ad essa 
ed un laico, a norma di statuto. 
Di qui lo di.scussioni e. soprat- 
lullo, le manovre dilatorie per 
cercare di raggiungere l'obict¬ 
tivo. 

Ma, finalmente, i membri 
della commissione curdinali- 


lillM 
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zia, in particolare il segretario 
di Sluto che tanto si era impe¬ 
gnalo per liicarico del Papa a 
dare una slrullura nuova allo 
lor per ridare a questa banca 
credibilità, hanno Iròvalo un 
accordo per voltare pagina. 
Per questo era stato deciso di 
formare il consiglio di sosTin- 
Icndcnza con banchieri di la¬ 
ma come Angelo Calcia, prcsi- 
' dente del Medio Credito Lom¬ 
bardo. il icdcKO l’Itlippc De 
Weck, lo staluniicnso Thomas 
Maciocc: Thomas E. l'icizcer, 
direttore della Deutsche Dan- 
ke, Josè A. Sanchez Asiain, 
presidcnlc della Bilbao Viz- 
caviL Se-condo l'accordo rag- 
giiinlo, il nuovo dircllorc do- 
STcbbe essere un ilaliano che. 
in quanto indicalo da Calopla. . 
’ dovrebbe e.ssere un alto diri¬ 
gente del .Medio Credito Lom¬ 
bardo. ■ 

Se non ci saranno altri intral¬ 
ci il nuovo oi'ganigramma del¬ 
lo lor dosTcbbe essere reso 
' pubblico Ira dieci giorni circa e 
monsignor Marcinkus od I suoi 
più stretti collaboratori dovreb¬ 
bero. finalmente, u,scire di sce¬ 
na. Gli episcopali reclamano 
da tempo questo cambiamen¬ 
to facendo pressione sul Papa. 

l’Unità 

Sabato 
3 marzo 1990 



Paul Marcinkus 














Elio Graziano 


In passato, non erano stale 
vendute all'Imprenditore mila¬ 
nese Silvio Sardi. Anzi l'•lso- 
chimica» è stala addirittura di¬ 
chiarala fallita dal giudice An¬ 
gelo Di Pf^lo del irìbunalc di 
Avellino. Ora la dina di Piano¬ 
dardine, che aveva vinto la 
commessa per togliere l’a¬ 
mianto dalle carrozze ferrovia¬ 
rie, è affidala al curatore, Do- 

r'-' >v*'**ir 


mcnlco Cucinello, Sulla lavo¬ 
razione pericolosa, por la salu¬ 
te degli operai, dell'-lsochlmi- 
ca> il pretore di Firenze. Benia¬ 
mino Ocidda, ha anche 
avvialo un'inchiesta giudizia¬ 
ria. E continuerà le indagini vi¬ 
sto che ieri la Cassazione ha 
respinto il ricorso di Graziano 
che chiedeva la ricusazione di 
quel giudice. 
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ciò. Di fronte al magistrato, li 
soslituio Paolo Giudici, stilaro¬ 
no in lami. Orlando e i qua¬ 
ranta consiglieri che quel gior¬ 
no avevano preso patte alla 
votozione. In totale cinquan- 
tadue persone.. includendo 
nell'elenco anche gli assesso¬ 
ri. Ad aprire la sfilala fu il pre¬ 
sidente deila Cpc. Giulio DI 
Bartolomeo che non ebbe dif¬ 
ficolta nel confermare a voce 
quanto era già stalo messo 
per iscriuo. Successivamente 
l'inchiesta passò di mano. Il 
nuovo sostituto titolare, Ro¬ 
berto Scarpinato inviò in un 
primo tempo gli alti all'ullicio 
istruzione formalizzando Fin- 
chiesta ed ipotizzondo l'inte¬ 
resse privato. Ieri mallina. In¬ 
vece, il colpo di scena. Giu¬ 
seppe Di Lello, giudice dell'i- 




Leoluca Orlando 


sirultoria preliminare, ha ac¬ 
colto in pieno la richiesta di 
proscioglimento avanzala poi 
dallo stesso Scarpinalo che 
aveva avuto modo di rendersi 
conio della trasparenza dell'i¬ 
niziativa. . 

Di Lello definisce -puntuale 
e dcllagliala» la ricostruzione 
dei falli esposta dalla Procura. 


Una ricostruzione che -ha 
permesso di rilevare come i 
consiglieri incriminali agirono 
al di fuori di un qualsiasi Inte¬ 
resse personale o di gruppo 
specifico e come si mossero 
nella ragionevole consapevo¬ 
lezza della Icgillimità formale 
del loro comportamenlo am- 
minlslralivo». 


La Corte dei conti 
«to^e» a De Mico 
oltre 19 miliardi 


H ROMA La Corte dei confi 
- sezione del conlrollo sugli at¬ 
ti dello Slato - ha rifiutalo il vi¬ 
sto di legiltimlià al decreto del 
proweduore alle opere pubbli¬ 
che della Liguria, che in data I 
settembre 1989 aveva autoriz¬ 
zato il pagamenlo di olire 19 
miliardi di lire all'impresa Co- 
demi di Bruno De Mico a saldo 
della costruzione del carcere 
di Genova Ponicdecimo. Il 
•no» della Corte è venuto a ri¬ 
chiesta della sua delegazione 
di Genova, la quale aveva ri¬ 
marcalo l'-assoluta indifferen¬ 
za del Proweditoralo alle ope¬ 
re pubbliche per la Liguria e 
dell'amministrazione dei lavori 

f tubbllci in genere» sia por il 
allo notorio che la Codemi è 
sotto inchiesta penale per la vi¬ 
cenda delle -carceri d oro» sia 
per precedenti delibero della 
Corte contrarie al pagamento 
a De Mico di due acconti per 
olire due miliardi GOO milioni 
riguardanti il 18“ e 19“ stato di 
avanzamento dei lavori. Tali 
dclibere si incentravano sull'e¬ 
sigenza di una adeguala valu¬ 
tazione -del comportamento 
fraudolento deH'appaltaiorc, 
emerso da vicende di indubbia 
gravilà e tali da inquinare In 
maniera determinante il rap¬ 
porto d'appalto. 

In base alla documentazio¬ 
ne della Corte dei conti le vi¬ 
cende che hanno portalo al 
nuovo -no» sul mandali di pa¬ 
gamento all'ing. De Mico per 
la costruzione del carcere di 
Genova Ponicdccimo possono 
essere cosi riassunte. Nel 1988 
la Corte boccia due decreti di 
acconto per oltre due miliardi 
e 200 milioni di lire emessi a 
lavoro di De Mico dal Provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche di 
Genova -pur nella specialissi¬ 
ma situazione- dcrivanic dal 
procedimento penale per cor¬ 
ruzione già aperto contro De 
Mico c contro un funzionarlo 
dello stesso Provveditorato. 
Nel marzo 1989 De Mico ottie¬ 
ne dal Tribunale di Genova un 
decreto ingiuniivo di paga¬ 
mento a suo favore per oltre 
duo miliardi c 650 milioni (la 


Palermo 

Scoperto 

covo 

della mafia 


■■PALERMO. Un covo del¬ 
la malia è stalo scoperto nel 
quartiere Zen, alla periferia 
di Palermo, In un garage so¬ 
no state sequestrate nume¬ 
rose armi e munizioni. Gli 
agenti hanno trovato anche 
alcune motociclette e auto 
rubale. La squadra mobile 
della questura, che ha com¬ 
piuto l'operazione, pensa 
che il garage costituisse la 
base di una potente famiglia 
maliosa. Gli agenti hanno 
arrestato due persone sulle 
quali sono In corso accerta¬ 
menti. La loro identità non è 
stata resa nota. Le Indagini, 
ancora in corso, puntano ad 
identificare i capi dell'orga¬ 
nizzazione. 


somma è aumentala a causa 
degli interessi di mora). Su im¬ 
mediata oppotizione dell'Av¬ 
vocatura dello Sialo il Tribuna- 
le di Genova sospende l'effica¬ 
cia del suo stesso prowedi- 
menfo, c il provveditorato, che 
nel Iralicmpo «ha insistilo» per 
dare corso ai pagamenti, ha 
dovuto •rinunciarvi». Nel luglio 
1989. però, il provveditorato 
emette a favore di De Mico un 
decreto di approvazione della 
contabilità finale e dei collaudi 
del carcero di Pontedocimo 
per oltre 19 miliardi di lire. 
Nuovo «no» della Corte dei 
conti, che chiede al Provvedi» 
lorato "di fornire motivate ra¬ 
gioni del suo operalo». 

Nel sellembre 1989 il Prov¬ 
veditorato cmcite un nuovo 
decrelo, Identico al preceden¬ 
te. «senza dare spiegazioni» e 
allcrmando che -bisogna di¬ 
stinguere tra frode inlervenuta 
prima o nel momento di stipu¬ 
la del contralto di appallo e 
frode intervenuta nell'esecu¬ 
zione del contratto». Solo il se¬ 
condo lipo di (rode - secondo 
Il provveditorato - aprirebbe la 
strada alla rescis-sionedel con¬ 
tralto con De Mico. La delega¬ 
zione di Genova della Corte 
dei conti ritiene giuridicamen- 
U- •inaccettabile» quc.sta tesi, e 
stigmatizza il latto che il prov¬ 
veditorato ritenga che il con¬ 
tralto con De Mico «non sia sta¬ 
to pregiudicalo dallo scandalo 
delle ''carceri d'oro" anche 
perchè tale scandalo è scop¬ 
piato dopo l'ultimazione dei 
lavun». 

Cosicché la Corte dei conti - 
sezione del controllo sugli atti 
dello Stalo - ha bocciato anco¬ 
ra una volta II decreto dei prov- 
vediloralo ritenendo che allo 
stalo attuale delle cose non si 
possa parlare di regolarità nel¬ 
l'appalto e nella costruzione 
del carcere di Ponledecimo, 
La documentazione della Cor¬ 
te sottolinea ira l'altro «gli 
aspetti assolutamente eccezio¬ 
nali e i connessi sviluppi in se¬ 
de penale e civile del comples¬ 
so c singolare caso». 


Napoli 

Arsenale 
in scuola 
materna 


■■ NAPOLI. Il custode di una 
scuola materna napoletana è 
stato arrestalo dagli uomini 
della squadra mobile percltè 
trovato in possesso di un vero 
e proprio •arsenale» costituito 
da cinque pistole tutte con c;»- 
ricalorc e 160 cartucce di vario 
calibro. SI tratta di Luigi Baslel- 
li. 38 anni, custode della scuo¬ 
la materna -Giovanni l'ascoli» 
di Secondigiiano, quarticie 
della pcrileria nord di No[kiIÌ, Il 
quale desc rispondere di de¬ 
tenzione illegale di armi comu¬ 
ni oda guerra. 

Le armi sequestrale, occul¬ 
tate in una scatola di legno na¬ 
scosta in uno scantinalo, sono 
una Smith & Wesson cal. 38. 
una Bercila mod. 81, due Ber- 
nardclli l’o 18 bifilare con ina- 
Iricola abrasa, una Bcrelta 
mod. 92 S cal. 9 paralx-lium, 
un lipo di arma in dotazione 
alle forze di polizia. 


La scomparsa dei genitori adottivi di Dario 

«Per noi sono ancora in ferie» 
Nessuna denuncia contro i Luman 


Disperazione e fuga. La magistratura ha deciso di 
togliere alla famiglia Luman il bambino che aveva 
in affidamento dalla nascita. Per consegnarlo, dal 
I® settembre, ai genitori naturali. I Luman, da oltre 
un mese, non sono più nella loro casa di San Gio¬ 
vanni. Nessuno in città sa dove siano. «È la rispo¬ 
sta alla nostra richiesta di collaborazione», dice 
l’avvocato dei genitori naturali, 


CLAUDIO REPEK 


B SAN GIOVANNI VALDAR. 
NO Avevano lascialo San Gio¬ 
vanni prima del deposito del¬ 
l'ultima sentenza delia Corte 
d'Appello di Firenze, quella 
del 27 gennaio. Sentenza mici¬ 
diale per i Luman: metteva line 
al rinvìi c stabiliva la data del 1“ 
settembre quale giorno del 
passaggio delinllivo del picco¬ 
lo Dario dai genitori urloltivi a 
quelli naturali, Anna e Aniello 
Cristino. 1 Luman avrebbero 
perso il bambino che da Ire 
anni, da quando aveva .sei 
giorni, tenevano con loro in ai- 
lidamcnio preadotlivo. 

Un mese la la loto partenza 
non destò scalpore. -Erano so¬ 
liti - ricorda Pedro Lesi, sinda¬ 
co di San Giovanni - lasciare la 
città per qualche giorno nel¬ 


l'imminenza di una sentenza. 
Proprio per evitare clamore n 
situazioni di ansia attorno al 
bambino». E di sentenze, in 
questi anni, ce ne sono state 
molte. Questa volto, però, do¬ 
po un mese I Luman non han¬ 
no fallo ancora ritorno a casa. 
Cristina Rcnassal, psicoioga al- 
. t'UsI 20B di Figline, ha preso 
sei mesi di aspettativa. Mario 
Luman. sembra che sia stato 
collocalo incassa Integrazione 
dopo un btes'c periodo di lerie, 
dalla Ferriera del Valdarno. 
Inutile chiedere conferme in 
azienda. -Informazioni - dice II 
capo del personale - le dare¬ 
mo solo all'aulorità giudizia¬ 
ria». 

Assessore al commercio dei 
Comune di San Giovanni, Lu¬ 


man non si è più visto nemme¬ 
no alle riunioni di giunta. -Ci 
ha comunicalo che sarebbe 
stato vìa per un breve periodo 
- dice il sindaco. Di più non 
so». Inutile ovviamente chiede¬ 
re informazioni ai familiari. Al¬ 
l'oscuro sembra essere anche 
il comitato di solidarietà a Da¬ 
rio; -Nei prossimi giorni verili- 
cheremo la veridicità delle no¬ 
tizie sulla scomparsa dei Lu¬ 
man. Per noi sono ancora in 
lerie. anche se non abbiamo 
più contatti con loro». 

I genitori adottivi non si so¬ 
no presentali in questi giorni a 
due appuntamenti. Prima non 
hanno comunicato al servizio 
sociale dcU'Usl 20A il loro spo¬ 
stamento. L'unita sanitaria è la 
luirice del bambino, c quindi 
ha dovuto segnalare alla pretu¬ 
ra di Montevarchi la sua non 
conoscenza dell'attuale domi¬ 
cilio di Dario. La pratica do¬ 
vrebbe arrivare ades-so alla 
procura della Repubblica di 
Arezzo; lino a lori mattina non 
c'era nes-suna denuncia contro 
i Luman. Il secondo appunta¬ 
mento al quale non si sono 
presentati i due genitori adotti¬ 
vi è stato quello presso il servi¬ 
zio di neuropskhiatrla Inlanti- 


Ic dcll'UsI IDE. li dispositivo 
della sentenza della Corte 
d'Appello di Firenze invitava 
iiilultl i quattro genitori a una 
serie di incontri presso l'UsI 
prima del passaggio delinitivo 
del piccolo. -So per certo - di¬ 
ce Domenico Conti, avvocato 
dei Crisiino - che i Luman non 
si sono presentati ai due in¬ 
contri. E al secondo senza tor¬ 
nire spiegazione alcuna. Que¬ 
sta è probabilmente la risposta 
indiretta a una mia Icllorucon 
la quale invitavo i genitori 
adottivi a collaborarc con 
quelli naturali per il bene del 
bambino, mettendo a sua di¬ 
sposizione non uno ma due 
patrimoni di alletti». 

Ieri sera l'avvocalo Conti 
non si era ancora messo in 
contatto con I Cristino, e non 
ha quindi anticipato quale sa¬ 
rà l'azione legale dei genitori 
naturali per far Ironie alla 
•scomparsa» del bambino che 
i giudici hanno ormai stabilito 
essere il loro. Inquietatili Inter¬ 
rogativi si lormano comunque 
sul luiuro dei Luman. Ci può 
essere la semplice inosservan¬ 
za della sentenza della Corte 
d'Appello. ma in caso di vera e 
propria sparizione si profilano 
reali ben più gravi. 
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IN Italia 





Dopo la marcia dei 4000 
ambienti si era 
^ parlato di una spedizione 
dei teppisti dei viola club 


La ricostruzione 
di un testimone oculare 
Ora gli inquirenti 
cercano i mandanti 


Fbrenze sapeva 
«n raìd era organizzato» 


Tutti a terra 
i «clandestini» 
del porto di Bari 


DAL NOSTRO INVIATO 

WLAOIMIRO SETTIMELLI 


Il magistrato che indaga sul raid razzista di Carne¬ 
vale non ha dubbi; la violenza era stala organizza¬ 
ta. Dopo la marcia silenziosa dei quattromila in 
certi ambienti si è parlato subito di una spedizio¬ 
ne. La violenza è maturata fra i teppisti dei viola 
club e del calcio storico che hanno scelto proprio 
il giorno di Carnevale per agire in mezzo alla con¬ 
fusione e rimanere impuniti. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

QIOROIOSaHERRt 


■i BARI. Gioia c lacrìmc 
quando, all'ultimo gruppo dei 
ventotio "Clandeslini» che an¬ 
cora si trovavano sull'-Europa 
II- provati dallo sciopero della 
lame, un interprete della poli¬ 
zia ha detto in inglese che, per 
tulli, c’era il pcrmes.so di scen¬ 
dere a terra. Molli, storditi e di- 
.slrutli dalla stanchezza, non 
hanno neanche sentito. Sono 
stali scossi, girali e alzati di pe- . 
so dai compagni. Subito sono 
.salili, sul traghello, i volontari 
deir-UnivoI- in giucca a vento 
rossa, per aiutare gli indiani, i 
pakistani, i tamil e i cingalesi 
dello Sn Lanka, ad aprire le 
porte, scendere giù per le ripi¬ 
de scalette del traghello per ar¬ 
rivare a terra. Quando tulli so¬ 
no usciti, nel bel sole di una 
mattinala serena, oltre il por- 
Icllonc del traghello, i giornali¬ 
sti. i poliziotti. I carabinieri, so¬ 
no ammutoliti: quel gruppo di 
poveracci, sporchi, mal vestili 
con I capelli amillali. .senza 
una borsa, una valigia, pareva¬ 
no I superstiti di un naulragio. 
Sono stali minuti di emozione 
e di tensione. Poi hanno co¬ 
mincialo a ronzare le teleca¬ 
mere c I lolograli hanno preso 
a -sparare- colpi di Nash Nes¬ 
suno ha osalo ripetere le battu¬ 
te un po' ciniche dei giorni 
scorsi, venule fuori per allenta¬ 
re la tensione. Oall'allodel tra¬ 
ghetto. anche i marinai ciprioti 
e greci, le mogli di alcuni di lo¬ 
ro e I tigli, hanno seguilo la 
scena senza lialare. Subito, si ù ' 
avvicinalo un autobus sul qua- ' 
le. aiutandosi l'un l’altro, i 
<landcsiini> hanno comincia¬ 
to a salire piano piano. Poi. il 
pulmann ù panno, sconato 
dalle macchine della polizia. 
Dopo pochi minuti, ha rag¬ 
giunto Il centro profughi Santa 
Chiara che si trova appena 
fuori dal pono. Il gruppo ù sali¬ 
to al primo piano, in mezzo ai 
carabinieri c agli agenti, ed ù 
entrato nello stanzone dove 
già si trovavano gli allri profu- 
gtii. Sono stati di nuovo mo¬ 
menti da togliere il fiato: ab¬ 
bracci. strette di mano, sorrisi 
umidi c impaurili. Il giovane ta¬ 
mil con li quale avevamo par¬ 
lalo nel giorni scorsi sul tra- 
ghello, in uno dei Iclli, ha ritro¬ 
valo la moglie che 0 incinta di 
due mesi. Si sono abbracciali 
•-enzd dire una parola. Poi so¬ 
no cnirah i medici e subito 
hanno dato inizio alle vi.sile di 
controllo. Qualcuno si era già 
ripreso. AItn. hanno avuto bi¬ 
sogno. dopo la disidratazione 
dovuta allo sciopero della la¬ 
me. della flebo con il glucosio. 
Un paio, avevano addirillura la 
lebbre. Ora stanno lulli bene. 
Mancava .-allo un ragazzo di 25 
anni dello Sri Lanka: Kaiah Na- 


varalna. Era ancora al Policli¬ 
nico, Alle due in punto, appe¬ 
na aveva saputo, con grande 
ritardo, del pencolo di essere 
spedito in Grecia e torse al 
paese d'origine, era sfuggilo 
dalle mani degli agenti che 
tentavano di trattenerlo e gri¬ 
dando -Voglio rimanere qui, 
voglio slare in llalia» (lo hanno 
■ raccontato dopo i suoi amici) 
ha .spiccalo la corsa e. giunto a 
metà del traghello. si 6 buttalo 
in mare dal'primo ponte. An¬ 
cora una volta, un volo Icrribilc 
con i rischio di Unire sulle -bol¬ 
le- di stabilizzazione che spor¬ 
gono per olire due metri dalla 
fiancata del -ferry». Sono stati 
di nuovo i marinai greci a lan¬ 
ciare in mare tre o quattro 
ciambelle di salvataggio. Poi, ù 
subito amvala una motovedet¬ 
ta della polizia che ha recupe¬ 
rato il profugo. Lo hanno por¬ 
talo al molo dove i stato cari¬ 
cato su una ambulanza che è 
poi partila a sirene spiegale. Il 
gruppo dei -clandestini-, sino 
all'altra notte, era stalo, come 
SI ricorderà, chiarissimo e ava- 
va latto sapere che se la nave 
fosse partila per la Grecia, toro 
-SI sarebbero ammazzali-. In¬ 
vece tulio i Unno bene anche 
se Ira mille dillicollà c grazie 
aH'inlcrvcnio del magisiralo 
doti. Nicola Magione che l'al¬ 
tra sera aveva Impedito la par¬ 
tenza del Iraghello, allerman- 
do che a lutto il gruppo non 
era stata ollerla. malcrialmen- 
. te. la possibilità di chiedere 
asilo politico. Anche Ra|ah Na- 
varatna, più lardi, dopo i con¬ 
trolli in ospedale, ù sialo porta¬ 
to al Sanlu Chiara in mezzo ai 
compagni di questa angoscio¬ 
sa e icrribile odissea. Quando 
6 arrivalo, su un tavolo c'era 
una grande torta con 22 can¬ 
deline per Icsieggiarc il com¬ 
pleanno del giovane pakistano 
Parvez Akhlar che. emoziona¬ 
lissimo. no ha tagliato un pez¬ 
zetto per tulli. Più lardi, il pri¬ 
mo pranzo degno di questo 
nomo dopo un mese o per lut¬ 
to il gruppo: riso al sugo, pizza 
di palate, mozzarella e frutta. 
Alle 18, i 54 <landeslini-, con 
l'assistenza dcH'awocalo Nino 
Parodi della Cgil, hanno pre¬ 
sentalo. come perseguitali nei 
loro p.Tesi, richiesta ufficiale di 
asilo politico. Pochi minuti do¬ 
po. al Ceniro prolughi, si ù pre- 
senlula una delegazione di slu- 
dcnii del liceo -Orazio Placco» 
con 251 mila lire in bigllciti da 
mille Erano soldi raccolti per i 
■clandeslini» dai ragazzi. Alle 
18. al porto, con un carico di 
autotreni, ha preso il largo, di¬ 
retta a Patrasso, la motonave 
•Europa II». Alcuni dei ■clande- 
slini» hanno senno una lellcra 
al Papa, una al ministro degli 
Esteri e a lire ai sindacati. 


■■ nRENZE 'Ln fallo è certo: 
la notte di Carnevale è stata or¬ 
ganizzata una spedizione pu¬ 
nitiva per picchiare tunisini, 
marocchini, slavi. Che piaccia 
o no alla città, si ù trattato di un 
episodio razzista. E visti i risul¬ 
tati... lo scopo della spedizione 
ù riuscito». 

Chi parla ò Giuseppe Nico¬ 
losi. il magistrato della Procura 
della Repubblica a cui sono 
stale affidale le indagini sui 
vergognosi pestaggi dei norda¬ 
fricani. Non usa mezzi termini. 
Nicolosi da martedì sta cercan¬ 
do assieme a polizìa c carabi¬ 
nieri di dare un nome e un vol¬ 
to ai >giustizicri» della folle not¬ 
te del primo Carnevale degli 
anni novanta. Senza giri di pa¬ 
role, il magistrato fa capire che 
erano in parecchi a sapere in 
anticipo quello che sarebbe 
accaduto martedì. «L'adesione 
morale, la connivenza o alme¬ 
no la non riprovazione del raid 
- spiega il magistrato - era nel¬ 


l'aria subilo dopo la marcia dei 
"cittadini indifesi"». 

Le sue parole trovano con¬ 
ferma in una serie di Icstimo- 
nianze, sia negli ambienti che 
hanno partecipalo ai raid, sia 
fra gli immigrati, alcuni dei 
quali erano venuti a sapere di 
quello che sarebbe successo 
ed hanno preterito stare alla 
larga dalla zona per tutta la 
notte. 

Il raid contro gli immigrati ù 
stalo dunque organizzato. Non 
solo ma in cedi ambienti si era 
a conoscenza di quanto slava 
per succedere e non si ù latto 
nulla per impedirlo, in sostan¬ 
za dietro i •giustizieri» ci sono i 
mandanti. Per gli inquirenti 
non ù stalo il frullo di un teppi¬ 
smo casuale come ha impru¬ 
dentemente alfcrmalo il pre¬ 
fetto Vitiello (-non si è trattalo 
di episodi razzisti ma di scontri 
c incidenti che si verificano in 
ogni martedi grasso»,) ma di 
un piano preordinalo. I casi 


.sono due- o il prcfello è stato 
informalo male o ha voluto 
.sottovalutare le aggressioni. 

Oall'inchicsta condotta dal 
magi,slrato emergono già dei 
punti fermi, fnnanzilutto che le 
indagini sono dirette in un am¬ 
biente ben delineato: il calcio 
in costume c gli ulirà viola a 
CUI apparteneva il giovane Si- 
inonc B.. il giustiziere,che si à 
dichiaralo sodisfallo di quel¬ 
lo che ha latto c che ù pronto a 
scendere nuovamente contro i 
neri. È in questi ambienti che 
regolarmente vengono regi¬ 
strali episodi di violenza so¬ 
prattutto durante gli incontri di 
calcio in costume e al seguito 
degli ultrà. Il secondo latto che 
emerge è che il tunisino, il ma¬ 
rocchino e lo slavo sono stali 
bastonati e feriti dalla stessa 
banda, una cinquantina dì 
r>ersonc. Secondo polizia e ca¬ 
rabinieri che avrebbero già in¬ 
dividualo alcuni degli energu¬ 
meni, il raduno dei giustizieri 
avvenne in piazza Santa Maria 
Novella intorno alle 22. Quasi 
lutti erano •armali». Chi impu¬ 
gnava bastoni, mazze da base¬ 
ball. chi stecche da biliardo (a 
questo proposito uno dei •giu¬ 
stizieri» ha telefonato ad un 
quotidiano fiorentino rivelan¬ 
do la circostanza delle stecche 
da biliardo impugnate nella 
caccia ai neri) o grossi bastoni 
e cotlellì. La squadracela, ca¬ 
peggiala da sette-otto indmdui 


che SI tenevano a braccetto l'u¬ 
no con l'atlro, ha fallo scorri¬ 
bande in tutld la zona del cen¬ 
tro. 

La prima vittima ù sialo il tu¬ 
nisino Arbi Cialasi. 20 anni, le¬ 
nto a colpi di mazza alla testa 
c alle mani e poi il nomade 
Gasi Bairam, 20 anni, anch'egli 
colpito con le mazze e le stec¬ 
che da biliardo. Ma l'aggres¬ 
sione più brutale 6 avsenula in 
Borgo San Lorenzo. Said Hiri- 
ch, 20 anni, si trovava assieme 
a due connazionali nel bar 
della pizzeria "Nuti». Due ra¬ 
gazze ilaliane, che avevano vi¬ 
sto i "giustizieri» gridare -Basta 
con questi neri che hanno oc¬ 
cupalo le nostre piazze-, avver¬ 
tirono i ragazzi di colore di non 
uscire dal locale. Hirich invece 


SI affacciò sulla porta per vede¬ 
re quello che accadeva e si n- 
irovO circondalo da una ma¬ 
snada di delinquenti. «È stata 
una aggressione bestiale», ha 
raccontato icn manina un le- 
siimonc ieri manina al giudice 
Nicolosi, "Sul ragazzo si sono 
avventati in maniera bestiale e 
ho visto spezzarsi m due sulla 
lesta dell'immigrato la mazza 
da baseball». Gli aggressori 
non soddisfalti di aver ridotto 
in una maschera di sangue Hi¬ 
rich, lo hanno colpito alle spal¬ 
le con un cacciavite o un col¬ 
tello. Nessuno dei testimoni si 
era accorto che il ragazzo era 
stalo accoltellato. Soloquando 
6 stato soccorso hanno notato 
una macchia di sangue sulle 
spalle di Hirich. 


Manifestazione del Pei e degli studenti 

Oggi in piazza la città 
che dice no al razzismo 


Nel mirino della critica il prefetto Sergio Vitiello, 
che (in dalle prime ore dopo il raid razzista ha 
cercato di minimizzare l'accaduto. Anche il mi¬ 
nistro Cava critica gli atteggiamenti da pompieri. 
Il consiglio comunale di Firenze condanna l’ag¬ 
gressione e la violenza. Oggi gli studenti in cor¬ 
teo e una manifestazione del Pei contro la vio¬ 
lenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


M RRENZE. Coraggio, fer¬ 
mezza, solidarietà. La città 
cerca di ritrovare in se stessa, 
davanti alla minaccia della 
violenza razzista che ha in¬ 
sanguinalo le sue strade la 
notte dell'ultimo giorno di 
Carnevale, questi irrinunciabi¬ 
li valori della sua vita civile. Li 
cerca con ostinazione, ben¬ 
ché debole e contraddittoria 
sia stala in un primo tempo, di 
fronte ad episodi gravissimi e 
Ireddamcnte predeterminati, 
la reazione delle islìluzìoni; 
benché le massime autorilà 


pubbliche, in primo luogo il 
preletlo. abbiano scelto una 
linea di minimizzazione che 
lo stesso ministro degli Interni 
Cava si é alireltalo, m una in¬ 
tervista. a sconfessare. 

Oggi Firenze scende in 
piazza contro il razzismo e la 
violenza, vuol parlare di tolle¬ 
ranza e di democrazia dopo 
che. nei giorni scorsi, poco 
prima dei manganelli, aveva 
parlato l'ambigua protesta dei 
■cittadini indifesi». Manifesta¬ 
no stamattina in corteo per le 


strade del centro storico gli 
sludemì delle scuole medie 
superiori a cui si sono aliian- 
cali gli universitari delle facol¬ 
tà occupate, che probabil¬ 
mente daranno vita a una loro 
ini’zialiva domenica. Net po¬ 
meriggio é il Pei a chiamare la 
gente in piazza Strozzi, dove 
ci sarà presidio, volantinag¬ 
gio, dove si parlerà dell'acca¬ 
duto. 

Il consiglio comunale, riu¬ 
nito ieri a Palazzo Vecchio ha 
condannalo fermamente e 
con lo sdegno più convinto gli 
episodi del 27 febbraio, per- 
ftclruli -da un gnippodi giova¬ 
ni senza motivo alcuno se non 
quello di una manifestazione 
del più deprecabile razzi¬ 
smo». Il sindaco Giorgio Mora- 
les continua a ripetere •Firen¬ 
ze non é razzista» ma non può 
non ammettere che di violen¬ 
za razzista si é trattalo, -una 
spirale di violenza che Firen¬ 
ze. la città operatrice di pace. 



la città del dialogo Ira i popoli, 
deve respingere». 

Da Palazzo Medici Riccardi 
il prefetto Sergio Vitiello conti¬ 
nua a minimizzare, procede 
su una linea di condotta che i 
consiglieri comunali e regio¬ 
nali comunisti non hanno po¬ 
tuto lare a meno di crilicare 
con decisione. "Gli incidenti ci 


sono stati - ha ripetuto ieri - 
ma sembra non siano collega¬ 
ti tra loro». Il prefetto nega 
quindi una azione coordinata 
di caccia aH'uomo. Non si az¬ 
zarda più a parlare di pure e 
semplici carnevalale, come 
aveva fallo il primo giorno, 
forse perché ha fatto il suo el¬ 
leno la sconfessione recisa 


L’asilo poutico in Italia 

L’alto commissario Gnu 
e il magistrato 
hanno evitato un sopruso 


ANNA MORELLI 


M ROMA Per I 54 clandestini 
di Bari, dunque, si é aperta la 
•porta» dell'asilo politico. Pro¬ 
prio quando é arrivato il fax 
del ministero dell'Interno che 
annunciava il sopravvenuto 
accordo con la Grecia che ac¬ 
cettava di accogliere i profu¬ 
ghi. si é svolto un incontro ne¬ 
gli uffici di polizia di frontiera 
Ira il rappresentante dell'Alto 
Commis.sariato delle Nazioni 
Lnile. il magistrato, il difensore 
incaricalo dalla CgiI c il rap¬ 
presentante del questore. Qui 
si é conslalato che i 54 asiatici 
non erano siati posti nelle con¬ 
dizioni di esercitare un proprio 
diritto, esplicitamenle previsto 
dalla legge sull'immigrazione 
appena approvala. Infatti, ha 
allermato il soslilulo procura¬ 
tore della Repubblica di Bari, 
Nicola Magione, essi «sono sta¬ 
ti tenuti in custodia su una na¬ 
ve contro la loro volontà, sen¬ 
za poter scendere, senza poter 
avere un interprete, in condi¬ 
zioni tali che alcuni di loro so¬ 
no stati falli ricoverare in ospe¬ 
dale. Mi pongo un problema di 
rispetto delle procedure e del¬ 
le garanzie - continua il magi¬ 
strato - Se questo é il rispetto 
delle procedure e delle garan¬ 
zie, per quanto mi riguarda, gli 
extracomunilan non pahono». 
Cosi la sera di giovedì é stata 
bloccata la partenza della na¬ 
ve, che invece ha lascialo il 
porto di Ban ien pomeriggio 
dopo che lutti i profughi sono 
stali latti scendere a terra. Nel¬ 
lo stesso tempo l'avvocato del¬ 
la Cgil. Nino Paiodi, ha deposi¬ 
talo presso l'ufficio di polizìa di 
frontiera la richiesta dei 54 cil- 
ladini di asilo polilico e la do¬ 
manda al questore di permes¬ 
so di soggiorno temporaneo. 
La nuova legge sull'immigra¬ 
zione riconosce proprio all'alt. 
I la possibilità per gli stranien 
perseguilali nella loro patria di 
chiedere lo status di rifugialo 
politico, ma al secondo com¬ 
ma spccilica che il governo 
■provvede a riorganizzare la di¬ 
sciplina del procedimento per 
il riconoscimento». Fino a quci 
momento -gli inlcrvcnli di pri¬ 


ma assistenza sono attuali dal 
minLstero dell'Interno limilalj- 
menle ai rifugiati riconosciuti 
ai sensi della convenzione dì 
Ginevra». Ma i 54 asiatici han¬ 
no la possibilità di veder accol¬ 
la la loro richiesta? La Conven¬ 
zione di Ginevra a cui la nostra 
legge fa riferimento, specifica 
che i perseguitali devono pre¬ 
sentare la domanda di asilo 
politico nel primo paese che 
adensce alla convenzione . E 
secondo quanto accertato dal¬ 
la polizia i clandestini di Bari 
sono passali per la Grecia. Qui 
dunque, avrebbero dovuto 
presentare la loro richiesla. Ma 
i) testo emendato della nostra 
legge spccilico che la fase di 
soggiorno in uno Stalo deve 
essere tale da consentire ai 
profughi di poter esercitare ta¬ 
le diritto E sembra propriochc 
1 54 asiatici in Grecia ci siano 
passali senza scendere dalla 
nave. Comunque in caso di ri¬ 
getto della domanda di asilo 
politico, gli interessati possono 
ricorrere aliare nel Irattempo 
c'é la sospensiva di qualsiasi 
provvedimento di espulsione. 
Su tutta la vicenda i Verdi arco¬ 
baleno hanno prcscnlato una 
interrogazione ai ministeri del- 
rinlemo c degli Esten per sa¬ 
pere quali siano -le valutazioni 
del governo sui (atti in questio¬ 
ne. Quali prowediincnii inten¬ 
dano adottare affinché ai citta¬ 
dini siranier: che si presentano 
alle nostre Ironhere. siano ga¬ 
rantii! l'assislcnza e i dirmi pre¬ 
visti dall ordinamcnlo intema¬ 
zionale e dalla nostra legge e 
siano esitati episodi come 
quello in questione, per il quie 
solo l'inlcrvenlo di un organo 
dcll'Onu e della magistratura 
ha impedito il consumarsi di 
un vero c proprio sopruso». 
Comunque circa 20 giorni la 
15 ■tamii» sbaicarono nel por¬ 
lo di Otranto e chiesero an- 
ch'essi lo status di nlugialo e 
altualmente sono ospiti in un 
isliluto di padri combonianl. 
Ma in quel caso poterono di¬ 
mostrate che provenivano di¬ 
rettamente dallo Sn-Lanka. 


Un ntpmento della manifestazione del 20 febbraio contro gli 
exttacomunitaii. In alto il salvataggio da parte della polizia di un . 
clandestino della -Europa II» che si è gettato m mare 


del minkstro dell'lnlemo (lava: 
«Carnevale un corno - ha di¬ 
chiaralo a un intervistatore -. 
Qui è fuori di dubbio che si é 
colta l'occasione per compie¬ 
te degli atti gravi, gravissimi di 
teppismo in chiara chiave raz¬ 
zista». E cosi ieri pomeriggio 
sono piombali a Firenze il vi¬ 
cecapo della polizìa Lamber¬ 
to Mosti, il direttore centrale 
della Criminalpol Luigi Rossi, 
il direllore dell'ulficio legislati¬ 
vo del ministero dell'Interno 
Vincenzo Grimaldi e il dirello¬ 
re dell'ulficio stranieri Giusep¬ 
pe Marchese. 

Diflicile accettare la motiva¬ 
zione di routine del vertice. La 
situazione liorenlina, questa é 
la verità, preoccupa davvero, 
va ancora scavata, approfon¬ 
dita, analizzata. Le indagini 
della magistratura, che si so¬ 
no puntale lin dai primi mo¬ 
menti negli ambienti degli ul¬ 
trà dello stadio, confermano 
ogni giorno di più la caratteri¬ 


stica organizzata, premeditala 
e coordinala delle aggressio¬ 
ni. La confessione del primo 
fermato, la sua almeno appa¬ 
rente sicurezza che molli ùlirì 
insieme a lui hanno ormai 
scelto la strada della violenza 
organizzata spargono una lu¬ 
ce sempre più inquietante su 
quanto è avvenuto. 

Nelle strade del centro sto¬ 
rico, scenario del raid. tra le 
bancarelle degli ambulami 
dei mercati, che tanto hanno 
protestalo in questi ultimi me¬ 
si por gli episodi di microcri- 
minalità e lo spaccio di droga, 
non SI parla d'altro e l'asprez¬ 
za delle idee non si nsparmia. 
Il nervosismo si taglia con il 
collello. Nessuno si nasconde 
che l'agguato era premedita¬ 
to, addirittura previsto in alcu¬ 
ni ambienti, tantoché, dicono 
testimoni, c era chi aveva pen¬ 
salo bene di sparire per qual¬ 
che ora dalla circolazione. 


Convegno a Bolzano per ripristinare le denominazioni originali di 8000 località L’uomo, direttore sanitario, avrebbe stuprato una paziente 


In elisi la toponomastica bilin^e 
«Ricominciamo ad usare il tedesco» 


Ginecologo arrestato a Catania 
per violenza carnale 


Perché Gargazon dovrebbe continuare a chiamarsi 
Gargazzone? O Pikolein essere «tradotto» in Piccoli¬ 
no? Infuria la polemica in Allo Adige sulla topono¬ 
mastica bilingue, introdotta a (orza dal (ascismo. Ieri 
un convegno a Bolzano sulla proposta di ripristinare 
la denominazione tedesca nella maggior parte delle 
ottomila località della provincia. Il governo italiano 
ha preannunciato che su questo non cederà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ BOLZANO OUomiIa topo* 
nomi Italiani in pencolo. C'ò di 
che far accelerare il battito dei 
cuori più patriottici, che infatti 
sono in agitazione dallo scorso 
ottobre, quando la giunta prò* 
vinciaic dell'Alto Adige ha in* 
sediate una •commissione di 
studio* per verificare quante 
delle migliaia di dcnominazio* 
ni bilingue di comuni, frazioni 
e località vane del Sud Tirolo 
abbiano ancora ragione d’es* 
sere. L'intenzione, evidente, ò 
di tornare alle originarie deno* 


minazioni tedesche, e solo a 
quelle, nella maggior parte dei 
casi. E CIÒ ha scatenato una 
dura polemica, arrivata anclw 
in Parlamento tra accu.se o 
controaccuse. Ultimamente si 
ò pronunciato anche il govcr* 
no Italiano, intenzionato a non 
mollare un solo toponimo ita* 
Itano. La vicenda ha. natural¬ 
mente. un posante precedente 
.storico, Era il 1923 quando i) 
fascismo, nella sua opera di 
violenta snazionalizzazione 
della comunità sudtirolese, or¬ 


dinò la traduzione italiana di 
tutti i nomi di comuni, luoghi, 
fiumi, montagne, vie, piazze c 
persino di masi e alberghi. L'u¬ 
so del termine Tirolo venne 
proibito. U’ conseguenze ra- 
sentaiono il tragicomico, spcs* 
so superandolo. 5compars'e. 
ad esempio, il -Tirolcr lodeiì-, I 
nomi sulle cartoline in com¬ 
mercio dovettero essere so\Ta- 
stampati, l nomi dei comuni 
furono tradotti alla belle me¬ 
glio. snaturandone quasi .sem¬ 
pre il significato. Molli esempi 
sopravvivono ancora oggi, l’i- 
kolcm trasformato in BiccoU- 
no. Aldein in Aldino. Kastcllx'il 
divenne Castclbc*llo. Kasteirulh 
in Castelrotto. Gargazon in 
Gargazzone. Assonanze incre¬ 
dibili. come wangcn trasfor¬ 
mato in vanga, spingcs con* 
giuntivizzato in spinga, iaag di¬ 
venuto laghetti c martcl in 
martello. Esili ridicoli. Pcnon 
tradotto Benone e ritegni puri* 
lani. come nel caso di Sch* 


weinztcg (sentiero dei maiali) 
tramutato in Passo Passma So¬ 
lo per un pelo, infine, i sudtiro¬ 
lesi scamparono all'obbligo di 
Italianizzare anche i cognomi. 
Il progetto del senatore Ettore 
Tolomei. -il becchino del Sud 
Tirolo-, era giunto anche a 
questo. Sulla voglia di ritorno 
alle origini, ieri, si è tenuto un 
convegno a Bolzano, promos¬ 
so dalia l^rovincia autonoma. 
Sono venuti i valdosiiini a spie¬ 
gare che loro, fin dal 76. hanno 
ripristinalo la grafia originale 
in francese di tutte le località. 
Ma l'Allo Adige, in questo 
Climax), non sembra avere la 
ste.ssa competenza legislativa 
della valle d'Aosla. Il presiden¬ 
te della commissione Kranz 
Pahl (destra Svp) ha ripiegato 
su questa proposta mantenere 
la denominazione bilingue nei 
3! comuni che già prima del 
fascismo avevano un nome 
anche italiano; .n tutti gli altri 
avviare una sperimentazione 


decennale, consentendo la se¬ 
conda denominazione -solo 
qualora una parte importante 
della popolazione locale dcl- 
I altra lingua la richieda». Una 
soluzione piuttosto radicale e 
difficilmente praticabile, che 
ha già dato modo al ministro 
Egidio Sterpa di accusare i 
sudtirolesi di voler carKellare 
-un insopprimibile patrimonio 
storico c culturale dcU'Ualia e 
degli Italiani». Ma molti allri 
preferiscono .soluzioni più soft, 
.ideguate ai tempi. lx> stesso 
presidente della Provincia Luis 
Durnvvalder ha già detto che 
bilingui re.steranno comunque 
1 nomi dei 116 comuni altoate¬ 
sini. e tutti gli altri toponomi 
che nel frattempo -si sono ra¬ 
dicati nella stona c nell'uso 
popolare». Il comunista Roma¬ 
no Viola ha sostenuto da parte 
sua i impossibilità di qualsiasi 
soluzione che non sta concer¬ 
tata tra forze politiche c tutte le 
popolazioni. 


Lo hanno arrestato per violenza carnale. Il direttore 
sanitario di un ospedale di Catania, il dottor Michele 
Nicolosi, ginecologo, avrebbe violentato una pazien¬ 
te che si era recata da lui per sottoporsi ad una visi¬ 
ta. L’episodio si è verificato una decina di giorni ad¬ 
dietro ma è trapelato soltanto ieri. Il medico, che era 
anche coordinatore sanitario di una delle più grosse 
Usi della Sicilia, è stalo sospeso da tutti gli incarichi. 


NINNI ANDRIOLO 


m CATANIA È stalo denun¬ 
ciato por violenza carnale. 
Adesso SI trova agli arresti do¬ 
miciliari, disj>osti dal giudice 
|x.*r le indagini preliminari, 
presso la sua ca.sa di Pedara, 
un paesino etneo distante una 
ventina di chilometri da Cata¬ 
nia. Un ginecologo, il dottor 
Michele Nicolosi di 59 anni, 
avTcbbc approfittato di una 
paziente che .si era recata nel 
suo studio privato per sotto¬ 
porsi ad una visita c l aviebbc 
violentata» È successo una de¬ 
cina di giorni fa ma l'episodio 


ò trapelalo soltanto icn. La 
donna, una casalinga di <15 an¬ 
ni. tornata a ca.sa stravolta ha 
raccontato tutto al manto c il 
giorno dopo si ò recata dai ca¬ 
rabinieri per sporgere quercia 
contro il medico. Era andata 
da lui, il 25 febbraio scorso, 
per un controllo. Doveva sotto¬ 
porsi, in questi giorni, ad una 
operazione di inseminazione 
artificiale. Il dottor Nicolosi 
avTebbc, invece, approfittalo 
della situazione abusando di 
lei. Cosi avrebbero accertalo 


anche le indagini prc<fi.sposte 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Sanioro. Il 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari ha ordinato la custodia 
cautelare. 

L'episodio di violenza car¬ 
nale ha destato molto scalpore 
in citta. Il dottor Nicolosi, spe¬ 
cialista di ostetricia, ginecolo¬ 
gia e chirurgia generale, era 
stato, tra l'altro, nominalo da 
poco coordinatore sanitario 
della Usi 35 di Catania, una 
delle due strutture sanitarie più 
importanti della Sicilia, alla 
quale fanno capo quattro gros¬ 
si ospedali cittadini. Nella stes¬ 
sa unità sanitaria, i) medico 
svolgeva le funzioni di respon¬ 
sabile della medicina del lavo¬ 
ro e della medicina generale 
ed era direttore sanitano degli 
Ospedali riuniti Santa Marta c 
Villcrmosa. Ieri, appresa la no¬ 
tizia deirarresto, il presidente 
dell'Unità sanitaria, dottor Ric¬ 
cardo Vigneri, ha sospeso il gi- 
nc'cologo catanese da tutti gli 


incarichi c al suo posto ha no¬ 
minato un supplente per per- 
mcitcre, anche, resplctamcn- 
lo di alcuni concorsi che si 
.stanno effettuando in queste 
settimane. Il dottor Michele Ni- 
colosi, tra r.illro, ò il fratello 
del vescovo di Noto, un grosso 
comune della provincia di Si¬ 
racusa. circostanza, questa, 
che rende ancora più "imba¬ 
razzante» per lui l'episodio di 
violenza carnale che gli si ad¬ 
debita. Sembra tra l aliro, ma 
l'episodio non ù stalo confer¬ 
mato dagli inquirenti, che i 
magistrati .siano in possesso di 
alcune registrazioni che testi¬ 
monierebbero la violenza car¬ 
nale ai danni della donna di 
Pedara. Sembra infatti che 
questa, il 26 febbraio, sia ntor- 
nata nello studio del medico 
portando con sò un registrato¬ 
re nella borsa. Dalla conversa¬ 
zione che nc ù seguita, è stalo 
possibile ricavare le prove che 
hanno consentilo l’arresto del 
dottor Nicolosi. 
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Federazione russa, Bielorussia 
e Ucraina domani alle urne 
per i Parlamenti e i Soviet locali 
Numerosi sondaggi alla vigilia 


I conservatori cercano di sfruttare 
il malcontento popolare 
A Mosca i radicali conquisteranno 
un terzo dei seg^ in Comune? 


Nuova battaglia del voto in Urss 



Nuovo presidente dell’Urss 

La candidatura di Gorbaciov 
verrà decisa dal Pcus 
in una riunione 111 marzo 


Federazione russa. Ucraina e Bielorussia votano 
domani per eleggere i Parlamenti repubblicani e ì 
Soviet locali. Un sondaggio dice che a Mosca 1 
gruppi di opposizione potrebbero prendere un ter¬ 
zo dei seggi al consiglio municipale. I conservatori 
all'attacco cercano di sfnjttare il malcontento po¬ 
polare per la scarsità dei beni e la crisi dell’ordine 
pubblico; ora parlano di «nemico interno». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCBU.O VIIAARI 


HH MOSCA. Domani in tre 
grandi Repubbliche dell'Urss, 
la Federazione russa, l'Ucraina 
e la Bielorussia, si terranno le 
elezioni per i Parlamenti re- 
pubblicani e le istituzioni loca¬ 
li, Una verifica molto attesa, 
dopo mesi politicamente mol¬ 
lo turbolenti, che hanno visto 
grandi manifestazioni di mas¬ 
sa organizzate dai gruppi -ra¬ 
dicali» - a cui aderiscono pe¬ 
raltro molli membri del Pcus - 
e un'ondata di proteste, dall'U- 
cralnu all'estremo porto orien¬ 


tale di Vladivostok, contro i di¬ 
rigenti locali del partilo che, in 
diversi casi, sono stali spazzati 
via dalla pressione popolare e 
della stessa base del partilo. 

La vigilia, ormai anche qui, è 
stata vivacizzata da numerosi 
sondaggi: uno di questi, che si 
riferisce al comune di Mosca, 
da un terzo del seggi ai gruppi 
di opposizione, sostanzlal- 
menlc al blocco -Russia demo¬ 
cratica» che la capo a gli -inter¬ 
regionali» di Eilsin, Alanasiev, 
Popov e Cdiian. Lo scontro 


elettorale, che si è svolto con 
comizi nei quartieri moscoviti, 
diffusione di materiale propa¬ 
gandistico c attraverso una 
sorta di -tribuna politica» tele¬ 
visiva mandala in onda dal 
programma «Buona sera Mo¬ 
sca», ha visto ia partecipazio¬ 
ne, nella sola capitale, di 3.282 
candidati por i 498 seggi del 
Comune. In qualche clmoscri- 
zione si è arrivati ad avere sino 
a IS contendenti. Nell'Intera 
Federazione russa i candidati 
erano 8,254, per i 1.068 .seggi, 
circa otto candidati per ogni 
seggio. Secondo i dati forniti 
dalla commissione centrale 
elettorale, quasi r86 per cento 
dei candidati appartengono al 
Pcus, mentre gli operai sono il 
34 por conto (sempre del nu¬ 
mero totale del candidali). 

Altri sondaggi sull'orienta¬ 
mento politico dell'opinione 
pubblica sono apparsi ieri sul¬ 
la Prauda e sulla rivista -Tempi 
nuovi». Uno di questi, realizza¬ 


to dall'Accademia per le scien¬ 
ze sociali del comitato centrale 
del Pcus su un campione di 
3.000 ciltadini di Mosca c della 
regione di Kirov (ciò* in citta e 
in campagna), indaga sull'at¬ 
teggiamento degli elettori ver¬ 
so il multipartillsmo. Ecco il ri¬ 
sultato: a Mosca il SI percento 
degli Intervistati è favorevole e 
Il 23 per cento ò contrario. A 
Kirov è. Invece, favorevole solo 
il 30 percento, mentre il 50 per 
cento 4 contrario. 

Ancora piQ interessante il 
secondo sondaggio, realizzato 
dal centro moscovita per le ri¬ 
cerche politico-giurìdiche, su¬ 
gli orientamenti dei candidati 
alle elezioni della Repubblica 
russa. Questi i risultali: il 28 per 
cento dei candidati manifesta 
quello che viene definito un al- 
tegglamrnlo «populistico di 
destra», clo4 sostengono una 
linea di rinnovamento anlibu- 
rocralico, ma diffidano degli 
intellettuali, degli economisti c 


si schierano a favore di un 
egualitarismo ad oltranza. Il 26 
per cento viene denominato 
-occidentalista»: si tratus del so¬ 
stenitori del valori del mercato 
c. soprattutto, del -modello 
americano-. In terza posizione 
abbiamo I -populisti di sini¬ 
stra». con il 19 per cento, che 
propugnano un -socialismo 
dal volto utrtano*. Quani. con 
il 17 per canto, si collocano gli 
-statalisti», sostenitori di uno 
Stalo forte e della disciplina 
sociale. Al quinto e al sesto po¬ 
sto, Infine, al trovano, rispetti¬ 
vamente con il 3c II2 percen¬ 
to. gli ecologisti e i nazionalisti 
russi (ma il nazionalismo t 
presente anche fra gli statali¬ 
sti). Alla fine, dicono gli autori 
del sondaggio, idee di -destra» 
e di «sinistra», a livello delle 
percentuali, si bilanciano. Dal 
sondaggio . emerge ancora 
qualche altro dato Interessan¬ 
te; fra i candidati, il SO per cen¬ 
to ritiene il comuniSmo -un so¬ 


gno bello ma irrealizzabile», il 
27 per cento crede nella vitto¬ 
ria del comuniSmo -prima o 
poi» e solo per il 7 per cento 
questa idea non è attraente. 
Fra i candidati iscritti al Pcus, 
poi, solo il 37 per cento crede 
nella vittoria del comuniSmo, 
mentre molti sostengono che, 
al ventottesimo congresso, il 
partito dovrebbe cambiare no¬ 
me c chiamarsi socialista. 

Questo 4 dunque lo spacca¬ 
lo. piuttosto verosimile, degli 
schieramenti che si sono dall 
battaglia in queste elezioni. I 
conservatori hanno latto del 
malcontento sociale, della lot¬ 
ta contro la speculazione (se¬ 
condo loro risultalo dell'attivi¬ 
tà privata) e della crisi dell'or¬ 
dine pubblico II loro cavallo di 
battaglia, coagulando anche 
forze operaie. In sostanza, co¬ 
me scrive «Tempi nuovi» essi 
tentano di accreditare l'esi¬ 
stenza di un -nemico Interno-, 
identificalo con i vari gruppi 


Mlkhall Gorbaciov 


informali, le cooperative, i 
mass media, gli economisti 
rinnovatori, che vorrebbe por¬ 
tare Il paese verso il capitali¬ 
smo e svendere il Icn-ilorio na¬ 
zionale allo straniero. Natural¬ 
mente non lo si dice aperta¬ 
mente, ma qua c là si fa capire 
che questo insieme eteroge¬ 
neo di loize che costituisce il 
-nemico Interno», trova nel 
gruppo dirigente gorbaciovia- 
no II suo più potente soslenilo- 
; tB. 

Un'altra repubblica impor¬ 
tante dove domani si len-anno 
le elezioni 4 l'Ucraina. Qui il 
parlilo comunista dovrà fron¬ 
teggiare Il movimento nazio¬ 
nalista -Rukh- che si presenta 
all'intemo del «Blocco demo¬ 
cratico». Mentre nel bacino 
carbonifero del Donetsk I lavo¬ 
ratori hanno iniziato uno scio¬ 
pero di 24 ore, chiedendo le 
dimissioni dei dirigenti del par¬ 
lilo comunista, accusali di non 
aver realizzato le riforme eco¬ 
nomiche. 


■I MOSCA II Comitato cen¬ 
trale del Pcus si riunirà l'il 
marzo per discutere della can¬ 
didatura del partilo alla presi¬ 
denza della Repubblica; la no¬ 
tizia 4 stata diffusa da -Inter¬ 
fax», il bollettino di «Radio Mo¬ 
sca». Se il Plenum non dovesse 
terminare in una giornata i 
suoi lavori - il giorno seguente 
iniziano quelli della sessione 
straordinaria del Congresso 
del popolo dedicala appunto 
alla questione presidenziale - 
esso potrebbe riprendere i suoi 
lavori dopo la sessione parla¬ 
mentare. In ogni caso, sempre 
secondo •Interfax», il Comitato 
centrale non dovrebbe nomi¬ 
nare il candidalo presidenziale 
del partito fino a quando II 
Congresso non avrà deciso di 
emendare la Costituzione per 
creare, appunto, questa nuova 
carica istituzionale. 

Il Comitato centrale dovreb¬ 
be. inoltre, occuparsi del nuo¬ 
vo statuto del partilo: una delle 
nuove proposte eliminerebbe 
il diritto automatico dei comu¬ 
nisti di controllare l'ammini¬ 
strazione di tutte le istituzioni 
sovietiche, dalle imprese ai 

kolcDS. 

Intanto il vicecapo della 
commissione statale per la ri¬ 
forma economica. Andrei Or- 


lov, ha annunciato che il go¬ 
verno. entro pochi giorni, pre¬ 
senterà un pacchetto di misure 
straordinarie per combattere il - 
crescente malcontento sociale 
per la scarsità dei beni di con¬ 
sumo. «Abbiamo bisogno di 
ottenere prodotti alimentari di 
base a basso prezzo per ridur¬ 
re le tensioni sociali e dobbia- . 
mo inviarli in tutto il paese, (or¬ 
se persino usando i mezzi del-1 
le forze armate per il loro tra¬ 
sporto-, ha detio Orlov, Anche 
Boris Eltsin ha intenzione di 
candidarsi alla presidenza ed 
ha definito Oarbaciov un -dit¬ 
tatore» intollerante ed irascibi¬ 
le. Eltsin ha detto che -se la si- ' 
tuazione sarà favorevole» egli 
entrerà in lizza con (jorbaciov 
per il posto di leader del Crem¬ 
lino. Ha osservato infatti che 
•la riforma procede troppo len¬ 
tamente- c che l'opposizione 
radicale, di cui 4 l esponenle 
di maggior spicco, farà grossi 
passi in avanti nel futuro più 
prossimo grazie a questi ritardi 
nella pcrestroika. 

Questo pacchetto di -misure , 
radicali» potrebbe es.scre vara¬ 
to prima della line della sessio¬ 
ne, In corso, del Soviet supre¬ 
mo e, comunque, prima dell'i¬ 
nizio dei lavori della sessione . . 
straordinaria del Congresso 
dei deputali del popolo. 


Scioperano 9niila lavoratoli II piano sarebbe stato messo a punto durante l'era Breznev 

» Un ex maggiore del negli Usa: 

gu autobus americani » % t c n 

del viaggio «costa a costa » <<An(m>pOV VOlCVa UUT UCadeTO U 


Rivelato ieri a Mosca 

«Protesta democratica» 
un ammutinamento del 1975 
su una fregata sovietica 


■I WASHINGTON. Dalla 
scorsa notte le strade degli 
Stati Uniti non sono più le 
slesse. Si sano fermati i 
-Creyhound», i leggendari 
autobus del viaggio acoasl lo 
coast». Ad entrare in sciope¬ 
ro a oltranza dalla mezzanot¬ 
te sono stali i novemila lavo¬ 
ratori della compagnia di 
Dallas la cui rete tiene Insie¬ 
me il •pianeta Usa» collegan¬ 
do metropoli e villaggi sper¬ 
duti. Hanno Incrociato le 
braccia 6.300 autisti, t.400 
meccanici, 1.600 impiegati; e - 
i quattromila ■levrieri» che 
tanta parte hanno avuto nel 
mito americano sono rimasti 
in garage per la prima volta 
in sette anni. 

Lo sciopero 4 stato Indetto 
dopo il fallimento dei nego¬ 
ziali per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. «La proprietà 
ha rifiutalo di discutere in 
buona fede le nostie propo¬ 
ste», ha detto Jefirey Nelson, 
portavoce deir»Amalgama- 
ted CounciI ol Cr^hound 
Locai Unions», il sindacalo 


Colombia 

Mercenari 
inglesi 
per i narcos 


■■ mXjllTA. Gli organismi di 
sicurezza della Colombia han¬ 
no raccollo Indizi sulla presen¬ 
za nel paese di due mercenari 
inglesi, idcniilicali come Brian 
David Tomkins e Pelcr Maca- 
lecse. presumibilmente con¬ 
trattali dai baroni del narco- 
trullico per formare nuovi 
squadroni della morte di ultra- 
destra. 

Lo ha rc.so noto il quotidia¬ 
no fc'f Tivinpo. pubblicando un 
documento in cui si rivelano 
particolari sulla notizia c che ù 
stalo discusso nel corso di una 
nunione straordinaria della 
polizia segreta colombiana, te¬ 
nutasi giovedì nella provincia 
di Cordoba, nel Nord del pae¬ 
se. 

Secondo tale rapporto. Inol¬ 
tre. nel gennaio scorso Fabio 
Escobar Caviria, il numero uno 
del cartello d'i Medcllin, si 4 
messo in contatto con Hcniy 
Perez e Fidcl Castano, i due- 
più noti capi di gruppi parami¬ 
litari di estrema destra e. a loro 
volta, narcoiralficanli, con il 
proposito di -riorganizzare la 
struttura armala» del Cartello. 

Ed appunto lo presenza dei 
due mercenari inglesi, che già 
nel 1988 addestrarono i sicari 
dei baroni della droga, e la 
connessione tra Escobar e i 
due -ultras» sarebbero, sempre 
per la polizia segreta, la spie¬ 
gazione della nuova ondata di 
assassini di militanti di sinistra, 
ben 73 dalTinizio dell'anno ad 
oggi. . 


della categoria. «Avevano già 
deciso normativa e parte 
economica e l'hanno voluta 
imporre unilalcralmente. Per 
questo siamo entrati in scio¬ 
pero». 

Ai lavoratori dei -Grey¬ 
hound» l'azienda di Dallas 
aveva proposto un pacchelto 
da 14 milioni di dollari, pari 
al 6,9 per cento di aumento 
per il primo anno. -Un'eccel- 
lenie offerta per una compa- 
gnia.che ha perso 20 milioni 
di dollari in tre anni», ha det- 
- io il vice presidente Anthony 
Lannie. "Volevano far pagare 
i nostri aumenti agli utenti, 
costringendoci ad aumenta¬ 
re le tariffe di oltre il dieci per 
cento. Non potevamo larlo», 
hanno protestato i sindacati. 

Prevedendo l'agitazione, 
l'azienda aveva cominciato 
ad assumere due settimane 
la nuovi autisti attraverso in¬ 
serzioni sui giornali. -Cer¬ 
chiamo di assicurare i colle¬ 
gamenti essenziali», ha detto 
la portavoce Sharon Hcinle. 


«Fu Andropov a ordinare l'assassinio del Papa». È la 
più clamorosa delle rivelazioni di un «traditore ec¬ 
cellente», che ha deciso di inteirompere dieci anni 
di anonimato con un'intervista al «Washington 
Post». Ma l'ex maggiore del Kgb Victor Sheymov, 
scappalo un anno prima dell'attentato a Giovanni 
Paolo II, aggiunge di non sapere se la da, da lui in¬ 
formata, avesse passato l'avvertimento al Vaticano. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBaMUNOOINIBCRQ 


BB NEW YORK, «atenere tutte 
le Informazioni disponibili tu . 
come ci si pud ewicinare fisi» 
cernente al Papa», diceva II te». ' 
Icgramma In dira. Firmato: Yu¬ 
ri Andropov, allora capo del 
Kgb. Sul significato, l'ex mag¬ 
gioro del Kgb Victor Sheymov, 
uno dei più •eccellenli» tran¬ 
sfughi dai servizi segreti sovie¬ 
tici a quelli americani, non ha 
il minimo dubbio: -Lo sepeva-. 
mo tutti... significava che vole¬ 
vano assassinare II Papa». 

In un'inlervlsla al Washing¬ 
ton Post l'ex 007 sovietico ha 
raccontalo di essere venuto 
casualmente a conoscenza di 
questo telegramma durante un 
viaggio di servizio in Polonia 
nel 1979. Da ad una riunione 


neirufliclo del generale re- 
spoosabilè'tlellit. ittelone -del 
Kgb a yarsai^xiuanito sareb¬ 
be enttèio agitalttslind un eltro 
ufficiale dei servizi segreti II co¬ 
lonnello Solovyev, con In ma¬ 
no questo messaggio urgente 
da Mosca. Il generale del Kgb 
sarebbe a questo punto impal¬ 
lidito commentando ailatma- 
lo: -Se facciamo una cosa del 
genere dovremo ammazzate 
lutti i Polacchi pqr farla fran¬ 
ca...,». E avrcbbe quindi rac¬ 
contato al suo interlocutore di 
un altro telegramma inviatogli 
dal capo del Kgb subito dopo 
l'elezione al soglio pontificio 
di Karol Woytila, in cui Andro¬ 
pov gli chiedeva di spiegare 
come mai aveva permesso che 


un cittadino di un paese socia¬ 
lista fosse eletto Papa. 

In una conferenza stampa, 
organizzata al National Press 
Center di Washington imme¬ 
diatamente dopo la clamorosa 
rivelazione, l'ex colonnello del 
Kgb ha confermalo che della 
cosa aveva informato la Cia al 
. momento del salto della barri¬ 
cata. avvenuto nel 1980, cio4 
circa un anno prima detl'aUen- 
tato a Papa Giovanni Paolo il 
da parte di All Agca, -Purtrop¬ 
po non fui in grado di indicar¬ 
gli dove e quando' rattentato , 
" avrebbe'^ulo csaer» messo 
^’in alto».'ha dello. A^giungcn- 
dodi non sapere se, in base al- 
le sue rivelazioni, la Cia avesse 
awcrtito o meno il Valicano. 

Eppure, se quei che dice 4 
vero, la Cia avrebbe dovuto 
prenderlo sul serio, perche uf- 
licialmcnlc considera il colon¬ 
nello Sheymov. esperto di co¬ 
municazioni cifrate che lavora¬ 
va nel Sancla Sanctorum del 
, Kgb, rollava direzione, come 
. una delle più preziose fonti di 
informazione rubate a Mosca. 
Altra circostanza strana 4 la 
perfetta coincidenza tra le af¬ 
fermazioni di Sheymov e quel¬ 
le che vennero fatte al proces¬ 


so di Roma da AH Agca. che 
aprono rintcrrogallvo sul chi e 
come abbia Informalo II turco . 
di una versione che la Cia co¬ 
nosceva già prima deirollcnfa- 
to. Un commento diffuso dal- 
l'agcnzia sovietica Novosti par¬ 
la di •sospetta coincidenza- 
dei fallo che -certe voci riaffio¬ 
rino ogni volta che migliorano 
i rapporti Ira Urss e Santa se¬ 
de». 

Nel corso della conferenza 
stampa a Washington all'ex 
007 sovietico 4 stalo chiesto 
anche se . la sua.,,owlszione 
non-iaccla a mgnl cqn rim». 
magine di un Atwropov inizia¬ 
tore della pcrcsirojka nel breve 
periodo della sua successione 
a Breznev come capo del Pcus. 
-Non necessariamente, perché 
a quell'epoca Andropov quale 
capo del Kgb dipendeva da 
Breznev», 4 stala la riposta. An¬ 
zi, ncH'inlervislaal Washington 
Post Sheymov sembra addirìt- 
lura suggerire che Andropov 
doveva stare alterno a non fare 
passi sbagliali. Racconta, ad 
esempio, di messaggi cilrali 
passatigli per le mani in cui. 
mentre Breznev moriva, reparti 
corazzali c commandos spe¬ 
cializzali in guerra urbana del 


Kgb vennero latti confluire a 
Mosca, con la scusa di un ad- 
dcstramcnlo, ma In sostanza 
per garantire che la vecchia 
guardia non impedisse la suc¬ 
cessione di Andropov a Brez¬ 
nev. 

Tra le altre rivelazioni di 
Sheymov ncirintcrvìsta, c'e' 
quella su un piano per uccide¬ 
re un altro transfuga dal Kgb, 
Yuri Nosenko. con un ago av¬ 
velenato, c una discussione sul 
se -rompere le gambe» o meno 
al ballerino Rudy Nureyev per 
■punirlo delle dichiatazioni ao- 
',tlsovleUche„che continuava a 
tare. , - •, - 

Quando gli si chiede pcrch4 
mai abbia deciso di apparire in 
pubblico col suo volto e col 
suo nome dopo 10 anni di 
sirena c protclUssima anonlmi- 
ta, Sheymov risponde che lo 
ha fatto peich4 «nessun segre¬ 
to dura per sempre» c pcrch4 
cosi può meglio dire pubblica- 
menle la sua «sui rapporti Usa- 
Urss». Con lo pseudonimo di 
Orlov, l'ex colonnello aveva 
già pubblicato alcuni inlcrvcn- 
Il sulla stampa americana, l'ul¬ 
timo del quali dedicalo a spie¬ 
gare chi sono i -nemici di Gor¬ 
baciov». 


■i MOSCA. Un ufilciale della 
Marina sovietica venne fucilato 
quattordici anni fa come re¬ 
sponsabile di un ammutina¬ 
mento su una unità della flotta 
del Baltico: in realtà si trattava 
di un -democratico» che com¬ 
pì quel gesto per protestare 
contro il •neostalinismo brez- 
nevlano». La notizia dcH'am- 
mulinamento era stala rivelata 
martedì scorso dalle Izuestija, 
c ieri la Komsomolskoia Prou- 
dtr ne ha dato la Imerpretazio- > 
ne In chiave goifecio\4ana. Il v 
giornate aflcrma che oggi, in 7 
clima cft •glasnósi», rufflciale ' 
avrebbe potuto esprimere libe¬ 
ramente le sue vedute. 

Protagonista della vicenda è 
il capitano di corvetta Valeri 
Sablin, Imbarcalo nel novem¬ 
bre 1975 come comandarne in 
seconda sulla fregala anti- 
sommerglblle •Slorozhevol». 

La notte dell'8 novembre 1975, 
mentre la nave era ormeggiala 
insieme ad altre unità per par¬ 
tecipare l'indomani ad una pa¬ 
rata per l'anniversario della Ri¬ 
voluzione d'ottobre, Sablin si 
ammulino, chiudendo sotto 


chiave il comandante dcH'uni- 
tà e quegli ulficiali che non ac- ’ 
celiarono di condividere la sua 
protesta. Successivamente ar¬ 
restalo, Sablin venne proces¬ 
salo, condannato a morte e fu¬ 
cilato il 3 agosto I97G. La sua 
storia venne tenuta segreta. . 

La Komsofnolshoia Provda 
ha scritto ieri che pttroorrendo 
j tempi il comandante Sablin 
voleva lare della sua unità «un 
tetritorio libere di propagan¬ 
da». Nel suo diario scrilto in 
pieno . periodo brezneviano, ■ 
■con la società - osserva il glop '■ 
naie -> paralizzata dalla paura ' 
dal tempi staliniani», l'ufliclale ■ 
scriveva: -La patria 4 in penco¬ 
lo, minata dalle tuberie, dalla 
demagogia, dai falsi, dalle 
menzogne. Bisogna tornare ai 
prìncipi di Lenin, alla demo¬ 
crazia. alla gluslizia sociale, bi¬ 
sogna rispettare l'onore, la vi¬ 
ta. la dignità dei singoli». Già 
da soltolencnte Sablin aveva 
scrino una lettera a Krusciov 
esponendo le sue idee sulla 
■moralizzazione» della società 
c del partito, e questo gli era 
costalo un rallentamento nella 
carriera. 


Quarantanove i dimostranti uccisi giovedì dai soldati indiani 

Coprifuoco in Kashmir 
In rivolta i separatisti islamici 


La Chiesa minaccia la scomunica 


Aoun fei terra bruciata 
nella Beirut cristiana 


Sono 49 le persone uccise nel Kashmir indiano du¬ 
rante le manifestazioni secessioniste e filo-pakistane 
di giovedì. In 22 città è stato imposto il coprifuoco. 
Impedito a Srinagar il tentativo di dar vita ad una 
nuova dimostrazione ieri mattina. Il governo pakista¬ 
no accusa New Delhi di «brutale reazione contro la 
gente del Kashmir che chiedeva soltanto ciò che gli 
spetta di diritto: l'autodeterminazione». 


OABRIBL BERTINBTTO 


H Le autorità di New Delhi 
guardano con il (iato sospe;>oa 
ciò che potrebbe accadere 
nello Stalo indiano nordocci¬ 
dentale del Kashmir, La crisi 
politica covava da tempo ed 4 
esplosa giovedì in gigantesche 
manifestazioni antigovcrnalive 
da parte della poixrluzionc di 
religione musulmana, maggio¬ 
ritaria in Kashmir. L'esercito 4 
intervenuto sparando contro 
due cortei puniti dai villaggi di 
Zukura Nishad e Bcmma e di¬ 
retti verso la capiiule Srinagar. 
Complessivamente sono rima¬ 
ste UCCISO 49 persone. Fonti uf¬ 
ficiose parlano di 60 morti, e 
forse più. I soldati erano stali 
provocali, in qualche caso i di¬ 
mostranti avevano tentalo di 
strappare loro le armi. Ma la 
reazione 4 stala spropositata. 
Ed ora davvero può accadere 
di lutto In Kashmir, conside¬ 
rando che rostlllia ami-india¬ 
na, l'aspirazione alla secessio¬ 
ne cd alla unione con il confi¬ 
nante Pakistan, hanno toccato 
negli ultimi mesi punte di in¬ 
tensità conosciute solo nel 
momenti più caldi della de¬ 


cennale contesa indo-pakista¬ 
na per la sovranità su quelle 
terre. 

Un portavoce del governo 
foderale ha definito •pessima» 
la situazione. Ed il coprifuoco 
imposto anche nelle ore di lu¬ 
ce in 22 città dimostra quanto 
le autorità stano preoccupate. 
Ieri l'imponente spiegamento 
di polizia cd esercito 4 riuscito 
a sventare il tentativo di mille , 
irriducibili di manifestare an¬ 
cora nonostante il coprifuoco 
a Srinagar. Ma giovedì nelle 
strade erano sfilate centinaia 
di migliala di persone, forse un 
milione. Fxl 4 difficile che una 
simile mobilitazione possa es¬ 
sere neutralizzala di colpo. 

Le manlicsiazioni di giovedì 
erano stale indette dalle orga¬ 
nizzazioni secessioniste per 
protestare contro II rifiuto di 
New Delhi a tral'are con loro. È 
dal 20 gennaioche l'allività dei 
gruppi separatisti si 4 Intensifi¬ 
cala trovando un crescente so¬ 
stegno presso la cittadinanza. 
Da allora ad oggi in episodi di 
violenza sono già morte oltre 
150 persone. 
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Il Kashmir 4 da decenni una 
spina nel fianco per le autorità 
Indiane. Esallamcnie dal 1947, 
dalla spartizione dcll'ex-colo- 
nia britannica nei due nuovi 
Stali Indipendenti, India e Pa¬ 
kistan. In Kashmir gli eserciti 
dei due paesi si sono alfronlali 
in due brevi guerre nel 1947 e 
nel 1971, e varie altre volle In 
combailimcnli c scaramucce 
lungo la linea confinarla. Isla- 
mabad sostiene II diritto della 
popolazione kashmira all'au- 
lodeterminazione, e si richia¬ 
ma alle risoluzioni Gnu del 
19-18 e 1949, In cui veniva pro¬ 
posto lo svolgimento di un ple¬ 
biscito popolare per dire si o 
no alla scelta delle autorità lo¬ 
cali di aderire alla Icderazionc 
Indiana. New Delhi replica che 
il picb scilo aveva delle prc- 
condizioni. soprattutto il ritiro 
delle truppe pakistane da 
quella porzione di Kashmir 
che es.so occupò militarmente 
nel 1947, e da cui non si 4 più 
mosso. L'India accusa il Paki¬ 
stan di aiutare i gruppi armati 
che lottano per staccare il Ka¬ 
shmir da New Delhi, Il Pakistan 
sostiene di limitarsi ad un ap¬ 
poggio morale. Il conflitto 4 
acutizzalo dal (attore religioso, 
essendo la popolazione kash- ; 
mira, come quella pakistana. 
In larga maggioranza musul¬ 
mana. 

Brulle notizie anche dal 
Pun|ab. ove infuria un'altra 
battaglia separatista, quella 
dei slkh. Dodici persone sono 
morte e 38 sono rimaste ferite 
in attentati compiuti da terrori¬ 
sti slkh ... 


rUnità 
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Seconda giornata di fuoco ieri a Beirut est, dove è 
proseguita l’offensiva delle truppe del gen. Aoun 
contro le posizioni delle «Forze libanesi» di Samir 
Geagea. 1 reparti «cristiani» dell'esercito hanno 
operato con inaudita ferocia, sparando a zero con 
i cannoni dei carri armati nel fitto dei quartieri po¬ 
polari. Il patriarca maronita mons. Sfeir preannun¬ 
cia la scomunica per chi continuerà a sparare. 


QIANCARLO LANNUTTI 


I funerali di un uomo ucciso In scontri tra opposte fazioni politiche a Meham 
durante le elezioni dei 28 febbraio nello Stato Indiano di Haryana 


ÌB I quartieri popolari del 
settore cristiano della capitale 
libanese sonò stati teatro dcl- 
l'cnnesimo massacro, con i 
carri armali delle foize di Aoun 
che 'Si spianavano la strada - 
4 una fonte della polizia a par¬ 
lare - devastando da distanza 
ravvicinata edifici, negozi, au¬ 
tomobili c qualsiasi altra cosa 
si trovasse sul loro cammino». 
Questo 4 avvenuto nelle zone 
di Nabaa e Sin-el-FiI, quartieri 
densamente popolali attraver¬ 
so i quali i reparti di Aoun han¬ 
no cercato di aprirsi la strada 
per attaccare la Qarantlna 
(dove c'4 il quartier generale 
di Samir (jcagca) e per aggira¬ 
re le postazioni delle -Forze li¬ 
banesi» al fine di tagliarle fuori 
dai loro rifornimenti via mare. 
Fra le macerie delle case latte 
a pezzi dai cannoni dei tank 
(e dal precedente bombarda¬ 
mento di artiglieria) sono ri¬ 
masti a decine, morti o feriti, 
quei cristiani libanesi nel cui 
nome il generale •secessioni¬ 
sta» pretende di imporre, a 
qualsiasi prezzo, il suo potere. 


Si direbbe che Aoun aspiri a 
passare alla storia come -il Ne¬ 
rone di Beirut est», talmente le 
sue truppe hanno inflcritocon- 
Iro la città e i suoi abitanti. Si 
sbiadisce, al confronto, perfi¬ 
no il ricordo dei bombarda- 
menti a tappeto delle artiglie¬ 
rie siriane, nella primavera- 
estate dello scorso anno e pri¬ 
ma ancora nell ormai lontano, 
ma non per questo meno tragi¬ 
co, 1978, 

Di fronte a questa cicca e In¬ 
discriminata violenza 4 insorto 
ieri ancora una volta, con una 
durissima presa di posizione, il 
patriarca cristiano-maronita 
mons. Nasrallah SfeIr, che ha 
prcannuncialo la scomunica 
per chiunque continuerà ad 
impugnare «le armi fratricide». 
Invitando i soldati del due 
eserciti a cessare le ostilità, 
mons. Sleir li ha esortati alla In¬ 
subordinazione: -Non obbedi¬ 
te ai vostri comandanti, depo- 
ncle le armi o vi ritroverete fuo¬ 
ri dalla Chiesa», ha detto 11 pre¬ 
lato. Formalmente diretto, per 


evidenti ragioni di equilìbrio, a 
entrambe le parti in iotla, l'ap- 
pcllo-awcrtimento di mons. 
Sleir suona in realtà condanna 
p>er il generale Aoun c i suoi 
uomini, dato che le -Forze li¬ 
banesi» si sono limitale finora 
a difendersi cd hanno sempre 
rispettalo i vari cessale-il-fuo- 
co. 

Dopo una relativa stasi nel 
corso della notte, la battaglia 
era rifiresa all'alba di ieri, - 
quando secondo la radio cri¬ 
stiana «Voce del Libano- infu¬ 
riavano ancora almeno ses¬ 
santa incendi appiccati dai 
combattimenti di giovedì. I re¬ 
parti di Aoun, sostenuti dai 
carri armali, sono penetrali, 
come si è detto, nei quartieri di 
Nabba e Sin-el-Fil puntando 
verso II litorale e la Qarantlna e 
lasciando da parte per ora la 
zona di Ashrafich, definita dal¬ 
la polizia «un presidio fortifica¬ 
lo del miliziani di Geagea-, 
praticamente inespugnabile. 
Ma gli uomini delle -Forze liba¬ 
nesi-, più allenati alle tattiche 
di guerriglia, hanno opposto 
una resistenza accanita facen¬ 
do largo uso di lanciarazzi an¬ 
ticarro e di cannoncini senza 
rinculo. L'avanzata dei reparti 
di Aoun 4 stala dunque assai 
lenta («senza nsullaii slgnilica- 
tlvi», dLono tonti di Geagea) 
ed è costata un alto prezzo di 
vile umane. A metà pomerig¬ 
gio il bilancio prowisorìo di 36 
ore dì scontri veniva indicato 
in almeno 80 morti e quasi 200 
(enti. 












NEL Mondo 
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I tre partiti de delFEst 
convocati a Bonn da Kohl 
lanciano Tidea di fare 
semplicemente sparire TRdt 


Sui confini polacchi 
il cancelliere ora chiede 
che Varsavia rinunci 
alle riparazioni di guerra 


Germania, i democrìstìanì 
predicano l’annesdone 



Varsavia 
«Nessuno 
scambio 
con Bonn» 


H VARSAVIA. La questione 
dei conlini sulla linea Oder 
Neisse sta scavando un solco 
Ira la Polenta e la Germania di 
Kohl. Dopo la -sparata» del 
cancelliere che vuole tenere i 
polacchi ai margini della trat¬ 
tativa -due più quattro-, Varsa¬ 
via passa all'attacco rivendi¬ 
cando i propri dintli. Mentre a 
Bonn Kohl poneva le sue con¬ 
dizione a Varsavia, la signora 
Niezabilowska, portavoce del 
governo, metteva in chiaro che 
i polacchi sono decisi a com¬ 
piere ogni sforzo sul piano in¬ 
ternazionale per essere pre¬ 
senti alla trattativa -due più 
quattro- (RIg, Rdl Usa, Urss, 
Francia Inghilterra) e per la tir- 
ma di un Irailalo con le due 
Germanie pnma dcH'unifica- 
zione. Il governo polacco ha 
ieri scccamenle replicato alle 
ultime dichiarazioni del porta¬ 
voce tedesco Dieter Vogel se¬ 
condo cui Bonn intende legare 
la firma di un Irailalo con Var¬ 
savia alla rinuncia da parte di 
quesl’ullima alle riparazioni di 
guerra ed a garanzie per la mi¬ 
noranza It-desca, 

Per quanto riguarda le ripa¬ 
razioni di guerra, la portavoce 
ha sottolinealo che Varsavia 
•non vuole legare il problema 
di un trattalo sulle frontiere 
con nessuna altra questione-. 
Ma, ha aggiunto, -se la parte 
tedesca vuole un allargamento 
di tab problemi, allora prescn- 
Icremo la questione dei danni 
per oltre un milione di cittadini 
polacchi obbligali al lavoro 
forzato nel Terzo Reich duran¬ 
te l'ultima guerra-. Il primo mi¬ 
nistro Tadeusz Mazowiccki ha 
messo a punto un ricco pro¬ 
gramma di incontri che inten¬ 
de utilizzare per trovare soste¬ 
nitori. 

Andrù a Parigi c Washington 
ed estenderà i conlalli ad altri 
paesi -per ottenere un appog¬ 
gio che potrebbe influire sulla 
posizione di Kohl-, Non e luHO-, 
Varsavia intende contattare 
anche tulli i paesi vicini alla 
Germania. A Parigi, il nove 
marzo prossimo, ci sarò tutto 
lo stalo maggiore polacco. 
L'invito del presidente Mitter¬ 
rand 0 stato raccolto da Mazo¬ 
wiccki c dal presidente Jaru- 
zelski. Finiti gli incontri all'Eli- 
sco Mazowiccki compirà una 
visita ufliciale negli Stali Uniti 
dove arriveri il 20 marzo. Se il 
premier polacco riuscirà ad ot¬ 
tenere risultali utili all'Elisco c 
alla Casa Bianca polrù presen¬ 
tarsi alla riunione straordinaria 
del Consiglio d'Europa allarga¬ 
ta ai paesi dell'Est con buone 
speranze di spuntarla. L'Incon¬ 
tro. che si terra a Lisbona il 23 
e 24 marzo, sarò incentralo 
sulla questione tedesca. 


I partiti de dell'Est e la Cdu di Kohl prospettano 
per l'unificazione tedesca l'ipotesi dell'annessione 
pura e semplice della Rfg. Niente più piani gradua¬ 
li e negoziati Ira Bonn e Berlino; l'altra Germania 
dovrebbe semplicemente sparire. E intanto, a 
complicare la già difficile questione dei confini oc¬ 
cidentali polacchi, il cancelliere pretende ora una 
rinuncia di Varsavia alle riparazioni di guerra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ BONN. Helmut Kohl con¬ 
voca i capi dei tre parlili demo- 
crisliani della -Allianz fucr 
Deulschland- alla cancelleria 
di Bonn e dalla cancelleria di 
Bonn la Cdu dell'Est, la Osu c 
•Risveglio democratico- fanno 
conoscere, al popolo dell'O¬ 
vest e soprattutto a quello del¬ 
l'Est. il proprio programma 
elettorale. Un -programma por 
l'immodialo-, si chiama, e co¬ 
mincia con le parole -mai più 
socialismo-, EÌ:co latto: per 
quanto bizzarro possa sembra¬ 
re, la loro campagna elettorale 
per il 18 marzo i partili <onser- 
valori- c <rtsliani- della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
l'hanno lanciala alla grande, 
l'altro giorno, dall'-esloro-, dal¬ 
la Repubblica federale, che 
sempre tedesca è, ha una tele¬ 
visione che entra in tutte le ca¬ 
se al di qua e al di lA del confi¬ 
ne ed ù in grado pure di offrire 
uno sponsor di tutto riguardo, 
il signor cancelliere in perso¬ 


na.Ieri molli hanno protestato, 
scandalizzali non fosse che 
per ragioni di buon gusto, co¬ 
me il presidente della Spd del¬ 
l'Ovest Hans-Jochen Vogel. 
Anche qualche giornale ha 
trovalo per lo meno un po' 
strano che il cancelliere si sia 
presentalo a parlare. Ira I -fra¬ 
telli- venuti dall'Est, non solo 
con l'aria del capo del partilo 
di qua e dei partili di la - il che 
e giù criticabile - ma con l'aria 
del cancelliere dei tedeschi di 
qua c dei tedeschi di là, come 
se l'unificazione (anzi, la -ri- 
unilicazionc- come si dice in 
casa de) tosse già latta, e l'a¬ 
vesse fatta lui. Il che non solo e 
criticabile, ma rischia di ali¬ 
mentare le polemiche, già ab¬ 
bastanza vivaci, sul modo in 
cui da Bonn si sta gestendo tut¬ 
ta l'operazione. 

Perché non è stata solo una 
questione di stile. Kohl. facen¬ 
do proprio il programma della 
•Allianz-, ha fatto proprio an¬ 


che un punto che rischia di di¬ 
ventar:, da qui al 18 marzo, 
una bomba ad orologeria. Oi 
che si tratta? Del modo in cui i 
democristiani propongono 
che si realizzi, sotto il profilo 
istituzionale, l'unità tedesca. Il 
•progr.imma della cancelle¬ 
ria-, pudicamente, diceche es¬ 
sa deve realizzarsi -sulla base 
giuridica della Legge fonda- 
mcnlale-, ovvero la Costituzio¬ 
ne della Repubblica Icdcralc. 
Ma tu'li hanno capito subito 
cosa sia. in concreto, questa 
•base giuridica-: é il ricorso al- 
l'articclo 23. Il quale stabilisce 
che la stessa Legge londamen- 
tale vale per i Laender che co¬ 
stituiscono la Repubblica fede¬ 
rale lino alla sua entrata In vi¬ 
gore negli -altri- Laender tede¬ 
schi. -Altri- laender tedeschi 
non ne esistono ora come ora. 
giacché nella Rdl sono stati 
aboliti e sostituiti dalle provin¬ 
ce. Ma potrebbero essere rico¬ 
stituiti ad hoc e allora l'unifica¬ 
zione si farebbe in un batter 
d'occhio: basterebbe che l 
vecchio-nuovi Laender orien¬ 
tali chiedessero di entrare nel¬ 
la fede razione. La nuova Ger¬ 
mania insomma, non nasce¬ 
rebbe dalla fusione di due Stali 
diversi ma dalla annessione 
dei territori orientali da pane 
dello Stato occidentale, senza 
negoziali né fasi Intermedie. 

Non é un'idea inedita. Se ne 
parla, come ipotesi, da quan¬ 


do è stalo aperto il muro di 
Berlino e ceno i padri fondato¬ 
ri della Repubblica federale 
debbono averla avuta in lesta 
- ma in tult'altro contesto stori¬ 
co-politico evidentemente - 
quando formularono proprio 
in quel modo l'art. 23. Se ne 
parla, insomma, pur so con 
una cena pudicizia e qualche 
ipocrisia perché quello sche¬ 
ma. fra gli altri difetti, ha anche 
quello di portare un nome non 
proprio piacevole: l'-Ansch- 
luss-, l'annessione, è quella 
con cui 11 Terzo Reich incame¬ 
rò l'Austria nel marzo del 38, e 
poi venne quel che venne... In- 
somma, suona male, malissi¬ 
mo. 

Comunque sia. pur se l'idea 
non é nuova, nuovo é il latto 
che ossa entri nel programma 
ufliciale di tre partiti che aspi¬ 
rano al potere rvella Rdt. E nuo¬ 
vo é soprattutto il fatto che il 
capo del governo di Bonn ci 
abbia messo il proprio cappel¬ 
lo sopra, rimangiandosi alle¬ 
gramente tutti i precedenti pia¬ 
ni. compresi i suoi famosi -dic¬ 
ci punti-. Significa, questo, che 
r-AnschIuss-, l'unificazione 
per decreto, è diventata la li¬ 
nea del governo federale? 
Bonn rinuncerà a negoziare al¬ 
cunché con Berlino e aspetterà 
che l'altra Germania si sciolga 
da sola, che i suoi cittadini tor¬ 
nino all'ovile (nel quale peral¬ 
tro non hanno mai abitato)? 


È dubbio che le cose vada¬ 
no ellcllivamcnle cosi. I tre 
panili -conservatori e cristiani» 
dell'Est non hanno molte 
chances di vincere le elezioni 
c andare al governo, almeno 
non da soli. E gli altri partiti 
della Rdl. a cominciare dalla 
Spd. non apprezzano aliano lo 
•scenario dell art. 23-, che defi¬ 
niscono per quello che è: una 
-Ausvcrkaul-, una inaccettabi¬ 
le svendita-liquidazione che 
non garantirebbe affatto i diritti 
dei cittadini né sarebbe accet¬ 
tabile dalla comunità inlema- 
zionale. Che lo scenario non 
sia molto realistico, però, cam¬ 
bia poco nella sostanza politi¬ 
ca della straordinaria piroetta 
del cancelliere. La quale pro¬ 
vocherà nuovi timori dentro e 
fuori delle due Germanie. Co¬ 
me se ce ne fosse bisogno, do¬ 
po tutti quelli sollevali dall'in¬ 
decoroso balletto in corso da 
settimane sulla questione dei 
confini polacchi all'Odcr-Neis- 
se. 

Al quale balletto si é aggiun¬ 
ta una scena che ne complica, 
se é possibile, ancor più te im¬ 
plicazioni intemazionali. Do¬ 
po aver allermalo che ora sa¬ 
rebbe pronto ad -accettare» 
(bontà sua) l'idea di una -di¬ 
chiarazione» dei due parla¬ 
menti tedeschi sulla inviolabili¬ 
tà delle frontiere polacche, ieri 
Kohl ha latto precisare da uno 
dei suoi portavoce che anche 


questa concessione é subordi¬ 
nata a due condizioni, e cioè 
che Varsavia rinunci ad ogni 
presente o futura rivendicazio¬ 
ne di riparazioni di guerra 
(che la Polonia non ha mai 
avuto perché non è mai stato 
firmato un Irallato di pace) e 
che regoli contrallualmente i 
diritti dei cittadini d'origine te¬ 
desca che vivono nei lerritori 
dell cx Reich. Tanto per stare 
tranquilli, le due condizioni 
dovrebbero essere esplicitate 
nella -dichiarazione» dei due 
parlamenti. La quale - ha fallo 
nbadire Kohl - é comunque il 
massimo che Bonn é disposta 
a concedere perché di un rico¬ 
noscimento ufliciale da parte 
del governo, non se ne parla 
proprio. 

Se qualcuno aveva avuto 
l'impressione che la questione 
dei coniini si stesse sdramma¬ 
tizzando. eccolo servilo: Kohl 
non sente ragioni e rischia di 
cacciarsi, dopo il 18 marzo, in 
una alternativa mollo imbaraz¬ 
zante. O cede, nmangiandosi 
le solenni dichiarazioni -giuri¬ 
diche- secondo cui solo il futu¬ 
ro Stalo pantedesco potrà rico¬ 
noscere i confini polacchi, e 
paga un prezzo sul piano dei 
consensi elettorali inicmi, op¬ 
pure conferma l'impressione, 
già abbastanza diffusa, di voler 
viaggiare verso l'unità tedesca 
con la delicalezza di uno 
schiacciasassi. 


—A San Quentin annunciata la centoventiduesima esecuzione Usa dal 1976 
Una triste gara fra Texas e Florida per giustiziare i condannati a morte 

La CaUfomia toma og^ ad uccidere? 


Se Robert Alton Harris verrà ucciso oggi nella ca¬ 
mera a gas di San Quentin, si tratterà della cento¬ 
ventiduesima esecuzione negli Stati Uniti da quan¬ 
do, nel 1976, venne rispristinata l'autorità dei sin¬ 
goli Stati di imporre la pena capitale. Ma c’è chi 
teme che possa aprire le saracinesche per accele¬ 
rare lo smaltimento delle migliaia di detenuti che 
attendono da anni nei bracci della morte. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIEOMUND QINZBSRQ 


■■ NEW YORK. Due Siali del 
Sud degli Stali Uniti. Tcxai, e 
Rorida si contendono da tem¬ 
po il primato dei detenuti in at¬ 
tesa di esecuzione capitale. O 
meglio fanno a gara a chi 
svuota prima il rispctiivo affol¬ 
lalo braccio della morte. La 
Florida ne ha 299. IITexas300. 
Ma il Texas si è dato da fare di 
più giustiziando, da quando 
quattordici anni la é stata ripri¬ 
stinala la pena di morte negli 
Stati uniti, 33 condannalro. 
mentre la Rorida ne ha giusti¬ 
ziali solo 2 1. Toro nella classi- 
lica degli Stati per allollamcnio 
dei bracci della morte nei pe¬ 
nitenziari é la California, con 
273 condannali. Ma potrebbe 
diventare presto il primo, per¬ 


ché il numero di coloro che fi¬ 
niscono nei bracci della morte 
Il cresce al ritmo di una trenti¬ 
na circa aH'anno. 

A differenza di .Stali come il 
Texas, la Rorida, la Louisiana 
e la Georgia, dove le esecuzio¬ 
ni capitali sono ormai routine, 
in California non ce ne sono fi¬ 
nora stale da un quarto di se¬ 
colo a questa parte. La prima 
potrebbe essere, oggi, quella 
di Robert Alton Harris, nella 
camera a gas del carcere di 
San Quentin. a picco sulla baia 
di San Francisco. 

Harris era stalo condannalo 
a morte undici anni la, per un 
delillo particolarmente odioso. 
Nel 1978. mentre era in fuga 


dopo una rapina in banca a 
San Diego, aveva rubalo una 
macchina e preso ostaggi due 
ragazzi di 16 anni che si erano 
fermali a comprare hamburger 
ad un lasl-lood. Poi li aveva 
ammainali uno dopo l'altro 
sparandogli alla nuca. Un par¬ 
ticolare che aveva fatto profon¬ 
da impressione al procevio era 
che poi, come se niente fosse, 
aveva anche finito di mangiare 
i due hamburger che i ragazzi 
avevano comincialo ad ad¬ 
dentare. 

Ha già passato tutta la trafila 
degli appelli. A questo punto 
poireblic salvarlo solo un re¬ 
sponso favorevole da parte 
della Kommissione di clemen¬ 
za- che é stala convocala dal 
govern.jlore della California, 
Deukmejian. Ma la previsione 
é che a grazia non verrà ac¬ 
cordala, sia per la particolare 
ferocia del delitto, sia perché il 
repubblicano Deukmejian é 
proprie- il principale firmatario 
della proposta con cui la Cali¬ 
fornia aveva reinlrodotlo nel 
1977 la pena di morte. 

L'ultima volta che un gover¬ 
natore della California dovette 
decidete se graziare o meno 
un condannato a morte fu nel 


1967. Il gowmatore fece come 
Ponzio Pilato, alla riunione 
della commissione di appello 
non si fece vedere, mandò il 
uno del suoi coilaboraloii. Il 
collaboratore si chiamava Ed- 
win Mecsc Iliache poi divenne 
uno dei più discussi ministri 
della Giustizia americani, co¬ 
stretto a dimellcrsi neH'ignomi- 
nia di un'inchiesla per interes¬ 
se privalo in affari pubblici. Il 
governatore si chiamava Ro¬ 
nald Reagan. Il condannalo fu 
giustiziato. 

Se oggi Harris entrerà nella 
camera a gas. si Irallcrà della 
centoventiduesima condanna 
a morte eseguila negli Stali 
Uniti da quando la pena capi¬ 
tale é stala ripristinala dalla 
Corte suprema, nel 1976. Ma 
questa esecuzione assume un 
valore simbolico che va molto 
oltre perche il timore é che se 
si apre la diga alle esecuzioni 
in California, presto la spinta 
per non solo comminare ma 
eseguire le condanne a morte 
dilaghi agli altri Stati. Le altre 
esecuzioni, che ci sono stale 
soprallullo negli Stali del Sud, 
potevano anche essere spiega¬ 
te come atteggiamento sudi¬ 


sta, se Invece cominciano a 
mandare cfleltivamente la 
gente nella camera a gas an¬ 
che in California, considerata 
sinora -il grande Stato liberal-, 
<iò finirà col mandare al mon¬ 
do intero il messaggio che l'A¬ 
merica si é messa a giustiziare 
a lutto spiano», dicono crimi- 
nologi e costituzionalisti che si 
oppongono alla pena capitale. 

Il timore é che possa dare la 
stura ad una pressione diffusa 
per un inasprimento delle pe¬ 
ne. Negli Stati dove già si pro¬ 
cede ad esecuzioni capitali a 
lutto spiano, come il Texas, i 
due candidali alla carica di go¬ 
vernatore si dichiarano en¬ 
trambi in favore delle esecu¬ 
zioni. anzi fanno a gara a chi 
ne promette più. Uno dei due, 
il ministro locale della Giusti¬ 
zia uscente il repubblicano 
Jlm Mattox. si era vantalo du¬ 
rante la campagna di aver at¬ 
tualo 32 delle 33 esecuzioni 
avvenute in Texas negli ultimi 
IS anni. Il suo slidanle, il go¬ 
vernatore democratico uscen¬ 
te Mark Withe non trova di me¬ 
glio che rispondergli rivendi¬ 
cando invece lui il merito delle 
esecuzioni: -Solo il governato¬ 
re ha l'ultima parola, e io con¬ 


tinuerò a fare si che il Texas sia 
il posto In cui l'esecuzione di 
una condanna a mone é ga¬ 
rantita...», dice in un commer¬ 
cial tv, con a fianco le loto dei 
32 giustiziali. 

Con argomenti umanitari, 
autorevoli giuristi - come ha 
fallo leccntcmcnle un -panel- 
diretto dall'ex giudice Lewis 
Powcll - premono non perché 
sia abolita nuovamcnle la pe¬ 
na di morte, ma perché si ac¬ 
corci il lasso di tempo che pa,s- 
sa Ira condanna ed esecuzio¬ 
ne. in media quasi IO anni. In¬ 
vitano cioè a risolvere più alla 
spiccia le cose per prevenire 
l'allollamenlo che si è venuto a 
creare nei bracci della morte. 

• A New York la pena di morte 
non è stala ancora ripristinala 
solo perché il governatore Ma¬ 
rio Cuomo ha messo il velo per 
sette volle di seguilo, anno do¬ 
po anno, allo leggi in questo 
senso approvale dal legislativo 
dello Stato. Con l'argomento 
che un ergastolo senza sconti 
é più punitivo di una rapida 
morte per mano del boia. E, 
malgrado questo argomento, 
l'anno scorso era mancato so¬ 
lo un volo perché invalidasse¬ 
ro il suo velo. 


Baker rassicura 
gli «atlantici»: 
discuteremo 
afondo 
della Germania 



1 segretario di Stato americano James Baker (nella foi^ ha 
riandato una lettera agli altri quindici ministri degli Ester» 


mandato i 

de» paesi Nato assicurandoli che il prò 
Zione tedesca sarà discusso a tondo anche all'interno del¬ 
l'alleanza Atlantico. "Nelle prossime se’iimane vedremo co¬ 
me sarà meglio strutturare queste consultazioni Nato. Il se¬ 
gretario à disposto a lavorare in stretto contatto con gli allea* 
i» e apprezzerà il loro punto di vista sulle questioni", ha di¬ 
chiarato la portavoce del dipartimento di Stalo Margeri Tut- 
wilcr dopo aver dato notizia della lettera. La portavoce non 
ha voluto precisare se la lettera di Baker sia in nsposta ad 
una missiva del ministro degli Esteri belga Mark Eyskens che 
ha chiesto consultazioni -in anticipo» su ogni accordo ester¬ 
no riguardante l'unità delle due Germanie. 


Modrow 
vola a Mosca 
e incontra 
Gorbaciov 


Mentre Delors 
ne parla 
conAndreottì 


Il primo ministro della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. Hans Modrow, sarà lu¬ 
nedi a Mosca per colloqui 
con il presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov sui pro¬ 
blemi detl'unificazione delle 
due Germanie. Modrow 
giungerà a Mosca alla lesta 
di una delegazione che include membri del governo prove¬ 
nienti dall'opposizione democratica entrali a far parte della 
grande coalizione presieduta dallo stesso Modrow. 

Un'analisi di -tutti gli aspetti 
della costruzione comunita- 
ria-, con particolare ntcn- 
menlo alla prossima presi¬ 
denza di turno italiana, sono 
siati al centro dei colloqui 
inicrcorsi ieri tra il prcsidcn- 
le del Consiglio Giulio An- 
drcolti e il presidente della 
Commissione europea Jacques Delors (.nella loto), durante 
una colazione di lavoro a Palazzo Chigi. Giunto ieri manina 
a Roma per una visita-lampo ncll'ainbilo delle consultazioni 
che sta svolgendo in vista dei due vertici comunitari di Dubli¬ 
no. Delors prima di partire per Madrid ha dello ira l'aliro 
•Abbiamo latto un'anali.si della situazione di lutti gli aspetti 
della costruzione comunitaria ci siamo sollcrmali sugli im¬ 
minenti vertici di Dublino e. in particolar modo, sulla prossi¬ 
ma presidenza di turno italiana. II colloquio é stalo molto 
Irulluoso-. Delors ha dello che nell'incontro con Andreotti 
ha allronlato anche la questione tedesca. 

Da Ire giorni sono in agita¬ 
zione 1 portuali della capita¬ 
lo estone Tallin, del porto li¬ 
tuano di Klaipeda c di altri 
porli del Baltico. Lo rilcriscc 
il quotidiano covcmalivo -Iz- 
vestia-c il bolleltinodi Radio 
Mosca -Inlcrlax-. Lo sciope- 
ro, dclinito -di awcnimcn- 
lo-, é stato provocato dalle norme che, introdotto duo anni 
fa, obbligano i portuali a rifondere i danni c le perdile di 
merci che intervengono nel trasporlo dai porti ai luoghi di 
destinazione. Intanto i minalon di Donetsk in Ucraina, han¬ 
no incrociato ien le braccia per il secondo giorno consecuti¬ 
vo rinnovando la pressione per le dimissioni dell'intero di¬ 
rettivo comunisla locale. In due miniere di carbone lo scio¬ 
pero é slato totale. In una tema paRiale. Circa 1500 sciope¬ 
ranti si sono radunali davanti alla sede del rullilo invocando 
a gran voce le dimissioni dei leader comunisti mentre 24 mi¬ 
natori hanno iniziato uno sciopero della lame ad oltranza. 

Il Parlamento della Repub¬ 
blica Baltica di Lcllonia ha 
approvalo per la prima volta 
in Urss l'istituzione del servi¬ 
zio civile, in allemativa al 
servizio militare di leva lo ri- 
Icrisce la Tass, secondo cui 
•la legge obbliga i ciltadini 
che pr.-r le loro convinzioni 
pacifiste o religiose non possono prestare servizio militare, a 
prestare seiv'izio lavorativo alicmalivo-. Il servizio civile sarà 
luilavia oiù lungo rispetto a quello di leva; tre anni invece di 
due. ma gli studenti universitari c degli istituii superiori po¬ 
tranno prestare servizio per solo un anno c mezzo. 

Nelson Mandela 
eletto a Lusaka 
vicepresidente 
dell%ic 


Urss 
Scioperi 
in Ucraina 
e nel Baltico 


La Lettonia 
introduce 
il servizio 
civile 



Nelson Mandela (nella fo¬ 
to) t stato nominato ieri vice 
presidente dell'Afncan Na¬ 
tional Congrcss (Anc): Wal¬ 
ter Susulu e Govan Mbeki sono stai: chiamati a far parte del 
comitato nazionale esecutivo, La nomina di Mandela 6 un 
chiaro segnale che il leader del movimenio antiapartheid 
avrà un ruolo di primo piano nel processo di distensione 
che porterà il movinienio guerrigliero verso un negoziato 
con >1 governo sudafricano. Nella gerarchia dcll'Anc non esì¬ 
steva la carica di vicepresidente; quella di presidente ò neo- 
perla da Oliver Tambo, attualmente ricoverato in una clinica 
svedese. 


Colpito da un volatile, un ae¬ 
reo caccia deH'Aeronautica 
indiana è precipitalo ieri a 
sessanta chilometri da Nuo¬ 
va Delhi, sulla statale nei 
pressi della cittadina di 
Mmerut: quattro persone so¬ 
no morte e altre otto sono n* 
rnasle ferite; il pilota <: invc- 


Colpito da 
un volatile 
cade un caccia 
indiano 


ce riuscito a mettersi in salvo, catapultandosi fuori dal veli¬ 
volo. 


VIRGINIA LORI 


Si è sparato in testa nel suo ufficio al ministero 

Suicida il giudice dei Ceausescu 
Era stato minacciato di morte? 


Due decreti di Rocard sotto accusa: «Attentato alla libertà individuale» 

Nella Francia del dopo-Bicentenario 
schedatura computerizzata dei cittadini 


MBUCAREST. Siésuicidatoa 
Bucarest t'ufticialc che presie¬ 
dette il processo contro Nico- 
lae Ceausescu e sua moglie 
Elena. Lo ha rivelalo il portavo¬ 
ce del ministero degli Interni 
romeno. Nicolae Oide. limitan¬ 
dosi a dire che il fatto é acca¬ 
duto nei locali del ministero 
giovedì scorso. L’ufficiale, il 
colonnello Gcorgica Popa, si 
sarebbe sparalo un colpo di 
pistola alla lesta. Da due mesi 
era ossessionalo dalle minac¬ 
ce di morte che gli venivano ri¬ 
volte da anonimi persecutori, 
forse membri della ex-Securi- 
tate, la polizia segreta del ditta¬ 
tore. . 

Il processo ai coniugi Ccau- 
sescu si concluse con la con¬ 
danna a morte, immediata- 
mente eseguita, di entrambi gli 
imputati. Era di POpa la voce 
che conduceva l'interrogaio- 


rio. una voce che i lelcspella- 
torl di lutto il mondo udirono, 
il giorno 26 dicembre, quando 
la tv romena diffuse la video¬ 
cassetta con la registrazione 
del processo. La camera in¬ 
quadrava sempre c soltanto gli 
imputati, evìdcniemcnic per 
non rendere nota l'Identità dei 
giudici ed esporli al rischio di 
vcndcllc. Ma la voce di Popa fu 
riconosciuta c da allora, se¬ 
condo alcune fonti, fu uno stil- 
licidiodi minacce anonime. 

Nel confermare che l'ufficia¬ 
le si é suicidato il ministro della 
Giustizia, Thcofil Pop. ha di¬ 
chiaralo, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, che Popa. 57 
anni, attraversava un periodo 
di -depressione psichica gra¬ 
ve» non legata alla sua attività 
professionale. Il ministro Pop 
ha Inoltre fornito alcuni parti¬ 
colari sulla composizione del 


tribunale che condannò a 
mone i coniugi Ceausescu, in¬ 
dicando che era composto da 
due giudici militari. Ire giudici 
a latore militari di carriera, un 
procuratore ed un cancelliere, 
Il ministro Pop non ha fallo 
cenno ad alcun avvocalo. 

Popa -ha approfittato ieri 
pomeriggio, del latto che il suo 
collega era uscito dall'ufficio 
del ministro della Giustizia c ri¬ 
manendo solo SI é sparalo alla 
lesta con una pistola che aveva 
con se-, ha aggiunto il mini¬ 
stro. -Parlando con la moglie 
abbiamo scoperto - ha detto 
Pop - che l'ulliciale aveva già 
conosciuto dicci anni la un pe¬ 
riodo depressivo, legalo a pro¬ 
blemi familiari. 

Il ministro ha categorica, 
mente negato che il processo a 
Ceausescu sia stalo una causa 
anche indiretta del gesto di Po¬ 


pa. Il ministro ha quindi sottoli¬ 
nealo come prima del verdello 
contro i coniugi Ceausescu. 
Popa avesse -pronunciato 
molte tolte condanne di mor¬ 
te-. 

Pop ha inoltre confermalo 
che la voce che si ascoltava 
nelle registrazioni televisive, 
paRialincnlc dilfu.se. del pro¬ 
cesso apparteneva a Popa. Il 
ministro della Giustizia ha infi¬ 
ne smentito che Popa. come i 
suoi colleghi sia stalo vittima di 
•minacce di morte o altro-. 

A Tinisoara sono comparsi 
ieri atta sbarra 21 agenti della 
Sccurilcile accusali delle stragi 
commesse il 17 dicembre; 80 
morti accertali. 150 dispersi. 
Fra gli imputali il generale Emil 
Macri ed il colonnello lon 
Deheleanu. Si prevede che il 
dibattimento continui per varie 
settimane. 


Gli archivi di polizia, giudiziari e del ministero 
degli Interni francese finiranno tutti nel compu¬ 
ter. Due decreti firmati Michel Rocard stanno fa¬ 
cendo discutere la Francia: vi si parla infatti di 
dati concernenti le convinzioni politiche, religio¬ 
se e gli orientamenti sindacali. A giudizio di as¬ 
sociazioni e sindacati i criteri adottati ledono le 
libertà individuali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 


H PARICI Via i vecchi, polve¬ 
rosi dossier ammucchiati negli 
archivi di polizia c dei servizi di 
sicurezza, via le pile di logli re¬ 
datti a mano che riempiono le 
cantine dei tribunali: la Francia 
trasferisce lutto nel computer, 
nella memoria senza tondo 
dell'lnlormatica. Due decreti 
lirmati da Michel Rocard stan¬ 
no creando un bel pulileno: 
sindacati della magistratura. 


degli avvocali, organizzazioni 
antirazzisic, militanti del dintli 
dell'uomo, sindacalisti sono 
sul piede di guerra. 1 decreti in¬ 
fatti precedono che i dati insc- 
nli nei computer possano es¬ 
sere consultali dalle autorità 
amministrativa e giudiziaria, e 
che possano essere conservali 
a tempo indeterminato; non 
solo, ma la scheda potrà con¬ 
tenere informazioni sull’ap- 


partenenzji sindacale, le con¬ 
vinzioni lilosotichc c religiose, 
l'orientamento politico, il colo¬ 
re della pelle e l'origine razzia¬ 
le del cittadino. In breve, l'esal¬ 
to contrario di quanto procla¬ 
malo con enfasi nel corso di 
lutto l’anno passalo, bicente¬ 
nario della Rivoluzione. 

Va detto che i decreti preve¬ 
dono tale trullamcnto soltanto 
per due categorie di persone; 
coloro che sono suscettibili -di 
portare pregiudizio alla sicu¬ 
rezza dello Stalo o alla pubbli¬ 
ca sicurezza-, e coloro che 
hanno accesso a quelle -infor¬ 
mazioni protette- che possano 
nuocere, qualora divulgate o 
mal utilizzate, alla tranquillità 
o agli interessi del paese. Il fat¬ 
to è che il decreto comprende, 
tra le schedature, anche coloro 
che abbiano avuto soltanto un 
contatto con i soggetti diretta¬ 


mente presi di mira. Per quan¬ 
to riguarda le -inlormazioni 
protcltc-, non riguardano sol¬ 
tanto ricercatori o militari, ma 
anche i dirigenti politici c sin¬ 
dacali, già classiticatì per di¬ 
partimento. Finiranno nel 
computer anche tulli coloro i 
CUI dati servano all'istruzione o 
al giudizio di proccs,si: il mini¬ 
stero della Giustizia si è affret¬ 
talo però a specificare che lo 
informazioni saranno acccs,si- 
bili soliamo all'autorità giudi¬ 
ziaria e unicamenlo in lunzio- 
nc delle necessità dei processi 
in corso. Ma ovviamente nes¬ 
suno crede ad una polizia giu¬ 
diziaria che distrugge i suoi ar¬ 
chivi dopo averli consultali 
una volta. 

Il governo obietta alle prote¬ 
ste che m realtà non cambia 
nulla rispetto al passato, a par¬ 
te l'informatizzazione dei dati. 


Le a,ssociazioni che protestano 
denunciano il tallo che i de¬ 
creti sanciscano la possibilità 
di creare dossier sulle convin¬ 
zioni religiose e politiche e sul¬ 
le origini etniche e che li ren¬ 
dano permanenti. Parlano di 
un -Grande Iratcllo- che pro¬ 
prio il governo .socialista 
asTcbbc messo in opera. Il 
Mrap. diffuso movimento per i 
dirmi che opera a lianco di Sos 
racisme. Ila intrapreso un'a¬ 
zione presso il Tribunale am¬ 
ministrativo al (ine di far annul¬ 
lare I ptowedimcnli: si dichia¬ 
ra -costernato- e condanna 
senza mezzi termini -la perico¬ 
losità di un decreto che, a par¬ 
te ia visualizzazione razziale 
rappresenta un grave attentato 
allo -Stato di diritto e alle libertà 
Individuali-, Temono inoltre la 
possibilità che le reti dei com¬ 
puter possano essere infiltrale 
dai -pirati- dell'inlormatica. 
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Ai dipendenti di: 

Cooperative e Organizzazioni della Lega, 
CNA, Confesercenti, Confcóltivatori, 
CGIL, CISL, UIL, 

Partiti, Enti, Società e Associazioni 
amici deirUnipol. 


Alle Associazioni presenti nell Umpol. 
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Unifinass prestiti 


Via Stalingrado, 57/2 - 40128 Bologna - Tel. 051/372685-372965. 


IL SERVikiO DEI NOSTRI ESPERTI 
LA GARANZIA DI UN GRANDE GRUPPO 





LEASINGMnCCHINE 



Allo vostra impresa occorre 
un leasing autoveicoli. 

Il nostro servizio mette a disposizione il veicolo con 
lo targo gradito e l'opportunità dello speciale coper¬ 
tura assicurativa Unipol per incendio, furto, kasko, go- 
ranzie accessorie; 

un leasing per attrezzature 
e beni strumentali, 

VI offriamo attrezzature, macchinari, apparecchia¬ 
ture e beni strumentali, integrando il servizio con la 
speciale polizza tutti i rìschi della Unipol; 

un leasing per gli immobili? 

Forniamo l'ufficio, il negozio, il capannone, lo stabi¬ 
limento, con un contratto di leasing appropriato alle 
vostre esigenze. 

La nostra rete assicura alle imprese i vantaggi di un 
servizio personalizzato con le agevolazioni per com¬ 
mercianti ed artigiani, con consulenze finanziarie e 
fiscali. Rapido nell'attuazione, in tutta Italia. 

Pér questo, Leosingmacchine ò il grande leasing al 
servizio dell'economia italiana. 



LEflSINGMRCCHINE 


tCl?' Vie Piefiamellorci 41 

Tel Telefa . 05 l/249bó2 

I all. di Ro.iui V ui buvi-i 2'B 

lef 0o/T'0.1]6l - lelflu» G6/8/01U*^ 


CREDITMflCCHINE 


40121 Bologriu Vie Pieltamelkira 41 
Tel 051/25fl02 ■ ielefoK 0.‘>1/2^)!I14 


I nostri prodotti sono distribuiti 
ottrovorso lo rete Unintesa, lo 
sedi di CNA p Confosorcenti 




CREDITMflCCHINE 



Creditmacchine è specializzata nel credito alle per¬ 
sone per l'acc^uisto di autoveicoli, moto, natanti. 
Siamo presenti in tutta Italia e il vantaggio della no¬ 
stra specializzazione è evidente: i nostri finanziamenti 
per le vostre esigenze d'acquisto sono molto rapidi 
e possiamo assicurarvi un servizio ancor più appro¬ 
priato, nei settori da noi trattati. 

Quando desiderate acquistare o sostituire l'auto, la 
moto o un natante, potete chiederci un finanziamen¬ 
to finalizzato. 

Saremo pronti, per mettere a disposizione la liquidi¬ 
tà necessaria. 

Il vostro problema viene rapidamente superato e in 
tutta tranquillità restituite il credito ottenuto, in base 
a piani di rientro personalizzati; cioè definiti tra noi, 
di comune accorda 

Perchè alla base del nostro servizio c'è una scelta 
chiara: rispondere semplicemente alle vostre esigenze. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Inps 

Sindacati 

^ori? 

È putiferio 


■1 ROMA. Cera da aspettar- 
scio. Le dichiarazioni del lea¬ 
der CgiI Bruno Trcniin che ha 
messo in discussione la ven¬ 
tennale direzione dell'Inps da 
parte delle confederazioni sin¬ 
dacali hanno scatenalo un pu- 
' tifeno. Com'e nolo dal '70 la 
presidenza deil'istilulo e di 
pertinenza a turno di Cgil. CisI 
e Uil. Fino all'anno scorso alla 
guida della previdenza sociale 
c'era l'ex segretario della Cgil 
Giacinto Mililcllo che. scaduto 
il mandalo, ha ceduto la sua 
poltrona a Mario Colombo, già 
numero due della Cisl. E pro¬ 
prio da quesl'ullimo t giunta 
ieri una dura polemica contro 
l'ipotesi Trentin. definita •asso¬ 
lutamente fuori luogo». 'Dopo 
due mesi di attivila alla presi¬ 
denza dell'Inps». ha dichiarato 
Colombo, -sono ancor più 
convinto della necessita che il 
sindacato partecipi alla gestio¬ 
ne deH'cnle». Ed ha auspicalo 
di non esser lui «fullimo presi¬ 
dente proveniente dal sinda¬ 
calo». Alla tesi del segretario 
della Cgil. Colombo contrap¬ 
pone quella di un •sindacato 
partecipativo» che non si limili 
alla gestione dell'Inps. ma che 
si avventuri nella strada dei 
processi di accumulazione a 
cui i lavoratori partecipino de¬ 
stinando una quota della retri¬ 
buzione agli investimenti. Co¬ 
lombo rilancia cosi il progetto 
del fondo dello 0.50';i'.. 

Trentin aveva parlalo di una 
sua antica convinzione, quella 
di por line a »un intreccio og- 
gcllivamenle corporativo di in¬ 
teressi» al quale e legala anche 
una sua piecedenic battaglia 
contro la presenza dei rappte- 
scnianii del personale nel con¬ 
sigli di amministrazione di mi- 
•ntMRi'ed enil’pobbticl. E aa- 
JfiaMiiiKa Indicalo I mMager, 
nyoltcipoMi a un organo pubbli- 
Ko .di indirizzo politico c al 
l^conliollo dei sindacali dei 
^pensionali, come I più adatti a 
'gestire rinps. Ipotesi che perù 
^nbn trova d'accordo il segreta- 
trio conlederale della Cgil re- 
l'sponsablle proprio del settore 
.previdenziale. Giuliano Cazzo- 
'lai. 'E vero. dice, che •l'assetto 
'Istituzionale dell'Inps ù legalo 
)a una superala concezione 
, della pubblica amminislrazio- 
, ne». Però la sua gestione non 
‘ puO essere alfidala <omplela- 
' mente» ai manager. Piuttosto 
I occorre liberare il consiglio di 
I amministrazione dcH'Inps dai 
compiti operativi, da affidare 
' »cvcntualmenie» ai manager. 
! lasciandogli quelli di indirizzo 
I politico. E nel consiglio devo- 
1 no starci i lavoralori attivi ‘in 
quanto su loro grava il prelievo 
‘ contributivo», mentre i pensio- 
’ nati dovrebbero partecipare ai 
1 comitali regionali c provinciali 
I dell'Inps trasformali in organi- 
I smi di sorvcrglianza. 

Reazioni negative anche dai 
' vertici di Cisl e Uil. Franco Ma- 
J rini parla di »improwisazione». 
I chiede un »chianmcnlo» a tre. 
I trova <ervellotK:o» lasciare ai 
soli pensionati il controllo del- 
rinps che pur devono parteci- 
‘ parvi, ntiene che il sindacato 
» deve essere presente a livello 
. confederale tanto più che ha 
, dimostrato di saper migliorare 
1 la gestione delt'islilulo. Anzi, lo 
'• Ila rilanciato, dice Giorgio Ben- 
1 venuto, ed ò »ridicolo buttarci 
t lo torte in faccia con dichiara- 
'Zioni in una tavola rotonda». -. 
j Pienamente d'accordo tnve- 
' ce il ministro del Ijvoro Carlo 
' Donat Cattin. che del resto in- 
• scdiando il nuovo prcsidenie 
I Colombo s'era detto pentito di 
.aver affidato, con la riforma 
del 1970. la direzione dell'Inps 
-'a Cgil, Cisl. Uil. Donat Cattin 
ì polemizza con Trentin solo 
; per il latto di averne parlato 
, dopo l'uscita »dcl suo compa¬ 
gno di partito Militello». Ma 
' »apprczza» l'idea di una gestio- 
t ne manageriale con il conirol- 
I lo anche dei pensionati. Gli ri- 
I sponde Benvenuto: »ll ministro 
, pensi a lavorare». Dalla Conlin- 
dustria C giunto l'apprezza- 
sinenlo del suo rappresentante 
talla. vicepresidenza dell'Inps, 
yAnlonio Torcila, ma avrebbe 
IpteterHo che Trentin quelle 
proposte l'avesse formulale un 
%nno fa quando fu approvata 

legge di risimtturazione del- 
ll'islituto. Anche il Pii con Bep- 
jft Focchclti condivide le tesi 
■jrenllniane. e ricorda un pro- 
Tgelto di legge liberale che va 
mellastessadirezlone. CRIV. 


Per Cgil, Cisl e Uil Tadesione 
è stata buona coinvolgendo 
dal 50 al 90% dei lavoratori 
soprattutto infermieri e operai 


Dopo i confederali, i medici 
dei sindacati autonomi; otto . 
le giornate di astensione 
Il governo prende tempo e rinvia 


Contratto, la sanità sì è fermata 

Indotti al rninimo i disagi negli ospedali 


Il codice di autoregolamentazione ha funzionato ed i 
disagi sono stati ridotti al minimo per i cittadini rico¬ 
verati negli ospedali. Cgil. Cisl e Uil sono soddisfatti 
dell'adesione allo sciopero dei lavoratori della sanità, 
il cui contratto è scaduto da due anni e mezzo. Ulti¬ 
matum al governo: se non risponderà alle richieste 
dei lavoratori verranno proclamate altre iniziative di 
lotta. Manifestazioni in molte città. 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA. Proprio a Gissi, 
paese natale del ministro della 
Funzione pubblica Remo Ga- 
span. l'adesione allo sciopero 
ù stata altissima. Nella Usi del 
centro abruzzese, di cui il mi¬ 
nistro é anche sindaco, hanno 
scioperato 4S0 dipendenti, il 
90%. Anche negli ospedali di 
Vasto e Teramo si è astenuto 
dal lavoro l'SO'-ti del personale. 
Al centralino del Policlinico di 
Perugia, un nastro registrato 
avvisava che era in corso una 
giornata di sciopero, ed invita¬ 
va i cittadini a consultare l'e¬ 
lenco telefonico per chiamare 
dlrcifamcnle i singoli reparti. 


•Lo sciopero generale della sa¬ 
niti indetto da Cgil, Cisl. UH 6 
nuKilo. E il ministro può ac¬ 
certarlo facilmente, proprio 
partendo dal suo comune e 
dalla sua regione» ha detto il 
segretario generale della fun¬ 
zione pubblica Alfiero Grandi. 
Secondo i dati fomiti dai sin¬ 
dacali confederali, l'adesione 
alla giornata di lotta i stala al¬ 
ta. A/iche le manifestazioni or¬ 
ganizzate a Roma. Milano, Ge¬ 
nova. Perugia hanno coinvolto 
centinaia di lavoratori. Il codi¬ 
ce di autoregolamentazione 
ha funzionato: negli ospedali 
garantiti tulli i servizi di pronto 


soccorso e di emergenza; i pa¬ 
sti dei ricoverati: la presenza di 
infermieri e medici nei reparti. 

Secondo i dati di Cgil. Cisl e 
Uil la pjnla più aha di adesio¬ 
ne c'è stata in Emilia Roma¬ 
gna. il 90%. con punte del 
100% a Bologna, del 90% a 
Reggio Emilia c a Modena: nel 
Lazio hanno scioperalo r80%, 
nella capitale il 65%; in Pie¬ 
monte l'80%; in Toscana r85%: 
in Lombardia il 70%: in Cala¬ 
bria del SCK c la punta massi¬ 
ma si è registrata a Crotone do¬ 
ve hanno scioperato il 90%: in 
Umbria deir80,85%: in Sicilia 
del 50% Allo sciopero del sin¬ 
dacati confederali hanno ade¬ 
rito in modo massiccio soprat¬ 
tutto gli infermieri c gli operai. 
In lotta anche i dirigenll delle 
Usi aderenti alla CIda Sidirss. 
che ha indicalo ncir80% la 
panecipazione all'agitazione. 

Al ccilro dello sciopero di 
ieri il rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto da oltre due 
anni e mezzo. Difficile prove- ' 
dere una conclusione in tempi 
brevi. Il governo prende tempo 


e moltiplica i tavoli di trallaliva. 
mentre il ministro della Fun¬ 
zione pubblica. Gaspari, ha 
annunciato che non accetta la 
richiesta di affrontare nel con¬ 
tralto la definizione dei profili 
professionali c quindi dell'or- 
ganizzazlone del lavoro. »ll go¬ 
verno deve .sapere che se non 
risponderà alle richieste dei la¬ 
voratori sarà Inevitàbile il ricor¬ 
so ad ulteriori iniziative di lotta. 
Non è possibile aspettare oltre» 
ha avvisalo il segretario delta 
funzione pubblica Cgil. Alfìero 
Grandi. 

La giornata di ieri è solo la 
prima di una lunga serie di 
asiensioni. che ora coinvolge¬ 
rà soprattutto i medici dei sin¬ 
dacati autonomi. Dalle 14 di 
oggi fino alle 8 di domenica si 
asterranno i medici della guar- 
. dia medica aderemi alla Cumi- 
' Amlup. Il 12 e 13 marzo incio- 
ccranno invece le braccia me¬ 
dici e veierinari dipendenti 
della Cosmed, la confedera¬ 
zione che raccoglie II sigle 
sindacali. Nelle stesse giorna¬ 
le, per il mancato rinnovo del¬ 


le convenzioni, sciopero an¬ 
che degli specialisti ambulalo- 
nali del Sumai c dei medici di 
famiglia della Fimmg. Questi 
ultimi, tciranno gli studi chiusi, 
garantiranno solo le visite do- 
inicilian urgenti, che saranno 
però a pagamento. Il 14 c 15 
marzo invece toccherà ai me¬ 
dici di lamiglia dello Snami c il 
26. 27 e 28 di nuovo a quelli 
della-Fimmg. Perii 13 marzo è 
lissato un nuovo incontro dei 
sindacati con i ministri Gaspari 
c De Lorenzo: diilicilmente, 
quindi, le agitazioni in calen¬ 
dario venanno revocate. Il ri¬ 
schio è che se ne aggiungano 
altre. I medici aderenti alla Ci¬ 


ma hanno Infatti spiegato che 
attenderanno questa ennesi¬ 
ma riunione per decidere se 
attuare tre giornale di sciope¬ 
ro. 

Contro le agitazioni, nuova 
presa di posizione del Movi¬ 
mento federativo democratico, 
secondo il quale lo sciopero 
indetto da Cgil. Cisl e Uil »è fal¬ 
lito. raccogliendo scarse ade¬ 
sioni». Per Giovanni Moro, se- 
grelario dell'MId. CIÒ conferma 
•che nelle slrutture sanifarie 
l'amia dello sciopero è un'ar¬ 
ma spuntala. Non colpisce la 
controparte, anzi la rafforza 
anche in posizioni irresponsa¬ 
bili, come quelle assume dal 
governo In questa vertenza». 






Dai sindacati un coro di proteste contro la Confìndustria 

Banche: e stato un Diack m 
E lunedì «cervelloni» spenti 


S''‘ y'-rv '•.'-'IJI 
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Più del novanta per cento degli sportelli chiusi. In 
alcune città il blocco è stato praticamente totale. È 
stata questa la risposta dei bancari all’«ostruzioni» 
smo» praticato da Acri e Assicredito. Nei prossimi 
giorni i disagi per gli utenti potrebbero aumentare 
per lo sciopero (lunedi) dei centri contabili. Intanto 
scoppia la polemica sulle dichiarazioni di Patrucco 
sul costo del lavoro: «Faccia meglio i suoi calcoli». 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. Sciopero riuscito 
in pieno. Una percentuale al¬ 
tissima di bancari (il 95'1. se¬ 
condo le stime diffuse dai sin¬ 
dacali) ieri e rimasta a casa, 
[rer protestare contro la parali¬ 
si delle trattative per il rinnovo 
del contralto. Un'adesione che 
e andata al di là delle previsio¬ 
ni. addirittura oltre le quote 
raggiunte nei prcccdcnii scio¬ 
peri di dicembre e in quello - 
di due ore - del 31 gennaio. Le 
cifre del testo parlano da sole; 


chiusura quasi totale degli 
sportelli a Cagliari, Ancona e 
Palermo: oltre il 90% la parteci¬ 
pazione a Napoli. Milano, To¬ 
nno e Firenze, allo, sfiora 
rSO'l., il dato anche a Roma, 
Scontala la soddisfazione dei 
sindacali - quasi sorpresi del¬ 
l'esito dello sciopero - che 
hanno peraltro ragione di ral¬ 
legrarsi di un altro importante 
risultato: al successo della pro¬ 
testa di ieri ha contribuito an¬ 
che la rconsistcnle» partecipa¬ 


zione del personale direttivo, 
in particolare dei funzionari, 
nonostante il parere negativo 
delle loro organizzazioni sin¬ 
dacali, che rivendicano una 
propria autonomia contrattua¬ 
le. 

•La caicgoria ha nsposto be¬ 
ne» è il commento di Nicola 
Maiolino, segretario nazionale 
della Fisac Cgil. "CO molta at¬ 
tenzione c molto seguito per le 
indicazioni dei sindacali. Ma 
c'è anche molla rabbia per i 
tempi lunghi della trattativa c 
per l'intransigenza dei ban¬ 
chieri». Una rabbia che pare 
conlcrmeaa dai segnali che 
giungono dalla periferia e che, 
secondo il segretario della Fa- 
bi. Marm roli. rischia di mette¬ 
re in dil'icoltà sia l'opera di 
mediazione del ministro del 
Lavoro che gli stessi sindacati. 
Da molte piini, infatti, giungo¬ 
no segnali dell'esasperazione 
dei bancari. C'è persino chi in¬ 
vita a proìcguirc ad oliranza la 
protesta. Una prima indicazio¬ 


ne al riguardo si potrà avere 
. già luntrci quando scenderan- ' 
no in sciolto gli addetti ai 
centri elettronici delle banche. 
In questo settore le agitazioni 
potrebbero anche proseguire, 
creando ulteriori disagi all'u¬ 
tenza già penalizzata dal 
black-out di oggi. E proprio 
dalle associazioni dei consu¬ 
matori - ieri è siala la volta del- 
l'Adoc - si rinnovano gli appel¬ 
li per una rapida composizio¬ 
ne della vertenza, magari coin¬ 
volgendo nel negozialo gli 
utenti stessi. 

L'appuntamento di martedì 
prossimo (o mercoledì al più 
lardi) Ira sindacati, banchieri c 
Donai Cattin appare dunque 
decisivo. In quella sede si ve¬ 
drà se Acri c Assicredito ritire¬ 
ranno le pregiudiziali che 
bloccano la prosecuzione del¬ 
le trattativo. Nel frallcmpo il Pei 
è tornato a chiedere al gover¬ 
no di lare la sua parte. Invitan¬ 
do »lormalmcnlc» le barrchc 
ad attenersi al documento di 


Donat Cattin. U.n tasto battuto 
’ anche dal segrclarìo generale 
della Silcea Cisal. Femandez: 
•Per una volta il governo di¬ 
mentichi il problema delle no¬ 
mine od intervenga con fer¬ 
mezza per ncondurre le azien¬ 
de alla ragione». 

Ma un altro elemento di ten¬ 
sione è stato introdotto nella 
vicenda a causa delle dichiara¬ 
zioni rilasciate da Carlo Patnjc- 
co. Prendendo spunto dal mo¬ 
nito lancialo dalla Banca d'Ita¬ 
lia a proposito del costo del la¬ 
voro. il vicepresidente della 
Conlinduslria ha parlato di ■se¬ 
gnali pericolosi» provenienti 
anche dal settore bancario. Se¬ 
condo Patrucco infatti, le ri¬ 
chieste dei sindacali farebbero 
salire il costo di olire il 20 per 
cento nei tre anni di validità 
del contratto; un aumento che 
verrebbe in buona parte trasfe¬ 
rito sui clienti. Immediata la re¬ 
plica dei sindacati, che in so¬ 
stanza accusano il vice di Pi- 


ninlarina di avere sbaglialo i 
calcoli. Se questa è l'attenzio¬ 
ne che Patiucco riserva ai bi¬ 
lanci delle pioprìe aziende, 
poveri i suoi soci, ironizzano 
alla Fisac, dove fanno anche 
notare che la richiesta media 
salariale è di 320mila lire men¬ 
sili, scaglionale però in tre an¬ 
ni. L'onere complessivo sareb¬ 
be perciò non del 20 ma del 10 
per cento rispetto al salario at¬ 
tuale della categoria. »Sc poi si 
vuole far credere - ha aggiunto 
li segretario della Fiba Cisl, 
Ammannali - che II costo del 
lavoro è strettamente legato al¬ 
l'andamento dei salari dei 
bancari, questo non è solo 
slrumcnlalc. ma anche lacil- 
mewe contestabile*. Insoro- 
ma, un'ondata di cnliche che 
rende bene l'idea di quale sia 
la temperatura tra i bancari, 
soprattutto se si tiene conto del 
fatto che l'aspetto salariale 
non è ancora uno dei punti 
caldi della vertenza, anche se 
promette di dis’cntarlo. 


Ieri manifestazioni a Roma e Milano per il rinnovo del contratto di GOOmila addetti al turismo 
La trattativa riprende martedì, se non si sblocca può mandare in tilt «Italia '90 » 

Mondiali di calcio a irischio alber^iero 


Successo delle manifestazioni dei lavoratori del turi¬ 
smo. da Roma a Milano, ieri in sciopero per rinnova¬ 
re il contratto scaduto da undici mesi. La trattativa, 
da tempo bloccata, riprende martedì. Ma le posizio¬ 
ni delle controparti danno ben poco da sperare. Il 
punto è che se la vertenza si trascina ancora, i Mon¬ 
diali di calcio dì giugno rischiano di svolgersi con al¬ 
berghi e ristoranti che funzionano a ritmo ridotto. 


RAULWITTENBERa 


■1 ROMA I ' campionati 
mondiali di calcio rischiano 
di svolgersi con alberghi e ri-. 
storanti semiparalizzati dagli 
scioperi. Il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro del settore tu¬ 
ristico, scaduto da undici 
mesi, è bloccalo. I sindacati 
(Filcams Cgil, R.sascal Cisl. 
Uillcus) hanno proposto c 
ottenuto la ripresa della trat¬ 


tativa per martedì prossimo, 
sebbene dalle controparti 
fossero giunti ben jjochi se¬ 
gnati di disponibilità a rive¬ 
dere le proprie posizioni, 
.Molto dipenderà, però, dal 
successo dello sciopero di ie¬ 
ri che ha visto migliaia di la¬ 
voratori di hotel, pubblici 
esercizi, mense, agenzie di 
viaggio e campeggi sfilare in 


colorili cortei a Roma e a Mi¬ 
lano. a P.ilermo c a Cagliari. 
Ma se nonostante questo gli 
imprendiiori resteranno de¬ 
cisi a noi mollare, è molto 
probabile che Ira tre mesi, 
quando inizierà la famigera¬ 
ta «kermesse» calcistica, le at¬ 
tese fiumane di tifosi trove¬ 
ranno le strutture alberghiere 
funzionanti quanto meno a 
ritmo ridotto. 

Dello si:iopero di ieri i sin¬ 
dacali appaiono soddisfatti, 
.anche se con la polverizza¬ 
zione del settore in piccole 
realtà (aC esempio i bar) la 
gente non se n'è accorta 
molto. Ma si è accorta delle 
manifesta rioni, affollate oltre 
le previsioni dei promotori, 
rallegrate da bande lolklori- 
sliche e abbigliamenti pitto¬ 
reschi oltre ai tradizionali slo¬ 
gan e fischietti. A Milano il- 


corteo era diretto a piazza 
della Scala dove il segretario 
conlederle della Cgil. Anto¬ 
nio Pizzinalo. ha concluso la 
manifestazione indicando 
nei lavoratori del turismo una 
delle categorie meno tutelale 
sta dal punto di vista occupa¬ 
zionale, sia dei diritti sinda¬ 
cali. sia della sicurezza. Per il 
segretario della Cgil la chiu¬ 
sura degli imprenditori nel 
rinnovo di questo come di al¬ 
tri contratti sì spiega con la 
loro volontà di avere le mani 
libere dalla contrattazione 
nella competizione col mer¬ 
cato unico europeo del '93. E 
.se c'è qualcuno che pensa a 
un "conlratlo ponte» per su¬ 
perare le forche caudine dei 
Mondiali di calcio, è bene 
che se lo tolga dalla'testa. 
Piuttosto, dice Pizzinalo, le 
amministrazioni , comunali 


delle 12 cillà che ospiteran¬ 
no le partile di campionato si 
diano da fare perché si arrivi 
alla soluzione della vertenza 
contrattuale. 

A Roma la manifestazione 
si è sentita ancor di più, per¬ 
ché contemporaneamente e 
negli stessi luoghi si è svolta 
quella dei giovani disoccu¬ 
pati meridionali. I sindacali 
parlano di I2mila lavoratoci 
del turismo che hanno sfilato 
per le vie del centro adibite ai 
cortei da un recente accordo 
con le autorità, fino alla piaz¬ 
za SS. Apostoli. Qui prima 
del segretario conlederale 
della Cisl. Luca Borgomeo, 
ha parlalo oltre a Sandro 
Sansoni, per il sindacalo pro¬ 
vinciale di categoria, Gilberto 
Pascucci della Filcams. Egli 
ha ricordalo i contenuti del 
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No della Confapi 
alla legge 
sul diritti 
nelle piccole 
imprese 


•È inaccettabile che le forze politiche. - ha dichiarato il 
vicepresidente della Confapi ing. Pier Enrico Martin - per 
evitare a lutti i costi il confronto referendario del 3 giugno 
e per non assumere davanti al paese le proprie respionsa- 
bilità. accettino di approvare una legge sui licenziamenti 
nelle piccole industrie, punitiva, burocratica e fortemen¬ 
te onerosa». »ll progetto di legge approvalo dalla com¬ 
missione Lavoro della Camera in sede referente estende 
di fatto a tutte le aziende lo Statuto dei lavoratori; introdu¬ 
ce nuove e più onerose sanzioni che vengono raddop¬ 
piate e in alcuni casi quadruplicate, imponendo l'obbli¬ 
go di procedure fortemente burocratiche. 

SìdelPci: Alla commissione Lavoro 

«Rìcnnn/lo della Camera in sede refe- 

"«'SPO""® reme è stata approvata - 

Bile 3tt£SG con il voto favorevole di 

dei lavoratori» ® 

di legge del capogruppo 
socialista Andrea Cavie- 
chicli volta a modificare 
l'attuale disciplina dei licenziamenti individuali nelle im¬ 
prese con meno di 16 dipendenti. »È un significativo se¬ 
gnale politico delle larghe convergenze espresse su que¬ 
sta legge non solo dai partiti maggiori, ma anche dal go¬ 
verno e dalle organizzazioni sindacali» ha detto Cavic- 
chioli. La normativa prevede una «tutela risarcitoria»: si 
stabilisce che nelle aziende con meno di 16 dipendenti il 
licenziamento può avvenire per giusta causa o, comun¬ 
que, per giustificato molivo.Nel caso di licenziamento ar¬ 
bitrario, il dipendente ha diritto alla riassunzione o, in al¬ 
ternativa. ad un'indennità che varia tra le 2,5 e ie 6 men¬ 
silità di retribuzione. A giudizio del gruppo comunista 
della commissione Lavoro, «il testo risponde largamente 
alle attese dei lavoratori delle piccole imprese, ed alla 
domanda posta dal referendum» e rappresenta un «note¬ 
vole ptisso in avanti non solo sul piano deH'effetlivo eser¬ 
cizio dei diritti individuali e collettivi dei lavoratori, ma ri¬ 
sponde altresì ad un grande problema di civiltà». 


Polemica Il segretario confederale 

teiregretariasf 

CaVigiiOli che gli ha rivolto il suo col- 

eBOraOmeO Luca Borgomeo. il 

c wvi y ville.V accusato di 

aver «atfenlato all'autono- 
mia della Cisl», per aver 
partecipato al convegno dei sindacalisti socialisti. «Quel¬ 
la iniziativa - ha affermato Caviglioli - innova, ma non 
contraddice la pratica dell'autonomia, che resta un vis¬ 
suto decisivo della sinistra della Cisl e non solo di essa. 
Non è nata una corrente socialista della Cisl; c'è una di¬ 
versità dì tradizioni, nella pratica deH'autonomia. che chi 
ha preso parte al convegno intende rispettare in pieno. Si 
è voluto soltanto - ha sottolineato Caviglioli - rendere 
esplicito un diritto per altro già scritto nello statuto della 
Cisl: quello di essere liberi di decìdere la propria apparte¬ 
nenza politica». 

Accordo in vista L'appuntainento è fissato ; 

sulneriodo - pena prossima setUmana, 

probabilmente mercoledu 
tranSltOnO la Banca d'Italia,laConsob 

nerleSim ^ Tesoro torneranno a 

F riunirsi nello studio del 

presidente della commis¬ 
sione Finanze della Carne 
ra per cercare di sbloccare il .disegno di legge che istitui¬ 
sce in Italia le società di intermediazione mobiliare, che 
è fermo da alcune settimane intorno al «nodo» del F>erio- 
do transitorio. A Montecitorio si continuerà quindi a lavo¬ 
rare per trovare un accordo tra chi. come il Tesoro, vuole 
l'abolizione del periodo transitorio (durante il quale le 
Sim potranno essere costituite soltanto se gli agenti di 
cambio deterranno la maggioranza del pacchetto azio¬ 
nario) e chi, invece, vorrebbe si mantenesse, come più 
volte dichiarato dallo stesso presidente Franco Piro. 


Accordo in vista 
sul periodo 
transitorio 
per le Sim 


Inchiesta L'on. Antonio Bassolino e 

•fai DfI il prof. Vittorio Risier pre- 

sentano, sabato 3 marzo 
sul lavoro 1990 . alle ore 10.00 presso 

dÌDCndentR Direzione del Pci la se- 

conda parte dcirinchiesta 
sul lavoro dipendente pro¬ 
mossa dalla Commissione 
lavoro del Pd. Saranno presenti ed interverranno espo¬ 
nenti delle segreterie confederali Cgil, Cisl e Uil e i dele¬ 
gali delle Federazioni delle categorie, dei metalmeccani¬ 
ci, chimici tessili e funzione pubblica. 

FRANCO DRIZZO 


' m. 


contrailo, che si qualifica più 
che per le richieste salariali 
(200mila lire medie mensili 
di aumento). per il suo voler 
•cogliere le specificità del 
settore e le innovazioni ne¬ 
cessarie al suo sviluppo». E 
ha ribadito la disponibilità 
del sindacato a chiudete il 
contratto -al più presto». 

Borgomeo, concludendo 
la manifestazione romana, 
ha denunciato l'atteggia- 
mento padronale come 
. «miope e'arretrato», tale da 
portare la vertenza «nel pal¬ 
lone»: un evidente rifenmen» 
to al suo possibile trascinarsi 
oltre la fatidica data del sette 
giugno. E va esclusa ogni 
ipotesi di tregua. In questa vi¬ 
cenda, dice, c'è una scala di 
priorità: prima viene il con¬ 
tratto per i lavoratori, poi i 
campionati di calcio. 




lì 




Manifestanti del settore turistico in corteo len a Roma 
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Borsa 

Nuove norme 

perle 

quotazioni 


Berlusconi cambia alleanze e diventa padrone di «Telecinco» 

IV spagnola, tecnica francese 


Editoria 

Faccia a faccia 
tra sindacati 
e De Benedetti 


H ROMA. La Consob ha 
proceduto ad una modifica 
del regolamento di ammis¬ 
sione a quotazione che con¬ 
sente alle società di richiede¬ 
re l'iscrizione al listino di altri 
titoli, diversi da quelli già 
quotati, previa deliberazione 
del consiglio di amministra¬ 
zione. Resta pertanto fermo 
l'obbligo della delibera as¬ 
sembleare per la richiesta di 
prima ammissione a quota¬ 
zione. 

La commissione ha inoltre 
disposto l'iscrizione di una 
separata linea di quotazione, 
con deconenza 5 marzo 
prossimo, per le azioni, godi¬ 
mento 1" gennaio 1990. delle 
società Fidenza Vetrana e 
Acqua Pia Antica Marcia. 

La Consob. infine, ha este¬ 
so l'obbligo della redazione 
del bilancio consolidato ad 
altre 13 società. 


Dopo Canale 5 in Italia, la Cinq in Francia, Tele¬ 
foni in Germania, l'impero televisivo berlusconia- 
no si arricchisce da oggi di un nuovo pilastro con 
la spagnola Telecinco. Nella nuova emittente la Fi- 
ninvest è azionista con il 25% del capitale, respon¬ 
sabile della gestione della programmazione e con¬ 
cessionaria per la pubblicità grazie all'intesa con 
la potente organizzazione dei ciechi spagnoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEOONI 


■i MADRID. Dopo neppure 
un mese di prove saltuarie 
Telecinco debutta da oggi 
sugli schermi di Madrid, tór- 
cellona e Siviglia. Dieci ore 
di trasmissione giornaliere 
in perfetto stile «Canale 5« 
che andranno ad aggiunger¬ 
si all'olferta dei due canali 
nazionali pubblici, a quello 
regionale e ad Antena 3, la 
prima tra le tv commerciali 
ad aprire le ostilità appena 


ottenuta l'autorizzazione del 
governo. La terza rete priva¬ 
ta. Canal Plus, figlia dell'o¬ 
monima emittente a paga¬ 
mento francese, ha chiesto 
proprio ieri una proroga di 
sei mesi prima di comincia¬ 
re a funzionare. 

Gli spagnoli, ultimi arrivati 
nella Cee, hanno bruciato le 
tappe e si sono dati una leg¬ 
ge rigida sull'emittenza tele¬ 
visiva. copiando molto dai 


francesi. Tre sole reti private 
sono state autorizzale ad 
operare, e nessun singolo 
imprenditore può posseder¬ 
ne piò del 25%. E qui come 
in Francia (dove con un im¬ 
provviso voltafaccia ha ab¬ 
bandonalo il socio Jerome 
Seydoux per allearsi con l'ex 
nemico numero uno Robert 
Hersant), Berlusconi è riu¬ 
scito a rivoltare le alleanze 
originali, estromettendo da 
Telecinco il potente gruppo 
editoriale Anaya e conqui¬ 
stando di fatto 1 pieni poteri. 
A fargli da valida spalla c'è 
la potentissima Once, l'orga- 
nizz.izione dei ciechi spa¬ 
gnoli. una autentica potenza 
economica che trae l suoi 
poderosi mezzi finanziari 
dalla gestione diretta delle 
popolarissime lotterie nazio¬ 
nali. 


Obiettivo di Telecinco è di 
arrivare all'utile in quattro 
anni. «Nei prossimi tre - ha 
detto ieri terlusconi in una 
conferenza stampa - speria¬ 
mo di non doverci investire 
più di 300 miliardi, oltre agli 
altri 200 necessari per il 
completamento degli studi e 
per l'acquisizione di diritti 
sui programmi». Sono cifre 
notevolissime che si aggiun¬ 
gono a quelle necessarie per 
far decollare le tv «sorelle» in 
Francia e Germania (tutt'o- 
ra in passivo) e chissà forse 
presto anche in Gran Breta¬ 
gna. «Il nostro - dice Berlu¬ 
sconi - è un gruppo multi¬ 
mediale e multinazionale 
che può espandersi all'este¬ 
ro solo grazie alla sua forte 
presenza in Italia». 

E se la legge antitrust vi 
costringerà a ridurre questa 


presenza? «Sarebbe un erro¬ 
re tagliare le ali alla tv com¬ 
merciale - risponde Berlu¬ 
sconi -. Spero che quando 
la proposta andrà in aula in 
Parlamento, questo dimostri 
più comprensione per il no¬ 
stro fenomeno». 

Per restare in Spagna, Te- 
lecinco per ora non si gette¬ 
rà neH'awentura dei tele¬ 
giornali, «Ci limiteremo a 
uno spazio serale, al com¬ 
mento delle prime pagine 
dei giornali del giorno do¬ 
po». Una domanda sulla 
piossibilità di ipotizzare un 
solo tg europeo consente a 
Berlusconi di ribadire «tutta 
Tammirazlone per il corag¬ 
gioso esperimento di Mur¬ 
doch, che con la sua Sky te- 
levision via satellite fa la tv 
del futuro: non una tv «gcnc- 
ralista», ma diversi canali 


monotematici (sport, cine¬ 
ma, intrattenimento, notizie 
e cosi via)». E più d'un se¬ 
gnale lascia intendere che 
proprio con Murdoch la Fi- 
ninvest stia studiando qual¬ 
che nuova iniziativa. 

Pochissime battute, infi¬ 
ne. sulla questione Monda- 
dori. Con Scalfari e Carac¬ 
ciolo. ha spiegalo, si è parla¬ 
to solo di ipotesi di accordo, 
ma un'intesa «non è nè faci¬ 
le né immediata». Tanto più 
che finora alla discussione 
«mancava un interlocutore 
importante, la Cir». Ma è ve¬ 
ro che lei condivide le 
«preoccupazioni» di Carac¬ 
ciolo sulle sorti della Mon¬ 
dadori? «Niente affatto, lo 
non sono per nulla preoccu¬ 
pato» è la risposta, comobo- 
rata dal classico sorriso a 32 
denti. 


■1 MILANO. Ancora un faccia 
a faccia per la Mondadon- Car¬ 
lo De Benedetti ha Incontralo 
ieri a Milano i segretari genera¬ 
li delle organizzazioni sindaca¬ 
li Filis-Cgil. Guglielmo Epifani, 
della Fis-Cisl, Giuseppe Sur- 
rcnli. della Uilsic-Uil, France¬ 
sco Cisco. Durante l'incontro, 
secondo quanto ha precisato 
una nota della Cir. la holding 
di De Bcndelti, «è stato Ira l'al¬ 
tro affrontalo il tema dei risul¬ 
tali e delle prospettive indu¬ 
striali del gruppo Mondadori». 
Sempre secondo il portavoce 
della Cir. la nunione ha fatto 
seguito ad un'altra, avvenuta il 
15 febbraio tra le stesse rap¬ 
presentanze sindacali del set¬ 
tore deH'inlormazione e il pre¬ 
sidente della Fininvest nonché 
neopresidente della Monda- 
don Silvio Berlusconi, ed è ser¬ 
vita ad «uno scambio recipro¬ 
co di informazioni e di vedute. 


mollo ampio e approfondito». 

Nell'incontro Ira Do Bene¬ 
detti e i sindacali non si è par¬ 
lato di •problemi gestionali, 
non essendo materia propria 
del confronto poiché per tali 
questioni la controparte è la Fi- 
ninvcsl». Lo ha detto Epifani, 
segretario della Filis-Cgil. se¬ 
condo il quale «sono state in¬ 
vece espresse le preoccupa¬ 
zioni dei sindacato per l'incer¬ 
tezza che grava sul gruppo 
Mondadon». 11 sindacato, che 
•ha invitato la Cir ad assumere 
un atteggiamento di responsa¬ 
bilità», ha scollato le ragioni 
del gruppo De Benedetti sul 
contenzioso giudiziano aperto 
con la Fininvest e con le fami¬ 
glie Mondadon e Formenton, 
cercando di capire tutte le im¬ 
plicazioni possibili di natura 
occupazionale e produttiva in 
mento alle ipotesi di scorporo 
del quotidiano la Repubblica o 
del settimanale L Espresso. 


BORSA DI MILANO 


Andreotti e Agnelli fanno bene a Cardini_ 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 
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RB MILANO, Le rassicurazioni di Andreotti su 
una presunta tenuta del governo 'Non c'é nes¬ 
sun terremoto in vista»), l'imprimatur a Gardinl 
del re taumaturgo di Tonno, sulla natura 'pnva- 
lardella Enimont, hanno portalo il bel tempo in 
Borsa malgrado il vento gelido che da ieri im¬ 
perversa dall'Est. Il Mib ha chiuso cosi la setti¬ 
mana co! segno più. anche se quota mille non ò 
stata rivalicala. (Mib finale -r 0,73%). Gli scam¬ 
bi sono risultati più nulnii, particolarmente con¬ 
centrali su alcuni titoli poco ■popolari» come 
Gemina (-f 2,I0‘%), Italmobiliare (-1-1,25%), 
Sip (-F 3,‘10'Ti) e l'inlimo NaI. Le Fiat hanno 
chiuso a 9.930 lire con + 1.33%; bene anche le 


Ificon -1-2.21%. In forte rialzo grazie ad Agnelli 
le Montedison (-i-3,G8%) e le Enimont con 
+ 1,94%. Le dichiarazioni di Agnelli sono stale 
per la Borsa come una specie di sigillo che la 
•scalata» di Gardini è ormai compiuta? In rialzo 
anche le Gir dell'1,31% e le Olivetti dello 0,94% 
(forse in relazione alla presunta schiarila sulle 
sorti di Rcpubblical Ma chi pensa che Berlusco¬ 
ni mollerà l'osso’) Tra le flessioni, notevoli 
quelle di Mediobanca (-1.93%), Comit 
(-4.11%) e Credit (-1,07%) .£ stata la debolez¬ 
za di assicuralivi c bancari a frenare lo slancio 
del Mib e di piazza degli Affari. Ciò in relazione 
al pochi ordini pervenuti dalle banche in scio¬ 
pero. OR.G. 


ALIMltNTAni 1 036 1 QSS -0 19 

ASSICURAI »1S PIO 0 5S 

BANCARI 6 ara 974 ozi 

CARI EOI! «37 934 0 3Z 

CSMCNTI I02Z 1018 0 9 9 

CMIM CHE MS «13 164 

COMMERCIO C7Z C«7 0 SZ 

COMUNICAZ 1 013 09» 1 « 0 

ELET-ROTEO 1 067 1 068 0 C 9 

FINANZIARIE SeS 074 1 3 3 

IMMOaiLIARI 1 007 1 000 0 70 

MECCANICHE B35 B37 0 86 

MINERARIE iosa 1043 0 41 

TESSIVI _ 989 ars o^i 

DIVERSE_I 048 1 039 0 87 


AZ AUT F S. 83-90 Z-INI 
AZ AUT F S 84-92 INO 
AZ AUT F S BS9Z INO 




CIR«65/93CV 10% 
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Le assemblee sulle piattaforme 

Alla Fiat vince il «si» 
ma ha votato meno 
della metà dei lavoratori 


MICHELI COSTA 


■■TORINO. La realtà £ anco¬ 
ra più brulla di come la si di¬ 
pingo. Alla Fiat Mirafiori non è 
vero che metà dei lavoratori 
abbiano partecipalo alle as¬ 
sembleo sulla piatlalorma con¬ 
trattuale, come ora stalo co¬ 
municalo in un primo tempo. I 
dati complessivi, diffusi ieri, ri¬ 
velano che nella più grande 
fabbrica italiana, su 30.000 in¬ 
teressati alla consultazione, se 
ne sono visti in assemblea ap¬ 
pena 8.67'!, pari al 29 per cen¬ 
to. cosi suddivisi: 8.550 operai 
(il ‘13.75'.*,) e 124 Impiegati 
Di questi pochi pre¬ 
senti, oltre il I7X non hanno 
nemmeno volalo. ri,29'. si so¬ 
no astenuti, il 5,9% hanno vota- 
locuntroed il 75,9% hanno ap¬ 
provato una piattaforma radi¬ 
calmente emendala. E non £ 
neppure il dato più disastroso 
in Piemonte. 

A A'ouora, dove ha parteci¬ 
pato allo assemblee il 54% dei 
6.‘100 metalmeccanici interes¬ 
sali. la piatlalorma non ha ot¬ 
tenuto nemmeno un volo. 
l'87,5'r. dei lavoratori non han¬ 
no votalo, il 6.8% si sono asle- 
ruiti ed il 5,7'% hanno votato 
contro. Ad Ivrea, dove si sono 
visti in a.Hsemblea solo il 27,5% 
degli 11.400 Interessali (in 
gr.in parto lavoratori Olivetti), 
la piattaforma £ stata di fatto 
bosciala; infatti il 40,3% dei 
presenti ha detto "Sl». Il 26,6'% 
-no-, ri.2'% si £ astenuto ed il 
3'2'>. non hanno volalo. I parte¬ 
cipanti alle assemblee sono 
stati meno di metà degli inte¬ 
ressali pure nella zona Sud di 
Tonno (38,9'% di presenti), a 
Vercelli (43,9'%.), a Biella 
(49,9'.l.). 

Alle affluenze si sono regi¬ 
strate solo ad Asti (91,4% di 



presenti), in Valsesia (79,9%di 
presenti, il 93% dei quali favo¬ 
revoli alla piatlalorma), Cuneo 
Nord (78% di presenti, tutti a 
favore), Wrtero/o (77,1%). Il ri¬ 
sultalo complessivo del Pie¬ 
monte £ che su 113.965 metal¬ 
meccanici. ne sono venuti in 
assemblea 54.964, appena il 
48,23%, e di questi il 14,37% 
non hanno volato, il 3,59% si 
sono astenuti, il 9,98% hanno 
detto -no* ed II 72,06% hanno 
approvalo la piattaforma. Ma 
quo/e piattaforma? 

In gran parte delle assem¬ 
blee sono stati votali emenda¬ 
menti al testo proposto da Firn, 
Flom e Uilm nazionali. Quelli 
poi accolli e falli propri dai di¬ 
rettivi regionali dei tre sindaca¬ 
ti occupano otto pagine. L'e¬ 
mendamento più clamoroso £ 
quello che chiede più soldi 
(almeno 10-1 Smila lire in più ) 
per gli operai di 3" e 4" livello 
(rivedendo le indennità previ¬ 
ste per 5" super e 7“ livello e la 
parametrazione 100-250) e 
tutte le erogazioni salariali en¬ 
tro due anni. 

Votatissimi nelle assembleo 
sono stati l'emendamento del¬ 
le donne (procedure per inter¬ 
venire contro le molestie ses¬ 
suali, misure di valorizzazione 
del lavoro femminile) e quello 
suiramblento, che prevedo 
l'obbligo per i padroni di infor¬ 
mare i lavoratori su lutti i rischi 
c le nocività presenti in fabbri¬ 
ca c di fornire loro i risultali 
delle visite e controlli medici. 
Si chiede poi che la durala del 
contratto venga prolungata a 4 
anni soio a patto che vi sia la 
•esplicita e non derogabile cer¬ 
tezza di effclluarc per tulle le 
aziende una conlrallazionc in¬ 
tegrativa intermedia*. 


Fiom e Finn della Lombardia Giampiero Castano: 
modificano la piattaforma «Sharia Bassolino 
su salario, riduzione, diritti Lo scontro tra sindacati 
La Uil costretta al silenzio è sulle strategie» 

Milano vara le sue proposte 
e chiede il referendum 


Nel corso di due assemblee distinte Fiom e Firn 
della Lombardia approvano il medesimo docu¬ 
mento: una piattaforma emendata (diritti, riduzio¬ 
ne d'orario, aumento salariale) da sottoporre al 
vaglio dell’assemblea nazionale unitaria del 9 mar¬ 
zo. Ma chiedono che la piattafon'na, prima che sia 
spedita alle controparti, venga discussa e decisa 
«da tutti i lavoratori» con un referendum. 


GIOVANNILACCABC 


H MILANO. Gli succede di ra¬ 
ro, ma stavolta anche lui. Gi- 
bcllìni della Rom di Bergamo. 
£ d'accordo e ci tiene a farlo 
sapere. E con lui quasi tutti i 
delegati Fiom della Lombar¬ 
dia. Tulli ammaliali dal taglio 
fustigatore e convincente del¬ 
l'introduzione del leader dei 
metalmeccanici CgiI lombardi. 
Giampiero Castano: la piatta¬ 
forma nazionale non £ boccia¬ 
ta ma neanche promossa. 
L'impianto va bene, ma va po¬ 
tenziata la contrattazione arti¬ 
colata. vanno accolte le Istan¬ 
ze delle donne, elevato il sala¬ 
rio dei terzi c quarti livelli, am¬ 
pliala la gamma della riduzio¬ 
ne d'orario senza scambio con 
turni e flessibilità. Diritti ed ora¬ 


rio sono entrambi elementi di 
eccezionale Importanza. Ca¬ 
stano non lesina accuse alla 
Cgii lombarda scarsamente 
impegnata sul fronte del con¬ 
tratti (-tranne l'impegnodi sin¬ 
goli compagni-) e giudica 
-sbagliala c grave- la dichiara¬ 
zione di Antonio Bassolino sul¬ 
la -conirapposizione di ban¬ 
diera- che avrebbe diviso il sin¬ 
dacato. -Noi non abbiamo 
bandierine da difendere, ma 
scelte strategiche da afferma¬ 
re-, replica riferendosi all'ora¬ 
rio il leader Rom. -Non basta 
faro le “sparate" sulle 30 ore di 
lavoro. Sarebbe stato più utile 
se Bassolino e tutti gli altri de¬ 
mocratici si fossero pronuncia¬ 
li prima a favore di una forte ri¬ 


duzione d'orario-. 

. Dalle fabbriche sono giunti 
segnali di malessere, ma non 
c'entra niente la -caduta di 
identità- che farebbe da osta¬ 
colo al rifoimismo. Idiozie. La 
vera responsabilità £ la caduta 
di democrazia, ecco il vero 
problema da risolvere subito. 
A cominciare dalla -piattafor¬ 
ma emendata- che va sottopo¬ 
sta al giudizio dei lavoratori, 
dice Castano. Di tutti i lavora- 
ton, non soltanto di quella par¬ 
te che l'ha discussa in queste 
settimane. Devono poter deci¬ 
dere anche impiegati c tecnici. 
Discutere e decidere con un 
referendum, come si £ latto al- 
l'Aermacchi, alla Ire Philips e 
in poche altre fabbriche. LI 
hanno partecipato il 70 per 
cento ed oltre, altro che la me¬ 
dia del 30 percento. Quanto al 
metodo, va definita una -pro¬ 
cedura democratica di gestio¬ 
ne della fase negoziale-. Una 
analisi condivisa dal segretario 
lombardo della Cgii Mario 
Agostinelli che aveva riunito 
tutte le categorie per unìfonna- 
re le strategie contrattuali, con 
qualche innegabile successo. 
Oggi i canali della democrazia 


che a suo tempo abbiamo tro¬ 
valo chiusi vanno riaperti, dice 
Agostinelli. Pcrch£ csisle una ' 
stretta connessione Ira demo¬ 
crazia e la possibilità stessa di 
reggere il negoziato. Questa 
assemblea, quanto essa sta per 
decidere, coslilui.sce lo sbocco 
per tutta la Cgii che sta arran¬ 
cando. conclude Agostinelli. 
L'assemblea approverà a 
schiacciante maggioranza, 
296 a favore, 34 contrari (gli 
autoconvocati) e 58 astenuti 
lo stesso documento (con un 
emendamento proposto da 
Osvaldo Squassina di Brescia 
che introduce la quinta squa¬ 
dra in alcuni comparti della si- 
derurugia) che in contempo¬ 
ranea il consiglio generale del¬ 
la Rm CisI lombarda discute 
ed approva con qualche asten¬ 
sione c alcuni emendamenti 
che collimano con il dibattilo 
in casa Rom. Sia pure da sedi 
distinte, e non da una assem¬ 
blea unitaria, ai vertici di Rm- 
Fiom-Uilm giunge dunque dal¬ 
la Lombardia un segnale pre¬ 
ciso ed univoco. L'invito a 
cambiare, cosi come £ uscito 
dalle fabbriche, sarebbe stato 
ancora più ampio ed autorevo¬ 


le se il velo della Uilm naziona¬ 
le non avesse impedito la par¬ 
tecipazione della Uilm lom¬ 
barda e dunque <oncretizzare 
le decisioni unitariamente 
adottate-. 

Proprio ieri l'altro l'attivo dei 
delegati Rm-Rom-Uilm di Mi¬ 
lano aveva approvato una ana¬ 
loga -piatlalorma emendala-. 
Il leader lombardo della Uilm 
Sandro Venturoll giudica 
-inopportuna- la decisione del 
vertici della sua organizzazio¬ 
ne: -Inopportuna per due ra¬ 
gioni. Perche i documenti usci¬ 
ti dalle assemblee sono stali si¬ 
glati unitariamente. In secon¬ 
do luogo perche - dice Venlu- 
roli - un attivo unitario regio¬ 
nale avrebbe ridotto II rischio 
di una radicalizzazionc delle 
posizioni su singoli punti. Ora 
invece - prosegue - potrebbe¬ 
ro prendere vigore le spinte in¬ 
terne, Invece della sintesi. Lo 
spirilo di mediazione consenti¬ 
rebbe un ragionamento sere¬ 
no non solo sul merito, ma an¬ 
che sul metodo, ossia sulla 
centralità del rapporto con I la¬ 
voratori: la democrazia ha la 
stessa Importanza dei proble¬ 
mi di merito». 


A Milano Tassemblea della joint venture chimica nominerà i due nuovi consiglieri pro-Montedison 
Il Pei chiede una commissione d’inchiesta. Forlani: «Cardini vuole 10.000 miliardi per andarsene» 

Enìmont, oggi ainriva la «tesa dei conti» 


Oggi per rEnimont arriva la resa dei conti: rassem- 
bica della joint venture procederà alla nomina di 
due nuovi consiglieri in rappresentanza dei soci mi¬ 
nori. Di (atto la maggioranza passerà a Cardini. For¬ 
lani attacca Fracanzani ma non risparmia accuse al 
presidente Montedison: «Per andarsene vuole 10.000 
miliardi». 1 deputati comunisti chiedono l'istituzione 
di una commissione parlamentare d'inchiesta. 


QILOO CAMPESATO 


■■ KO.MA. EnimonI, oggi si 
replica. A Milano toma a riu¬ 
nirsi ras.somblca della joint 
venture. E la terza volta in una 
.settimana. Ma stavolta non ci 
.sarà n£ l'inghippo della man¬ 
canza di numero legale. n£ 
rappiglio dell'art, 2374 del co¬ 
dice civile per far rinviare la 
nunione, 1 tre giorni concessi 
all'Eni per -approfondire- l'ar¬ 
gomento all'ordine del giorno 


Giappone 

Dopo 4 anni 
conti 
in rosso 


B TOKIO. Per la prima volta 
in quattro anni nel mese di 
gennaio, la bilancia di parte 
corrente giapponese £ stata in 
rosso per 636 milioni di dollari. 
Si tratta di un vero e proprio 
crollo rispetto all'attivo di imi¬ 
ta 505 milioni di dollari regi¬ 
strato nello stesso mese di un 
anno fa. 

L'ultima volta che in Giap¬ 
pone SI era registrato questo 
fenomeno era stato nel gen¬ 
naio del 1986, quando il passi¬ 
vo era stato di 562 milioni di 
dollari. Il dato di gennaio, inol¬ 
tre, rappresenta anche l'undi¬ 
cesimo mese consecutivo nel 
quale la bilancia di parte cor¬ 
rente £ in discesa rispetto ai li¬ 
velli dell'anno precedente. Il 
delicii segna anche un forte 
calo mensile: la bilancia cor¬ 
rente di dicembre, infatti, era 
in attivo di 3mila 818 milioni di 
dollari, nello stesso mese la bi¬ 
lancia commerciale nipponica 
ha registrato un surplus di 
1079 milioni di dollari con un 
calo del 77,9 per cento dai 
4887 milioni di dollari di un 
anno fa. La brusca contrazione 
dell'attivo commerciale e delle 
partile correnti giapponesi £ 
stalo il biglietto da visita con 
cui il primo ministro Kailu si £ 
presentato ieri .sera al vertice di 
Palm Spring con il presidente 
Usa. George Bush. 


hanno forse permesso di ani- 
vare aH'appuntamenlo in una 
atmosfera meno tesa di mer¬ 
coledì scorso quando i soci si 
riunirono proprio a ridosso 
delle improvvise dimissioni di 
Necci. Ma i problemi rimango¬ 
no tulli sul tappeto. N£ le ini¬ 
ziative -diplomatiche» messe 
in cam(>o sui due fronti hanno 
permesso di delineate una 
qualche situazione di compro¬ 


messo. Giovedì sera il presi¬ 
dente dell'Eni Cagliari ha perfi¬ 
no avuto un incontro lampo 
con Gardini nella sedo Monte- 
dison a Milano e ieri i contatti 
sono proseguili a livello telefo¬ 
nico. Ma la situazione sembra 
sostanzialmente al punto di 
partenza, con in più la compli¬ 
cazione della proposta di 
Monteduson di aumentare di 
lO.OOO miliardi il capitale di 


Enimom. ' ■ • ' ■ . ... ~ 

• llcopioneprevcdecheram- ' 
minisiratore delegato Cragnot- ' 
ti dichiari aperta la riunione 
degli azionisti per deliberare 
l'aumento del numero di con¬ 
siglieri da IO a 12.1 due nuòvi 
entrali rappresenteranno il 
20 % di iizioni finite sul merca¬ 
to, di lai :o quel I 0,3% di esse fi¬ 
nite in mano di Varasi. Pruden¬ 
tial e Vemes, Tulli e tre schie¬ 
rati con Gardini. Come dire 
che gli equilibri del consiglio si 
sposteranno a favore di que¬ 
st'ultimo. Il patto tra i due azio¬ 
nisti principali prevede che le 
maggiori decisioni vengano 
prese col 65% dei consensi (8 
su 12 in caso di allargamento 
del consiglio) e questo mette¬ 
rebbe al riparo l'Eni da even¬ 
tuali colpi di mano. Tanto più 
che il ce rnitalo direttivo resterà 
paritario. Ma £ evidente che la 
gestione quotidiana della so- 


■ cictà ne verrebbe influenzata. 
Per non dire del messaggio 
' lanciato af managemcntche in 
queste ultime settimane si £ 
schierato apertamente con i ri- 
spcnivi gruppi creando non 
poche tensioni anche nel fun¬ 
zionamento della joinl ventu¬ 
re. 

Di fronte alla mossa degli 
uomini di Gardini all'Eni non 
resterà che chiedere un'as¬ 
semblea straordinaria, conte¬ 
stare la validità del volo e poi 
rivolgersi in Tribunale. Un im¬ 
buto in cui Cagliari avrebbe vo¬ 
luto non infilarsi, preferendo 
magari suddividersi con Mon- 
ledison i due nuovi consiglieri 
e rinviare successivamente lo 
scontro con Cardini. Ma le pre¬ 
cise indicazioni del governo 
(•gli accordi non si toccano*) 
gli bocciano la mossa. A que¬ 
sto punto non gli resta che spe¬ 
rare che l'assemblea possa 


aprirsi c poi rinviarsi per con¬ 
senso generale. Ma £ una ipo¬ 
tesi che appare lonlana. Cardi¬ 
ni £ intenzionato ad andare 
avanti dritto per la sua strada. 
Lo si evince anche da una let¬ 
tera inviata all'ex presidente di 
Enlmont Necci nella quale 
conferma la necessità di allar¬ 
gare il numero dei consiglieri 
di Enlmont. 

Tale situazione, ha detto ieri 
il segretario della De Forlani, £ 
dovuta ad un -accordo poco 
meditato». La decisione di 
mettere sul mercato il 20% di 
azioni di Enlmont implicava 
che -qualcuno potesse interve¬ 
nire*. Per Forlani la vicenda as¬ 
somiglia -ad un malrimonio in 
cui non si £ valutato bene il ca¬ 
rattere dei contraenti* c ad una 
nota di piessimismo (-non ve¬ 
do come se ne possa uscire*) 
aggiunge un duro attacco a 
Gardini; >Pcr andar via vuole 


10.000 miliardi, non £ una cifra 
da poco*. Per il de Pumilia, in¬ 
vece, ci vuole una «separazio¬ 
ne consensuale*. 

Sulla vicenda di Enlmont £ 
da segnalare anche una pro¬ 
posta di legge dei deputali co¬ 
munisti (primi firmatari Mac- 
dotta, Relchlìn, Pellicani) che 
chiedono l'istituzione di una 
commissione di inchiesta. La 
commissione, che dovrà esse¬ 
re dotala «degli stessi poteri e 
delle stesse limitazioni dclTau- 
toriià giudiziaria*, dovrà accer¬ 
tare l'idoneità degli accordi a 
garantire diritti del socio pub¬ 
blico e parilelicilà della gestio¬ 
ne. le modalità del rastrella¬ 
mento in Borsa dei titoli Eni- 
monl, la conformità del com¬ 
portamento degli amministra¬ 
tori aH'interesse della società, 
il rapporto dell'Eni con gli am¬ 
ministratori di nomina pubbli¬ 
ca. 


Ieri riunione a palazzo Chigi sulle Ferrovie: tutto finirà con un decreto? 

«Io non confermo né smentisco niente» è la imbarazzata reazione del ministro 

Minirìfonna per le Fs? Bernini «non sa» 


Miniriforma delle Fs attraverso un decreto? Il mi¬ 
nistro Bernini né conferma né smentisce. Il de¬ 
creto avrebbe trovato l’opposizione di Martelli. 
Ma il socialista Sanguineti sembra essere d'ac¬ 
cordo. Mercoledì incontro Bernini-sindacati 
Questi ultimi hanno trovato una proposta unita¬ 
ria. Il responsabile dei trasporti del Pei, Mariani 
Schimberni da che parte sta? 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA, «lo non confermo 
c non smentisco niente*. Carlo 
Bernini, all'uscila dal Consiglio 
dei ministri, se la cava cosi con 
i cronisti che lo Interrogano 
sulle indiscrezioni in base alle 
quali il governo si apprestereb¬ 
be ad una miniriforma per le 
Fs. Le affermazioni del mini¬ 
stro dei Trasporti danno l'im¬ 
magine di un governo che sta 
evidentemente provando a la¬ 
re qualche ritocchino alla vec¬ 
chia legge 210, ma che, al tem¬ 
po stesso, deve ancora metter¬ 
si d'accordo sui giochi vari che 
la line del commissariamento 
riapre. Bernini smentisce, co¬ 
munque, che nel Consiglio dei 
ministri di Ieri si sia parlalo di 
Fs. Ma indiscrezioni insistenti 
dicono l'esatto contrario e di¬ 
cono pure che sin dall'altra se¬ 
ra circolava una proposta del 
ministro dei Trasporti. L'idea 
sarebbe quella di ridurre a 9 i 


membri del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione, di affidare più po¬ 
teri al presidente, di conferire 
compili esecutivi al direttore 
generale. Sembra però che 
questa ipotesi sia stala conte¬ 
stala dal vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli, il 
quale sarebbe tornato ad insi¬ 
stere sulla necessità di una .Spa 
prevalentemente pubblica, il 
modello, insomma, proposto 
da Schimtxrmi. Ma un collega 
di partito di Martelli, il respon¬ 
sabile dei trasporti del Psi, 
Mauro Sanguinali, ripropone 
la strada di un -decreto snello*. 
Lo stesso attribuito a Bernini? 
Sanguinei! propone la riduzio¬ 
ne dei membri del consiglio 
d'amministrazione, poteri ese¬ 
cutivi per il direttore generale, 
un accordo di programma tra 
ente c governo. Per il governo i 
tempi sono ormai stretti: entro 
il 14 marzo la proposta deve 


essere pronta, altrimenti il di¬ 
battilo parlamentare inizierà 
solo sul disegno di legge dei 
comunisti c della Sininistra in¬ 
dipendente. Sembra che l'o- 
rienlam-znlo prevalente sia di 
creare un ente pubblico eco¬ 
nomico con un disegno di leg¬ 
ge da varare tra una quindicina 
di giorni. La proposta poi do¬ 
vrà pas.>are in Parlamento. E 
intanto ci sarà il ritocchino del¬ 
la legge 210? 

Intanto, in vista dcH'inconlro 
fissato per mercoledì con Ber¬ 
nini. le federazioni dei traspor¬ 
li di Cgil-Cisl-Uil £ la Fisafs l'al¬ 
tra notte! a Chianciano, dopo 
una ncn facile discussione, 
hanno raggiunto l'accordo per 
la presentazione al ministro di 
una prooosla unitaria. I dussen- 
SI sono stali superati evitando il 
pronunciamento sulla formula 
giuridica della nuova azienda. 
I sindacali si oppongono al ri¬ 
torno alla legge 210 e chiedo¬ 
no separazione di compili e 
poteri Ira governo c impresa di 
gestione, i cui rapporti devono 
essere regolali da un contralto 
di programma. «Spelta al go¬ 
verno approvare il disegno di 
legge di riforma* - affermano i 
sindaca'.i. E aggiungono: «Solo 
dopo il sindacalo, qualora ne 
riscontri la coerenza nspetlo ai 
contenuti indicali, £ disponibi¬ 
le ad una iniziativa del governo 
che. avvalendosi degli stru¬ 


menti più idonei, anticipi parte 
di questo disegno di legge, af¬ 
frontando conicsiualmenic la 
riforma degli organi di gestio¬ 
ne c il contratto di programma, 
superando la gestione com¬ 
missariale che deve cessare al 
più presto*. 

Netto dissenso contro i ten¬ 
tativi di ritorno alla legge 210 
viene espresso da Franco Ma¬ 
riani. responsabile dei trasporti 
del Pei: -A questa infima me¬ 
diazione si giunge senza che 
l'amministratore straordinario 
Mario Schimberni. paladino, a 
suo dire, della trasformazione 
delle Fs in impresa moderna, 
non dica assolutamente nulla*. 
*A questo punto - osserva Ma¬ 
riani - sorge il dubbio che sia 
disponibile al "papocchio" in 
cambio della nomina a presi¬ 
dente di un ente che i partili di 
governo intendono lasciare 
inalterato*. Mariani, dopo aver 
ricordalo che Bernini il 14 deve 
presentarsi con una riforma 
•vera* e confrontarla con la 
proposta del Pei - «sulla quale 
avenzeremo proposte di mi¬ 
glioramento» - esprime con¬ 
trarietà -ad una riedizione del 
consiglio d'amministrazione 
che veda la partecipazione di 
sindacalisti* ed al fatto «che in 
un consiglio di tale natura fac¬ 
ciano ingresso dei comunisti e 
che si ripropongano regole di 
ferrea Ionizzazione* 


Contratto al via 
n Parlamento: 
Cobas al tavob 


■■ ROMA. Il sindacato ci ri¬ 
prova. E riparte da Chianciano, 
dove 1200 delegali hanno di¬ 
scusso con Cgil-Ciisl-Uil e Fisafs 
la piattaforma per il rinnovo 
del conlratto dei ferrovieri. 
Centinaia gli emendamenti 
proposti, ma alla Ime £ stata 
approvata a larga maggioran¬ 
za (15 contrari c 54 astenuti) 
la proposta che il sindacato £ 
pronto a presentare alle Fs già 
da lunedi. E la decisiva lappa 
di una lunga vicenda iniziala 
neir87, in un venerdì notte di 
Ime maggio quando venne si¬ 
glalo il primo contratto dei fer¬ 
rovieri alle dipendenze di 
un'azienda trasformatasi da 
un paio d'anni in ente autono¬ 
mo con la legge 210. Ente non 
più, quindi, alle dirette dipen¬ 
denze del ministero dei Tra¬ 
sporti (l'ultimo ministro-presi¬ 
dente fu Signorile). Si tentava 
di trasformare le Fs in impresa 
e di portare efficienza nel lavo¬ 


rUnità 

Sabato 
3 marzo 1990 


Ottomila precari hanno 
chiesto maggiori garanzie 
Donat Cattin non li riceve 
Impegni del governo ombra 

«H lavoro 
è un diritto»: 
migliaia a Roma 


ENRICO FIERRO 


■■ ROMA. Alla fine cc l'han¬ 
no fatta. Su|x!rate incompren¬ 
sioni. consolidale divisioni e 
dilfidenze, in ottomila ieri sono 
arrivali a Roma per chiedere 
lavoro. Si tratta soio di una par¬ 
te degli 80mila giovani meri¬ 
dionali dai 18 ai 29 anni impe¬ 
gnati quest'anno nei progetti 
previsti daH'articolo 23 della 
legge 67 deir88: 400-450mila 
lire al mese per lavorare in set¬ 
tori che vanno dalla tutela e 
catalogazione dei boni am¬ 
bientali aH'ecologia passando 
per le ricerche di mercato. La 
legge ha stanziato 1500 miliar¬ 
di fino al 1990 per programmi 
di durata annuale, esauriti i 
quali, in pratica, chi ha parteci¬ 
pato ai programmi della prima 
annualità toma a casa, disoc¬ 
cupato e senza qualifica, a ce¬ 
dere il passo ad altri giovani di¬ 
soccupati. «Lo Stato ci ha dato 
la pensione per 12 mesi, come 
i vecchi, poi ci ributta sulla 
strada*, commenta amaro Ge¬ 
rardo, 29 anni compiuti, che 
proprio non si rassegna ad un 
destino di disoccupazione. 
Viene da S. Nicola La Strada, 
in provincia di Caserta, ed in¬ 
nalza un cartello che non la¬ 
scia spazio ad equivoci; «Prima 
di invecchiare vogliamo un la¬ 
voro*. Come non perdere -l'oc¬ 
casione storica del 23* lo spie¬ 
gano Giuseppe Di Domenico, 
calabrese ventitreenne, Anti¬ 
mo lavatone, 22 anni da Napo¬ 
li c Mariangela Turco, puglie¬ 
se: tutti «ventilreisti*. Sono i lea¬ 
der del movimcnlo, autori del¬ 
la piattaforma di lotta che di II 
a poco presenteranno al mini¬ 
stro del Lavoro (con scarsissi¬ 
mo successo) c al governo 
ombra del Pei (con qualche ri¬ 
sposta in più). Elevazione dei 
limiti di età previsti pirr accede¬ 
re aH'artìcolo 23; definizione di 
piani territoriali per l'occupa¬ 
zione attraverso l'utilizzo dei 
residui passivi delle regioni e 
dei vari fondi comunitari; rico¬ 
noscimento del lavoro svolto e 
della qualifica professionale 
maturata; approvazione di leg¬ 
gi che riservino spazi ai giovani 
che hanno (alto l'esperienza 
deH'articolo 23; reddito mini¬ 
mo garantito: sono queste le 
proposte. Il contrario della ri¬ 
cerca dell'assistenza, di un 
reddito comunque, e del «po¬ 
sto* fisso. Accuse che i giovani 
respingono giustamente con 
sdegno. Luigi, che incita il cor¬ 
teo suonando la marcia dcl- 
l'Aida con la tromba, v»»ne 
dalla Calabria c proprio non ci 
sta ad essere definito un assi¬ 
stilo, «Troppo comodo giudi¬ 
carci cosi - dice -, la verità £ 


una sola- il lavoro £ un nostro 
dinllo, darcelo £ un “loro" do¬ 
vere*. 

«l,oro» sono politici e istitu¬ 
zioni, verso i quali si rivolgono 
gli slogan e le parole d'ordine 
del corteo, ma anche il sinda¬ 
calo. Troppo prudente, rico¬ 
noscono anche i più ben di¬ 
sposti tra i pa«*ocipanti. e trop¬ 
po assente, schiaccialo com'£ 
a cantare nel coro di quanti 
gridano il loro «no all'assisten¬ 
za*, senza (are grandi sforzi per 
capire II dramma di una disoc¬ 
cupazione meridionale che 
tocca ormai il 22 percenlo.Tra 
gli ottomila - un corteo che ri¬ 
calca slogan e colori del nuovo 
disagio giovanile - la delusio¬ 
ne £ lanta. Regioni assenti 
(tranne qualche risultato in 
Calabria, dove sono stati stan¬ 
ziali 40 miliardi; in Molise dove 
ne sono stati previsti 16 per 
corsi di avviamento al lavoro) 
come in Campania, dove non 
c'£ un piano per il lavoro e in 
Puglia, dove la maggioranza 
ha respinto un ordine del gior¬ 
no del Pei che puntava al rein¬ 
tegro nel mondo del lavoro dei 
giovani dell'articolo 23. In 
quanto ad assenza spiccano il 
governo, il ministro del Lavoro 
e il suo sottosegretario Ugo 
Grippo, che si sono limitati a 
far ricevere i rappresentanti del 
coordinamento da un sempli¬ 
ce funzionario. 

Ad Adalberto Minucci, mini¬ 
stro del Lavoro del governo 
ombra del Pei, invece, i giovani 
disoccupati hanno avuto la 
possibilità di rappresentare l'e¬ 
sigenza di non disperdere l’e¬ 
sperienza fin qui falla colle¬ 
gandola a aeri programmi di 
qualilicazlone professionale e 
di sostegno al reddito. Sul 
dramma della disoccupazione 
giovanile nel Mezzogiorno, 
proprio ieri £ stato lancialo un 
appello da Antonio Ba.ssolino, 
della segreteria del Pei, Fausto 
Bertinotti, segretario confede¬ 
rale della Cgii, Vittorio Foa, se¬ 
natore della Sinistra indipen¬ 
dente, e diversi docenti univer¬ 
sitari come Massimo Paci, 
Chiara Saraceno e Ugo Ascoll. 
«C’£ bisogno - si legge - che la 
sinistra e le forze democrati¬ 
che e di progresso lancino con 
coraggio una battaglia di liber¬ 
tà e di civiltà che fronteggi con¬ 
cretamente l’emergenza rap¬ 
presentata dalla disoccupazio¬ 
ne di massa giovanile, e che 
proponga un moderno oriz¬ 
zonte delle politiche di pieno 
impiego, E indispensabile che 
giovani e ragazze non siano la¬ 
sciati soli*. 



ro. E si incominciò a parlare di 
salario di produttività, trattative 
decentrate ecc. Ma la lunga, 
paralizzante storia delle Fs non 
si poteva cambiare in una not¬ 
te. Nacquero i Cobas, montò 
un malcontento generale; «La 
gran parto degli aumenti £ sul¬ 
la paga base, non si riconosco¬ 
no ancora le specificità*. E più 
tardi naufragò anche quel 
nuovo ente che tanto «autono¬ 
mo* non era stato. 

Oggi si riparte da II, nono¬ 
stante l’assenza per il sindaca¬ 
to di una controparte nforma- 
ta. All'obiettivo del conlratto 
unico per tutti i ferrovieri 
(quello per i dirigenti a pane) 
il sindacato non rinuncia. An¬ 
zi, l'ambizione £ ricostruire l'u¬ 
nità della categoria con il rico¬ 
noscimento di differenze e 
prolessionalità, abbandonan¬ 
do automatismi e appiattimen¬ 
ti e valorizzando la contratta¬ 
zione decentrala: £ previsto un 


vero e proprio -integrativo- su 
salario di produlhvilà. obiettivi 
di produzione, organizzazione 
del lavoro, fabbisogni. Quanto 
alle «dilfcrenzc*. Mauro .Moret¬ 
ti, segretario nazionale della 
Flit egli, nella sua relazione a 
Chianciano afferma che -per ia 
prima volta il sindacalo si po¬ 
ne in modo concreto e traspa¬ 
rente questo problema*. Un 
esempio: £ previsto un incre¬ 
mento medio mensile sulla pa¬ 
ga base di 256.000 lire, ma a 
queste occorre aggiungere un 
aumento di 150.000 lire medie 
mensili per le competenze ac¬ 
cessorie (notti, festivi ecc). Ci¬ 
fra che per un macchinista po¬ 
trebbe portare ad un totale 
complessivo di circa 350.000 
lire. Passiamo alla nuova clas¬ 
sificazione del personale: l’o¬ 
biettivo £ superare un ordina¬ 
mento ancora di stampo buro- 
cralico-ministeriale. valoriz¬ 
zando la professionalità. Sono 
solo alcuni flash della com¬ 
plessa piattaforma dei lerrovie- 


II commissario 
straordinario 
delle Fs Mario 
Schimberni 


ri che contiene però anche un 
grosso neo: nonostante il dis¬ 
senso della Cgii, a Chianciano 
£ stata bocciala la proposta 
che il 50'!: delle assunzioni ri¬ 
guardasse le donne. 

Intanto, importanti segnali 
di distensione dal Ironie dei 
Cobas I quali si avvierebbero a 
•sospendere (decideranno og¬ 
gi) lo sciopero del 13 e 14 
marzo in seguilo alle conclu¬ 
sioni dell'indagine conoscitiva 
svolta dai presidenti delle 
commissionmi Lavoro di Ca¬ 
mera e Senato. Mancini e Giu¬ 
gni riconoscono l'esigenza che 
li coordinamento dei macchi¬ 
nisti segga al tavolo di trattati¬ 
va. Ma affermano che occorre 
garantire -il riconoscimento 
delle specifiche professionalità 
aH’interno di un contratto uni¬ 
co per i lerrovieri*. Per il segre¬ 
tario della CisI, Borgomeo, 
quella del Parlamento «£ una 
incredibile interferenza*. Dure 
critiche anche da Fit-CisI e R- 
sals. OP.Sa. 
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Galassia «nana» 
orbita intorno 
alia Vìa Lattea 



Una galassia -nana, orbita intorno alla Via Lattea, proprio 
come i pianeti ruotano intorno al Sole. La scoperta 0 opera 
di Mike Irwin dcll'lstiluto di astronomia dcll'Universiti di 
Cambridge in Gran Bretagna. Irwin con un sistema perfezio¬ 
nato al computer, e riuscito a notare la galassia su una lastra 
fotografica tra oltre lOOmila stelle. La galassia si trova a 
SOOmila anni luce dalla Terra, nella costellazione del .sestan¬ 
te. all'altezza deircquatorc. Si tratta della decima galassia 
satellite finora individuata, ed ò probabilmente composta 
dai (rammenti con cui si formò la stessa Via Lattea. Ha una 
luce fioca, perchò contiene .solo 50 milioni di stelle, contro i 
500 milioni della Via Lattea. La scoperta conferma la lesi se- 
condocui esistono 'gruppi locali- di stelle che ruotano intor¬ 
no alle due galassie principali; Andromeda e la Via Lattea. 


Il programma 
di studio 
di tre candidati 
astronauti 


I tre candidali astronauti ita¬ 
liani selezionali per volare 
nel maggio 1991 sulla navet¬ 
ta americana, partiranno la 
settimana prossima per gli Usa dove cominceranno l'addo- 
slramenlo presso i centri della Nasa. Franco Malerba. Cri¬ 
stiano Cosmovici c Umberto Guidoni, tra i quali a settembre 
sarà scelto lo specialista di missione e la riserva, hanno pre¬ 
sentalo i loro programmi di addestramento in una conferen¬ 
za stampa alla quale hanno partecipato anche il ministro 
della Ricerca Antonio Ruberti e il sottosegretario Learco Sa¬ 
porito. L'astronauta italiano a bordo dello shuttle si occupe¬ 
rà del satellite italiano Tethered. che secondo i tecnici ame¬ 
ricani rappresenta 'resperimcnlo più difficile mai fatto con 
la navetta', e ormai completalo nei laboratori della Aerilalia 
di Torino. 

I delfini 
sanno aiutare 
i bambini 
«diffìcili» 


Nuotare con i delfini aiuta i 
bambini difficili, quelli cioò 
che hanno difficoltà gravi di 
comunicazione e handicap 
mentali. Lo sosliene un'équipe di psicologi della Florida In¬ 
ternational University sulla baso dei risultali sortiti dalla spe¬ 
rimentazione di que.sta terapia su un gran numero di ragaz¬ 
zini cosiddetti ritardali o anche di pazienti adulti reduci da 
traumi violenti. I delfini, ha spiegato Armando Rodriguez. 
che é stalo Ira i primi a verificare gli effetti della cura, sorti¬ 
scono un cllolto estremamente rilassante sui bambini e al 
tempo stesso aumentano la loro soglia di attenzione e con¬ 
centrazione. Senza contare gli eficlli che ha una pratica del 
genere sull'immaginazione della gente. C'ù chi dice, anche 
Ira adulti sani, che la propria vita e cambiala nuotando con i 
delfini. E lo dimostra ormai il numero delle prenotazioni per 
l'iscrizione al corsi con i cetacei registrali dai vari club della 
Florida. 




Conclusa 
la spedizione 
italiana 
in Antartide 



La quinta .spedizione italia¬ 
na in Antartide si e lelice- 
mente conclusa e le navi 
'Barkcn- c -Ogs Explorer- 

con a bordo 250 tra tecnici e ricercatori sono rientrale due 
giorni la nel porto di Lyillclon in Nuova Zelanda. Per l'occa¬ 
sione lo due navi sono state aperte ieri al pubblico e l'amba¬ 
sciatore d'Italia Guido Nicosia ha incontrato a bordo dcH'Ex- 
plorer i dirigenti della spedizione italiana c quelli della base 
antartica neozelandese, con cui esiste da anni un rapporto 
di stretta collaborazione. È stato fatto II punto della situazio¬ 
ne ed ò stalo constatato con soddisfazione come II piano di 
ricerca previsto sia stato completalo. Era presente alla riu¬ 
nione anche l'esploratore italiano Reinhold Messner che in¬ 
sieme al tedesco Fuchs ha completalo la prima traversala a 
piedi deH Anlanidc c ha poi raggiunto la Nuova Zelanda a 
bordo della Barkcn. Le due navi rientreranno a giorni in Ita¬ 
lia cariche di reperti scientifici, che verranno distribuiti ad 
istituti di ricerca in Italia. 


PIETRO ORICO 


In attesa del vaccino 

Sono ormai 222mila 
i casi accertati 
di Aids nel mondo 


Sonosalitia222.7-10 icasi 
di Aids nel mondo. Ui cifra si 
riferisce alle segnalazioni jier- 
venulc airòrganizzazione 
mondiale della sanità nella 
sua sede di Ginevra. Nell'ulti¬ 
mo mese l'incremento é stato 
di oltre 7.500 casi. Il continente 
più colpito é quello america¬ 
no. con oltre M7mila casi. F. 
comunque negli Stali Uniti che 
si concentra la gran parte degli 
ammalati. In Africa i ca.si ac¬ 
certali sono -11 mila- Ira i paesi 
più colpiti rUganda. il Kenya e 
la Tanzania In Europa si regi¬ 
strano 3Imita casi. Dopo la 
Francia e l'Italia il paese euro¬ 
peo col maggior numero di ca¬ 
si f 5.627). seguito da Spagna 
e Germania federale. In tutta 
l'Asia il numero complessivo 
di persone alletle (588) resta 
praticamente irrilevante, an¬ 
che se in costante aumento. 
Intanto in Europa è stalo rag¬ 
giunto un accordo per la ven¬ 


dita di un vaccino non ancora 
disponibile. Gli istituti Pasteur 
e Marieux di Parigi lo hanno 
(irmalocon la società america¬ 
na di biotecnologia -Immune 
responso' per la commercia¬ 
lizzazione in Europa. Africa e 
America latina del futuro vac¬ 
cino anti-Aids, i CUI primi dati 
relativi alla .sperimentazione 
sono stati forniti nel corso del 
congres.so di Montreal .sul¬ 
l'Aids nello scorso giugno. In 
base all'accordo gli istituti Pa¬ 
steur c Marieux forniranno al¬ 
l'azienda americana la mate¬ 
ria prima necessaria a produr¬ 
re Il vaccino che. destinato ad 
impedire lo sviluppo della ma¬ 
lattia in soggetti già sieropositi¬ 
vi. é fruito del lavoro di ricerca 
del professor Jonas Salk (pa¬ 
dre del vaccino anii-polio). 
Manca, tuttavia, il dato più im¬ 
portante. quello sulla ellicacia 
sperimentale su larga scala del 
vaccino. In.somma non si sa 
ancora se funziona. 


Scienza e Tecnologia 



_L uso futuro deU’ingegneria genetica 

Così si potranno costruire in futuro senza ricorrere 
più al sacrifìcio di animali da laboratorio 


antìcorpi su misura 


Perché non colpire con «pallottole magiche» gli in¬ 
trusi agenti patogeni che penetrano nell'organi¬ 
smo deU’uomo e lo debilitano? L'idea venne per 
prima a Paul Ehriich. Che individuò anche i candi¬ 
dati al ruolo di proiettile: gli anticorpi. Oggi che la 
conoscenza della struttura e della genetica di que¬ 
ste molecole è molto aumentata, si tenta di sinte¬ 
tizzare anticorpi «su misura». 


OILBERTO CORBELLINI 


H Nel corso degli anni Ot- 
lanla. l'immunologia moleco¬ 
lare ha visto crescere in modo 
straordinario le conoscenze 
sulla struttura tridimensionale 
degli anticorpi e sulle basi ge¬ 
netiche della loro formazione, 
mentre la tecnologia degli an¬ 
ticerpi monoclonali e diventa¬ 
ta uno strumento (ondamenta¬ 
le della ricerca biomedica.Al- 
cuni risultati ottenuti nel 1989 
aprono ora la strada alla possi¬ 
bilità di costruire artificialmen¬ 
te. cioè con i metodi dell'inge¬ 
gneria genetica, e con grande 
facilità degli anticorpi mono¬ 
clonali dolali delle caratteristi¬ 
che strutturali desiderale. Infat¬ 
ti. mentre sono stati descritti c 
clonali dei geni che codificano 
per proteine essenziali per il 
processo di diversificazione 
genetica degli anticorpi, c 
stanno raggiungendo un livello 
di sofisticazione sempre più al¬ 
lo le conoscenze sulla disposi¬ 
zione spaziale delle catene po- 
lipeptidiche che formano le 
cavità (silo di combinazione) 
con cui l'anlicorpo riconosce 
l'anligene. quanto 6 avvenuto 
nel campo della tecnologia 
degli anticorpi monoclonali 
potrebbe non scianto consen¬ 
tire l'utilizzazione di queste 
nuove conoscenze fondamen¬ 
tali. ma rendere addirittura ob¬ 
soleto l'attuale sistema di pro¬ 
duzione. basalo per altro sul 
.sacniicio di animali da labora¬ 
torio. 

Si realizzerebbe cosi un so¬ 
gno che prese forma con la na- 
scita dell'Immunologia stessa. 
Agli Inizi di questo secolo, il 
meitico tedesco Paul Ehriich. 
uno dei padri fondatori del¬ 
l'Immunologia. immaginò la 
possibilità di costruire delle 
'pallottole magiche', cioè dei 
(armaci in grado di agire speci¬ 
ficamente sugli agenti patoge¬ 
ni che SI sviluppano ncH'or- 
gnaismo. Richiamandosi alle 
sue ricerche sulla chimica de¬ 
gli anticorpi egli mirava a ri¬ 
produrre nei (armaci la princi¬ 
pale caratteristica di questi 
prodotti biologici, cioè la loro 
capacità di riconoscere in mo¬ 
do esclusivo l'antigcne. inne¬ 
scando sia un meccanismo di 
distruzione delle sostanze 
estranee e sia una protezione 
dcH'organismo da agenti pato¬ 
geni e da tossine. Sulla base di 
questa idea nasces'a la r/temio- 
icrapia, con il primo farmaco 
sintetico contro la sifilide (il 
Salvarsan) fabbricalo dallo 
5 tes.so Ehriich. 

Gli immunologi che vennero 
dopo Ehriich non abbandona¬ 


rono l'idea che li meccanismo 
di riconoscimento molecolare 
fra l'anlicorpo e l'anligene si 
potesse riprodurre arliliclal- 
menle, in laboratorio, ma. di¬ 
versamente dal medico tede¬ 
sco. pensavano che fosse pos¬ 
sibile ottenere ciò, semplice¬ 
mente utilizzando l'anligene 
come uno stampo per model¬ 
lare l'anticorpo. In tal senso, 
negli anni <10 c 50, si tentava di 
costruire gli anticorpi in pro¬ 
vetta, facendo riawolgere le 
catene di amminoacidi in pre¬ 
senza di un dato anligcne. an¬ 
che per dimostrare il concetto 
che la diversità degli anticorpi 
veniva costruita a partire dal- 
l'antigene. Poiché, perù, gli an¬ 
ticorpi non si (ormano in que¬ 
sto modo, ma vengono elabo¬ 
rali spontaneamente dail'orga- 
nismo in una moltepiicità di 
(orme disersc, tali esperienze 
non approdarono ad alcun ri¬ 
sultalo. 

Negli anni Sessanta sidinio- 
slrò che gli anticerpi sono co- 
.sliluili di quattro catene poli- 
peptidiche, due catene legge¬ 
re, identiche fra loro, e due ca¬ 
tene pesanti, anch'esse uguali, 
che si dispongono nello spazio 
a (ormare una Y. Le due e.stre- 
mita superiori della Y conten¬ 
gono delle regioni variabili, in 
cui per ogni anticorpo cambia 
la composiziono in amminoa¬ 
cidi mentre le restanti parli so¬ 
no costanti per un determinalo 
tipo di anticorpo. Sono le re¬ 
gioni variabili a formare il silo 
con cui l'anlicorpo riconosco 
l'antigcne. Sempre in quegli 
anni risultò chiaro che l'infor¬ 
mazione genetica per gli anli- 
corpi doveva essere immagaz¬ 
zinata nel Dna secondo qual¬ 
che modalità particolare, diflc- 
renlc da quella delle altre pro¬ 
teine, proprio per il (alto che 
essi erano costituiti di parti va¬ 
riabili e costanti. A metà degli 
anni Settanta si scopri questo 
meccanismo genetico, che poi 
risultò caratteristico dcH'orga- 
nizzazione dinamica della 
.stessa molecola di Dna. In pra¬ 
tica nel Dna embrionale esisto¬ 
no dei geni distinti, o separati 
nel cromosoma, che codifica¬ 
no per parti diverse delle cate¬ 
ne leggere e pesanti. Nelle cel¬ 
lule che producono gli anticor¬ 
pi, cioè le cellule B, awengono 
durante lo sviluppo una serie 
di eventi genetici che portano 
aH'avvicinamcnlo di questi ge¬ 
ni, che vengono poi tradotti 
nelle catene leggere e pesanti 
che formano l anticorpo, masi 
ha soprattutto una ricombina¬ 
zione di questi geni, tale da 



rendere possibile la produzio¬ 
ne di un repertorio di miliardi 
di anticorpi diversi a partire da 
soltanto alcune centinaia di 
geni. 

Proprio dalle ricerche sulle 
basi genetiche della diversità 
anticorpale scaturì, nel 197.5. 
l'invenzione degli anticorpi 
monoclonali, cioè la possibili¬ 
tà di costruire delle linee cellu¬ 
lari che secernono, in vitro, de¬ 
gli anticorpi tutti identici fra lo¬ 
ro e in grado di riconoscere 
l'antigcne desiderato. In prati¬ 
ca si era davvero giunti a mani¬ 
polare parzialmente il mecca¬ 
nismo di costruzione dell'anli- 
corpo, ma era già chiaro che 
con io sviluppo delle cono¬ 
scenze (ondamentali e delle 
tecniche di ingegneria geneti¬ 
ca, sarebbe stato possibile, pri¬ 
ma o poi. progettare a livello 
molecolare la struttura degli 
anticorpi sulla base delle infoi 
mozioni riguardanti le caraiie 
risliche dei bersagli antigemn 
di riferimento. Intanto, le nu< • 
ve «pallottole magiche» diven 
lavano strumenti fondamentali 
della ricerca biomedica. utili/- 
zate come reagenti diagnostici 
e, con opportune manipoUi- 
zioni, per produrre immuno- 
tossine antitumorali e nucn-i 
enzimi. 

Le recenti scoperte, descrit¬ 
te in modo più detaglialo nella 
scheda a lato, non solo confer¬ 
mano le aspettative, ma con¬ 
sentiranno in un futuro che si 
auspica più vicino possibile, di 
abbandonare l'attuale modo 
di produrre gli anticorpi mono¬ 
clonali. basato sul sacrificio di 
animali immunizzati con l'.m- 
tigenedi rifenmenlo, Il (alto di 
avvicinarci alla soluzione di un 
problema morale che molti ri¬ 
cercatori ritenevano insuper,i- 
bile, ein un campo come l'im¬ 
munologia. in cui l'utilizzazio- 

ne rteolì anim.lli é sempre sl.il.i 

di rouhne, a mio giudizio ai - 
credila il concetto per cui solo 
dagli sviluppi delle tecnologie 
biomolecolari poiranno sc.itii 
rirc delle risposte adegualo ai 
problemi della spcrimenlazio 
ne animale. 


«n sistema immunitario in bottiglia» 


B La scoperta dei geni che codifica¬ 
no per una prolcina enzimatica re¬ 
sponsabile del processo di ricombina- 
zionc dei geni per le immunoglobuline 
apre delle prospettive mollo interes¬ 
santi sia per lo studio dei meccanismi 
di ricombinazionc dcH'informazione 
genetica durante il differenziamento 
delle cellule nel corso dello sviluppo, 
sia perché, dato il sensibile avanza¬ 
mento delle conoscenze sul modo in 
cui gli amminoacidi si dispongono nel¬ 
lo spazio per formare il sito di combi¬ 
nazione dcH'anlicorpo. sarà (orse pos¬ 
sibile cominciare a pensare alla proget¬ 
tazione genetica di anticorpi ad hoc. 

Qualche fondamento a questa spe¬ 
ranza viene soprattutto dal versante più 
propriamente biotecnologico. Mi riferi¬ 
sco alla possibilità di produrre un re¬ 


pertorio completo di anticorpi in un 
batterio mediante clonazione, cioè, co¬ 
me ha detto Richard Lemer, uno dei 
protagonisti dcH'immunologia moleco¬ 
lare negli ultimi dieci anni, «di rifare in 
una bottiglia esattamente ciò che la il 
sistema immunitario». La nuova tecno¬ 
logia è stala messa a punto da Lemer e 
dal suo gruppo californiano nel tentati¬ 
vo di superare le dillicoltà di ottenere, 
con il metodo classico, quantità sulfi- 
cienti di anticorpi monoclonali in tem¬ 
pi ragionevoli. Essi lavorano da diversi 
anni nella ricerca sugli anticorpi in gra¬ 
do di catalizzare deile reazioni biochi¬ 
miche, c il loro scopo è quello di sfrut¬ 
tare rillimltala diversità degli anticorpi 
per ottenere degli enzimi dotati di ca¬ 
ratteristiche biochimiche che non si 
trovano in natura. 


Le attuali tecniche di produzione de¬ 
gli anticorpi monoclonali si basano sul¬ 
la fusione di cellule tumorali con cellu¬ 
le secementi anticorpi, ottenute dalla 
milza di animali precedentemente im¬ 
munizzati con un determinato anligc¬ 
ne, Per arrivare alla cellula tumorale 
ibrida (ibridoma). che secerne Tanti- 
corpo monoclonale dalle carallerisli- 
che desiderale, occorrono diversi mesi 
e la quantità di anticerpi che si ottiene 
è limitata. La nuova tecnica ha preso 
avvio dalla scoperta, realizzata da un 
gruppo di ricercatori inglesi, che era 
po.ssibilc amplificare, mediante la rea¬ 
zione a catena della poiimerasi (Per, 
pofymerase cham rmction), i geni che 
negli ibridomi codificano per gli anti¬ 
corpi e che questi geni potevano essere 
clonati in un batterio per produrre que¬ 


gli stessi anticorpi senza più bisogna 
della coltura di ibridomi. E stala quindi 
costituita una biblioteca di segmenti 
genici per le catene leggete e pesani. 
degli anticorpi che, combinati nel Dn.i 
di un virus, vengono inseriti nel battono 
e poi clonati. Dalla ricombinaziono 
della biblioteca attualmente disponibi¬ 
le risulterebbe un repertorio di anticor 
pi pari, se non supcriore, a quello di un 
vero e proprio sLstema immunitario. 

Lerner sta lavorando a una tccnic,i 
che consente di setacciare velocemen¬ 
te questa molteplicità di cloni e di indi¬ 
viduare quello dolalo della specificità 
desiderata. E, in ognicaso, quelli che al 
momento non servono si potrebbe 
sempre carallerizzate strutturalmente, 
archiviandoli per eventuali necessita 
future. 


La scuola dai tanti saperi senza creatività 


Le riflessioni sui problemi di una scuola «fine mil¬ 
lennio» ad un convegno organizzato nei giorni 
scorsi dalla casa editrice «La Nuova Italia». Come 
oltrepassare il muro del formalismo burocratico? 
Da quale angolo guardare il mondo attuale? Quali 
i canali di comunicazione? Le risposte del psico- 
biologo Alberto Oliverio, del fisico Carlo Bernardi¬ 
ni, dello storico dell'arte Maurizio Calcesi. 


ANTONELLA MARRONE 


H ROMA Non ù mai Iropijo 
tardi, anzi, il tempo non ha 
nciibuna importanza - o ben 
poca studiare, apprendere, 
sapere, si può tare per una vita 
intera. Cosi, la casa editrice «Uj 
N uova Italia- ha organizzato 
nei giorni scorsi un convegno. 
Una scuoia per tutta fa cita, che 
di quelle attività intellettive ha 
voluto tracciare i percorsi spa¬ 
zio temporali nella vita di un 
uomo. 

Hifiessfoni sui problemi di 
una scuola -fino tnillcnnio-. 
sulle dillicoltti di oltrepassare il 
muro del formalismo burocra¬ 
tico per approdare ad un siste¬ 
ma di insegnamento più attua¬ 


le c in sintonia con i tempi. Ma 
anche sete di una conoscenza 
più profonda, più ricino a 
quella terra dai tanti confini in¬ 
certi che ò il s.ipere di oggi. Da 
quale angolo guardare il mon¬ 
do’’ Attraverso quali lenti di in¬ 
grandimento, quali canali di 
comunicazione? Come capire 
i cambiamenti e formulare, su 
di essi, i|X)tesi per p<jssibili 
mondi futuri'’ 

«Il sapere .scientifico e la di¬ 
sponibilità (il nuove lecnologit- 
- h«i detto Alberto Oliveno. or¬ 
dinano di Psicobiologia all'U¬ 
niversità di Roma, "La Sapien¬ 
za" - hanno indul)biamenle 
contribuito a deiineare una 


nuova Immagine dciruomo e 
a rendere diversa la stessa con¬ 
dizione umana. L'elevata so- 
prawivcnzu dei neonati, i pro¬ 
gressi terapeutici, un elevato 
tenore di vita fanno si che nei 
paesi mdusinalìzzali la iun- 
giiczza della vita media abbia 
superato i tre quarti di sc.'colo. 
Ciò comporta una nuova per¬ 
cezione della propria vita, 
nuovi bisogni, nuove necessi¬ 
tà. nuovi problemi. Gli uomini 
sono ancora impreparati a co¬ 
gliere l’importanza di un simile 
fenomeno, ancorali come so¬ 
no a stereotipi che derivano 
dal pas.sdto, d<i un'inimaginec 
da una concezione della vita 
ormai superata-. Stiamo mu¬ 
tando. dunque, insieme al 
mondo, in una vertiginosa va- 
riabilitcì che. da un piano este¬ 
riore. si trasferisce anche al- 
l’evscnza biologica. -Gli inter- 
venti bio'ccnologici - prose¬ 
gue Oliveno - incidono sulla 
natura uinanaefxjtrannopun- 
tiirc verso interventi di tipo 
"migliorativo**, al di fuori del- 
l'ottica tradi/ioniile. di para¬ 
metri etici consolidati, di anali¬ 
si su rischi c benefici-. 


E rirrompere dei computer 
nella vita quotidiana, i rapporti 
tra intelligenza umana c intelli¬ 
genza artificiale non mettono 
forse in discussione i! concetto 
che abbiamo della nostra -uni¬ 
cità-? Immaginando possibili 
scenari jxt il futuro. Carlo Ber¬ 
nardini. ordinano di Melodi 
matematici della Fisica. Univc- 
nsià di Roma -La Sapienza-, ha 
posto l’attenzione sul ruolo 
deirintclligenza nelle società 
contemporanee corrisponden¬ 
ti ai cosiddetti paesi sviluppali; 
•Il punto centrale 6 relevaia di¬ 
sponibilità di tempo, senza 
precedenti nella storia, di tutti 
(oquasi) gli individui apparic- 
nenh a queste società: le tec¬ 
nologie hanno sopraiiutlo li¬ 
beralo i) tempo individuale. 
Pertanto, m ogni scenario, 
l’impiego del tempo liberato 
per lo sviluppo dell'intelligen¬ 
za avTà un ruolo centrale: e tut¬ 
tavia non e affatto scontato 
che I popoli dei paesi bene¬ 
stanti seguiranno automatica¬ 
mente questa strada. Anzi, al 
contrario, molle forme ancora 
barbariche di evasione dalla 
noia sembrano indicare che. 


se non si prevedono azioni 
specifiche di sviluppo dcH'in- 
letligcnza, la direzione verso la 
quale si muovcrà l’umanità sa¬ 
rà ben diversa-, 

Ancorato al nuovo, solido 
ormeggio deH'informatica 
("Attenzione - avverte Bernar¬ 
dini - si fa un uso eccessivo di 
questa parola, quando solo 
una piccola parte di persone 
sa veramente utilizzare un 
computer. Non è vero che non 
si possono insegnare fisica o 
buona matematica senza cal¬ 
colatore. La comprensione 
qualitativa non ha bisogno di 
macchine anonime che. inve¬ 
ce, servono senza dubbio a to¬ 
gliere scocciature-), l'uomo ri¬ 
schia di perdere una parte del 
suo patrimonio culturale, la 
parte più creativa, più mobile. 
Torna nell'aria un concetto an¬ 
tico quanto l'uomo, quello del¬ 
la morte deH'arte. -Tra le tante 
pdrabole che hanno attraver¬ 
sato la .stona dcllartc - ha 
spiegalo Maurizio Calvesi. or¬ 
dinano di Stona dell'arte mo¬ 
derna. Università di Roma "La 
Sapienza" - l’idea di morto tor¬ 
na ciclicamente. Oggi siamo di 


fronte a qualcosa che assomi¬ 
glia terribilmente a questo sta¬ 
to inerme. Non ci sono novità; 
le nuove tendenze ripropon¬ 
gono esperienze pas.satc. Ma 
la stanchezza creativa ò un fe¬ 
nomeno che non riguarda solo 
Tartc, quanto tutto il sistema di 
valori e di cultura. Di fronte ad 
una crisi culturale di propor¬ 
zioni inaudite come quella che 
stiamo vivendo, ò legittimo do¬ 
mandarsi se rane sia moria 
oppure no. Non ò forse vero 
che ai valon ideali si sostitui¬ 
scono Valori venali, come di¬ 
mostrano i prezzi delle aste? O 
ancora; la società ha sempre 
amato i pittori della propria 
epoca, mentre caratteristica 
del nostro tempo 0 quella di 
avere un quadro sincronico 
deli arto, riferendoci ad un pa¬ 
trimonio sconfinalo, esteso 
nello spazio c nel tempo-. 

La scommessa più impor¬ 
tante da vincere, per il nostro 
-sapere-, 0 quella che dovre¬ 
mo giocare con la prospettiva 
di società mulùeiniche, La re¬ 
lazione di Pietro Ingrao ha 
tracciato, di questo futuro dal¬ 
le molte contraddizioni, un 


profilo che sfida tutti gli attuali 
sistemi di relazione umana, sia 
culturale sia politica, verso un 
processo di unificazione tra 
mondi diversi. «Devono cadere 
tutte le barriere tra noi europei 
quelli che sbarcano sulle mi 
sire spiagge. Per ripercorrere, 
costruire, conoscere la stona 
"altra” rispeilo alla noNtra, li 
compilo della scuola c turnii- 
dabile. Non si tratta di sostitui¬ 
re alla cultura originaria la no¬ 
stra cultura, ma di costruire un 
sistema di concetti, conoscen¬ 
ze e momenti formativi. Se da 
una parte l’Europa vede cre¬ 
scere la propria forza di attra¬ 
zione, dall’altra deve saper 
combattere i rischi dell'euro- 
centrismo. L’orizzonte in cui il 
genere umano può oggi rico¬ 
noscersi come tale 0 l'intero 
pianeta». 

Nel mondo dei saperi, dun¬ 
que. dall'arte aH’informatica. 
dalla storia alla biologia, si agi¬ 
ta un uomo nuovo, cittadino 
de! mondo, recettivo, intelli¬ 
gente, talvolta incredulo di 
fronte a se stesso e alle sue ca¬ 
pacità. Ma sempre in continua 
evoluzione, 
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Una restauratrice è caduta 
da un’impalcatura non protetta 
Gli ispettori del lavoro 
hanno apposto i sigilli 


Chiuso anche un cantiere mondiale 
per la ferrovia Roma-Fiumicino 
Gli operai a 10 metri da terra 
senza alcuna misura di sicurezza 


Sotto sequestro la Fontana di Trevi 


Due cantieri sono stati sequestrati ieri dagli ispettori 
del lavoro. Quello che costruisce il collegamento ve¬ 
loce Roma-Fiumicino. a ponte Calerla, e quello per 
il restauro della Fontana di Trevi. Non avevano nes¬ 
suna misura di sicurezza per i lavoratori che opera¬ 
no in bilico sui ponteggi. I sigilli al «Fontanone» sono 
scattati dopo l'incidente in cui una restauratrice è ri¬ 
masta ferita in seguito a una brutta caduta. 


STIPANO POLACCHI 


B Un brutto scivolone dal 
ponteggio delia «scogliera* e 
ia caduta rovinosa in una 
delle buche che impreziosi¬ 
scono il grottesco del «Fonia- 
none». Maria Grazia Chilosi, 
restauratrice insieme ad altri 
colleghi della Fontana di Tre¬ 
vi, ha salvato la vita, ma é ri¬ 
masta ferita alla testa e ha ri¬ 
portato nell'incidente la frat¬ 
tura di una vertebra dorsale. 
Lei, ricoverala al San Giaco¬ 
mo. dovrà restare immobile 
per 40 giorni, mentre la parte 
del cantiere dove si lavora al 
restauro della «scogliera* è 
stato sequestrato perché non 
c’erano le misure di sicurez¬ 
za previste per legge. Dopo 
l'incidente, infatti, gli ispetto¬ 
ri dei nucleo di polizia giudi- ' 
ziaria presso la Procura della 
Repubblica circondariale 
hanno effettuato un rapido 
sopralluogo e hanno verifica¬ 
to l'assenza anche delle più 
elementari misure protettive 
sulle impalcature da dove 
Maria Grazia Chilosi é preci¬ 
pitata. 

Oltre a quello per i lavori di 
restauro della celebre fonta¬ 
na dove romani e turisti get¬ 
tano F>er buon auspicio le or¬ 
mai mitiche monetine dei 


desideri, un altro cantiere è 
stato sprangato ieri. Si tratta 
di uno dei cantieri allestiti 
per le «opere mondiali», anzi 
di uno dei più importanti. In¬ 
fatti è quello che sta realiz¬ 
zando il collegamento velo¬ 
ce tra la capitale e l'aeropor- 
to di Fiumicino, nel tratto di 
ponte Galcria. LI, nel corso di 
un «blitz» a sorpresa, gli ispet¬ 
tori del lavoro presso la Pro¬ 
cura circondariale sono ri¬ 
masti letteralmente allibiti 
nel vedere una mezza dozzi¬ 
na di operai lavorare alla pa¬ 
vimentazione del viadotto, 
arrampicali a IO metri di al¬ 
tezza, senza nessuna prote¬ 
zione antinfortunistica. Cosi 
sono scattati immediatamen¬ 
te i lucchetti al cantiere, po¬ 
sto sotto sequestro in attesa 
che vengano predisposte le 
adeguate misure di sicurez¬ 
za. 

L'impresa che lavora nel 
cantiere di ponte Caleria, co¬ 
munque. non sembra preoc¬ 
cuparsi più di tanto delle pre¬ 
scrizioni di legge. Irtfattl é già 
al suo secondo sequestro. Il 
•precedente, scattato il 23 
'gennaio scorso, ofq- stato 
'predisposto da un Ispettore 
del lavoro che, perconendo 


la Portuense, era stato colpi¬ 
to dalla vista degli operai ab¬ 
barbicati sugli altissimi tralic¬ 
ci e impegnati nella costru¬ 
zione di sei piloni di soste¬ 
gno, a un'altezza di oltre IO 
metri. 

Ripresi i lavori, nello stesso 
punto, ieri gli operai stavano 
realizzando la pavimentazio¬ 
ne del viadotto. Ma. anche in 
questo caso, gli operai della 
ditta che ha avuto in appalto 
dalle Ferrovie dello Stato la 
costruzione di quel tratto del 
collegamento Roma-Fiumicl- 
no lavoravano senza nessu¬ 
na proiezione. Di nuovo, 
dunque, sono scattati i sigilli. 

Le Irregolarità rilevate da¬ 
gli Ispettori nel cantiere della 
Fontana di Trevi, dove la re¬ 
stauratrice é rimasta ferita, 
invece, non si limitano alla 
parte posta sotto sequestro e 
dove è stata imposta dunque 
la sospensione immediata 
dei lavori. Infatti la polizia 
giudiziaria, incaricata dal 
pretore di effettuare il sopral¬ 
luogo in seguito all'Inciden¬ 
te. ha rilevato una serie di al¬ 
tre irregolarità anche nelle 
restanti parti del cantiere al¬ 
lestito per il restauro del mo¬ 
numento. Infrazioni non gra¬ 
vissime alle norme- per la si¬ 
curezza sul lavoro sono state 
riscontrate infatti nella realiz¬ 
zazione dei ponteggi. Queste 
parti, perù, non sono state 
sottoposte a sequestro. Il 
cantiere della «scogliera», In¬ 
vece. potrà riprendere l’attlvi- 
ta solo se e quando l'Impres» 
prosvederà all'lnstallaziond 
delle protezioni antinfortunfr 
stiche. 





Il restauro 
della Fontana 
di Trevi 


(Lavori sempre a rischio» 


■i «Sul subappalto, il lavoro nero e il 
controlla della sicurezza vìge la più com¬ 
pleta deregulation neiredilizia privata». 
L'accusa viene dalla Camera del lavoro di 
Roma ed é rivolta alle associazioni degli 
imprenditori locali e nazionali. A sostegno 
delle accuse avanzate, la CgiI porta una 
serie di esempi che offrono uno spaccato 
di come si lavori noircdllizla privata con¬ 
venzionata. Si tratta delle opere sul temrnl 
acquisiti da Mezzaroma e Caltaglrone nel¬ 
le zone convenzionate situate nel qua¬ 
drante nord-est della città, tra la via No- 
mcntana, la Tiburtina e il raccordo anula- 


R. U è previsto un Insediamento di circa 
tornila abitanti. 

Le impmse che realizzano l'opera di 
Caltaglrone - aflerma sempre il sindacato 
- risultano 8. di cui cinque non iscritte alla 
Cassa odile. «Questo - denuncia la Cgll ro¬ 
mana - significa che non hanno dipen¬ 
denti o. Invece, che non sono in regola». 
Le altre tre. Invece, sono in regola e hanno 
un totale di 37 operai. Nelle arce acquisite 
da' Mezzaroma. invece, risultano impe¬ 
gnate IO imprese, di cui 4 non Iscriltc alla 
Cassa edile (Ira quesle anche una coope¬ 


rativa), per un totale di 64 lavoratori. Infi¬ 
ne, un secondo Intervento di edilizia con¬ 
venzionala avviene nel plano di zona Ti- 
burtlno sud: i lavori sono della società 
•Sci», ma II lavoro é staio a sua volta su¬ 
bappaltato a altre 5 Imprese, di cui 3 di su¬ 
bappalto prcltamente edile. I lavoratori 
sono in lutto 75. 

«In queste situazioni - denuncia la CgiI 
- le condizioni di lavoro sono quelle degli 
anni SO: nessuna mensa, servizi igienici la- 
liscenli, spoglialol angusti c freddi». 


La protesta dopo la sospensione del governo 

«San Cesaireo vuole Tautonomìa» 
e la polizia li carica 


Ore drammatiche a San Cesareo. Da due giorni mi¬ 
gliaia di manifestanti stanno protestando con blocchi 
stradali a causa della sospensione del provvedimen¬ 
to che istituisce il nuovo Comune. Dopo una carica 
della polizia un giovane di 14 anni è rimasto ferito. 
Quattro persone sono state arrestate. Bloccate tutte 
le strade che portano al paese. «Tutta colpa della Re¬ 
gione» afferma il vicesindaco Sandro Vallerotonda. 


ADRIANA TERZO 


■i Copertoni bruciali, ca.sso- 
netti c contenitori dei medici¬ 
nali rovesciali sui marciapiedi, 
strade bloccale con aulumobi- 
Il messe di traverso. Per i disor¬ 
dini che stanno sconvolgendo 
da due giorni San Cesareo a 
causa della decisione del go¬ 
verno di rinviare alla Regione 
Lazio il provvedimento che 
sancisce l'autonomia della lo¬ 
calità dal comune di Zagarolo, 
sono state arrestate quattro 
persone. Sono Raftacic Dalcl- 


Ilo e Pietro CioVannelti. en¬ 
trambi di 21 anni. Luigi Panello 
di 20 anni e Massimo Panzironi 
di 19, tulli accusali di blocco 
.stradale c danneggiamenti. Un 
quinto manilcslanle, un mino¬ 
re di 17 anni, é stato fermalo, 
Non sono gravi, invece, le con¬ 
dizioni di Settimio Ponzo, un 
ragazzo di 14 anni che parteci¬ 
pava alla maniicsiazione di 
protesta cominciata ieri matti¬ 
na, che dopo una carica della 
polizia e rimasto forilo. Il gio¬ 


vane ha riportato una ferita al¬ 
la testa od 6 stato trasportato 
all ospedale di Palostrlna dove 
é stato giudicato guaribile in 6 
giorni. «Siamo stali caricali da 
quattro persone in borghese - 
ha poi raccontato il Presidente 
della Proloco Alessandro Car- 
letti - che con i caschi c i man¬ 
ganelli hanno colpito anche i 
bambini». La strada é comple¬ 
tamente bloccata dal colle No- 
bilello, sulla Caslllna, per oltre 
7 chilometri fino al bivio per 
Moniecompalri. Non si passa 
neanche sulla statale Marem¬ 
mana lino al casello A2 per 
San Cesareo. Gravissimi i disa¬ 
gi per il traffico, che ha subito 
forti rallentamenti, l veicoli in 
marcia sulla Caslllna sono de¬ 
viali sulia Prcnestina: quelli 
provenienti dallauloslrada 
A/l sono dirottali, dairuscila 
di San Cesareo, ai caselli di 
Valmontone o Monleporzio. In 
lutto sono circa 3mila i dimo¬ 
stranti che da ieri sono scesi in 
piazza. A loro, dopo due comi¬ 


zi volami In piazza Giulio Cesa¬ 
re e dopo la decisione di attua¬ 
re altri due posti di blocco, si é 
unito il consigliere missino Do¬ 
menico Gramazio. 

•Sono mollo preoccupato - 
ha dictilarato il vicesindaco di 
Zagarolo Sandro Vallcroton- 
da, comunista - dalla decisio¬ 
ne del governo, lo non ero fa¬ 
vorevole airislituzione di un 
nuovo Comune, ma la gente 
non pud essere presa in giro. 
In sede regionale le violazioni 
giuridiche che noi poi abbia¬ 
mo messo in evidenza, anda¬ 
vano attcniamcntc valutale. 
Ora sono chiamati a risponde¬ 
re in prima persona gli asses¬ 
sori icgionali competenti che 
hanno firmalo gli alti regionali 
palesemente viziali sotto l'a¬ 
spetto giuridico». «Non sono 
assolutamente d'accordo con 
la decisione di bocciare la leg¬ 
go - ha detto l'assessore regio¬ 
nale agli enti locali Lamberto 
Mancini, socialdemocratico -. 
Questa risposta discrezionale 
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Blocco stradale a San Cesareo 




del governo é a dir poco cer¬ 
vellotica. A questo punto c'é 
da chiedersi a cosa servono i 
referendum». 

Ma quali erano stale le viola¬ 
zioni? In un esposto inviato la 
settimana scorsa dal sindaco 
di Zagarolo. Edoardo Calzolet- 
li. democristiano, si chic-deva 
come mai la richiesta di Istitu¬ 
zione del nuovo comune non 
losse stata preceduta, come ri¬ 
chiesto. da una istruttoria sulla 
«omogeneità topografica e so¬ 


cioeconomica delle zone Inte¬ 
ressale al provvedimento-, di¬ 
sattendendo alla legge regio¬ 
nale del 74. Nel Consiglio dei 
Ministri di mercoledì notte, il 
governo ha riconosciuto que¬ 
ste cause di illegittimità cd ha 
deciso di rinviare tutto alla re¬ 
gione Lazio, praticamente 
bocciando la richiesta di aulo- 
nomla.«Un conlrollo di merito 
inaudito - ha detto Angiolo 
Marroni La legge In vigore 
(e non quella in discussione 


ancora al Senato) prevede 
Smila abitanti per fare un nuo¬ 
vo Comune, dunque la richie- 
sla é legittima*. 

•Abbiamo vinto il referen¬ 
dum - ha detto uno dei mani¬ 
festanti - con r87,2'* dei voti 
favorevoli. Il paese é isolato, 
oggi non sono arrivati né i gior¬ 
nali né il latte, le scuole sono 
rimaste chiuse. Ma noi non ci 
muovcremo da qui fino a lune¬ 
di e martedì andremo alla Re¬ 
gione*. 


Due assessori si contendono la competenza 

Bacchettata dell’«Osservat(ire» 
«litigate anche sui topi» 


Denuncia Pei XVI circoscrizione 


«Monteverde muore 
Subito un preridente» 


H I gatti sono andati in pen¬ 
sione. la capitale ora é il re¬ 
gno del topi, tanto più visibili 
e agguerriti con il Tevere In 
secca. A sollevare il problema 
topi, é stato Ieri nientemeno 
die rOsscrvalore Romano. 
Bacchettale sulle mani degli 
assessori capitolini che da 7 
anni hanno nel cassetto la de¬ 
rattizzazione a tappeto della 
città. «Adesso si litiga anche 
sulle priorità della lotta contro 
i topi»: cosi II giornale del Vati¬ 
cano ha bollalo il conflitto di 
competenze tra gli assessori 
comunali democristiani al- 
l'ambientc c alla sanità e l'UsI 
Rm/10. Insomma, una «batra¬ 
comiomachia», commedia 


sulla guerra del topi e delle ra¬ 
ne. Ma il problema è seno: ul- 
licl circoscrizionali, scuole 
elementari, quartieri pcrileri- 
ci. cantine del centro storico, 
brulicano dì roditori di varie 
misure. Come ha risposto il 
Campidoglio a questa nuova 
emergenza cittadina? L'asses¬ 
sore aH'ambiente Corrado 
Bernardo aveva previsto di ap¬ 
paltare il servizio di deralllzza- 
zlone. senza curarsi del servi¬ 
zio deirUsI, confinalo in vìa 
Folchl. Ma la delibera, eviden¬ 
temente preparata in fretta, 
era stata bloccala per vizi di 
forma. Poi c'è stato il litigio tra 
l'assessore all'ambiente e 


quello alla sanità cui si riferi¬ 
sce l'articolo del quolidiano 
della Santa Sede. 

L'assessore Gabriele Mori è 
stato Infalli criticalo dal colle¬ 
ga per aver convocato una riu¬ 
nione di esperti in fatto di topi 
in visla di una nuova delibera, 
in qualità di coordinatore del¬ 
le Usi cui compete la disinfe- 
slazlone citladina. Nel frat¬ 
tempo l'assessore aH'ambien- 
le ha reso nolo di aver predi¬ 
sposto un provvedimento già 
trasmesso alla giunta e di aver 
provveduto a una gara d'ap¬ 
palto. «Se la notizia dovesse 
trovare conferma - commen¬ 
ta t'Osservatore Romano - 


non c'è dubbio che ci sareb- 
, bero seri molivi per preoccu¬ 
parsi*. Sulla questione ieri in¬ 
terviene anche Annamaria 
Mammoliti, presidente della 
commissione consiliare am¬ 
biente, esprimendo preoccu¬ 
pazione per II rischio che in 
questa schermaglia vengano 
adottale misure superliciali 
dal punto di vista ambientale. 

•Non c'è alcun contrasto*, 
replica ieri Bernardo annun¬ 
ciando. oltre alla gara d'ap¬ 
palto, una riunione con l'as¬ 
sessore alla sanità per merco¬ 
ledì prossimo. "Non ci sono 
problemi*, gli fa eco Mori, e 
perù ribadisce «la Usi Rm/10 
farà la derattizzazione*. 


■E 'Dopo otto, inutili sedute 
di consiglio siamo in una situa¬ 
zione drammatica. Le Com¬ 
missioni non si possono inse¬ 
diare. i Comitati di gestione de¬ 
gli osili nido non funzionano, 
non è possibile delinire nessu¬ 
na proposta sul bilancio c sul 
piano triennale di investimenti 
che verrà presto elaborato dal 
Comune. Ma alla maggioranza 
lutto questo non Interessa*. A 
parlare è Cristina Zoffoll, della 
Sinistra Indipendente, uno dei 
12 consiglieri della XVI circo¬ 
scrizione che ieri in una confe¬ 
renza stampa hanno denun¬ 
cialo la paralisi del consiglio. 
Da quattro mesi Infatti I consi¬ 


glieri della maggioranza non si 
mettono d'accordo e da quat¬ 
tro mesi si aspetta l'elezione 
de! presidente. Ora le opposi¬ 
zioni, Pei. Pri, Msì, Verdi per 
Roma, Sinistra Indipcndcnlc e 
anilproibizionisii hanno dello 
basta cd hanno ivlato una let¬ 
tera al sindaco Carraro chie¬ 
dendo un incontro urgentissi¬ 
mo. ISOmlla abitanti, 73 Kmq 
di territorio, la XVI circoscrizio¬ 
ne comprende 5 quartieri: 
Monteverde, Cianicoicnse, Pi¬ 
sana, Bravclla, Masslmina c si 
va espandendo nella zona che 
va da Braveria a Maccarcse do¬ 
ve stanno nascendo nuovi in¬ 
sediamenti abllativl. 
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L’assessore 
al sindaco: 

«Via quella 
pista ciclabile» 


Ha ascoltato le lagnanze. Ha toccato con mano gli intralci. 
Poi non ha esitato. L'assessore Piero Meloni (nella foto) ha 
scritto al sindaco invocando la fulminea rimozione della pi¬ 
sta ciclabile di viale Angelico. 4-lo ricevuto rimostranze per il 
disagio intollcrabole che la pista ciclabile ha recato ai veico¬ 
li e ai pedoni - ha detto l'assessore alla polizia municipale 
i guasti generali che ne derivano sono molto più gravi dei 
minimi bendici che si presumeva di dover assicurare*. Le pi¬ 
ste si tacciano pure, insomma, ma... altrove. 

Amendola: Il tasso dì inquinamenlo or¬ 
li htai supera i livelli di guar- 

«II merCoIO dia. | veleni di scarico delle 

di Ponte MiMo auto in sosta selvaggia assc- 
.j: diano 11 mercato di Ponte 

muore Ol smoq» mimo, a lanciare l'allarme 
ieri è stato Gianfranco 
AmCndOla, Consigliere dcl ' 
gnjppo verdi per Roma, che 
ha presentalo un'interpellanza al sindaco Franco Carraro. 
.Nelle vicinanze del mercato esiste un parcheggio - ha dello 
Il consigliere verde - Iclleraimcnie "regalato" alle bancarelle 
del venditori ambulanti. Il "regalo" si è concretizzalo con 
un'ordinanza emessa dalla ripartizione al commercio*. 
Amendola ha chiesto al sindaco di escludere quel parcheg¬ 
gio dall'oidinanza. 


Deposito Non hanno la certezza asso- 

zìi hic*l '^3 vogliono vederci 

Ql IU5u lussici chiaro. I cittadini del cornila- 

3 Tor Ssolenzo? PC 'a ambientale 
di Tot Sapienza sono venuti 
in possesso di materiale fo¬ 
tografico che proverebbe 

l'CSiSiCnZa di UO dcpOSlIO di 
fusti tossici nel loro quartiere 
a due passi dalla scuola. Cosi hanno deciso di dare t'allar- 
me. .Non sappiamo il grado di nocività di questi matcnali - 
hanno scritto In un loro comunicato - ma chiediamo agli or¬ 
gani competenti di accertarne l'eventuale pericolosità c ga¬ 
rantirne il rapido smaltimento*. Stamattina protesteranno 
nel parco: l'appuntamento per tutti è alle 11. 

Radio Proletaria L'appello alla solidarietà è 

nnmaMÌ/*9 raccolto da molti. Do- 

l/DIncniCa menica Radio Proletaria in- 

manffestazione manifestazione 

, spettacolo al teatro Spazio 
spettacolo zero (via Galvani 6^Te- 

stacclo). .In un momento di 
gravissimi atti ncl Campo 
delle informazioni - é scritto 
ncl comunicalo - la salvamardia di una voce libera, demo¬ 
cratica, progressista e civile come la nostra è un gesto pre- ' 
zioso». La non stop inizierà alle 9.30. In programma: dibatti¬ 
to (Nicoiini, Amendola c altri), musica (irlo Oc Paula, Pao¬ 
lo ReUangeli...). poesia (Teodoro Niock Nghana). mostre 
(Vauro Senesi e l^io Prolelatia) e teatro ('90 Teatro Movi¬ 
mento). 


•Monicvcrde vecchio sta 
crollando - afferma Claudio 
Mancini, neoeletto nelle liste 
dcl Pel - noi proponiamo di 
eleggere un presidente istitu¬ 
zionale al di fuori degli schie¬ 
ramenti politici per cominciare 
a lavorare in attesa di una 
maggioranza organica che og¬ 
gi non esiste-. Intanto anche 
reiezione dcl presidente della 
XV circoscrizione è in alto ma¬ 
re. I verdi per Roma hanno de¬ 
nuncialo *11 disinteresse che il 
quadripartito mostra nei con- 
fronti dei citladini rinviando le 
elezioni a data da destinarsi* e 
hanno indetto una manifesta¬ 
zione di protesta per lunedi 
prossimo in Campidoglio. 


Radio Proletaria 
Domenica 
manifestazione 
spettacolo 


Mori in OSDedale 1° denuncia dei figlio 

nonimriatA*^ l'indagine. Ora sulla 

MenunCIdlO vicenda della morte di Mario • 

Fatebenefratelli * stato presentato un 

I aww«iiciiaaciii esposto contro il Fa-, 

Icbcncfratelli. L'ospedale 
dell'isola Tiberina è accusa- 
tO di falso m atto pubblico C 
omissione di referto clinico. 

I legali di parte civile sostengono infatti che dopo la morte 
dell'uomo la direzione sanitaria dell'ospedale ha autentica¬ 
to per copia conforme all'originale tre copie di cartella clini¬ 
ca di diverso contenuto, anche se riferibile allo stesso perio¬ 
do di ncovero dcl paziente. 


Anzio Lo ha ucciso una coltellata 

Trnuatn cuore probabilmente vi- 

I lUVdlU brala dopo una lite lunosa. 

morto P'®*® Camini, 37 anni, prt> 

prielano di un maneggio nei 
aCCOItCliatO pressi di via della Fonderìa 

ad Anzio, ha tentalo di mct- 
tersi in salvo. Fcrilo grave¬ 
mente si è trascinato fino al¬ 
la sua auto, ha mes.'ìo In moto cd è partito. Ma dopo pochi 
metri ha perso conoscenza, l'auto ha sbandalo cd è finita 
fuori strada. Morto per •Incidente»; proprio cosi in un primo 
momento la sua fine era stata segnalata ai carabinien. Ma 
un esame medico più attento ha scoperto la tenta profonda 
da arma da taglio. I carabinieri di Anzio hanno ricostruito 
l'accaduto puntando l'attenzione sul guardiano dei maneg¬ 
gio. Ma, fino a tarda sera, l'uomo ancora sotto choc non è 
riuscito a dire paiola. 


ROSSELLA RIPERT 
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camici bianchi 
in corsia 
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Roma 


Convegno 

Istituzioni 
e ruolo 
dei cittadini 


Oltre il sessanta per cento 
dei camici bianchi 
hanno aderito alla protesta 
indetta dai sindacati 


Chiedono stii^ndi adeguati 
migliori condizioni di lavoro 
Dal Comune vogliono più ambulanze 
e il riordino delle Usi 


Inquinamento 

Denunciate 
industrie 
e fattorie 


Buoni-benzina 

Denunciato 
il ladro 
fattorino 


■■ La partecipazione dei 
cittadini alla vita delle istitu¬ 
zioni regionali e il ruolo della 
magistratura amministrativa, 
sono i temi al centro del con¬ 
vegno su •Giustizia ammini¬ 
strativa, autonomie locali e 
partecipazione dei cittadini*, 
organizzalo dal consiglio re¬ 
gionale del Lazio e dal comi¬ 
tato d'azione per la giustizia. 

■£ in qualche modo diliicile 
fare un bilancio complessivo 
delle esperienze su questo te¬ 
ma - ha detto il presidente del 
consiglio regionale. Bruno 
Lazzaro - in quanto la parte 
più vitale dello statuto regio¬ 
nale imperniata sulla possibi¬ 
lità e sulla opportunità di sal¬ 
dare ad un livello intermedio 
cittadini ed istituzioni (come 
avviene nel caso dei referen¬ 
dum regionali consultivi) non 
trova sempre facile applica¬ 
zione. Ci siamo trovati di fron¬ 
te a strumenti che non sono 
nasciti a rendere continua ed 
efficace questa partecipazio¬ 
ne*. 

•Proprio da questo dipende 
il ruolo accresciuto del Tar, il 
tribunale amministrativo re¬ 
gionale. come momento di 
mediazione tra le aspettative 
dei cittadini e la richiesta di 
giustizia - ha ricordalo Maria 
Antonietta Sartori, presidente 
della Provincia di Roma - ruo¬ 
lo direttamente collegato alla 
crescita delle autonomie loca¬ 
li nel quadro delle necessità 
che emergono dalla società 
civile*. Sulla tutela dei cittadi¬ 
ni di fronte all pubblica ammi¬ 
nistrazione. si è mostralo criti¬ 
co Fernando D'Amata, presi¬ 
dente della commissione con¬ 
siliare per la lotta alla crimina¬ 
lità e là droga. *11 sistema - ha 
detto - mostra scarsa funzio¬ 
nalità. dovuta al succedersi di 
leggi frammentarie». 

Ponte Galerìa 

Trovata donna 
morta 
da due mesi 


Sciopero contro la sanità malata 


In sciopero ieri per ventiquattr’ore gli aderenti a 
CgiI, CisI e Uil della sanità. Richiesto il rinnovo di 
un contratto scaduto da più di due anni e il riordi¬ 
no generale delle strutture sanitarie pubbliche. Ga¬ 
rantite tutte le urgenze e sottolineata la natura non 
corporativa delle rivendicazioni, che puntano al 
miglioramento del servizio per i malati. Mappa 
delle adesioni negli ospedali cittadini. 


ALSSSANORA BAOUEL 


■1 Olire il sessanta per cento 
dei dipendenti della sanità ro¬ 
mana ieri ha incrocialo le 
braccia. Indetto da CgiI, CisI e 
Uil in tutta Italia per il rinnovo 
del contralto di lavoro, scadu¬ 
to ormai da più di due anni, 
nel Lazio c nella capitale lo 
sciopero di vcntiquatir’ore ri¬ 
vendicava anche delle risposte 
sui problemi locali. Ecioò. per 
quel che riguarda la Regione, il 
rinnovo delle convenzioni Ira il 
Policlinico e la Sapienza e tra 
Tor Vergata e il Sant'Eugenio, 
le modalità di apertura dell'o¬ 
spedale di Piciralata. la predi¬ 
sposizione del piano regionale 
sanitario e la riorganizzazione 
sia del servizio di assistenza 
domiciliare che dei diparti¬ 
menti malemo-inlanlili. Al Co- 
munedi Roma vengono chiesti 
invece il riordino delle Usi. l'i¬ 
stituzione dei presidi di pre¬ 
venzione, un piano organico 
per la sicurezza ed il potenzia¬ 
mento deile ambulanze, che 
ora sono solo 25 e non decen¬ 
trale sul territorio, t sindacali 
sottolineano poi la particolare 
urgenza di un miglioramento 
del salario e delle condizioni 
di lavoro del personale sanita¬ 
rio, che in tutta Roma à costret¬ 
to a lumi doppi o tripli con sti¬ 
pendi di 1.100,(XM lire di me¬ 
dia. Infatti, nessuno vuole più 
fare l'infermiere, mentre nella 
capitale ne mancano almeno 
T.tXX). I lavoratori in sciopero si 
sono riuniti al Teatro Tenda 
sulla Cristoforo Colombo, dove 
sono arrivate anche delegazio¬ 
ni di dipendenti della sanità 
privala, edili, pensionali e so- 
praltullo associazioni di difesa 


del cittadino solidali con le ri¬ 
chieste degli operatori sanitari 
che mirano comunque agli 
stessi obiettivi: migliorare i ser¬ 
vizi offerti a chi si ammala. Ga¬ 
rantite comunque tutte le ur¬ 
genze. secondo i sindacati l'a¬ 
desione allo sciopero a Roma 
e nel Lazio à stata del G0-6S%. 
con punte dcll'8S%. 

San Giacomo. La direzio¬ 
ne sanitaria ha contato 8 medi¬ 
ci. IS ausiliari c 3 infermieri in 
sciopero nel turno della matti¬ 
na. L'esperimento di sciopero 
•alla rovescia* previsto nel re¬ 
parto di epatologia, normal¬ 
mente funzionante con solo 3 
o 2 infermieri a turno per 33 
posti letto e che oggi avrebbe 
dovuto funzionare con 5 Infer¬ 
mieri in più. non si à potuto fa¬ 
re per mancanza di scioperan¬ 
ti. San Giovanni. Sciopero 
riuscito an'80% secondo i sin¬ 
dacati c di un terzo dei dipen¬ 
denti secondo la direzione sa¬ 
nitaria. Ci sono state difficoltà 
a garantire l'emcigcnza. Um¬ 
berto I. Secondo la direzione 
sanitaria i dipendenti regionali 
hanno aderito per un terzo ma 
con pochi effetti, vista la mas¬ 
siccia presenza nel Policlinico 
di dipendenti universilari. Ad¬ 
dolorata. 70% di adesioni su 
200 tra Infermieri e ausiliari, se¬ 
condo la direzione. Usi RM 5. 
Secondo i sindacati. 8S% di 
adesioni, con una punta del 
100% nel Presldlodi prevenzio¬ 
ne. C.T.O.. 75% di adesioni se¬ 
condo i sindacati e al telefono 
l'ospedale ha confermato: co¬ 
perti i servizi, per il resto non 
c'era nessuno. Sant'Eugenio. 



Secondo i sindacati, 50% di 
adesioni. Forlanlnl, San Ca¬ 
millo e Spallanzani. Per i sin¬ 
dacati. adesione al 50%. Il Mo¬ 
vimento federativo democrati¬ 
co segnala che al Forlanini 
erano chiusi solo i poliambula¬ 
tori e al San Camillo mancava 
solo il 10% del personale. San 
Filippo Neri e Santa Maria 
della Pietà. Per I sindacali. 
55% di partecipazione allo 
sciopero. Santo Spirito. 40% 
di adesioni tra ausiliari ed in¬ 
fermieri. ma nessun disagio. 
Ospedale Oftalmico. Nessu¬ 
no in sciopero. Ospedale 
Grassi di Ostia. Secondo il 
MId. ha scioperalo un 30% dei 
dipendenti. E data la grave si¬ 
tuazione di carenze del perso¬ 
nale, gli ambulatori erano 
chiusi e le luci spente, sebbene 
le urgenze siano stalo comun¬ 
que garantite. Nuovo Regina 
Margherita. 10% di adesioni 
allo sciopero. 


La protesta del Mfd 


■■ «Non siamo ostaggi, ma cittadini». Co¬ 
mincia cosi il volantino distribuito ieri all'in¬ 
gresso degli ospedali dalTribunale per i diritti 
del malato del Movimento federativo demo¬ 
cratico. E prosegue dicendo «si» al contralto 
di lavoro della sanità, ma «no» aH'aslensione 
dal lavoro all'Interno degli ospedali. Come ha 
dichiarato Giovanni Moro, il spretarlo del 
Mfd, l'astensione dal lavoro rischia, nelle 
strutture sanitarie, di rafforzare la controparte 
e colpire solo i malati. E propone di trovare 
altre forme di sciopero con un'alleanza tra 
cittadini e operatori. 

All'ingresso del San Camillo, accanto al 
banchetto del MId campeggiavano i cartelli 
in cui venivano elencale le proposte. Primo, 
chiedere un piano straordinario per le assun¬ 
zioni. visto che negli ospedali italiani manca¬ 
no 70,000 infermieri. Poi. fare un censimento 
nominativo sul modo in cui viene utilizzato il 
personale. Terzo, in pieno accordo con i sin¬ 


dacati, garantire forti aumenti di stipendio ed 
un adeguato riconoscimento sociale delle re¬ 
sponsabilità che un infermiere deve assumer¬ 
si. Elaborare intanto un nuovo sistema di for¬ 
mazione professionale ed adottare la cartella 
infermieristica. Prevedere la mobilità del per¬ 
sonale e garantire infine ai lavoratori almeno 
le divise, gli spogliatoi e le mense: tutte cose 
che adesso mancano quasi ovunque. 

•Ma per favore - insiste Giustino Trincia tra 
un volantino e l'altro - che i sindacati trovino 
altre forme di protesta. Qui al San Camillo, ad 
esempio, questa mattina non funziona la ra¬ 
diologia e chi doveva lare gli esami oggi ftnirà 
in coda alla lista, con un ritardo di almeno 15 
giorni». Stefano Bianchi, della CgiI sanità, ri¬ 
corda però che lo scontro sul contratto era 
ormai diventato Inevitabile. E precisa che og¬ 
gi, intorno ai lavoratori della sanità, non c'à la 
stessa solidarietà di quando è stala combat¬ 
tuta la battaglia dei ticket. 


■1 Un'ispezione a tappeto 
nelle industrie e nelle azien¬ 
de agricole di Civitavecchia, 
Subiaco, Monterotondo, Ti¬ 
voli e Bracciano, è stata ieri 
portata a termine dai carabi¬ 
nieri del gruppo Roma 2 e 
del nucleo operativo ecolo¬ 
gico. Undici titolari di azien¬ 
de sono stali denunciati a 
piede libero per aver con¬ 
travvenuto alle leggi speciali 
sulla tutela ambientale. 

I carabinieri hanno con¬ 
trollato nell'ultima settima¬ 
na dieci depuratori, due for¬ 
naci, ventotio aziende agri¬ 
cole, due caseifici, un depo¬ 
sito di generi alimentari, cin¬ 
que cave, ventotto industrie 
e cinque mattatoi, rilevando 
quarantuno infrazioni am¬ 
ministrative, Gran parte del¬ 
le denunce a piede libero ri¬ 
guardano l'omessa tenuta 
del registro di carico e scari¬ 
co dei rifiuti speciali; altre 
per la presenza sul terreno 
delle varie ditte di acque tc- 
flue», acque di scarico che 
per legge devono essere rac¬ 
colte in appositi contenitori 
e non sparse sul terreno, dal 
momento che con gli anni 
potrebbero arrivare ad in¬ 
quinare le falde. 

L'operazione, che questa 
volta ha interessato il lerrito- 
rio a nord di Roma, rientra in 
una più vasta strategia d'in¬ 
tervento stabilita dal coman¬ 
do della Legione Roma nel 
tentativo di ridurc le viola¬ 
zioni alle leggi speciali in 
materia di tutela ambientale 
e per tracciare un •censi¬ 
mento» delle aziende e delle 
industrie agricole nel territo¬ 
rio della provincia di Roma. 

Sempre nella giornata di 
ieri i carabinieri della com¬ 
pagnia Roma centro hanno 
arrestato a piazza Vittorio, 
tre venditori ambulanti sene¬ 
galesi per detenzione e 
spaccio di sostanze stupiefa- 
cenli. Nelle bancarelle, con 
gli articoli di bigiotteria che 
vendevano, sono stati trovati 
trecento grammi di eroina. I 
militari hanno inoltre seque¬ 
stralo sci milioni di lire in 
contanti. 


■■ Aveva rubalo buoni-ben- 
zina dellu QH per cinquanta 
milioni di tire, sosiiiuendoli. 
nel plico che doveva spedire a 
Milano per conto della ditta 
petrolifera, con un volume det¬ 
te-pagine cialle- E ieri mattina 
gli agenti della quarta sezione 
della squadra mobile, diretti 
dal funzionano Antonio Del 
Greco, sono riusciti a rintrac¬ 
ciare il responsabile de! furto 
avvenuto il 14 febbraio scorso. 
Armando C , di .37 anni, faltori- 
no presso una ditta di spedi¬ 
zioni in via Castro Pretorio, de¬ 
nunciandolo a piede libero 
per furto aggravato e ricetta¬ 
zione. L'uomo, che ha subito 
ammes.so le proprie colpe, 
aveva però già venduto, a 
prezzo stracciato, gran parie 
dei buoni-benzina. Gli altri li 
aveva sotterrati in un terreno ai 
margini di via della Primavera, 
a Cenlocclle. Gli agenti della 
mobile hanno poi denunciato 
per ricettazione e incauto ac¬ 
quisto ire automobilisti che 
avevano tentato di fare benzi¬ 
na con dei buoni provenienti 
dallo stock rubato. 

La squadra mobile, la notte 
scorsa, ha inoltre portato a ter¬ 
mine un patluglione anticrimi¬ 
ne disposto dal primo dirigen¬ 
te, Nicola Cavaliere. Dodici 
persone sono stale sorprese al¬ 
l'interno di una bisca clande¬ 
stina in via Camillo De Lellis. a 
Monteverdc. e denunciale per 
gioco d'azzardo. Sc’tte cittadini 
sudamericani, colombiani e 
cileni, sono stati arrestati per¬ 
che sorpresi a borseggiare i 
passeggeri di alcuni autobus 
dell'Atac. 

Gli agenti sono infine riusciti 
ad arrestare cinque latitanti: 
Giovanni Barbero. 43 anni, n- 
cercato dall'84 perche accusa¬ 
lo di violenza cantale e di reati 
contro il patrimonio: Domeni¬ 
co Zompano, 37 anni, definito 
dagli investigatori quale pre¬ 
sunto appartenente alla banda 
della Magliana. che deve scon¬ 
tare sei anni di carcere per traf¬ 
fico di stupefacenti. Luigi Pao¬ 
li, 46 anni, che dovrà risixinde- 
re di ricettazione e falsità di ti¬ 
toli di credilo, Marco Plurzi, 25 
anni, condannalo per spaccio 
di croma, e Mano Mazzotta. 26 
anni recentemente evaso rf.-i- 
gli arresti domiciliari c accusa- 
lodi lesioni personali 


■i Un cadavere in avanza¬ 
lo stalo di decomposizione ò 
stato ripescato la scorsa not¬ 
te dalle acque di Rio Galeria, 
nei pressi di Ponte Galeria. 
Ad un primo esame esterno, 
potrebbe trattarsi di una don¬ 
na. di età compresa tra i tren¬ 
ta e i trcntacinque anni. Stan¬ 
do al rapporto del medico le¬ 
gale il corpo, portato subito 
dò|)0 il ritrovamento all'Isti¬ 
tuto di medicina legale, sa¬ 
rebbe rimasto in acqua per 
cima due mesi. 

Sul posto si sono recati gli 
agenti della settima sezione 
della squadra mobile, anche 
se per il momento le indagini 
sono bloccale in attesa del 
responso deH'aulopsia. che il 
magistrato potrebbe disporre 
Ira oggi e domani. Gli investi¬ 
gatori sperano che dall'esa¬ 
me del corpo sia possibile 
stabilire la causa della morie, 
capire cii}ò se si tratta di sui¬ 
cidio odi omicidio. 


Il Pd su Pietralata: «No al megappalto» 


Costituzione di un comitato cittadino con funzioni 
di consulenza e controllo, disco rosso al mega ap¬ 
palto di tutti i servizi, concorsi pubblici per recluta¬ 
re il personale, tempo pieno per i medici, una spe¬ 
rimentazione dalla parte dei cittadini. Queste alcu¬ 
ne delle proposte del Pei sull'ospedale di Pietrala¬ 
ta. Sulla nomina del commissario; «È la Regione 
che andrebbe commissariata per inadempienza». 


OEUA VACCAREILO 


■B -L'ospedale 0 pronto, ma 
la Regione non ha fatto nulla 
per farlo funzionare. E la Re¬ 
gione dunque che andrebbe 
commissariala*. Questa la po¬ 
sizione del partilo comunista 
suH'ipolesi di un commissario 
per il nosocomio di Pielralala, 
illustrala ieri, in una conferen¬ 
za stampa, da Leoni, FraiKC- 


sconc. Rosa. Ferroni e Amali, 
insieme alle proposte delle se¬ 
greterie regionale e comunale, 
ftima Ira tulle la costituzione 
di un Comitato cittadino che 
organizzi un forum di esperii c 
tecnici con funzioni di consu¬ 
lenza e vigilanza sul lunziona- 
menlo dcH'ospedale. Tra gli al¬ 
tri argomenti trattati: data di 


apertura del nosocomio, ap¬ 
palli, sperimentazione, reperi¬ 
mento del personale. 

•Vogliamo che si apra dav¬ 
vero, non aperture finte o si¬ 
mulale - ha detto Carlo Leoni, 
della Federazione romana 
Faremo una battaglia per vigi¬ 
lare suU'apcriura. L'ospedale 6 
pronto perche sono stali i citta¬ 
dini a volerlo, e intanto Comu¬ 
ne c Regione litigano su chi 
deve gestirlo. C'ù una legge in 
discussione alla Regione che 
parla di sperimentazione, ma 
dovrà essere latta dalla parte 
dei cittadini*. -- 

•Sulla sperimentazione la 
Regione ha bluffato - Ita detto 
Ileano Francescone - in realtà 
voleva trovare un manager da 
200 milioni e dare in appalto i 
servizi*. Le nuove modalità di 


gestione avrebbero dovuto ri¬ 
guardare invece la qualità dei 
servizi. *Si voleva inaugurare 
una logica dipariimcnlale, ma 
non è stalo previsto un diparti¬ 
mento essenziale, quello di 
Emergenza - ha aggiunto 
Francescone -, manca pure un 
dipartimento matemo-infanti- 
le. Sarebbe necessana una 
modifica degli orari che non 
costringa i maiali a fare la cola¬ 
zione alle 6 e la cena alle 5 del 
pomeriggio*. E sugli appalti? 
•Siamo contrari ad appallare 
tulli 1 servizi, c tanto più a lare 
un mega appallo che li com¬ 
prenda tulli - continua France¬ 
scone -. Cera una proposta 
regionale che prevedeva il me¬ 
gappalto. una torta di 40 mi¬ 
liardi circa, da dare in blocco 
probabilmente alla Inso, ma ò 
stata mirata. Siamo disposti a 


fare appalli diversificali, da 
condurre con criteri di traspa¬ 
renza. ma coniran assoluta¬ 
mente a dare in gestione il vitto 
dei maiali o la manutenzione 
ordinaria». 

Un'altra nota dolente ò il re¬ 
cupero del personale, ai co¬ 
munisti non appare sullicicnie 
il Iraslerimenlo dei medici del 
Policlinico. Propongono di atti¬ 
vare le graduatorie esisitenli 
sul territorio e di indire concor¬ 
si pubblici per i primari. E su 
un piunlo insistono con forza: 
•Nel nuovo ospedale il tempo 
pieno deve essere obbligatorio 
per tutti i medici». Ma la propo¬ 
sta principale riguarda la costi¬ 
tuzione del forum. *ln questa 
fase c'e la necessità di un con¬ 
fronto tra tecnici amministrati¬ 
vi e sanitari, il Cnr. le rappre¬ 


sentazioni sindacali, un comi¬ 
tato di cilladini che si sta costi¬ 
tuendo. li movimento federati¬ 
vo democratico e i rappresen¬ 
tanti delie istituzioni, che 
discuta e faccia discutere sulle 
risposte dell'ospedale al diritto 
alla salute della gente*, ha di¬ 
chiarato Francesone. Il forum 
avrà funzioni di controllo e 
consulenza . ma potrà avere 
un riconoscimento istituziona¬ 
le? "Sarebbe auspicabile - ha 
risposto Carlo Rosa, della se¬ 
greteria regionale -à possibile 
che la sperimentazione lo per¬ 
metta». L'ipotesi di un commis¬ 
sario ad acta ù considerata ai 
limiti dell'illegalità. per quc.sto 
sembra una procedura che fa¬ 
rà perdere ancora tempo. Co¬ 
munque. vista l'assenza del 
personale, l'ospedale non 
aprirà prima di ottobre. 


aoEJ^ 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 


Per urgenti lavori di manutenzione dalle ore 8.30 al¬ 
le ore 12.30 del giorno 4-3-1990 sarà sospesa I ero¬ 
gazione di energia elettrica nelle seguenti vie- 


— Via della Mercede'civ 96-Poste-civ 53.54-dal 
civ, 39 al 40 e dal civ 48 al 51 

— Piazza San Silvestro dal civ. 22 al 26 e 30 - chio¬ 
sco giornali - Atac (pensilina) 

— Via Fraltina: dal civ. 50 al civ 108 

— Via del Moretto: civ. 18 - Poste 

— Via delle Convertite: dal civ 5 al 14 

— Via del Gambero: civ. 13, 13A, 18,19,23 e dal civ. 
36 al 40 

— Via della Vite: civ. 1, 2, dal civ, 14 al 19, dal ctv. 
21A al 24. 


Potranno essere interessate alla suddetta interru- 
. zione anche utenze di strade adiacenti . 


I presidi confermano il dialogo 

«Pantere» in trattative 
aspettando Firenze 


Aspettando Firenze, la pantera romana intavola 
trattative interne. Ipotesi di sblocchi soft e di piatta- 
lorme da avanzare a presidi e docenti in discussio¬ 
ne a Lettere e Scienze politiche. Trattative in corso 
ad Architettura, uscita ullicialmente dal Ironte delle 
"inagibili». Il senato accademico conferma la linea 
morbida, ma chiede aiuto a forze politiche e movi¬ 
menti giovanili per arrivare alla «disoccupazione». 


MARINA MASTROLUCA 


M L'ateneo si riempie di 
se riile. ma la pantera balte la 
fiacca. In attesa che arrivino 
lumi da Firenze, nelle facoltà 
vanno avanti consultazioni in¬ 
terne con docenti e presidi 
per trovare il modo per ripren¬ 
dere l'attività didattica senza 
cancellare in un sol colpo 
l'occupazione Nel registro 
dei <attlvl» sono rimasi) pro¬ 
prio in pochi: Lettere. Scienze 
politiche e Scienze della terra, 
ma lutto la pensare che non ci 
resteranno a lungo. Nelle fa¬ 


coltà semivuole soffia il vento 
della trattativa. 

Ieri, a Scienze politiche, in 
un incontro con i docenti, si è 
discusso anche di una piatta¬ 
forma - «e solo un'ipotesi, sia 
chiaro, non è stala volala in 
assemblea» - in cui sono state 
avanzate delle richieste che 
stupiscono per la loro esigui¬ 
tà: dipartimenti e biblioteche 
aperte dalle 8 alle 20. facoltà 
disponibile lino alle 22.30, an¬ 
che per attività non accademi¬ 
che, riunione della commis¬ 


sione mista studenli-docenii, 
possibilità di utilizzare fax. te¬ 
lefono. folocopialrici. di avere 
una sala slampa, due aule per 
le commissioni e i seminari 
aulogestlli. l'aula A occasio¬ 
nalmente. Anche a Lettere si 
sla lavorando ad una pialta- 
lorma da presentare a preside 
e docenti, conlronlando le di- 
sersc rivendicazioni avanzale 
nei singoli dipartimenti. Si 
parla di centri di iniormàzioni 
dipartimentali, di rappresen¬ 
tanze studentesche all'interno 
dei consigli, di tulor Niente di 
delinilivo. si stanno ancora 
studiando I dettagli. 

L'occupazione sla evapo¬ 
rando? Non proprio. Da Archi- 
lettura studenti e preside pre¬ 
cisano che non c'è stata nes¬ 
suna ripresa dell'attività didat¬ 
tica; per ora è stala solo libe¬ 
rala la presidenza. Il dialogo è 
appena cornicialo, il ritorno 
alla normalità è subordinato 
all'esito delle assemblee e del 



consiglio di lacollà. che do¬ 
vrebbe tenersi lunedi prossi¬ 
mo. Anche a Geologia, dove 
nei giorni scorsi gli occupanti 
hanno incontralo il rettore 
Giorgio Tccce. gli studenti 
hanno discusso di didattica, 
ma a porte chiuse. 

Intanto, il senato accademi¬ 
co conlerma la strategia del 
dialogo con gli studenti, con¬ 
statando che finora -ha con¬ 
sentito, in taluni casi, i! ripristi¬ 
no delle condizioni isiituzio- 
naii per lo svolgimento dell'at¬ 


tività didattica-. Statistica ed 
Architettura, infatti, sottostale 
riammesse nel numero delle 
facoltà -agibili-. Nello stesso 
tempo, però, i presidi rivolgo¬ 
no un appello alle lonze politi¬ 
che e ai movimenti giovanili 
-perchè assumano un atteg¬ 
giamento rigoroso di Ironie al 
perdurare di tali situazioni di 
illegalilà- e chiedono un inter¬ 
vento del ministro per miglio¬ 
rare -le condizioni didattiche, 
.scieniiliche ed assistenziali 
della Sapienza-, 


L'occupazione, insomma, è 
nnna.sta materia di studio da¬ 
vanti al Senato accademico, 
contro il tenlaiivo dei Cattolici 
popolari di discuterne in con¬ 
siglio d'amministrazione. A 
questo proposito, il rettore 
Giorgio Tecce precisa di non 
aver parlato di ultimatum po¬ 
sti dai Cp in quella sede. -Ho 
solo detto - scrive il rettore - 
che il problema è di compe¬ 
tenza del Senato accademico, 
come previsto dalle attuali 
normative- 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 
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ARREDAMENTI CUCINE 

E BAGNI 


MIGLIORI 

MARCHE 


• Cucino in formica a lagno 
9 Pavimonti 
9 Rivostimonti 
9 Sanitari 
9 Docco 

9 Vascho idromassaggio 
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VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) ^ 
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NUMMI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 11S 

CrI ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorsocardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Ospedali) 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Falebenefratelh 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

6793538 

S Spinto 

Centri veterinari) 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 881312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozionoauto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994.3875-4984.8433 


Coopauto) 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provinciadi Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby Sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46054444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonolegg 0 ) 47011 

Herzo (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizioemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


QfORNALI 01 NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


WEvi bijì:d(k 
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Seminari autogestiti e laboratori di analisi testuale 

Il movimento vuole poesia 


MARCO CAPORALI 


EM Laboratori di scrittura 
creativa sono sorti negli ultimi 
anni in vari punti della citta 
Per accedervi si è disposti a pa¬ 
gare anche cifre considerevoli 
spinti dalla voglia di alllnarc gli 
strumenti tecnici necessari alla 
qualifica non meglio precisala 
di scrittore Quel che invoco 
appare un elemento di novità 
(• la richiesta specie Ira i giova¬ 
ni di adeguali mezzi inlcrprc- 
lalivi nell approccio ad un te¬ 
sto letterario La richiesta in 
sintesi di -imparare a leggere- 
Davvero sorprendente 6 la 
passione mostrata da un co¬ 
spicuo numero di studenti che 
nella facoltà di Lettere occupa¬ 
la ha dato vita nelle ultime set¬ 
timane (con la guida di Bian- 


camarta Frabolta) a un semi¬ 
nano aulogcsiilo sulla (>ocsla 
contemporanea II dato rile¬ 
varne e nuovo rispetto ai mo¬ 
vimenti passali che puntavano 
tutto sulla riappropriazione 
della prassi creativa, ù che ci si 
chieda senza facili ambizioni e 
protagonismi cosa oggi signifi¬ 
chi produrre cultura Argo¬ 
mento prescelto dagli studenti 
C la poesia di Valerio Magrclii 
In un fertile clima di analisi 
collclliva, non a caso stimolala 
dal versi, si ò fatta strada la do¬ 
manda sulla nozione di -impe¬ 
gno» in Icllcratura C in man¬ 
canza di nuovi autori che si 
possano definire «civili» e 
spuntalo il nome di Pier Paolo 


Pasolini, in riferimento ad 
un'Intervista da lui rilasciata a 
suo tempo e pubblicala sabato 
scorso su «Mercuno» Pasolini 
parlava della «poesia vivenlc» 
come l'unica accettala dalla 
gente del popolo, viceversa 
chiusa nella sua «Innocenza» 
di fronte alla «poesia mediala 
letteraria» 

In tempi di stenti polemiche 
tra sostenitori di opposte poeti¬ 
che (ontologia contro mate¬ 
rialismo simbolo contro alle¬ 
goria) SI ricorda salularmcnie 
(c sono i giovani del movi¬ 
mento a ricordarcelo) che il 
punto decisivo é il legame con 
1 esistenza degli uomini con la 
vita che ogni giorno si la nono¬ 
stante coloro che la scrivono 

Chi ha ascoltalo giovedì sera 


(purtroppopochi) ElloPaglla- 
rani nella sede di via Baccina 
della casa editrice Empina, ha 
potuto ricevere un altro prezio¬ 
so mscgnamcnio in materia 
Occasione dell'Incontro, a cui 
partecipavano sludenli di Villa 
MiraliorI (riuniti intorno alla ri¬ 
vista Babèle) era il ciclo di 
•analisi del testo» curato da 
Francesco Muzzioll La poesia 
presa in esame (<A traila si ti¬ 
rano le reti a riva», dalla Ballato 
di Kudi) 6 un esempio slraor- 
dinano di poesia del lavoro, 
dove I pescatori di Viseiba 
(cittadina natale del poeta nei 
pressi di Rimmi) prestano al 
narratore le proprie voci, par¬ 
lano attraverso il suo nimo Da 
Nandi zoppo come il capitano 
Achab, a Togna che lancia le 
vongole (suo unico cibo) al 


■Signore che sta lassù senza far 
niente» a Baiiichela c alla ro¬ 
mana Malalda, i personaggi 
che animano i versi sono tutti 
realmente esistili 
•Non ho molla fantasia 
Quasi lutto lo prendo dalla vi 
ta» - dichiara il poeta Per im¬ 
parare a leggere pcrchi ciò 
non SI limili all approfondi¬ 
mento filologico essenziale co¬ 
me Muzzioli ha dato prova nel 
melterc a fuoco la partitura 
musicale, ossia il tema del 
componimento) ò anche utile 
ascoltare gli aneddoti con cui 
PagliaranI è solito condire le 
sue conversazioni con il pub¬ 
blico I versi emergono allora 
nella luce di ogni grande poe¬ 
sia in debito verso la vita c da 
vanti a illuminarne il cammi 
no 


Wimbledon, 
«Chi ama i libri 
mi segua» 


STEFANIA SCATENI 


■N É appena nata ma ò già 
grande come un lenzuolo È 
Wiinhiedon la nvista di lettera¬ 
tura o meglio di lettura prc- 
acniala al pubblico romano 
I altro giorno (brande formalo 
c grandi firme nel pnmo nu¬ 
mero, già in edicola, Ira i tanti 
articoli Oreste Del Buono scri¬ 
ve sull ultimo romanzo di Kun- 
dera. Ceno Pampaloni recen¬ 
sisce «Il circolo Bcllarosa» di 
Saul Bcllow, (jollredo Foli 6 
impegnalo con Heniy Rolh, 
Ciucppe Talamo giudica I allc- 
so sa^io (li Denis Mack sco¬ 
pritore del Dna Nata dalla co¬ 
stola dell omonimo concorso 
del Venerdì la rivista è un idea 
di Giorgio Dell Arti un oltimi- 
slu nel campo dell editoria. 

•1 Icllon esistono - ci dice - 
c l'ho vcrilKdio attraverso il 
concorso Wimbledon del Ve- 
'Tierilh un concorso che. sep¬ 
pure in altri lermini 6 ripropo¬ 
sto anche nella nuova rivista 
In gente (he /eggecompleta la 
scrina della IcstalJ cxlCuomi- 
nimanifeslo «Voglio misurare 
la rivista non sull amico colico 
O sullo scriltorc - continua Del- 
I Arti -, ma sul lettore La do- 
'manda ò a voi che comprate 
libri c II leggete la sora che rivi¬ 
sta VI dew dare’’ Wiinhiedon 
cerca di esserne la risposta 
Quando si progetta una rivista 
culturale, si afferma anche 


qualcosa E la mia aflcimazio- 
nc ò chi ama I libn mi segua 
Leggere 6 bello e i lettori sono 
persone che praticano uno 
sport nobilissimo» 

Il giornale ha quaranta pagi¬ 
ne ed ò diviso in due parti una 
dedicala alla narrativa I altra 
alla saggistica In mezzo, c ò 
•Archivio», una sezione che 
contiene una rassegna degli 
arflcotl culturali apparsi du7an 
te II mese, una bibliografia de¬ 
gli aulon c degli scnitori pre¬ 
senti nel numero, una parte 
dedicala alle biblioteche con 
le schede dei libri rccensili 
•Non ho intenzione di adronia- 
re problemi di politica cultura¬ 
le ma faccio un'eccezione per 
le biblioteche, perche mi sem¬ 
brano un punto fondamentale 
Sono come il mare di lutti e 
devono funzionare perche la 
gente civada Per loro la nvista 
vorrebbe essere un punto di ri- 
fcrimcnlo» Anche altre que- 
suoni, però sono prese in con¬ 
siderazione come lo sfratto di 
Tuiiilibri da via Appia «Certo 
perche e una cosa vergognosa 
Un Comune rispettabile avreb¬ 
be già trovalo II modo di far n- 
mancre in un quartiere di 
200mild abitanti I unica libre¬ 
ria eslsicnic» 

Wiinhiedon sarà in edicola 
ogni mese a 6 5(X) lire 



Rosa Mona 
Tavoiucci in 
«La morie per 
acqua», 
a sinistra, 
una pagina di 
«Wimbledon»; 
sotto «Yaaba» 
di Ouedraogo 


Lui e lei nello sco^o dei versi 


AGGEO SAVIOLI 


La morte per acquo 

drammaturgia e regia di Luigi 
Maria Musati Scena di Tiziano 
Fano costumi di EIcna Manni- 
ni musiche a cura di Paolo 
Tcr.ii Inlcipreti Maurizio Pa¬ 
nici Nadia Ristori Rosa Maria 
Tavolucci Teatro Argot, (Ino 
all'l I marzo. 


H Toma con frequenza in 
discussione il rapporto tra ixie- 
SIO c teatro Questo lavoro di 
Luigi Maria Musali (dircllorc 
dell Accademia nazionale 
d arte drammalica) può porta 
re all argomcnio, un curioso 
contributo Ecco nel quadro 
d una moderna quanto anoni 


ma scenografia domestica, un 
uomo c una donna giovani 
entrambi, in tenuta casalinga, 
sbrigare piccole Incombenze, 
scambiarsi aflcttuosità, e in¬ 
tanto colloquiare, come nella 
piu tranquilla delle giornate 
turbala però di quando in 
quando da segnali di allarmo 
non solo mclcorologici appa¬ 
rizioni presenze fanlomati- 
che Ci accorgiamo subito del 
resto che quei loro dialoghi 
(inlixjdotti da una voce fuori 
campo che dice un celebre 
passo shakespeariano, il mo¬ 
nologo di Riccardo II prigionie¬ 
ro) sono un Intarsio di citazio¬ 
ni poetiche o affini (et di 
mezzo pure la Bibbia) locenli 


perno su POund ed Eliot Da 
una composizione famosa di 
Eliot La morte per acquo, deri¬ 
va giustappunto il titolo del 
succinto spettacolo (fioco ol¬ 
tre un'ora di durata) ma già il 
sottotitolo, in inglese T/tase 
are pearts that were his eyes 
(•Ci sono due perle dove era¬ 
no I suol (xxhl») i •citazione 
di una citazione» (un verso di 
Shakespeare nella Tempesto. 
che Eliot Inscriva In Una panna 
a scacchi secondo capitolo 
della Terra desokno) Insom- 
ma la struttura del testo messo 
insieme da Musati ò non poco 
sofisticala (di per sò, comun¬ 
que la scelta del modello 
Pound-Eliol sembra indicati¬ 
va) 


Il tema di fondo - l'acqua (o 
il mare) quale luogo muterio- 
so e mortale ma anche ele¬ 
mento pnmigenio, generatore 
di vita - risulta perallio abba¬ 
stanza evidente E la mesco¬ 
lanza di grandi domande esi- 
tcnziali, c d un parlar 'alto» 
con gesti della quotidianità of¬ 
fre spunto a momenti suggesti¬ 
vi conlorlali da interventi so- 
non c luministici Ma ò proprio 
ncito scoglio del versi (non ci 
nfenamo alla conctlczza della 
dizione, s intende bensì alla 
necessaria intensità espressi¬ 
va) che I impegno degli aiion 
trova freno e limite Quantun¬ 
que si traiti poi di traduzioni, e 
di metri liberi Ma perché, do¬ 
po tutto, non cimentarsi sulla 
poesia Italiana^ 


Sagra 

del polentone 
sul lago 
del Turano 


■i Dal clima •penitenziale» 
della Quaresima emergono 
pochissune feste ma tutte di 
intensa partecipazione popo¬ 
lare La prima ha luogo doma¬ 
ni nella pittoresca Castel di To¬ 
rà (RI). minuscolo borgo me¬ 
dievale sul lago artificiale del 
Turano c richiama, per con- 
Itasio quel ritorno a un quoti¬ 
diano (il privazioni voluto dal 
cattolicesimo all indomani 
delle uasgrcssioni camevalc- 
sclie Tulli t castcllorcsi si rllro- 
veranno infatti su piazza $ 
Giovanni per partecipare alla 
ulirasecolarc "Sagra del polen¬ 
tone» 

Anticamente la lesta si svol¬ 
geva il pnmo martedì di Qua¬ 
resima con un grosso pentolo 
ne a sfornare polenta per i soli 
residenti Per esigenze turisti 
che poi la sagra é stillala alla 
domenica più vicina I grossi 
paioli sono quindi diventati tre 
il sugo, un tempo di soli pomo- 
dori e aringhe é ora nobilitalo 
dall aggiunta di tonno c alici 

A rimestare quintali su quin 
tali di polenta si alterneranno 
una dozzina di castellorcsi tre 
51 occuperanno del sugo c 
quattro della distribuzione su 
gli •spianatori» i grossi tavoli di 
legno dove la polenlu verrà "la 
gliato» con spago bagnalo nel 
Polio TuttiglidTlri pcrtreorea 
partire da mezzogiorno, si «li 
miteranno- a mangiare aiutan¬ 
dosi con il genuino vino rosso 
locale ollerto graluilamcnte 
Per if resto del pomeriggio la 
sagra conlinuera tra giochi po¬ 
polari c II gran ballo organizza¬ 
lo in piazza. u Ci ào 


«Il mercante 
di Venezia» 
da oggi 
al Grauco 


«Yaaba», storia 
africana 
di Ouedraogo 

MARISTELLA lERVASI 



Vendicatore 
di Ciaikovski 
e Stravinski 


ERASMO VALENTE 


HE Un autore africano nella 
■•ala grande del -Libirinto» E 
Idnsiia Ouedraogo regista del 
film Irrd/Jd realizziilo nel 1988 
•So Firreri o Joseliani o Mon 
laido - SI legge nill i scheda di 
presentazione della mista -Vi 
M il cinema- mensile di inlor 
mazione della Fico - inegano 
I Africa, da blandii ai propri 
buoni scniimcniioaixiloghi ò 
bene ncordare che il cinema 
nero sta trovando la propria 
sintassi racconta le sue storie 
volgendo in immagini una mil¬ 
lenaria narratiMtà orale- Yno 
txi (che significa nonna) é il 
racconto di una contrastala 
amicizia Ira un bimbo (Bila) e 
un anziana signora del Burki- 
na Faso, Sana considerala 
una strega Nella sala B di via 
Pomfxro Magno 27 ancora See 
ne di lolla di classe a Beeerlv 
Hiits commedia a lieto fine di 
Paul Barici con Jacqucimc Bis 
set 

Raddoppia la -Sala Capizuc 
chi» di Piazza Campiiclli 3 Da 
lunedi a mercoledì 28 sono di 
scena 41 titoli di JL Godard 
C Akcrman W Klein AVarda, 


JEiislache RRuiz ed altri 
Aprono ore 16 Unire iiFreililv 
Oi«K/i(’dl G(Xliird ( 1982) Col 
loqiie (leihiens di Ruiz ( 1977 ) 
e Ui jclOe (Il Miiihei ( I9hj) 
Minire lini U‘ niillion di K 
Ciair (1931) parte giovedì ore 
20 la rassegna -Ilalia-Francia 
anni 30 IO il rapporto tra i re¬ 
gisti Italiani e quelli d ollral|X'- 
Al -Grauco» (Via Perugia 
31) oggi e domani ore 18 30 
Mehxh lime un gioiello degli 
anni 10 firmato Wall Disnev 
Alle 21 rkiiiiel piemie il tieni) 
dell ungherese Paul Sandor 
(del 1982 con sott italiani) 
Martedì Ui lenti m iltiedi Rose- 
mane Planck un lilm olandese 
il CUI sguardo si posa sulla rcal 
là dei contadini c su quella dei 
padroni (1985) Per i mcreoic 
di in lingua spagnola il multi 
premialo Tigres de Pape! di 
Fernando Colomo (del 1977 
in V o ) Giovedì ore 19 Uici 
dmivrno di Ingmar Bcrgman 
(doppiato in italiano) dram 
ma religioso inserito nella Itilo 
già «Silenzio di Dio- composta 
da Come in uno specchio e // vi 
letizio Alle 21 due cortome 


Iraggi e un lungometraggio 
con sollolitoli II iliani H uniti 
nettii nelihiii di lari) Nyrstcìn 
Ui iimiiilia II linttllii di Alk 
sancir Biliariev cd holedi Nc 
renUevorkme Venerdìsegn i 
liamo II ftiitiimllo dii iloitoi 
Catiqiiii di Robe ri Wiene lilm 
mulo del 1919 Celebre opera 
cinematografica espressioni¬ 
sta incentrala sulla -stona del 
I ipnolizz.ilore assetalo di po 
lenza che si serve del sonnam 
buio Cesare per commellcrc i 
suoicrimini- 

Proseguc inlaiilo al -Politec 
nieo- (\ la 1 icpolo I3 a) I ini 
ziahva -Eavaltini I idea nel ci 
neina- In cartellone oggi ( n 


qmfmi con Zaiallim di Fabio 
(Larpi (ore 18) Il/ iiikIicio uni 
uivi/i'di Di Sica (ore I9) Lii 
tiiiMiiitiii Zavatlmr (ore 21 11 
Lmlieilo D di De bica (ore 
22 30) Domani stessi orari 
Ut follili ih Ziitiilltm (Il Ansano 
(jiaiinarc'lli Domenna r/ovi 
sin (Il Lnimer replica Ui len 
liiiiii segue Miiinolo a Milano 
di De bica Inoltre la sezioni 
•ri|iroposlc alle 18 50 con 
Ih malie di Ansano Giannarclli 
lo spazio -prime visioni- da 
giovedì a domenica ore 20 c 
22 )0 con Donna D Ombiu di 
I uigi Faccini c per i ragazzi 
oggi c domani ore I6 3U La 
lolla III cielodi I ino Del Fra 


NM Giovanni Maria Varisco 
straordinario pianista dal lem 
pcramenlo punligli(»amcnlc 
•eroico» ha impegnalo giovi 
nc'zza c bravura nel nspoivcra 
re due preziose, ma dimentica 
le •Sonale» Diciamo dellop 
37 di Ciaikovski risalente al 
1877 78 c della-Sonala» scrii 
la da Sirav inski Ita i ventuno e i 
venliduc anni (1903 4) Ciai¬ 
kovski tra voluto lare dircm 
mo come Liszt dc-dicarc al 
pianolortc sollanlu una -Sona 
la- e lasciare che su di essa i 
Ijosleri SI romiicssero la lesta e 
le mani (si tratta di un piani 
smo -Imnendo-) l-a -.Sonala- 
lii rcci-niemcntc rifiresa da 
bvi iloslav Riclilcr ma C adesso 
Il Varisco die la niiorta nel gi 
ro nonpcriarneun-cavallodi 
battaglia» ma per dare una 
prova vivente della genialità c 
modernità di Ciaikovski 
In quattro diabolici movi 
menti la -Sonala- adombra 
certo I ascendi nza dai grandi 
romantici (bchumann Cho 
pur Liszt ) ma vuol anche por 
SI come volontà di insenrc una 


travolgente -russicità» nel eli 
ma musicale europiro Sono 
stupende - c stupendamente 
le ha accese il pianista - certe 
impennate mclodiclic c ritmi¬ 
che che saranno care a Proko- 
lie>veche intanto interessano 
(ecco il -puntiglio» del concer 
lo proposto dal Vansco) il gio¬ 
vane Stravinski che sembra 
stregalo dalla ptxlerosa Sona 
la di Ciaikovski L-i la sua ma 
anche dà vita ad una misterio¬ 
sa liorilura di suoni che recu¬ 
pera c respinge la flora circo¬ 
stante Con un po di pianisti 
cosi I concerti sempre lantis 
simi avTcbbero invece quel 
salto di qualità che mianlo 
coinvolgo I Associazione -Eu 
ler|x‘- attiva nei -deserti» del- 
I Eur II concerto si (. svolto nel 
I Auditorio del Seraphkum 
con tanto pubblico ben dispo 
sto a Iraslormare I ascolto in 
un fatto di crescila culturale 
Applaudilissimo il Vansco ha 
concesso due -bis- un -Inlor 
mezzo- di Brahms e un -Cora¬ 
le- di Bach Irascrillo da Buso 
ni 


H Non solo cinema al 
■Grauco- di Via fATugia II line 
sellimana da la precedenza al 
teatro William Shakespeare 
in una versione di Roberto Gal 
ve viene raccontalo ai ragazzi 
oggi e domani ore 10 La lem 
pesta, spettacolo per le scuole 
segue, alle IC 30 la prima di II 
inercuiile di Veni zia 
Antonio stimato mercante 
di Venezia e il nobileBassamo 
sono amici Ma Bassaiiio ha di¬ 
lapidalo la sua fortuna c aeles 
so ò alla mereede di Shjloch 
1 usuraio dal cuore di lu |)0 -La 
sedia di una versione esopia 
na del Merciiiiie di Venezia - 
scrive GaKe nella pre cntazio 
ne - é naia dal bisogno di spie 
gare anche al pubblico inlanti 
le la probli malica che ruola 
attorno all ebreo Shvioch che 
nell 1 nostra rappresentazione 
dai Ila il lupo Entrambi rap 
presentano il cattivo il primo 
nella narrativa non solo elisa 
bethana il secondo nelle (labe 
della cultura pastorale Gli altri 
personaggi sono figure simbo¬ 
liche maschere che esprimo¬ 
no lutto di loro con il solo ap¬ 
parire sulla scena ilcaneùia 
mieo ledele il gufo la saggez 
za « L Ma kr 



m APPUNTAMENTI 

Concerto allo «Sapienza» Oggi alle ore 21 30 a Slatisliea 
occupata concerto di Jasla Elaven Approflttarxfo detta 
circostanza seguirà una festa di lauroa per Rocco 
Per una radio libera Manilestazione-epettacolo di Radio Pro- 
lolaria (88 900 Fm) domani dallo ore 9 330 in poi al Toolro 
Spazio Zero (Via Galvani 65 Testacelo) Musica diaposi¬ 
tive mostro teatro 0 poesia Partecipano Renato Nieolini, 
Gianfranco Amendola Franco Russo Ivano Oi Corpo e al¬ 
tri 

rbChl comanda au Tv a glornalIT (concenirazioni editoriali, 
leggi anti-tru<it 'Ibertè di stampa) Tema di un incontro/di- 
battilo organizzalo dal Centro studi -Bruno Buozzl» por 
domani ore 11 nella sede di via Ettore Siamomi 12 Inter¬ 
viene Guglielmo Epifani segretario della Filis-CglI 
«Il volo- Il hlm di Angheloupoulos viene proiettato oggi ore 
20 30 presso la libreria Anomalia (Via dei Campani Z3) 
Oonna-poeala Al Centro lemminista internazionale (Via del- 
laLungara19) inconlrooggi ore 18, con la poesia di Pao¬ 
la Cattaneo (Bergamo) 

Wladimino Nome d arte di Wtadimiro Lembo che perinizlotl- 
vadiCiak 84 tiene un corso di mimo a partire dal 6 marzo 
(martedì e giovedì 16 30-17 30 por bambini e ragazzi 18- 
19 30 per adulti) Le lezioni si terranno nella sewde di 
piazza Donna Olimpia n 6 scala F int 6 (bus 44 da piazza 
Venezia) 

Scuola di eacurstonismo presso Wwl Lazio (i° corso 2° anno) 
16 lezioni di 2 ore ciascuna (una vo'*a a setlimana) gite e 
altro inizio 7 marzo via Trinità dei Pellegrini 1 lei 
68 96 522 

Carnavalona liberalo Domani a Poggio Mirteto (SO km da 
Roma) La lesta trae origine dalla auloliberazione del 
paese dallo stato pontificio e cho or g,nariamonlo, pre¬ 
sentava carattere laico e anticlericale Programma ore 
12 uscita det -bamboccio» nel pomeriggio carri allegori¬ 
ci banda musicalo e gruppi mascherali scorrazzanti par 
la piazza poi disegni salino balli e pizzo fritte, Inline 
I assegnazione Oal-diavoieltoplaccatod oro- 
li aabalo del Tostacelo Per il ciclo di ascolto guidato sulla vo¬ 
ce oggi ore 16-17 (sede di via Monte Testacelo 91) «Un in¬ 
terprete tra g|i stili» acura di Lee Colberl 
In bicicletta L Associazione -Sherwood- organizza per do¬ 
mani una manlleslazione In bici per I Istituzione del parco 
Tevere e ta realizzazione lungo gli argini di una pista ci¬ 
clabile Appuntamento ore 9 30 In piazza Augusto Impera¬ 
tore Pranzoaleaccoerlenlroper le ore 15 
Giorgio Cabar Incontra II pubblico romano A conclutlona 
delle repllchedsllo apailacolo -Il Grigio» I attore fiata un 
appuntamento por oggi ore 18. presso II Teatro Giulio Ca¬ 
saro 

all Canovaccio» galleria di via delle Colonnette 27, ospita fi¬ 
no all 6 marzo la mostra del pittori Giorgio ZeIN e Alfredo 
Dolcini (ore 16 30-21». 

Llght-Guna Ideati de Augusto CluHlnl (e con l opera di Olo- 
vanm Lussu) -spareranno» oggi dalle ore 18 alle 23 a 
Piazza di Spagna un allegra e policroma parala di perso¬ 
naggi sulla facciata dei palazzi belli del luogo 
Artigiani manllostano Martedì ore 10 in via della Pisana gli 
artigiani della Cna manilestano per chiedere che la Re¬ 
gione modifichi profondamente I attenzione nei confronti 
del comparto (in particolare la riduzione generalizzata 
della somma che si prevedo di impegnare nel bilancio di 
previsione 

E oltre Immagini probabili di una fino incerta Titolo della 
mostra lotogralica di Anlonelta Di Girolamo ospitala da 
«Rive gauche 2- (Via del Sabelll 43) inaugurazione lunedi 
alleore21 Esposizione fino al 25 marzo oro 20 00-2 00 

■ MOSTRE 

Emma LImon La personale dell artista messicana è alleatila 
nella sede de 11 Punto {via U 90 de Carolis 96 e) Quindici 
pannelli ad olio illustrano ta tematica dell artista, ispirata 
da paesaggi spazi con Tiene piante soggetti dt un mondo 
incantato Ore 9 30*13/16 00*19 30 chiuso domenica a lu¬ 
nedi Finoal 7 marzo 

Identificazione di un Caravaggio L informatica al servizio di 
ricercatori e studiosi Musei Capitolini Sala di Santa Po* 
tronilla Ore9*13 martediesabatoanchel7*20 chiusolu- 
nedi Finoall 11 marzo 

Natura Mirabilia Opera dipinta da Gianpistone CompleMO 
monumentalo di San Michele a Ripa (Via San Michele 22) 
Oro 9 30*13 e 15 30*19 sabato 9 30*13. domenica chiuso 
Fino al 17 marzo 

Autoritratti agli Uffizi da Andrea del Sarto a ChagatI Accae* 
mia di Francia a Villa Medici (mo al 15 aprile Oro 10*13 
15 *19 Quaranta maestri dell arte ritraggonoae stessi 
Guari scelti dalia raccoUafrorenttria 

■ NEL PARTITO ■■■■■■■■■■■■■■ 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli Labicooro 18 Cd 
Federazione Fresinone* In Federazione ore 17 Cf su elezio¬ 
ne presidente Cf segretario federazione 
Federazione Tivoli Sant Angelo ore 20 assemblea iscritti su 
elezioni comunali Bellegra. ore 17 assemblea su pro¬ 
gramma amministrative 

■ PAmAcmmmKmmmmmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zo¬ 
na centro) 1922 (Salario-Nomentano) 1923 (zona Est). 
1924 (zona Eur) 1925(Aurolio*Flaminio) 

Farmacie notturne Appio via Appia Nuova 213 
Aurelio viaCichi 12LaUanzi via Gregorio VII I54a 
Esquilino Galleria Testa Stazione Termini (lino ore 24} via 
Cavour 2 

Eur viale Europa 76 

Ludovisi piazza Barberini 49 

Monti via Nazionale 288 

Ostia Lido viaP Rosa 42 

Parloll via Berloloni 5 

Pietralata vtaTiburtma 4 .i 7 

Rioni Via XX Settembre 47 via Arenula 73 

Portuense viaPortuense 425 

Prenestlno-Centocelle. via dello Robmio 81 via Coltatlna 
112 

Prenestlno Loblcano via L Aquila 37 

Prati via Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 

Primavalle piazza Capccetatro 7 

Quadraro*Cinecltta*Oon Bosco via Tjscolana 297 via Tu- 
scolano 1258 

■ PICCOLA CRONACA 

Urge sangue Lunedi prossimo sarà operata ta moglie di Fau¬ 
sto Ibba Occorre molto sangue Si può donare presso il cen¬ 
tro trasfusionale dell ospedale policlinico Umberto I (presso 
la clinica ostetrica) a nome 

ELKANtKOLOVAIBBA 

La donazione deve avvenire a digiuno ne< giorni di sabato 3 
entro le ore 9 e domenica 4 (al piu tardi) entro la siossaora 
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TELER0IIA58 

Or* 11 Tg sport, 14J0 Captre 
per prevenire. 15.30 Zecchi¬ 
no d oro. 10.30 Cartone. 10.50 
-Piume e paillettes-, novela. 
19.30 -In casa Lawrence-, te¬ 
lefilm. 30.30 «Festa di com¬ 
pleanno». film, 23.30 -Mash-, 
telefilm, 23 II dossier di Tele- 
roma, 0.10 -I giovani uccido¬ 
no-, film, 1.45 -Due onesti 
fuorilegge-, telefilm 


Or* 12 Voglia di musica 
12.45 -Angie-, telefilm, 14 
Servizi speciali Gbr nella cit¬ 
tà. 14.30 Campidoglio 10.45 
Cartoni animati. 17.45 Italia 
ore sei 18.30 -Nel mare degli 
antichi», documentano. 19.30 
»Matt Helm-, telefilm. 20.30 -I 
solili ignoti-, film, 24 -Le mu- 
radi Gerico-,film 


Ore 16 Dossier salute. 16.30 
Documentano 17.30 Cartoni 
animati 18.30 -George-, te¬ 
lefilm. 19 Programma per ra¬ 
gazzi. 20 -Amori di mozzo- 
film. 21,30 W lo sport. 22.30 
Immagini dal mondo, 24 Spe¬ 
ciale fantascienza 




CINEMA 


i OTTIMO DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante DA: Disegni animati. 

BUONO Documentarlo DR. Drammatico E Erotico FA Fantascienza 

® Giallo M: Horror M. Musicale SA. Satirico SE Sentimentale 
I INTERcSSANTE SM.S(orlco*Mitologtco ST.Storlco W:Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti¬ 
no, 13 -Mash». telefilm. 14.30 
-Due onesti fuorilegge-, tele¬ 
film. 15.30 Rubriche del po¬ 
meriggio. 17 -In casa Law¬ 
rence-, telefilm 18.30-Ciran- 
da de Pedra-, telenovela: 

19.30 -Mash», telefilm. 30.30 
-Abbasso mio marllo-, film, 

22.30 -La donna di picche», 
film, 24 -Mash». telefilm 


TELETEVERE 

Ore 9.15 - Il tesoro dell ' isola», 
film, 14.15 Viaggiamo insie¬ 
me, 16.30 -Colpa di un pa¬ 
dre-, film. 19 Appuntamento 
con gli altri sport. 20 I prota¬ 
gonisti 20.30 II giornale del 
Mare. 21 La nostra salute. 22 
-Fra diavolo-, film, 23.40 Bi¬ 
blioteca aperta, 1 -Sfida al 
diavolo-, film 


T.R.E. 

Ore 11.45 II Leonardo, 12.15 
Tutto per voi. 13J0 Forza Ita¬ 
lia. 17 -Mariana», telenovela, 
19.30 Excalibur. 20 Reporter 
Italiano. 20.30 -Rage - Fuoco 
incrociato-, film, 22.30 Spor- 
tacus. 23 -Voglia d'amore-, 
film, 0.45 Anteprima goal 


■ PRIME VISIONI- 

ACADEUYHALL L 7000 

ViaSiamira. 5 (Piazza Bologna) 

Tei 4M778 


AOMIRAl I 6 000 

PiaizaVefbano 5 Tal 651195 
ADRIANO L 8 000 

Piazza Cavour 22 Tel 3211896 

AlCAZAR U e 000 

ViaMerrydelVal.14 Tel 3880099 

ALClOHC L 6 000 

ViaL diLesina 39 Tel 8380930 

AM8ASOATORISEXY L 3000 

ViaMontebeiio lOì Tel 4941290 

AMBAS8A0E L 7 000 

Accademiadegli Agiati 57 
_ Tel 5408901 


AM8ASOATORISEXY 

Via Montebello lOY 


AMERICA 

ViaN delGranOe 6 

ARCHIMEOe 
ViaArcbimede 71 

AftisTON 
Via Cicerone 19 
AAISTONN 
Galleria Colonna 

ASTRA 

Viale Jonio 225 
ATLAimC 

V Tuscoiana 745 

AUGUSTU5 
CsoV Emanuele 203 

AZZURRO SCIPtONI 

V degli Scipioni 84 


BALDUINA 

P za Balduina 52 
BARBERBU 
Piazza BarberirM. 25 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

CAPnOL 

ViaG Sacconi 39 


L 7000 
Tel 5816168 

L 8000 ^ 
Tei 875567 

L 8 000 
Tel 353230 

L 8 000 
Tel 6793267 

L 6 000 
Tel 6176256 

L 7000 
Tel 7610656 

L 6000 
Tel 6875455 

L 5000 
Tel 3561094 


l 7 000 
Tel 347592 
L 8000 
Tel 4751707 

L 5000 
Tet 474393$ 
L 7000 
Tel 393280 


CAPRANICA L 8 000 

Piazza Capranica 101 Tei 679246S 

CAPRANICNETTA L 8000 

P za Montecitorio 125 Tet 6796957 
CASSIO 1 6000 

Via Cassia 692 Tel 3651607 

COUDIRCNZO L 6 000 

Fiazu Cola di Rienzo. 06 Tel 6878303 


OlAMANTt 

ViaPrermiina 230 


L 5000 
Tel 299606 


COEN 1 8 000 

P.zza Coli di Rienzo 74 Tel 6878652 

EMBASSY L 8000 

Via Stoppini 7 Tel 670245 

EMPIRE L 8 000 

V le Regina Margherita. 29 

Tel 6417719 

EMPIREI L 7 000 

V le dell Esercito 44 Tel 5010652) 


ESPERIA 

Piazza Sennino 37 
nOILE 

Piazza in Lueina.4l 

EURONE 

VtaLisz1.32 

EUROPA 

Corso d Halli. 107/a 


L 5000 
Tel 582684 
L 6000 
Tel 6876125 

L 6000 
Tel 5910988 

L 6 000 
Tel 865738 


EXCELSIOR L 8000 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5982296 


FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMAI 

ViaBissoiati 47 

FIAMMA» 

ViaBissoiati 47 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 
GIOlEaO 
ViaNomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

HOUOAY 

Largo 9 Marcello l 
MOUNO 
ViaG Indunc 
KING 

Via Fogliano 37 


L 7000 
Tel 6864395 

L0OOO 
Tel 4827100 

L 8 000 
Tel 4827100 

l 7 000 
Tel 582848 

L 7000 
Tel 864149 

L 7000 
Tel 7596602 

L 8 000 
Tel 8380600 

L 8 000 
Tel 858326 

L 7000 
Tel 582495 

L 8000 
Tel 6319541 


MADISONI L 6 000 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 
MADISON» L 6 000 

ViaCbiabrera 121T£L 5126926 
MAESTOSO L 8 000 

Via Appli 418 Tel 786086 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 


L 7000 
Tel 6794908 


MERCURY L 5 000 

Via dt Porta Castel'o 44 Tel 6873924 


METROPOUTAN L 8 000 

ViadeiCorscS Tel 3600933 

MIGNON L 8 000 

Via Viterbo 11 Tei 68569493 

MODERNEHA L 5000 

Piazza Repubblica 44 Tei 460285 

MODERNO L 5 000 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

NEW YORK L 7 000 

ViadeiieCave 44 Tel 7810271 

PARIS L8C00 

ViaMagnaGrecia.112 Tel 7596566 


PASOUMO 

Vicolo del Piede. 19 


L 5 000 
Tei 5803622 


Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Remerò «H (16'22 30) 

Harry tl presento Sally DiRobRoi* 
ner-BR (16 22 30) 

Tango 6 Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvestcr Stallone Kurt Russell • A 

_ (16 22 30) 

Légami' di Pfdro Almodovar con 
Antonio Banderas Victona Abnl • BR 

(VMt8) _ (16-24) 

Notturno indiano di Aiam Corneau • OR 
(16 30-22 30) 

FilmptradulH (10-1130-1&-2230} 

Crimini a miitatti di e con Woody Alien • 
DR (16-2230) 

Tango 6 Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell A 

_ (16-22 30) 

L amico ritrovato di Jorry Schatz- 
berg con Jason Robards Christian 

Anholt-DR _ (16 30 22 30) 

V Harry, tl presenlo Sally di Rob Roi- 
ner-6R db 22 30) 

■ Shf-Dfvlt Lei. il diavolo di Susan 

Seideiman con Maryl Streep Rosean- 
neBarr-BR (16-22 30) 

Il bambino a il poliziotto d< o con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

Tango 6 Cash di andrei Konchalovsky, 
con Sylvester Stallone Kurt Russell • A 

(16-22 30) 

Ultima lermati Brooklyn di Uli Edel, 
con Stephen Leng BurtYoung-OR 

_ (16 30-22 30) 

Saletta -Lumiere* Cartoni animati 
(16 30) Lamasaaèflnita(l6 30) Biarv* 
ea(20 3Q) Il flauto magico (22) 

Saletta -Chaptin • Il vantra dall'Archi¬ 
tetto (16 30) Coti ho fatto lo per meri¬ 
tarmi quatto ( 18 30) La notti del giudi¬ 
zio (20) My beautifull Laundrette 
(20 30) Bal1yblue(22 30) 

Chi{j9op«f lavori 

■ Oimanliearo Palarmo di Francesco 

Rosi, con James Beiushi MimiRogers 
-OR 116-22 30) 

FilmperaduHi (16-22 30) 

1 1 lavoeedellaKinadi Federico Felli- 
ni con Roberto Benigni Paolo Viiiag- 
qio-Dfl (15 30-22 30) 

La «Ha a Merrte altro di Bertraruj Taver- 
mer con Philippe Noiret Sabine Aze- 
ma-BR (17-2230) 

Milott a maggio di L Malie con M Pie- 
COheMiOuMicg-aR (16 30-2230) 

■ Black Raln di Ridiay Scott con Mi- 

chaei Douglas «G (16-2230) 

Taooro «i ai mm ftatratt I ragazzi di 
Joo Johnslot> con Rick Moranis - BR 

(15 45-2230) 

N bambino • il golUMto di e con Carlo 
Ver<k>r>e-BR (16-22 30) 

Troppo balia par la di Bertrand Biier 
con Gerard Oepardieu. Carole Bouquet 
-OR (16 30-22 30) 

Oad Papi di Gary David Gold berg - OR 
(15 45-22 30) 

Nato il qualbo luglio di Oliver Stone 
conTomCruise KyraSedgwick-OR 

(16 30-2230) 

Nato il quattro luglio di Oliver Sione 
conTomCruise KyraSedgwick-OR 

(16 30-2230) 

E tWa via di Peter Hall-OR (16-2230) 

1 la veeo dalla luna di Federico Felli- 
ni con Roberto Benigni Paolo Villaggio 
-OR (15 30-22 30) 

Ttsoro mi ai aono ristretti I rtgazzl di 
Joe Johnston con Rick Moranis • BR 

(1545-22») 

Ttsoro mi fi sono rlstrefll I ragazzi di 
Joe Johnston con Rick Moranis-BR 

116-22») I 

t La voce della luna di Federico Felli- I 
ni con Roberto Benigni Paolo Villag- 
qiq-OR (16-22») 

v'' Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornaiore con Philip Noiret-OR116- 
22 30) 

v' L'animo fuggenle di Peter Weir con 
Robin Williams-DR (*5-22») 

Légemil di Pedro Almodovar con 
Antonio Banderas Victoria Abnl 
(VM18) (1630-22») 

Lauu qualcuno 6 Impazzito di Ja>me 
Uys-BR 11615-22») 

Il CUOCO, il ladro, tua mogli# a fa- 
manta di Peter Greenaway • OR 
_ (15 45-22 30) 

■ Sh«-Otvil Lei. Il diavolo di Susan 

Seideiman con Maryl Sireep Rosean- 
neBarr-BR (16-223(J) 

Scandalo Blaze di RonSheiton con 
PaulNewman LolitaOavidovich-OR 
(16-22 ») 

Fiori d'acciaio di Herbert Ross con Sai- 
lyFieid Dolly Parton-OR (l5»-22») 

Harry tl presanto Sally di Rob Rei- 
fwr-BR (16-22») 

' LAgamit di Pedro Almodovar con 
Antonio Banderas Viclona Abnl • 
aR(VMl8) (16 30-22») 

Oliver t Company -(DA) |16 15-22») 

Willy Signor) o vengo da lontano di e 
con Francesco Nuti-BR |16 15-22 30t 
Tesoro mi si sono rlslrettl I ragazzi di 
Joe Johnston con Rick Moranis BR 

_ (15 45-22 ») 

Born on Ihe fourth ot July di Oliver Sto¬ 
ne con Tom Cruise Kyra Sedgwick • 
DRtversioneonginaieì 116 30-22») 
Film per adulti (16-22) 

Légami' di Pedro Aidomovar con 
Antonio Banderas Victoria Abrii. 6R 
(vml8) (16 30-22 30) 

GoW Feet di Robert Oornheim • OR 

(16» 22 30» 

Filmperadulti (10-11 30-16-2230 

FiimperaduUi (16-22 30) 

r Harry U presento Sally di Rob Rei- 
ner-BR (16 22 30) 

Nato li quattro luglio di Oiiver Stone 
conTomCruise KyraSedgwick-OR 

(16 30-22») 

Indiana Jones and thè last crusade 
(versione inglese) (16-22 40) 


PRESIOENT 

Via Appia Nuova 427 

PUSStCAT 
ViaCairoli 96 

OUIRtNALE 
Via Nazionale 190 

QUIRINETTA 

VaM Minghetli S 

REALE 

Piazza Sennino 
REX 

Corso Trieste 118 
RIALTO 

Via tv Novembre 156 
_ 

Viale Somalia 109 
RIVOU 

Via Lombardia 23 
ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 


L 5 000 
Tei 7610146 

L 4000 
Tel 7313300 

L BOOO 
Tel 462653 

L 8 000 
Tel 6790012 

L 6 000 
Tel 5810234 

L 7 000 
Tel 664165 

L 6 000 
Tet 6790763 

LBOOO 
Tel 837481 

L 8 000^ 
Tel 460883 

L 80» 
Tel 664305 

L 80» 
Tel 7574549 

L 60» 
Tei 485496 

L 70» 
Tei 8831216 


VIP-SDA L 7 0» 

ViaGaiiaeSidama 20 Tet 6395173 

■ CINEMA D'ESSAI ■■ 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24. B 


L 40» 
Tel 864210 


DELLE PROVINCIE L4 0» 

VialedelieProvincie 41 Tei 42»21 

NUOVO LSO» 

Largo Ascianghi 1 _ Tel 568116 

TIBUR L 4 000-3 0» 

Via degli Etruschi 40 Tei 4957762 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 392777 


■ CINECLUB 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROE 

Via di Monteverde S7/A Tel S»731 

DEIPICCOU L4 0» 

Viale della Pineta 15 - Villa Borghese 
Tel 663485 

GRAUCO L50» 

ViaPerugia 34 Tel 7»1765-7822311 

tLLABtRtHTO LSO» 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 


IL POLITECNICO 

(Via GB Tiepoto. 13/a-Tet 3227559) 


U SOCIETÀ APERTA F 

Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

■ VISIONI SUCCESSIVE! 


Ft>tfv.f trifnitf Provocufonf ctrrtff * 

tw«fftff.EivMiei _ (ii.;;30) 

Cartfbf ffiofa d«t foftf pfanrt . E 
(VMf8) _ (11-22 30) 

Tango à Calti di Andrei Konchaloviky 
con Syfvntor Stalfono Kurt Ru.ioff - A 

_ (16-22 30) 

Crtnifn) o rnlatattf di econ Woody Alien - 

DR _ (16-22 30) 

Nife II guatiro luglio di Oiivor Stono 
con Tom Crune Kyra Sodgwicli ■ OR 

_ (16 30-22 30) 

Ripoao 

C Staio, bugia a «Idaolapa di Slovon 
Soderborgh conJameiSpader-DR 

_ (16-22 30) 

■ Sha-Davll LaL II diavolo di Susan 
Seideiman con Maryl SIreop Roaean- 
noBarr-BR (16-22 30) 

Il mala oacuro di Mano Moniceili con 
Giancarlo Giannini-OR (16.22X1 

1) La «oca dalla luna di Federico Eelli- 
ni con Roberto Benigni Paolo Villag- 

gip-OR _ (15 30.22 30) 

C Sodualom ptrieoloia di Harold 
Bockor, con Al Pacino Ellon Barkin ■ G 

_ (16-22 30) 

Karlan nIghTa di e con Eddio Murphy - 

BR _ (16-22 30) 

Tango è Coah di Andrei Konchalovaky 
con Sylvottor Stallone Kuri Ruaaoll - A 

_ (16-22 30) 

Oliver à Compony-DA. (15 30-22 30) 


Polialotloaliampo (1530-22) 

Gboalbuitori II (16-22 30) 

■ Black raln di Ridley Scoli-G 

_ (16-22 30) 

PoHalofloaaumpt (16 16-22 30) 

Ho vinto la lottarla di Capodanno di Ne¬ 
ri Paronli. con Paolo Villaggio ■ BR 
_(16-22 30) 


Robin Hood di Walt Oianoy • OA 

(1530-18 30) 

Cinema unghtraaa. Oanlal prandi II 
IranodiPaulSandor (21) 

Sala A Tube di lobisaa Ouoohaogo 
(17-2230) 

SalaB SeanadlloBadlclaaaaiBavof- 
ly Hllla di Paul Barlol (17-22 30) 
La (orla In dalo di L Ool Fri (16) Un 
gforno con Ztvtttinl di F Carpi (16) d 
giudizio univonalo di Oo Swa (19). la 
varliaaadiC Zavaninl|21) UmbartoO. 
di Do Sica (22 30) 

Riposo 


SCELTI PER VOI 




ANIENE 

Piazza Sempione 18 

AOUlU 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTICMOVtE 
Via Macerala 10 _ 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLAOtUM 
PzzaB Romano _ 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 _ 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 


L 45» 
Tel 89»17 

L20» 
Tel 7594951 
L 50» 
Tel 7553527 

L 30» 
Tel 55623» 

l 2»0 

Tel 464760 

L 30» 
Tel 5110203 
L 4»0 
Tel 620205 

L 45» 
Tel 433744 

L 10 0» 
Tel 482’'557 


■ FUORI ROMA 
ALBANO 

aORIDA 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 0» 

Tel 9456041 

VENERI L 7 0» 

Tel 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiQUini 

SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 5»0 
Tel 5603186 

L 80» 
Tel 5610750 


V ledeva Manna 44 Tei 5604076 


Film per adulti 

Moglie da ebailo • E (VM18) 


Moana, Cialolina e VenesM super 
itar-E(VMl8) (16-22») 

Film per adulti 

Film pe'adulti (16-22) 

Residtnee per piacari biMsiuatI • E 

_ ( 11-22 ») 

Film per adulti 

Porno sensazioni • E (VM18) (15-22) 


Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne¬ 
ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 
_{1S»-2215) 


SALA A Tango 6 Cash di Andrei Kor>- 
chaloviky con Sylvester Sianone Kurt 
Russeli-A (16-22») 

SALA B J Hirry tl presento Selly di 
BobRciner-BR _ (16-22 30) 

LAgami’ di Pedro Almodovar con 
Antonio Banderas Vietona Abnl-BR 
(VM10) (16-22 30) 


Tango 6 Cash di Andrei Konchaiovsky 
con Sy vester Stallone Kurt Russell • A 

_ (15 15-22 ») 

Due occhi diabolici di Dar o Argento e 
Georgi) Romero-H_(15 30-22 30) 


La voce della luna di Federico Felli- 
m con Roberto Benigni Paolo Viliag- 
gio-OH_(16-22) 


Harry, U praseiHo Sally* di Rob Re>- 

nef BR _ (16 30 22») 

Seduzione pericolose di Haroid 
Becke con Al Pacino EiienOarkm G 
(16 22 30) 

Tango 6 Cash di Andrei Konchaiovsky 
con Sylvester Sianone Kurt Russell • A 
(*6 30 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel O’TJ 28278 

Harlem nighls di e con Eddie Murphy • 
BR 

TREVIGNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Tei 9019014 

Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Oliver a Company 

■ OA 





Victoria Abrit nel film «LégamF» di Pedro Almodovar 


VELLETRl 

FIAMMA L 5 »0 

Tel 96 33 147 


Tango 6 Caih d> Andrei Konchaiovsky 
con S^ tvester Sta'ione Kurt Russeii • A 
(16-2215) 


■ DIMENTICARE PALERMO 

Da New York a Paiarmo per capi¬ 
re eoa è la mafia E il percorso PI 
Carmine Bonavia. uomo politico 
italoamericano <è candidato alla 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte della pro¬ 
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione della droga 
Venuto in vacanza nella Sicilia 
doi SUOI avi Bonavia viene inca¬ 
strato in uno sporco affare un 
mafioso lo ricatta per fargli ritrat¬ 
tare la sua posizione ma proprio 
a contatto con il potere delia ma¬ 
fia (basato In buona parte sul nar- 
cotrattico) Bonavia si corwince 
della bontà delle proprie Idee Fi¬ 
no a pagarie a caro prezzo Enne¬ 
simo viaggio di Rosi nella corru¬ 
zione d Italia ispirato a un ro¬ 
manzo di Edmondo Charles- 
Roux Con James Beiushi. fratel- 


■ PROSA HMIHHB 

ABACO {Lungotevere Mollini 33/A - 
Tel 3604705) 

Alle 21 Ceravamo tanto amali 
scritto e diretto da Germano Basi¬ 
lo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
• Tel 6881926) 

Giovedì alle 2115 PRIMA Oentt- 
le e luna (I amore a Treni anni) di 
S Bortolusai e 0 SantovetV Re¬ 
gia di 0 Santovetti 
ARGENTINA (Urgo Argentina 52 > 
Tel 6544601) 

Vedi spazio Danza 
ARGOT W*e Natale dei Grande 21- 
27-Tel 58981111 

Al fl. 21 Alle 2Ì 16 La morta per 
ecqua di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici Nadia Ristori. 
Rosa Maria Tavolucci 
Al n 37. Alle 21 i^a stanza al 
buio di Giuseppe Menfridi con la 
Compagnia dei Teatro Popolare 
di Messina Regia di Ennio Coitor- 
tl 

ATENEO (Viale dette Scienze 3 - 
Tel 49914470) 

Alle 21 Riaseunto del Paradiso di 
Mito De Angelis con Mariangela 
Gualtieri Regia di Cesare Ronco¬ 
ni 

SEAT 73 (Via Q Beili 72 - Tel 
317715) 

Alle 2115 Rumori di fonde di 
Giorgio Manacorda con AiPerlo 
Di Stasio Lorena Benaltt Regia 
di Bruno Mazzoli (Ultimi 2 giorni) 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5694875) 

Alle 21 15 Quelle fineette chiuse 
di Filippo Canu con Aido Pughsi 
Claudia Lawrence Regia di Mar¬ 
co Gagliardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7»3495) 

Alle 21 Olalto di e con Frar>co 
Venturini Regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tei 7004932) 

Alle 20 Miseria e nobttlA di Ed- 
I mondo Scarpetta con la Compa- 

? ma dei Guitti Regia di Salvatore 
uon (Ingressoadinvili) 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Alle 21 Dianora da G OAnnurv 
ZIO Regia di Rita Tamburi con 
Caterina Verteva Anna Marta Lo- 
liva e Massimo Romagnoli 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4816598) 

Alle 17 Oislurbi dicreeclta, scritto 
e diretto da Filippo Onorai con ia 
Compagnia Delle Arti 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6764360) 

Atte 21 Oioml felici di Samuel 
Becketl con Anna Proclemer re¬ 
gia di Antonio CalerNfa 
DEI SATiRMVie di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Atte 17 e atte 21 Sebato.domeni- 
ce e lunedi di E DE Filippo conia 
Compagnia La Combriccola re¬ 
gia di Amleto Monaco 
DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
88313» 8440749) 

Atte 21 40 ma non 11 dimostra di 
Poppino e Tiima De Filippo con 
Gigi Reder Wanda Pirol Rmo 
Santoro Regia di Antonio Ferran¬ 
te 

DELLE VOCI (Via Bombelli 24 Tel 
6010118) 

Atte 21 II flauto magico da Mo¬ 
zart con il Teatro dette Voci Re¬ 
gia di Nino OeTottis 
OON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7407612-74646441 
Alle 10 Mente toeeie Granbadó di 
Tonno 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6780259) 

Alle 21 La collezione di Harold 
Pmtor con Giacomo Pipemo 
Franca 0 Amato Regia di Franco 
Ricordi 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Atte 21 15 Napoleone di G B 
Shaw Diretto ed interpretato da 
N Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315097) 

Atte 21 30 Formato lascabite di 
Giannafberto Pupi con Daniela 
Airotdi 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tei 
462114) 

Atte 20 45 Dolce ala detta giovi- 
nezzadiT Williams con Rossetta 
FalK Lino Capoiicchio Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi (Ultimi 2 
giorni) 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/8-Tei 
802511) 

Atte 21 H Tirtomagno con la 


lo (bravissimo) del compianto 
John 

BARBERINI 


O LÉQAMII 

Pedro Almodovar firma forse, 
con questo «LOgami* il suo film 
migliore, quello dove I estro sul¬ 
fureo e beilardo del regista spa¬ 
gnolo si mischia ad una dolce ri¬ 
flessione sull amore Girato qua¬ 
si tutto in interni nella stessa ca¬ 
sa di -Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi-, il Mm racconta lostrano 
rapporto Ira un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelli- 
na che sta Qtranào un horror 
d autore L'uomo sequestra la 
fanciulla e la tega al ietto riem¬ 
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure Lei reagisce, ma 


poi capisce che quel tenero paz¬ 
zoide è I uomo delia sua vita Spi¬ 
ritoso audace bizzarro Insonv 
ma una commedia di Almodovar 
ALCAZAR KING 
FIAMMA DUE 
METROPOLITAN 


O SCANDALO BLAZE 

Louisiana 1959 il pittoresco go¬ 
vernatore democratico Earl Long 
SI invaghisce della spogliarelli¬ 
sta Blaze Starr e perde le elezio¬ 
ni (ma alla fine un attimo prima 
di morire di infarto si prende (a 
rivincita) E una storia vera quel¬ 
la raccontata da questo film di 
Ron Shelton accollo malissimo in 
patria Eppure il tono ó gradevo¬ 
le I aria del tempo è ben evocata 
e i due interpreti azzeccati sia 
Paul Newman che si invecchia fi¬ 
no a sembrare un rottame d uo¬ 
mo sia la debuttante Lolita Oavi- 
dovieh. splendida rossa con 
ta (6 pazienza) da vendere 

GREGORY 


■ SHE-OEVIL LEI IL DIAVOLO 

Susan Seideiman racconta un al¬ 
tra stona di donne, tra nevrosi, 
lookepostfemminismo La diavo¬ 
lessa in questione 6 una casalin¬ 
ga bruita e grassa che ai vendica 
del marito fedigralo l'uomo si e 
invaghito di una scrittrice di best- 
sellers sexy alta Jackie Collins, 
la quale Imparerà presto sulla 
propria pelle il peso della vita fa¬ 
miliare Roseanne Barre la casa¬ 
linga Maryl Streep la scrittrice l> 
btend di comicità e cattiverià non 
è sempre perfetto, ma la comme¬ 
dia SI vede volentieri, soprattutto 
quando 6 di scena la vendetta 
ARISTON 2. GOLDEN. RITZ 


□ LA VOCE DELLA LUNA 

Il nuovo Fellinl A due anni da «ir>- 
lervlala-, il regista rlminese tor- 


Compagriia Teatrogruppo Regia 
di Vito ^ffoii 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 . 
Tel 7887721) 

Alle 21 Ombre di e con Alessan¬ 
dro Pierotti Lunedi alle 2115 Ma¬ 
drigale per voci rtegale di Slmona 
Baldelli Regia di Fabio DAvino 
OHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alla 17 e alle 21 Ueia di Luigi Pi- 
randello con la (Compagnia Stabi¬ 
le di prose di Messina Regia di 
Massimo Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alle 21 )) grigio aerino direno e 
interpretato da Giorgio Gaber 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - ' 
Tel 4619710) 

Atte2i Ritrailo di donne In Manco 
di Valerla Moretti regia di Waller 
Mentre 

ILPUFF(ViaOiggiZanazzo 4-Tel 
5610721) 

Alle 22 » Piovre, calamari a 
gamberi di Amendola 6 Corbuccl. 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 - 
Tel 5095702) 

SALATEATRO Alle2115 L’alba, 

Il giorno, la notte di Darlo Nicco- 
deml Regia di Paolo Panelli 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 » Humorror di Aronica/Bar- 
bera interpretato e diretto da Erv 
zo Aronica 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
ea/A) 

Alle 21 30 Canta, canta cha l’Ita¬ 
lia fa 90 scritto e interprelato da 
Omo Verde 

U PIRAMIDE (Via Benzoni Si-Tei 
5746162) 

Atte 21 Alt'uKita di Luigi Piran¬ 
dello con la Compagnia Teatro 
La Maschera Regia di Meme Par¬ 
imi (Ultima recita) 

LA SCALETTA (Via del Collegio R> 
mano l-Tel 6797205-6783146) 

Sala A alle 17 e alle 21 Poro Don 
Gregorio Scritto diretto ed Inter¬ 
pretalo da Alliero Alfieri 
SataB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C • 
Tel 312677) 

Alle 17 30 e alle 21 Quando II gat¬ 
to non c’b.. di Mortimer e Cooke 
con la Compagnia Cotta-Alighie¬ 
ro Regia di Ennio CollortI 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa- 
bnano 21 • Tel 3902635) 

Alle 20 45 Viva gli eposI con Nino 
Manfredi Giovanna Ralli Regia 
di Nino Manfredi 

ORIONE (Via Tortora 6 • Tel 
776900) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
TeJ 6548735) 

SALA grande Alle 21 Cono¬ 
scenze carnale di Giuseppe Oe 
Grassi da Jules Feitter con Da¬ 
niela Poggi regia di Massimo Mi- 
lazzo 

SALA CAFFÈ TEATRO Alte 20 45 
Morte di Giuda e II punto di viale 
di Pilato di Paul Claudel con Fran¬ 
co Monito e Luigi Tani Regia di 
Serena Soave Consiglio 
SALA ORFEO (Tel 65403») Alle 
21 15 IteottoeuolodiF Dostoevs¬ 
kij inierpretato e diretto da Valen¬ 
tino Orfeo 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20 - Tel 
803523) 

Alle 17 30 Té delle cinque. Tram¬ 
poli di S Pugliese Alle 21 30 
Sentiemocl per Natele di Maurizio 
Costanzo Regia di Mino Battei 
Allo 24 Notte Inoltrata 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
103-Tel 465095) 

Alle 17 e atte 21 L'uomo, ta bestia 
e la virtù di Luigi Pirandello con 
Roberto Herlitzka Elisabetta Car¬ 
la Regia di Marco Parodi 
POLITECNICO (Via G8 Tiepolo 
13/A-Tel 3619891} 

Alle 2115 Tristana di BP Gal- 
dos con Carmen Esposito Uliana 
Cevenmi regia di Giuseppe Licita 
QUIRINO (Via Mmghetli 1 • Tel 
6794585 6790616) 

Atte 20 45 tl papa e la strega scrit¬ 
to e diretto da Dano Fo con Fran¬ 
ca RamoeOano Fo 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 o alle 21 Fior de gaggia, 

fuarda si che po' (è la gelosia di 
Liberti da Giraud con Anita Du¬ 
rante Emanuele Magnoni Regia 
diletta Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 21 Ugo di Carla Vistarini con 


Gianni Ciardo e Tina Tempesta 
Regia di Vito Signorile 
SALONE MARGHERITA (Vii Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 19 45 e alle 22 » Kekkaalno 
diCastellacciePingilore con Leo 
Guliotta Oreste Lionello Regia di 
Pierfrarwesco Fingitore 
6ANOBNES10(ViaPodgora l-Tel 
310632) 

Alle 21 Qluaepp* D'Artmalea di 
Fernando Balmas con la Compa¬ 
gnia Gruppo dei Cinque 
SAN RAFFAELE (Viale Ventimigiia. 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4756841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5696974) 

Alle 2115 La atrada della giovi¬ 
nezza di Cristian Giudiceiii con il 
Collettivo isabella Morra Regia 
di Saviana Scatti 

SPAZIOVISIVO (Via A Brunetti 43- 
Tel 3612055) 

Alle 20 45 Perché Tommy Abbet, 
disegnalore di cartoni, fuggiva 
nella nona tu una Topolino am^ 
ramo? di Ugo Oo Vita Musiche di 
Paolo Conta 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65-Tel 
574»69) 

Alle 10 30 La cortigiana Ragia di 
Claudio Spadola 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126207) 

Alle 2045 2* Rassegna culturale 
Oltre l’Anlana 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel 36690») 

Atte 21 » La elgnofa omietdi di 
Sotta Scandurra e Susanna 
Schemmari con Silvano Tranquil¬ 
li Clelia Bernacchi Regia di Su¬ 
sanna Schemmari 
STUDIO M.T M. (Via Garibaldi » - 
Tel 5e91444-5891&37) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 66676101) 

Allo2l » Arriverà lamanneta di 
Natale Russo con Marco Aiotto 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16-Tal 6545090) 

Alle 21 PerveraionI aatewaN a 
Chicago di David Marnai Regia di 
Mario Lanfranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7080985) 

Riposo 

VALLE (Via dot Teatro Valla 23/a • 

Tikl RAACnaO! 

Alle 21 In Exitu Scritto diretto e 
interpretalo da Giovanni Teslori 
con Franco Branciaroli 
VASCELLO (Via O. Carini, 72 • Tal. 
5099031) 

Alla 21. MIMA. Vlneana a ramfea 
di uomini importami di R Musil 
con Manuela Kustermann Stefa¬ 
no Santospago Regia di Giancar¬ 
lo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8•'rei 5740596-5740170) 

Alia 19 La gatta mavola di (jiggi 
Zanazzo con Carlo Conversi Li- 
via Bonifazi Alle 2i Vita naturai 
durante di Manlio Santanelli con 
Sergio Fantoni Marma Gonfalo¬ 
ne Regia di Sergio Fantoni 

■ PER RAGAZZI HHi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 61- 
Tel 6568711) 

Atte 10 tl gatto mammone di Giu¬ 
liana Foggiani con i Burattini di 
Amonetta Cappuccio (per le scu> 
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via $ Saba 24 • Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 

Tel 7W3495) 

Alle 17 Un cuore grande cosi con 
Franco Venlurini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 70d»26) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Atto 17 Guerrin MeMhIno con la 
Compagnia dei Pupi siciliani dei 
fratelli Pasqualino Regia di Bar¬ 
bara Oison (spettacoli per le 
scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 • Tei 


na con un film enorme (23 miliar¬ 
di di costo) interpretato da due 
campioni delia risaia Benigni e 
Villaggio Solo che gii attori non 
fanno i comici in questo strano 
kolossal tratto liberamente dal 
•Poema dei lunatici- di Ermanno 
Cavazzoni tl primo è Saivini un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile il secondo è Gonnel¬ 
la un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Due viag¬ 
giatori nel mondo surreale e fan¬ 
tastico (ma non troppo) di Felltni, 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 
CAPITOL.ETOILE EXCELSIOR 
ROUGE ET NOIR 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 

£ tornato e siamo lutti conienti 
dopo diversi anni di «esilio* (a 
causa di problemi personali e di 
qualche fiasco come «Revolu¬ 
tion-) SI rivede Al Pacino in un 
ruolo taglialo su misura por lui 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to con il «privato-a pezzi che si 
imbarca in un indagine pericolo¬ 
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente ta 
colpevole è una donna che è usci¬ 
ta con tutti e quattro Pacino la co¬ 
nosce. e finisce per innamorarse¬ 
ne. mescolando tragicamente in¬ 
dagini 6 sentimenti L'attore é 
stupendo a parte qualche ecces¬ 
so ed Elien Barkm e sua degna 
partner Solo corretta, invece la 
regia di Harold Backer 

ROYAL 


O HARRY. 

Tl PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivcci. per dirsi infine «ti 
amo» Harry, ti presento Sally é 
una commedia deliziosa, ben 


5696201-6893»8) 

Martedì alle 15 » Occhio magico 
(Laboratorio) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7»1785-7822311) 

Oggi e domani alle 10 Latampe- 
■ta di W Shakespeare versione 
di R^rio Calva Alle 16» Il 
metcanla di Vanatla Alla 16 » 
MetodyTImadiW Disney 
IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tei 582049) 

Domani alle 1645 Caalett I tu aria 
diAldoOiovannetti 
TEATRO Da CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tal 9949116-Udl- 

spoli) 

Tutte le mattine atte 16 » R apare 
Piero a II down magico di G Taf- 
Ione con il clown Tata di Oveda 
TEATRO IN (Vicolo degli Amairida- 
nt 2-Tel 6667610) 

Alle 10 Amleto di William Shake¬ 
speare Alle 17 La martdragola di 
Niccolò Machiavelli 
TEATRO MONCIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 6601733) 

Alle 16» Un uovo, tanta uova 
con le Marionette degli Accetleiia 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tei 5692034) 
Atte 16 L'alefanttrtc curtoao da 
Kipling Burattini di Maria Sign^ 
reni 

■ DANZA ■■■■■■ 

ARGENTINA (Largo Argentina 53 • 
Tel 6544601) 

Mercoledì alle 2045 PRIMA La 
bella addormentala di Ciaikovs- 
kil Corpo di ballo del Teatro del 
I Opera di Riga-Urss 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■i 

TEATRO OeU'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 

Sabato 10 marzo atte 20 » Wer- 
thè di J Massenei Direttore Nic> 
la Rescigno maestro del Coro 
Gianni Lazzari Interpreti princi¬ 
pali Alfred Kraus Martha Senn e 
Sesto Bruscantinl Orchestra e 
Coro del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECt- 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 

Oggi alle 19 domani alle 17 » 
lunedi alle 21 e martedì alle 19 30 
Concerto diretto da Hartmut 
Haenchen violinista Rolando B> 
nucci In programma 6arlòk(corv 
cerio n 2 per violino e orchestra) 
e Bruckner (sinfonia n 9 in re mi¬ 
nore) 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 

Pietro in Montorio 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6675952) 
Giovedì alle 21 Concerto del Trio 
D Archi di Roma (A SalvalOfO P 
Centurione L Signorini) Musi¬ 
che di Haydn Beethoven Mozart 
AUDITORIUM DUE PINI 
Mercoledì alle 2i Concerto del 
I Orchestra sinfonica abruzzese 
Musiche di Bersanli Vivaldi Ra- 
vmale 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4627403) 

Giovedì alle 21 2* Rassegna di 
comporiton contemporanei Di 
rettore Enrico Marocchini Musi¬ 
che di Benvenuti Vescovo Ma¬ 
rocchini 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBotzano 38-Tel 653 216) 

Atte 17 » Concerto di Maksm 
Vengerov (violino) Irma Vinogra- 
dova (pianolorte) Musiche di Ba¬ 
ch Beethoven Ciaikovskij Paga- 
nini 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 

del Serafico li 

Giovedì alle 20 45 Concerto del 
Quartetto Janacek Musiche di 
Beethoven Smelane Jaou.vA 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

{Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

FORLANIHI (Ospedale via Portuen- 


scritta (da Nora Ephron). ben di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben inter¬ 
pretala (da Meg Ryan e Billy Cry- 
alai) Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti a annotazioni di costume. 
lì film di Rob Remar investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perché il 
regista é reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL.ARISTQN 
INDUNQ. NEW YORK 


O IL CUOCO, IL LADRO 
SUA MOGUE E L'AMANTE 

Tl amo tanto che ti mangerei E 
una frase che a volte si dice, e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una metaìora £ una 
violenta allegoria dett Inghilterra 
thatcheriana. dove « ricchi sono 
sempre piu avidi e i poveri sem¬ 
pre piu divorati il tutto si svolge 
in un ristorante extralusso il 
Cuoro ò un francese il Ladro è il 
padrone della baracca, la Moglie 
I ha sposato piu per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nei bagni o piu volentieri nette 
cucine) SI intrattiene con un raffi¬ 
nato Amante che è poi un cliente 
fisso dei ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere I Amante, la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo fa imbandire in un orrida 
cena in cui toccherà al Ladro il 
piatto piu mdigesto Paradossale, 
grottesco, diabolico con ia foto¬ 
grafia supercoiorata di Sacha 
Vierny I patiti del cannitMlismo e 
del cinema di Greenaway posso¬ 
no accorr>odarai. gli altrj pretìob» 
no un tavolo altrove 

GIOIELLO 


se 332-Tei 3215951) 

Domani atte 16 Concerto per i Ci- 
ritti del malato Musiche di Ma¬ 
scagni Leoncavallo Puccini Ver¬ 
di Donizetti Lennon 
GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via deile Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Master Concert 
Series Musiche di Bach Beetho¬ 
ven Torteiier Cat***fi Granadot 
ILTEMPtETTOfTel 4621250) 

Oggi e domani alle 16 L’area mu- 

IST)TUTOD)MuS&k SACRA (Piaz¬ 
za S Agostine) 

Riposo 

isTrruziONB universitaria dei 

CONCERTI (Luna Flammto. 50 - 
Tel 361»51) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Mercoledì alle 21 Concerto det 
pianista Grigon) Sokolov Musi¬ 
che di Chopin Rachmaninov 
Stravinsky 

ORATORIO S PIETRO (Via detta 

Medialrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza delia Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 - Tel 

6079177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazze CampitelH. 

6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tet 6543918) 

Atta 16 Concerto di Claudio Ripa 
(clarinetto) Stolar>o Zeccali (pia¬ 
noforte) Musiche di Brahms 
Strawinsky Honegger Pouienc 
(ingresso libero) 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi- 
cheteaRipa-ViaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testaccio 91-Tel 575»76) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599396) 

Alle 22 Concerto del gruppo Al- 
bacustica 

BIG MAMA (V io S Francesco a Ri¬ 
pa 10-Tel 582551) 

Alle 21 » Concerto del Lee K> 
nitz quartetto 

BILLIE HOUOAY JAZZ CLUB (Via 

degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5016121) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Musica jazz con il gruppo 
Maltese Marini Armena Alberti, 
Martino Carrara 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo - 
Largo GB Marzi) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141.T9I 5696794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofno 

28) 

Alle 22 » Concerto delta nuova 
formazione musicale Diapason 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43»Eurtei 59156») 

Domani atte 22 Jack Daniel s Lo- 
vers 

FOLKSTUDtO (Via Gaetano Socchi. 
3-Tel 5092374) 

Alle 21 30 Musica Irlandese con il 
Kay MeCarthy Ensemble 
FONCLEA (Via C'escenzio, 82-A • 
Tel 6896»2) 

Alio 22 30 Jazz con I Gratitude 
Victor 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll 
30/b-Tel 5613249) 

Alleai » Salsabor-Salsa 
HA8ANA (Via dei Pastini 120 • Tel 
6761963) 

Alle 22 Festa latina con il gruppo 
Cenizas 

UBYRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tei 56»258) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tei 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dei Carpello 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 Jho «ihenkins a Roman 
Blues Band 
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Da ieri 

duello nelle sale tra due nuovi film americani: 
«Nato il 4 luglio» di Oliver Stone 
e Tultimo Stallone diretto da Konchalovsky 


.... Ultima 

serata del quarantesimo Festival della canzone 

Cinque ore di diretta televisiva 

per conoscere i nomi dei vincitori di Sanremo ’90 


VedirePro 



CULTURAeSPETTACOLI 



M sfida di Kad Marx 


Sta per uscire il nuovo libro di Salvatore Veca. Si 
tratta di «Cittadinanza. Riflessioni filosofiche sul* 
l'idea di emancipazione». (Feltrinelli, lire 
20.000). Ne anticipiamo alcuni brani tratti dal 
primo capitolo che dà il titolo al volume. 1 brani 
sono dedicati ai «due volti della cittadinanza e la 
sfida di Marx» e all'«ideale di emancipazione so¬ 
cialista». 


SALVATORI VECA 






!K» »r 




■1 La costituzione di llbetts, 
trasformando sudditi in cittadi¬ 
ni c generando un assetto del¬ 
le istituzioni modellato dall'I¬ 
deale dell'emancipazione li¬ 
berale. ha come esito una ver¬ 
sione della cittadinanza. Que¬ 
sta versione è essenzialmente 
incompleta (...). La mia tesi è 
che .Hargomento di Marx sulla 
tensione o contraddizione fra 
le due cittì, (ra i due volli della 
cittadinanza, quello del ci- 
toyen e quello del bourgeois. si 
possa rilormularo nel termini 
di urr'inlercnza dagli eguali di¬ 
ritti di eitiadinanta- La trasfor¬ 
mazione di sudditi in cittadini 
genera.-come d nolo, la que¬ 
stione della modemits. 
almeno nel nostro angolo di.. 
motjdp.to -del globo*j come , 
ha iisscrliò'RdbcspIcne a prò- ' 
posilo del carattere universali¬ 
stico del •fatti di Francia-). L'e- 
guagliànzà' dei cittadini che 
non-aono più sudditi é In ten¬ 
sione con un'ampia e variega¬ 
ta famiglia di ineguaglianze 
nello dotazioni sociali e natu¬ 
rali, nelle opportunità di vita 
per uominlc donne. 

Or.a, lo ineguaglianze fra cs- ; 
si^ri.unvmi non sono certo una 
novii.i del progetto moderno. Il 
punto che ù proprio doll'orlz- 
zoitre recente e esscnzialmcn- - 
te incompiuto della modernità 
risiede nella'particolare natura ' 
della rilevanza delle inegua¬ 
glianze, una volta accettala la. 
priorit.\ della costituzione di li¬ 
beri: che genera la promessa 
deiregualccilladinanza per In¬ 
dividui. È noto che il maggior 
operajqto delle ineguaglianze 
e il merealo. almeno ncll'oiro- 
ca della sua insorgenza perva- 
sivu, del’nascente capitalismo 
manilatturicro. E Marx connet¬ 
te, in una sequenza Intullivti- 
mcnte (elice anche se analili- 
c.iinenle .fallace, rivoluzione 
r-cottomleo c rivoluzione poli¬ 
tica: rivoluzione nel benessere 


e rivoluzione nei diritti (il pun¬ 
to non è che non ci sia una 
qualche forma di connessione: 
à che quella causale Identifica¬ 
la da Marx non sembra soddi- 
slacente). Come ho sostenuto 
altrove, à difficile non ricono¬ 
scere che la diagnosi di Marx è 
mollo penetrante, almeno lan- 
lo quanto la sua prognosi è in- 
lellce. 

La diagnosi si traduce nella 
sfida normativa per una teoria 
della cittadinanza che cerchi 
di superare la sua essenziale 
incompletezza, non rinuncian¬ 
do aH'ordinamcnlo lessicale 
Ira i diritti di libertà e l'equità 
nella tutela c nella protezione 
di diritti che selezionano ime- ; 
rcssi,4ii>ogpio.prclcremc. di- , 
pendenti da una più ricca e 
meno ottusa o miope inlcrpro- ’ 
lazione della sorte condivisa di 
cittadinanza. La sfida di Marx à 
una di quelle destinale aO ac¬ 
compagnare il complesso e in¬ 
tricalo percorso della estensio¬ 
ne della cittadinanza, sia dal 
punto di vista dell'inclusione 
(diritti politici) sia dal punto di 
vista della classificazione ana¬ 
litica di interessi riconosciuti 
come degni di c.sscre tutelati 
comcdirilli (sociali). . 

Dal punto di vista normati¬ 
vo, la tensione fra eguaglianza 
di diritti nella prima versione 
definita e ineguaglianza nelle 
dotazioni economiche e socia¬ 
li e nel potere di accesso alle 
risorse genera, nella prospetti¬ 
va <11 Mar.\ c nella più ampia 
lamiglia di credenze politiche 
e murali della tradizione ope¬ 
raia c socialista, un modello di 
società degna di essere vissuta, 
basato sull'ideale dcH'cmanci- 
pazione socialista. (Il fatto che 
Marx rifiutasse accanitamente 
di definire come -normativo* 
un tale modello, mi sembra al¬ 
la fin fine p<x:o interessante 
per il mio argomento; si tratta 
di un errore di Marx, dovuto 




'li*-"., .1. Jè--* 

•La presa della Bastiglia» In una stampa d'epoca; in alto: Karl Marx 


forse a una eccessiva deferen¬ 
za nel confronti di un maestro 
Inlluentc come Hegel. Del re¬ 
sto, -nessuno i perfetto!-, so¬ 
prattutto quando tl accade di 
avere un padre cosi abile, in¬ 
gombrante c padrone. 

L'Ideale deU'cmancIpazio- 
ne socialista è l'eco del senso 
di ingiustizia: dell'esperienza 
dell'oltraggio e della collera 
morale: (iella lotta della socie¬ 
tà contro il mercato, per dirla 
con Karl Polanyi: deH'lmpres- 
slonanle carico di miseria, op¬ 
pressione e sofferenza umana 


che accompagna, nel cono 
d'ombra dei vinti e degli svan- 
tagglati, dei deboli, la vicenda 
delle classi -laboriose-, nell'e¬ 
poca della promessa dell'e¬ 
guale cittadinanza e della cre¬ 
scita predatoria della ricchez¬ 
za delle nazioni, (Come scrive 
Marx a Sicglried Meycr nella 
lettera del 30 aprile 1867, -Se si 
vuol essere un bue, natural¬ 
mente si può voltar la schiena 
al tormenti dcirumanltà c ba¬ 
dare solo alla propria pelle-). 

Da un punto di vista lilosoli- 
co, esso à connesso all'idea di 


valore della capacità degli es¬ 
seri umani di essere padroni 
delle proprie vite, di avere - 
più analiticamente - 
capacità di controllo, autono¬ 
mia c dignità ncH'impresa di 
modellare le vite finite come le 
proprie, c di nessun altro, capi- 
tollsta manchcstcriano in pri¬ 
mis. 

Essere artefici del proprio 
destino, non nel scaso dello li¬ 
bertà come possibilità quanto 
piuttosto in quello della libertà 
come capacità. La dillcrenza 
Ira l'Ideale dell'emancipazio¬ 


ne liberale e quello dell'eman¬ 
cipazione socialista mi sembra 
risiedere in ciò: nel primo ca¬ 
so, la questione tocca i nostri 
diritti morali negativi, le -porte 
aperte», le opzioni di fronte a 
CUI abbiamo il diritto di sce¬ 
gliere, Indipendentemente da 
qualsiasi informazione morale 
Che concerna le nostre capaci¬ 
tà di camminare e varcare 
quelle porte. Nel secondo ca¬ 
so, non è propriamente in que¬ 
stione la libertà, quanto il valo¬ 
re che essa ha. più o meno, 
eguale per nOli'E clò non può 
essere indipendente da una.in- 
fonnazlone morale plurale, re- 
lalIvB alle nostre capacità, al 
vettore di funzionamento di 
noi come persone., (La nozio¬ 
ne di -persona- ha qui natural¬ 
mente Il suo significato perti¬ 
nente entro un dizionario poli¬ 
tico c morale ereditato). 

L'ideale della emancipazio¬ 
ne socialista é necessariamente 
connesso alla Importanzo mo¬ 
rale e politica delle Inegua¬ 
glianze nelle dotazioni naturoll 
e sociali che sono in tensione 
o in contraddizione con i no¬ 
stri diritti di eguale cittadinan¬ 
za. (Questo rende conto dcl- 
l'argomcnto a favore di una 
estensione della cittadinanza 
e, quindi, di una seconda ver¬ 
sione della nostra nozione 
centrale), Tuttavia, esso e con- 
Ungcntcmcntc connesso alla' 
esclusione di ampie, amplissi¬ 
me, sezioni di popolazione 
dalla polis, alla coazione -eco¬ 
nomica- e impersonale (di 
mercoto), alla produzione di 
sovrappiù, allo sirutlamcnio 
nelle torme del capitalismo 
puro prtxialorio in stato na¬ 
scente, E ciò rende conto, sul 
piano normativo, dell’idea ra¬ 


dicale dcirinveisione dell’ordi¬ 
namento lessicale Ira libertà e 
eguaglianza (conciata all'idea 
della fuoriuscita dal mercato - 
identificato con il capitalismo 

- e dallo stato, di una società 
al di là della giustizia), almeno 
nella tradizione del marxLsmo 
che i una sola, anche se piut¬ 
tosto rilevante in alcuni paesi 
europei continentali. Ira le ver¬ 
sioni della tradizione sixiali- 
sta. 

Ancora una volta, suggeri¬ 
sco di porre l'accento sulla dif- 
' ferenza Ira una connessione 
necessaria e una contingente, 
nell'ambito di una teoria nor¬ 
mativa della ciltadinanza, Una 
teoria di questo genere fa parte 
della fllosotia politica, non del¬ 
la teologia, della metafisica, 
della scxtiologla o della storia 
(anche se esse sono preziose 

- In base alla metafora dell'at¬ 
trito - per l argomcnlo norma¬ 
tivo). Quesl’ulllmo, in ogni ca¬ 
so, non si costituisce nel vuoto 
pneumatico, ma entro una for¬ 
ma di vita e tradizione, la tradi¬ 
zione pluralistica del mcxtcr- 
no. con tutta l'eco della solle- 
renzB, dei costi umani delle 
modernizzazioni del dicianno¬ 
vesimo secolo, cosi come delle 
speranze, degli ideali, del -so¬ 
gno di una cosa-, di una socie¬ 
tà di liberi e eguali, al di là del¬ 
la scarsità e dell'economia, 
dcll'auiorìlà e della politica, c 
naiuroimcntc del vincolo dì 
una Ira le religioni universali. 
(L’idea è quelia, in ogni coso, 
di uno schema di società o 
me cooperazionc altruistica in 
assenza di vincoli: scarsità, isti¬ 
tuzioni c religione sono esem¬ 
pi importanti, anche se diversi, 
di qualcosa che vincola o -le¬ 
ga-, in modi diversi). 



L'Irrequieta Zsa Zsa Cabor (nell.» foto) continua a (ar parla¬ 
re di sé. Dopo II -celebre- schiaffo mollato la scorsa estate al 
poliziotto Paul Kramer, che l'aveva fermata per guida senza 
patente ed eccesso di vcltxilà. è ora l'agente a richiedere un 
indennizzo di tredici miliardi di lire per danni morali e mate¬ 
riali. La citazione in giudizio riguarda le dichiarazioni della 
Cabor sul poliziotto; durante uno show televisivo, intatti, l’at¬ 
trice sosteneva che Kramer fosse drogalo e omosessuale. -Il 
risarcimento potrebbe dimostrare che le star non possono 
permettersi lutto solo perché hanno accesso ai mass media¬ 
na dichiaralo l'avvocato di Kramer. 


Un gala Le stelle di oggi per le stelle 

Ai «tpllp domani: questo il sottoti- 

Ul Siene IjjIq jjgi gaig jji danza che si 

per la danza svolgerà domenica 11 mar¬ 
cii /fnmani Teatro Brancaccio di 

Ul UUIIlalll Roma pei sovvenzionare la 

costruzione di una nuova sa- 
la per la Scuola di Ballo del¬ 
l'Opera. Promotrice deH’inizialiva è la neodireilrice della 
Scuola. Elisabetta Tcrabusl. che ha chiamato a raccolta 
amici e colleghi per una maratona scinllllanle di circa tre 
ore di danza. In favore dei ballerini di domani hanno rispo¬ 
sto all’Invito - (ra gli altri - Derevianko, Molin, Paganini, la 
Savignano, la «oziava c gli artisti del Balletto di Toscana e 
deirAterballetto. 


Lo spettacolo Il cinema, la musica, la dan- 

hpIIp criinlp* ° scuoia, dalle 

nelle seuvie. elcmentan airunivcrsità. È 

appeioa'wcce questo il senso di un appello 

AoiVPtaet l'Elart. organizzazione 

ueil Clan dì enti locali e artisti, ha n- 

volto al Parlamento europeo 
e che ha già ricevuto nume¬ 
rose adesioni da parte di europarlametari. -Le arti dello spet¬ 
tacolo sono un bene primario irrinunciabile - ha detto il pre¬ 
sidente deH'organizzazione Bmno Cricco presentando alla 
stampa il progetto - e solo introducendo il loro insegnamen¬ 
to nelle scuole di ogni ordine e grado possiamo sperare di 
avviare l'opera di alfabetizzazione culturale indispensabile 
aH'Europa-. All'Incontro erano presenti anche il direttore 
dell'Accademia d'arte drammatica Luigi Maria Musati, che 
ha confermalo l'urgente bisogno di creare un vero pubblico ’ 
teatrale Interessato e capace, e l'europarlamcntare comuni¬ 
sta Roberto Barzanti, che a nome della Commissione per la 
gioventù e la cultura che presiede, ha assicurato il massimo 
Interesse e apptaggio per l'iniziativa. 

Un musical Una commedia musicale 

cii -..niimh/v.. ispirata e dedicalo all’in- ' 

compreso c-diverso-elcfan- 
d3Ì D3nibÌnÌ uno Oumho andrà in scena 

han/llr-annati domenica sera al teatro Me- . 

ndnaiCdppdll Iropolitan di Catania. A rea¬ 

lizzare lo spettacolo sono 
stati i trenta bambini handi¬ 
cappati dcH'islituto -Lucia Mangano- di S. Agata li Baltlati, 
all avanguardia In Europa per il recupero di giovani portato¬ 
ri di handicap. Oltre ai giovani attori, che recitano c danza¬ 
no, handicappati sono anche Ujtli i realizzatori del musical, 1 ' 
dal coreografi agli scenografi ai tecnici del suono. - - 

Cento disegni ' centi» disegni dei maestri 
in Olanda italiani c olandesi del Cin- 

j queccnto o del Seicento sa- 

dd RembrSndt ranno esposti in Olanda al 

a MirholannpIn ' Haa'ictn. il 

iniuieidngeiu antico pubblico 

del paese. La mostra si inli- 
loia -Da Michelangelo a 
Rembrandi» c sarà aperta dal 19 maggio al 9 luglio. Le opere 
italiane, soprallullo quelle di Michelangelo c Raffaello, già 
appartenevano al Musco Teylcr. Nella mostra, che <’■ stala 
ospitala l’anno scorso negli Stati Uniti, fanno parte, oltre al 
pittori più conosciuti, anche numerosi loro contemporanei 
ed credi artistici. 


Un musical 
su «Dumbo» 
dai bambini 
handicappati 


Cento disegni 
in Oianda 
da Rembrandt 
a Micheiangelo 


Domenica sera Si celebrerà domenica sera | 

•a Dai-ini a Parigi la cerimonia di prc- 

J* • miozione dei -César-, l'riqui- 

la consegna vaiente europeo degn Oscar, 

dpi aCévtrm Presieduta da Kirk Douglas, 

uci Ijj giuria consegnerà in lutti 

ventuno statuette c il titolo di 
-miglior film Iranccse-.l con- . 
dldatl sono cinque, con In lesta Troppo bella per le di Blicr e ' 
La vita e nient'allro di Tavemier, Nuovo cinema Paradiso, di 
Giuseppe Tomaiorc é invece in lizza per ti titolo di miglior 
film straniero, in competizione con Kain man c Le relazioni 
pericolose. Durante la serata, cui parteciperanno molte star ! 
intemazionali, si renderà omaggio ad alcuni grandi scom¬ 
parsi nel 1989, tra cui Sergio Leone, Bette Davis, Laurcnce 
Olivicre Silvana Mangano. 


STEFANIA CHINZARI 


Questa democrazia fatta di «vod escluse» 


Il non riconoscimento 
dell'altro, lo svuotamento 
dei processi di identità 
e differenza. L’analisi 
del libro di Barcellona 


ELICIO RESTA 


■■ L'ultimo libro di Pietro 
Barcellona If ritorna de! lesa- 
me sociale (Bollali-Borlnghieri, 
Torino, 1990, pp. HO. L, 
16.000) é, ancora una volta, 
una Icsiimonianza del caralle- 
re aperto, problematico della 
sua ricerco, sempre lucida- 
mcnic critica, quanto proposi¬ 
tiva. C'é ovviamente una conti¬ 
nuità di fondo Ira questo c i 
suoi ultimilavori. L'individuali- 
smo'proprietàrio e L'egoismo 
maturo, ma c'é soprallullo l'in¬ 
dicazione di percorsi nuovi al¬ 
l'interno del suo Itinerario clic 
potrei vagamente definire co¬ 
me una ricerca di una dimen¬ 
sione antropologica della de- 
mcxtrozia.Non a caso il libro si 
apre con la rivendicazione di 


una necessità di di,stanza dal 
cinismo contemporaneo che, 
mascherato da disincanla- 
mcnlo. (iniscc per bollare co¬ 
me -romantico c disperalo- 
ogni Icnlotivo di opporsi all'or¬ 
dine vigente di questo -mondo 
alla rovescia-. 

Diversamente dal cinismo 
antico, quello moderno ha II 
volto della complkilà con lut¬ 
to, un volto assolulamcnle 
•normale»; non é il prender po¬ 
sizione e II rinunciare, ma é 
quello dell'omologare e dell'o- 
mologarsi. E qui c'é un motivo 
centrale del libro, quello di un 
sistema di relazioni non esclu¬ 
sivamente pubbliche, astrailo 
e svuotale di senso, regolate 
da forme di comunicazione 



senza voce, Non soltanto i 
grandi sistemi lunzionali, il di- 
nito, la politica, l'economia, 
ma ogni luogo più concreto 
della scxricià, dalla città alla fa¬ 
miglia. sono aliravcrsall da un 
deperimento della comunica¬ 
zione. Detto In altri termini, 
non tulli hanno voce, ma ira i 





-p.irlanli- la comunicazione 
non é libera o, se lo é, non pu(> 
avirrc altro .senso che quello 
compatibile con i bisogni uu- 
todclinili dal sistema stes.so. In 
questo l’esempio del nostro si¬ 
stema politico, con le sue ic- 
miilizzazioni (le continue 
emergenze e le loro equivalen¬ 


ze) c i suoi soggetti (rappre¬ 
sentanze delle r.appresentan- 
ze), é un osservatorio ricchis¬ 
simo accanto a tanti altri. 

Non vi é soltanto il gi<x:o 
-tormalc» delle ineguaglianze 
nel meccanismo delle voci 
escluse, ma vi é. per Barcello¬ 
na. un aspetto più tragico cd 


Inqulelante di svuotamento 
dei prcxrcssi di identità c dille- 
renzn. dentro una logica di as¬ 
similazione sonile: il dissenso, 
oncho politico, si deve Iraslor- 
mare in qualche ultra cosa per 
continuare ad c.s.scrc dissenso. 
Mi sembra clic, anche se non 
cs|>licita, emerga nella rico¬ 
struzione di Barcellona una 
forte dimensione -clnoccnlri- 
cn- del sistema giuridico-pollll- 
co; o si considera ogni Indivi¬ 
duo (come gli indiani di Co- 
lomlx) dcscrilli du T. Todorov) 
come -eguale- c lo si assimilo, 
se ne misura c regola lu -voce-, 
o lo si considera troppo dille- 
rcntc, quindi inferiore, non de¬ 
gno di una -voce». E proprio la 
forma moderna del ciloyen e 
deH'eguagllanza cn droit che, 
nella sua incompiutezza o nef- 
la sua paradossalità, lacllita, 
anziché clitninare, questo na¬ 
scosto etncxtcntrismo, come 
giu.stamentc ha sottolinealo 
Rossana Rossanda ( Il Manile- 
sio. 9-2.90).La ricostruzione 
che exteupa le prime tre parti 
del libro mi sembra dilficil- 
mente falsificabile, ma l'analisi 
non produce eliciti paralizzan¬ 
ti. La denuncia di un sistema 
dello comunicazione sociale 
in cui i soggetti non hanno vo¬ 


l’Unità 


ce, In cui la sofferenza, diffusa, 
ha un volto silenzioso c nasco¬ 
sto. non porta semplicemente 
allo celebrazione di un •uomo 
rassegnato- alla Horkheimer, o 
di •individui ammutoliti* privati 
di esperienza, alla Benjamin. 
IVoprio a partire dalla cornice 
di questo scenario Barcellona 
dcfini.scc la ricerca di dimen¬ 
sioni di fv^ofTicsociafe. 

Qui il libro presenta gli 
aspetti più intcrc.ssanti: l'idea 
de) legame sociale 0 l'uncllo di 
saldatura tra le sue precedenti 
analisi c questa riflessione. Se 
ne L't.'SoisitìQ maiuro era la 
•sofferenza^ a testimoniare 
spazi di ingiustizia c fratture 
nel sistema di omologazione, il 
passo ulteriore che viene fatto 
va verso la necessità di una di¬ 
versa forma di "reciprocità po- 
siiivu-, in cui occorre collettiva¬ 
mente andare incontro alla 
sofferenza, esercitare altrui¬ 
smo. appunto valorizzare lega¬ 
mi sociali che. pur esistendo, 
non hanno voce. \m ricerca é 
complessa, ma importante: 
non e all'opera soltanto il noto 
•principio speranza*, ma an¬ 
che una struttura propositiva 
ben precisa.Sc infatti come 
ogni altra «ragione artificiale* 
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che la modernità ci ha conse» 
gnato. il diritto c la politica, co¬ 
sì legati alta "appropriazione* e 
alla potenza dei soggetti, non 
ci offrono grandi soluzioni bi¬ 
sogno rivolgere lo sguardo più 
lontano. D^aitro canto perù, 
pur sa|x?ndo che la continua - 
c spesso rituale * rivendicazio¬ 
ne dei diritti è una via «malin¬ 
conica*. in cui ò più facile l'ap- 
prcndimcnto delle delusioni, 
credo, con Barcellona, che og¬ 
gi lo difesa delle condizioni mi¬ 
nime dello Stato di diritto sia 
indispensabile per ricomincia¬ 
re a parlare proprio di diritti e 
di garantismo. 

Ma allora cos'ù il legame so¬ 
ciale, cos'ò questa comunità 
•non apparente*? Qual ù lo 
spessore critico di una simile 
proposta oggi, quando si ù as¬ 
sistito quasi interamente al 
crollo delle vecchie forme di 
solidarietà e sembrano del tut¬ 
to svuotati i tradizionali legami 
di appartenenza? 

Il legame sociale sta a indi¬ 
care una precisa ricerca di 
quella specifica socialità del¬ 
l'individuo che si Tcaìizziì nel 
dar voce agii altri, nel prendere 
sul serio l'altro, nel rinunciare 
alla continua omologazione 


del mondo. La propria relatì- 
vizzazionc divento un requisito 
indispensabile per stabilire 
•democrazia- c riconoscere'di¬ 
ritti. In un momento di cosmo¬ 
politismo povero e di conflitti 
razziali rinascenti, tutto questo 
mi pare che abbia un senso 
non sccondario.Ma vi ò un se¬ 
condo aspetto della dimensio* 
nc del tegame sociale che mi 
sembra debba essere sottoli¬ 
neato nel discorso di Barcello¬ 
na, IvO definirci come una forte 
domanda di-normativiià*. una 
necessità di decisione, la più 
infondata, circa la non nego¬ 
ziabilità dei diritti. 

Questa normatività forte ri¬ 
mette in gioco altri temi nella 
comunicazione politica. Li sin¬ 
tetizzerei in due grandi temi: il 
primo ò quello della «giustizia 
intergenerazionale*, il secon¬ 
do quello dei «beni pubblici*. 

Non ù un caso che questi 
due temi siano accomunati da 
un totale disinteresse della no¬ 
stra cultura istituzionale, da 
un'idea forte della rinuncia, da 
pane di ognuno, a quote di in¬ 
dividualismo proprieiario, e 
dalla necessità di «rappresen- 
larsi» altre voci sulla scena del¬ 
la nostra azione quotidiana. 
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Cultura e Spettacoli 


La dnepiresa in sezione 


In onda martedì su Raitre 
il documentario girato 
dal regista di «Palombella rossa» durante otto assemblee del partito 
subito dopo la proposta di Occhetto: ne esce un ritratto fuori dagli schemi 


Il nome, la cosa e il resto 
Moretti «indaga» nel Pd 


Dal Pei stordito e paralizzato di Palombella mssa 
al Pei eeeitato e pulsante ehe diseute della propo¬ 
sta Oeehetto. Abbandonando per un attimo i temi 
prediletti, Nanni Moretti ha seelto otto sezioni per 
un breve viaggio nel euore del partito. Risultato: 
un doeumentario di un’ora, intitolato spiritosa¬ 
mente La Cosa, ehe andrà in onda martedì su Rai¬ 
tre, proprio alla vigilia del Congresso di Bologna. 


MiCHELS ANSELMI 


■■ ROMA. Né platonico (1 
concetti prima delle cose), né 
aristotelico (i concetti dentro 
le cose), né razionalista (i 
concetti dopo le cose); Nanni 
Moretti sfugge alle categorie 
classiche della lilosolia niman- 
do qucst'ormai famosa Cosa 
che é il Partito comunista ita¬ 
liano. Lasciati per un po' i pan¬ 
ni del regista ispido e umorale, 
l'autore di Palombella rossa ha 
attraversato l'Italia all'indoma¬ 
ni della 'scandalosa* proposta 
di Occhetto per misurare lo 
stato emotivo e politico del 
Partito. Otto assemblee di se¬ 
zione da cui Moretti ha tratto 
uno special di un'ora che an¬ 
drà in onda su Raitre martedì 
alle 32,30, alla vigilia del Con¬ 
gresso. 

Ieri mattina, in una saletta 
della Rai affollata di cronisti e 
commentatori politici. La Cosa 
é stata presentata alla stampa. 
Un piccola polemica, alimen¬ 


tata da Antonello Trombadori 
(quanto costa il programma?e 
perché é stalo venduto a Raitre 
dopo essere stato prodotto in 
proprio dalla Sacher Rim?), 
ha scaldalo per un attimo l'at¬ 
mosfera e spazientito il diretto¬ 
re Guglielmi, ma alla fine tutto 
é stato chiarito da Moretti in 
persona: 'Lo special é stato 
venduto a Raitre per 120 milio¬ 
ni. Ho avuto un contatto anche 
con un funzionario di Raiuno, 
ma il suo pallore, mentre gli 
parlavo del programma, mi ha 
fatto un'impressione terribile. 
Meglio soprassedere*. 

Esauriti gli obblighi di crona¬ 
ca, veniamo alla sostanza del¬ 
la Cosa, entità mollo meno mi¬ 
nacciosa e proteiforme def 
mostro venuto da un altro 
mondo immortalato dal cele¬ 
bro film di Christian Nyby. An¬ 
che se. a dire il vero, quella Co¬ 
sa incarnava sotto forma di 
metafora orrorifica il Peiscolo 


Rosso. Otto sezioni di partilo, 
una cinepresa a 16 mm, un 
montaggio rispettoso che pro¬ 
cede per fotogrammi neri, a ri¬ 
badire rinlervento del regista. 
Il quale, pur non attribuendo al 
suo documentano un «valore 
rappresentativo*, si professa 
affascinato da «questo mo¬ 
mento unico di autocoscienza 
collettiva*: 'Ho trovalo - ag¬ 
giunge - una realtà più varia c 
composita di quanto uno si 
aspetta dail'eslemo. Militanti 
eccitali e sconcertati dalla pro¬ 
posta di Occhetto. ma anche 
una grande voglia di discutere 
di politica, luon dalle trappole 
emotive». Moretti non si schie¬ 
ra pubblicamente, non dice se 
- da non Iscritto - guarda con 
più simpatia al fronte del si o a 
quello del no: il che regala al 
suo programma una freschez¬ 
za, uno spessore umano e po¬ 
litico ancora maggiori. 

Le sezioni, scelte in modo 
un po' occasionale (insomma, 
senza l'intervento della Dire¬ 
zione), esprimono bene le 
anime «geografiche* del Pei. Si 
parte, sulle note degradanti di 
una canzone di Tracy Chap- 
man, con Francavilla di Sicilia, 
per proseguire, via via, con Cà 
Nuova di Genova, Bolognina di 
Bologna (é la famosa sezione 
dalla quale parti a sorpresa la 
proposta di Occhetto), San 
Giovanni a Teducciodi Napoli, 
Carrozzerie Mirafiori di Torino, 


Milano Lambrate, San Cascia- 
ro Val di Posa, Roma Testac¬ 
cio. Dovunque molta gente e 
una notevole tolleranza verba¬ 
le, con l'eccezione forse della 
sezione napoletana, dove un 
giovane compagno dalle inter¬ 
mittenze alla Troiai (la situa- 
ziorte è a suo modo diverten- 
le) è costretto letteralmente ad 
abbandonare il microfono dal¬ 
le turbolenze di un anziano 
compagno con una pagnotta 
di pane sotto il braccio. La ci¬ 
nepresa di Moretti non infieri¬ 
sce mai, però, fissa i volti e re¬ 
gistra le cadenze dialettali, al¬ 
ternando senza diplomazie 
p rogrammatiche i «si* e i «no*, i 
possibilisti e i nostalgici. 

«Non co l'ho con il segreta- 
ro regionale perché é arrivato 
t.irdi - ironizza li vecchio com- 
pagno genovese - anche se in 
tempi di cospirazione sarebbe 
stato un disastro*. In molli 
aprono i loro interventi ricor¬ 
dando di essere iscritti da Iren- 
t.i o quarant'anni, ma il tono é 
quasi sempre sereno, mai in¬ 
velenito. C'é il compagno di 
Milano che ricorda di essere 
stato preso «da enorme tristez¬ 
za dopo aver visto il film di Mo- 
nrlli*: «Rno a quei giorni gesti¬ 
vo il gestibile, ora ho trovato 
una grande esaltazione, le se¬ 
zioni sono piene, ritrovo il gu¬ 
sto di lare il comunista*. E c'é 
l.i ragazza di Napoli che guar¬ 
da con qualche preoccupazio¬ 


ne a questo «elefante lento e 
gigantesco che improvvisa¬ 
mente si mette a correre*. In 
mezzo la pragmalicità del se¬ 
gretario toscano che avverte: 
•Se ci si inalbera sul nome e 
poi si toma a vedere la tv alla 
sera invece di venire in sezio¬ 
ne. beh. la cosa la stona!*. 

Il nome della Cosa, di que¬ 
sto misterioso «partito Mister X* 
che dovrebbe nascere, non é 
motivo di particolare polemi¬ 
ca: certo, l'ex militante dv*l Ma¬ 
nifesto di Bologna lamenta un 
cattivo rapporto con la parola 
<omunista*. la signora di Ge¬ 
nova parla con un certo di¬ 
sprezzo di quella «Cosa II*, il 
cinquantenne milanese dice 
«non fatemi rinunciare alla mia 
stona», ma é la politica, poi, a 
prendere sempre il sopravven¬ 
to. Come uscire daH'isolamen- 
to senza svendersi («Non vor¬ 
rei finire a litigare con Craxi 
per la presidenza della Rai o 
dciriri*), come riconquistare 
la simpatia dei giovani («Sen¬ 
nò ci ritroviamo solo noi vec¬ 
chietti a far sventolare la ban¬ 
diera rossa»), come giudicare 
«l'improvvisala» di Occhetto 
(«Togliatti vi ha forse consulta¬ 
lo quando sbarcò a Salerno? O 
Longo quando disse che la Ce¬ 
coslovacchia é un casirro?»). 

Poi ci sono i rapporti con 
l'EsL Arriva da Milano la testi¬ 
monianza di un compagno 
sulla quarantina, spintoso e 


concreto, che invoca «un atto 
di umiltà e uno di orgoglio*. 
«Lo sviluppo compatibile, la 
democrazia, la non violenza, 
compagni, non sono cose mo¬ 
de in Pei. Intanto c'è un po' da 
vergognarsi, visto che al penul¬ 
timo congresso dei fascisti m- 
meni una delegazione l'abbia¬ 
mo mandala*. Gli la eco l'api- 
passionalo operalo torinese, 
che dopo aver ricordalo i suoi 
primi incontri con il Pci (*l so¬ 
cialisti erano simpatici ma sta¬ 
vano sempre al bar, i comuni¬ 
sti studiavano e si informava¬ 
no*) .dice una frase bellissima: 
«Senza senso dcH'awentura i 
comunisti diventano pericolo¬ 
si*. 

L'ultima assemblea (ma fu 
la prima in ordine di tempo) ci 
porta a Roma, nella sezione di 
Teslaccio, dove il confronto è 
più animalo e colorito. Tra la 
signora che rigetta «la politica 
di arrullianamenio di Ócchet- 
to» e il quaralcnne sicuro che 
«l'alternativa é socialdemocra¬ 
tica o non è«, tutta una varietà 
di sfumature c battute: Moretti 
ha per lutti un occhio di riguar¬ 
do, una punta di simpatia, an¬ 
che quando l'argomenlare si 
la stravagante («Willy Brandt è 
un tram che prendo e poi mol¬ 
lo*). Magari non lutto il Pci é 
come queste otto sezioni, ma 
una Cosa si può già dite: vede¬ 
re gente cosi fa tornare la vo¬ 
glia di lare politica. 



Dal film ho capito: 
il nuovo è nato 

CLAUDIA MANCINA 


I tempi c i modi del no¬ 
stro dibattilo sono stali 
mollo stretti, mollo ra¬ 
pidi. Non abbiamo 
avuto agio, sinora, di 
guardare indietro. Per 
questo il film di Nanni Moretti pren¬ 
de un po' di sorpresa. Come nel 
migliore clnema-vcnlà, la macchi¬ 
na da presa, apparentemente neu¬ 
trale, è invece un filtro polente, che 
seleziona nel flusso delle cose c 
delle parole, e restituisce un ordine 
al disordine del reale. E tuttavia 
non cerca clletli di straniamento, 
non pone lo spettatore in un luogo 
della freddezza razionale, lontano 
dalle passioni vissute e parlale sul¬ 
lo schermo. Questa é già una scelta 
significativa: ragioni e sentimenti 
vìvono insieme, sono la sostanza 
della vicenda. Ciò che vediamo 
non é uno psicodramma, ma la 
cronaca partecipata di un proces¬ 
so di elaborazione collettiva, già 
l'atto di nascita della <osa«. 

Ho risentito, vedendo scorrere 
queste immagini insieme vicinissi¬ 
me e lontane, l'emozione di una 
svolta storica. La fase costituente é 
tutta davanti a noi e sappiamo che 
non sarà facile costruire qualcosa 
di nuovo. Ma già in questi mesi, e 
soprattutto in quelle prime settima¬ 
ne di dicembre, é avvenuta la rottu¬ 


ra della vecchia forma-partito. È 
avvenuto qualcosa che non può 
non cambiare radicalmente il no¬ 
stro futuro: la discussione sull'Iden¬ 
tità e la strategia politica del Pci é 
stala messa nelle mani di tulli i co¬ 
munisti, é stala affidata alla libertà 
e alla responsabilità degli individui, 
uomini e donne, che costituiscono 
il colpo vivente del partilo. 

Ciò che il film di Morelli testimo¬ 
nia é anzitutto lo sconcerto di que¬ 
gli uomini e di quelle donne, che 
mai pnma erano stali cosi interpel¬ 
lati. Non poteva esser facile, dal- 
l'inlcmo della vecchia forma-parti¬ 
to, che propno sulla circuitazione 
della responsabilità individuale nel 
centralismo democratico ha co¬ 
struito la sua forza (grande e nobi¬ 
le forza, beninteso: quella che ha 
fatto il patrimonio storico del parti¬ 
lo comunista), rispondere ad una 
chiamala in causa cosi brusca e ra¬ 
dicale. Un compagno di Genova 
parla con molla efficacia di <az- 
zollo in faccia*: come non pensare 
al cazzotto nell'occhio* di Gram¬ 
sci. quella proposta di alleanza de¬ 
mocratica contro il fascismo, che 
urtava tanto i suoi compagni di car¬ 
cere? 

Vedo le difficoltà, la fatica dei 
comunisti ripresi da Morelli, e rico¬ 


nosco gli elementi di un rravaglio 
che é stalo di lutti. Il bisogno - co¬ 
mune a favorevoli e contrari - di ri¬ 
capitolare il passalo, di indugiare 
nel ricordo, di riaffermare la me¬ 
moria proprio sulla soglia del mu¬ 
tamento. E qualcosa di più specifi¬ 
co: il bisogno della biografia, quasi 
che l'inconsucla chiamata indivi¬ 
duale richieda di ricollocare se 
stessi, le proprie scelte, il senso imi- 
pelibile del proprio essere comuni¬ 
sti. 

In effetti, generazioni di comuni¬ 
sti sono venule a questo partilo (e 
in parte se ne sono andate) in una 
illusione di continuità, senza che ci 
si rendesse conto che qualcosa di 
molto grosso stava cambiando: 
che le generazioni degli anni Set¬ 
tanta, per esemplo, portavano non 
solo nuove culture politiche, ma il 
segno di una reale dislocazione dei 
soggetti. Interrogare e cor.froniare 
le biografie può essere allora il mo¬ 
do per cominciare a problematiz¬ 
zare la recente storia del partilo e 
del suo rapporto con la società. 

Poi. le motivazioni. Da una parte 
il desiderio di tornare con forza a 
far politica, la consapevolezza che 
SI é persa capacità di comunicazio¬ 
ne e visibilità: dall'altra il t.morc di 
smarrire la propria diversità e l'an¬ 
sia verso una dimensione inetasto- 
rica. L'itinerario del film si conclu- 



Ciaudia Mancina 


de a Roma, in una sezione popola¬ 
re e appassionala, dove i diversi 
umori e le diverse scelte si fronteg¬ 
giano con particolare foga. I ca¬ 
pannelli, dopo l'assemblea, ci ri¬ 
mandano l'immagine di un partito 
diviso, ma non laceralo. 

Tutto questo é oramai il passalo, 
fa parte Integrante del processi di 
avvio della fase costituente. Ora é il 
tempo di guardare avanti, di impe¬ 
gnarsi lutti nel definire contenuti, 
forme, regole c strutture della nuo¬ 
va formazione politica. 


Che bello rivedere 
«rorgogjio comunista» 


MARIO TRONTI 


S embra una Candid ca¬ 
mera: tanto i compagni 
che parlano sono 
spontanei e senza pro- 
blemi per la macchina 
da presa. Ed é uno 
spaccalo di questo popolo comu¬ 
nista che discute, si scontra, si ar¬ 
rabbia e sa ridere di sé e degli altri, 
pur in mezzo a una bufera che fa 
vacillare tutte le sue solide antiche 
certezze. 

Anzi, questa è l'impressione che 
Nanni Moretti ci comunica col suo 
réportage dal congresso Pci, visto 
dalle radici, cioè dalle sezioni. C'é 
asprezza, ma non malumore, c'è 
divisione vera ma senza mugugno, 
c'è confronto orizzontale tra com¬ 
pagni e non la cattiva dialettica ba¬ 
se-vertice. 

Ecomunque sempre questo fon¬ 
do di allegria, o di ironia, che è, si, 
un modo d'essere di popolo e que¬ 
sto parlare diretto, semplice e fran¬ 
co. Un esempio: a Genova un com¬ 
pagno abbastanza giovane comin¬ 
cia a parlare cosi: io non sono 
iscritto da quarant'anni: una voce 
dalla sala: beato le! 

Infatti tu stesso che vedi e ascol¬ 
ti. scoppi in aperte risate, davanti 
alle battute, alle definizioni perso¬ 
nalizzale, al modo di dire, spesso 
dialettale. Non so se si può parlare 
di cultura politica diffusa, certo 


non c'è solo un sentire che si espri¬ 
mo a volle in modo cosi colonlo e 
significativo, c'é un pensare, una 
forma di riflessione collettiva, nutri¬ 
ta di tante espenenze personali, 
ma anche di coscienza storica, vìs¬ 
suta e non solo appresa. L'operaio 
di Torino racconta: veniva dal Me- 
ndione, nel quartiere non Irtjvava 
luoghi di impegno politico: c era la 
sezione socialista, con bravi com¬ 
pagni ma stavano sempre al bar. 
c’era la sezione comunista, e inve¬ 
ce i compagni erano sempre 11 che 
studiavano: i veri comunisti li in¬ 
contro in fabbrica, erano quelli che 
a diciolt’anni avevano preso le ar¬ 
mi contro i tedeschi e i fascisti, gli 
unici che quando passava il capo¬ 
reparto non chinavano le leste. 

Questo è un argomento ncorrcn- 
Ic, l'orgoglio comunista, niente a 
che vedere con la boria di partito, 
ma l'idea ricorrente: non ho nulla 
di cui vergognarmi. Una donna di 
Genova racconta: quand'era bam¬ 
bina domandava a sua madre: per¬ 
chè ci sono i ricchi e i poveri, e la 
madre, una donna semplice, non 
sapeva dare la risposta. Poi la ri¬ 
sposta la trovò in un volantino co¬ 
munista. E ritorna sempre il discor¬ 
so su che cosa i comunisti hanno 
dato, hanno insegnalo, hanno la¬ 
scialo in questo paese, fino alla ri¬ 
presa di quella bella frase di Di Vit¬ 


torio. qui alinbuita a Togliatti, se¬ 
condo cui i comunisti hanno inse¬ 
gnato al bracciante povero a non 
togliersi il cappello davanti al pa¬ 
drone. 

Ho notato una cosa: il discorso 
più filalo, meglio argomentalo, un 
po' freddino e per lo più scritto, va 
sul si: il discorso più immediato, 
più spontaneo, improvvisalo in 
senso buono, va sul no. E non vor¬ 
rei forzare le idee del regista. Ma la 
scelta e il montaggio dell'enorme 
materiale che Nanni Moretti ha gi¬ 
rato, mi pare che vada molto a toc¬ 
care questa corda del sentimento c 
della ragione comunista, in un mo¬ 
mento di crisi e di crescila, non cer¬ 
to di resa o di smobilitazione. Non 
ho trovato un tratto che pure ho ri¬ 
cavato dall'esperienza diretta di 
molte assemblee e congressi di se¬ 
zione: il senso della sconfitta e 
dunque della rassegnazione con 
cui si affronta la fase costituente di 
una nuova formazione politica, un 
virus autodislruttivo che pure si è 
manileslaio nel corpo di questa 
ancora forte organizzazione stori¬ 
ca. 

Solo un compagno dice a un 
certo punto: ormai, l'alternativa o è 
socialdemocratica o non è. I più 
battono sul tasto opposto. Anche i 
favorevoli alla ormai famosa pro¬ 
posta dicono: in questa discussio¬ 
ne abbiamo ritrovato il gusto di es¬ 
sere comunisti. 



Moretti ha Intitolalo questo suo 
nuovo film: La cosa. È il seguito 
ideale di Palombella rossa Questo 
partito è pieno di Michele Apicella. 
E li nome nmanda alla cosa. In lan- 
U interventi. 

Ma forse il concetto più bello, ai 
confine tra ciò che siamo stati e 
quello che dovremmo diventare, è 
quello dell'operaio torinese: *1 co¬ 
munisti. quando perdono il senso 
dcH'awentura, diventano noiosi e 
là (sappiamo dove!) diventano 
anche pericolosi.,.». 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIAi'l'antlclclone atlantico 
si è disteso secondo una linea che va dalla 
penisola Iberica alla penisola scandinava. 
In questa posizione convoglia verso l'Italia 
aria fredda di origine continentale. Il flusso 
freddo Interessa più direttamente la fascia 
orientale della penisola. L'anticiclone, oltre 
che a convogliare aria fredda. Impedisce 
l'accesso delle perturbazioni verso le no¬ 
stre regioni. Avremo quindi una ulteriore di¬ 
minuzione della temperatura ma assenza di 
precipitazioni e di nuvole. 

TEMPO PREVISTO] Sulle regioni setten¬ 
trionali, sulla fascia tirrenica centrale e sul¬ 
la Sardegna prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Sulle altre regioni 
Italiane tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolo¬ 
sa sarà più frequente sulle regioni del basso 
Adriatico, su quelle Ioniche e su quelle meri¬ 
dionali. 

VENTI) moderati provenienti dal quadranti 
settentrionali. 

MARI) tutti mossi, localmente agitati l'A¬ 
driatico e lo Ionio. 

DOMANI] prevalenza di cielo sereno al 
Nord ed al Centro, variabilità sulle regioni 
meridionali. Ulteriore diminuzione della 
temperatura con valore medi che scende¬ 
ranno al di sotto dei limiti stagionali, specie 
lungo la fascia orientale della penisola. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

1 

13 

L’Aquila 

4 

14 
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2 

15 
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4 

15 

Trieste 

9 

14 
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6 

17 

Venezia 

3 
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Campobasso 

0 

15 

Milano 

1 

14 
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13 

17 

Torino 
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13 
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9 

18 
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3 
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13 
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11 
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18 
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15 

19 
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13 
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10 
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15 
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6 

13 
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8 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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np 
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5 
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np 

np 
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0 

3 

Bruxelles 

0 

5 
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-5 

6 
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-1 

5 
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4 

a 
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4 

11 
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0 

3 
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-3 

0 

Varsavia 

np 

np 
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10 

16 
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np 
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Cultura E Speuacou 


Nuova polemica 
per «Mixer» 

c 

4 

: Quei venti 

* minuti 

j col «Cuore 
: in gola» 

; ' DARIO FORMISANO 

' M Col cuore Irr gola. E con 

* l'anima nelle viscere. Scnsa- 

> zioni che ritornano nel raccon- 
li di chi in Guinea come in Ma- 

> rocco, in Irak e nello Zaire, ne- 

* gli ospedali psichiatrici dcll'U- 
nione Sovietica come nelle 

* carceri speciali dcH'Europa oc* 
1 cidenlalc. arrembante dietro il 
. Icrrorisrno. ha subito un qual* 
j che tipo di tortura. E Col cuore 
, in gola e anche il titolo di un 
*' film inchiesta di Damiano Ta* 
’ voliere, una produzione indi* 
pendente acquistala da Mixer, 
che ne ha trasmesso alcuni 
spezzoni lunedi 12 febbraio: 
■ un tipo di messa in onda che 

* ha suscitato le proteste dcll'au* 
f lorc e del produttore. 

* Col cuore in gola ò infatti un 
, lilm inchiesta della durata di 
, 105 minuti, i CUI diritti televisivi 
^ sono stali venduti a Mixer a ri 
■' prese avvenute. Preciso desi* 
' dcrio dell'autore c di quanti 
avevano collaborato alla sua 
“realizzazione (Amnesty Inicr* 
national in lesta) era clic il 
' programma venisse mandalo 
■I in onda integralmente, opera* 
■' zione che Mixer, die dura nor* 
maimcnte 90 minuti, poteva 
.. o.vsicurarc solo in un contesto 
^•speciale*, magari uno dei duo 
, otre «eventi* annunciali da Mi* 

* noli. La richiesta suona com* 
I prcnsibilc non essendo Col 
[ cuore In gola propriamente un 
reportage giornalistico, plutio* 
' sto un c.xcursus filosofico a 360 
'i gradi sulla tortura oggi, e sui 
' paesi che ne sono teatro; i due 
‘ terzi di quanti aderiscono al* 
rOnu. a dispetto di una Con* 
' vcnzionc, fieramente centra* 
ria. del 198*1. Ci sono lunghe 
testimonianze di torturati, in* 
serti filmati da Roma città aper¬ 
ta e La hallaglia di Algeri, scene 
ricostruite e recitate da attori 
veri, un intervento di Pierre Vi* 
dal Naquet. massimo storico 
Idei fenomeno, reportage dal* 
1 l'Avre di Parigi, uno delle qual* 
"tro cliniche specializzate nel 
(recupero degli scampati alle 
toituradi tutto il mondo. . 

' L'immagine che ne viene 
fuori C losca oltre che politica* 
'mente Inquietante. Se la loriu* 
ra «serve- ni poteri costituiti per 
estorcere informazioni, punire, 
intimidire, reprimere le oppo* 
sizioni. quale può essere II sen* 
so di torture fantasiose e soli* 
siicalissime, indillcrcntemcnle 
rivolte a uomini, donne c barn* 
bini, se non un fondo di natu« 
rate congenita malvagità? E se 
'la situazione 0 oltre ogni limite 
di guardia in molli paesi del* 
l'Asia e dell'Africa nera. In 
qualche Stalo sudamericano c 
,in Marocco, in Irak c in Turchia 
dove si persegue sistemati* 
camncic il genocidio del po¬ 
polo curdo, pcrchi) mai il 
.mondo civile offre armi e aiuti 
economici a questi stessi pae¬ 
si? Col cuore in .gola accusa tut¬ 
ti, compreso l'Occidente: in 
Germania, in Francia, m Italia, 
in Spagna c in Gran Bretagna 
ci sono stale denunce, da par¬ 
te di terroristi, di torture subite. 
E la testimonianza anonima e 
«oscurala* di una brigatista Ita¬ 
liana. oggi in liberta, la impalli¬ 
dire le polemiche di qualclie 
anno fa sulle presunte torture 
di agenti della Digos. Ecco, .Mi¬ 
xer, il 12 febbario ha scelto di 
mandare in onda .soltanto le 
immagini riferite all'Africa. al¬ 
l'Asia. all'Europa orientale, 
«quelle che più si in.scrivano 
nel contesto del programma - 
dicono in redazione - che par¬ 
tiva dalla notizia della libera¬ 
zione di Mandela*. La versione 
integrale del lilm, aggiungono, 
andrù in onda più in lù. forse a 
giugno oppure a ottobre. E l'u¬ 
so parziale di immagini del 
lilm sarebbe stalo nei patti o 
comunque nella pratica televi¬ 
siva quotidiana. Ma per Da¬ 
miano Tavoliere si ù trattato di 
censura bella e buona, della 
violazione di un accordo (.non 
conirallualizzalo) che prove- 
deva la trasmissione integrale 
del lilm. di protervia verso un 
tema e dei contenuti obiettiva¬ 
mente scottanti. Fa paura in- 
somma parlare della tortura? 
Dubitare che quello in cui vi¬ 
viamo ù il migliore dei mondi 
possibili? «Chiunque ha il pote¬ 
re lo usa Imo in tondo-, recita 
Plutarco nell'ultimo fotogram¬ 
ma de! film. E se ogni Stalo ha 
le sue deviazionoi autoritarie o 
criminali, quel che fa l'Occi¬ 
dente d'Europa diverso dallo 
Zaire t (dovrebbe essere) la 
fitta rete di controlli e di traspa¬ 
renze che rende possibile cor¬ 
reggere e contenere quelle de¬ 
viazioni. Un compito immane, 
che spetta, tra gli altri, anche 
alla televisione. 



Tom Crulse è II veterano Invalido Ron Kovic nel film di Stone «Nato II quattro luglio» 


■1 Cinema americano I c 2. Escono contemporaneamente 
due lilm americani che ben esprimono lo tendenze attuali di 
quella cinematografia. Da un lato il crudo lamento politico ed 
esistenziale di Oliver Stono (Atoro il quanto luglio), dall'altro l'e¬ 
vasione spettacolare nobilitala dalla firma di Andrei Konchalovs* 
ky (Tango <fi Cash). Eppure entrambi puntano su allori, anzi divi, 
motto popolari, che per l'occasione provano a distaccarsi dagli 
stereotipi che li hanno resi famosi: Tom Cruise si imbruttisce e si 
muove sulla sedia a rotelle in una totale identificazione con le 
sofferenze del vero Ron Kovic; Sylvesler Stallone inforca occtiiali- 
ni da yuppie c recita più battute di quante non ne abbia delle in 
tutti I suoi film. Dov'ò la differenza, allora? Forse non c 'ù. nel sen¬ 
so che la grande industria hollywoodiana continua a riciclare te¬ 
mi. generi e personaggi cari sotto il ricatto ossessivo degli incassi. 
E cosi per uno Sione che «raddoppia» con il Vietnam riuscendo a 
dire qualcosa di nuovo c a guadagnarsi otto nominations all'O¬ 
scar, ci sono decine di tonfi apparentemente inspicgabili: /larlem 
A’/g/iKcon Eddie Murphy. Sono n/iforr di/a/rng//ocoii Dustin I lolf- 
man c Sean Connciy. Scandalo DIazecon Paul Newman. Slie-De- 
vii con Mcryl Sirecp. Stanley iS iriscon la supercoppia Jane Fon- 
da-ltobcrt De Niro... Intanto la qualità si abba.ssa, quella miracol* 
sa miscela di inlratlcnimento c attenzione soc late va a farsi bene¬ 
dire o affoga nel didascalico, mentre le novità più rilevanti arriva¬ 
no da altrove: dalla Polonia di Kieslovski, ad esempio, e perfino 
dall'Italia di Tornatole. La sorpresa, almeno per quanto riguarda 
il mercato nostrano, si chiama Harry li presento Mly, la comme¬ 
dia di Rob Rcincrchc. uscita in sordina ai primi di gennaio, si ò 
imposta attraverso il «bocca a bocca* trasformandosi in un curio¬ 
so caso di sociologia sentimentale. E se la strada da battere, do¬ 
po tanti kolossal, fosse questa? C. Mi.An. 



Sylvester Stallone e Kurt Russell, i due poliziotti del lilm di Konctialovsky --Tango S Cash» 


H veterano Cruise sfida il damerino Stallone 


La «sporca guerra» 
non nnisce mai 
Gli incubi di Stone 

SAURO BORELLI 


Nato II quattro luglio 

Regia: Oliver Stono. Sceneggia¬ 
tura; Oliver Stone e Ron Kovic 
(dal prorplo romanzo Barn on 
thè Fourlh of July). Intcrptell; 
Tom Cruise, Jeny Levine, Wil- 
lem Daloe, Caroline Kava. Fo¬ 
tografia: Robert RIehardson. 
Usa 1989, 

Roma: Empire, Reale, Pa¬ 
rla, Empire 2, Majeitic (In 
versione originale), 

Milano: Exeelsior _ 

■■ Al recente Festival di Ber¬ 
lino, Nato il quattro luglio, ben- 
chó già in corsa per l'Oscar 
con otto nominations, ù stalo 
ostentatamente messo da par¬ 
te dalla giuria intemazionale, 
Soltinio grazie ad un escamo¬ 
tage un po' penoso II film ha ri¬ 
cevuto un Orso d'Oro ad hono¬ 
rem consegnalo pomposa¬ 


mente nella serata conclusiva 
al regista Oliver Sione, In effet¬ 
ti, al film di Stono forse sareb¬ 
be convenuto di più non com¬ 
parire nella sezione competiti¬ 
va di Berlino '90, Inoltre, la pre¬ 
senza, a supporto vistoso della 
stessa opera, di Ron Kovic, il 
veterano e invalido autore del 
libro omonimo cui s'ispira il 
film, messosi in mostra dovun¬ 
que e comunque, al di qua e al 
di là dcH'ormai sbrindellato 
•muro*, ha evidentemente gio¬ 
calo paradossalmente a sfavo¬ 
re. 

Sta di fallo che Nato il quat¬ 
tro luglio non ha riscosso a 
Berlino '90 un gran successo. 
Se non quello, implicito e non 
secondario, di aver profittato 
di un battage promozionale 
destinato, alla distanza, a dare 
-consistenti frutti nel corsodolla. 


programmazione commercia¬ 
le, Nel probabile divario di ri¬ 
cezione Ira rimpallo-c/iocche 
Nato il quattro luglio ha fatto 
registrare in America c la pro- 
bicmatlca accoglienza che il 
film presumibilmente riscuote¬ 
rà In Europa in generale e In 
Italia in particolare pesa, cre¬ 
diamo, In modo determinante 
un Interrogativo spccilico: 
quale può essere, ad esemplo, 
l'atteggiamento con cui la te¬ 
matica sul Vietnam e sul suo 
non meno tragico dopoguerra 
viene rivissuta, rimeditata in 
America c quello col quale tali 
stessi e/enti vengono rivisitati 
con più distaccata, lucida me¬ 
moria dagli europei? 

Constatato ciò, va sottoli¬ 
neato peraltro che Oliver Sto¬ 
ne, prcseguendo il discorso 
avviato a suo tempo con Pta- 
loon, precisa e radicalizza ul¬ 
teriormente l'analisi polemlco- 
polilica sulla guerra c sulla pa¬ 
ce, sul *:omplcsso, drammati¬ 
co rapporto tra diritti primari 
d'ogni cittadino e le istituzioni 
totalizzanti quali l'esercito, 
l'apparato poliziesco, l'ingra¬ 
naggio repressivo, ecc. Senza 
contare il fatto che, londamcn- 
talmente. Nato il quattro luglio 
costituisce, ricalcando i mo¬ 
menti strazianti dcH'cmbloma- 
.- lica odissea -del-icducc .sulla*. 


sedia a rotelle Ron Kovic (per 
l'occasione interpretato con 
volitiva bravura c totale dedi¬ 
zione da Tom Cruise), un 
Inoppugnabile atto d'accusa 
contro la coartazione delle co¬ 
scienze c l'irresponsabile de¬ 
magogia patriottarda delle cer¬ 
ehie più reazionarie d'Ameri¬ 
ca. 

Certo, parafrasando un cele¬ 
bre detto, la guerra c II dopo¬ 
guerra del Vietnam evocati da 
Oliver Stono nella sua nuova, 
appassionala perorazione pa¬ 
cifista -non ò nò un ricamo, nò 
ancor meno un pranzo di ga¬ 
la*, ma proprio l'Indignazione, 
la protesta tutte vibranti ed ur¬ 
late emergenti da questo film 
risultano, a conti falli, la sua 
più incisiva verità umana e 
morale. Eloquenti, in proposi¬ 
to, le parole con le quali io ste¬ 
so Oliver Sione, In gioventù 
combattente volontario in 
Vietnam, spiega l'ossessione 
che l'ha portato a realizzare, 
prima. Io sconvolgente Pla- 
loon e, ora, questo j'accuse di 
più stratificato, ambizioso si¬ 
gnificato. «Alcune parti di me 
sono rimaste uccise in Viet¬ 
nam. Sono sempre circondato 
da fantasmi, dai ricordi delle 
persone che sono morte. Ti 
porti dentro questo dolore. E ti 
fa-male.:.*. : ■ 


Due superpoliziotti 
per Konchalovsky 
«americanissimo» 

MICHELE ANSELMt 


Tango &Cash 
Regia Andrei Konchalovsky. 
Sceneggiatura: Randy Fcld- 
man. Interpreti: Sylvesler Stal¬ 
lone. Kurt Russell, Jack Palan- 
ce, 'Teri Halcher. Fotografia: 
Donald E. Thorin. Usa, 1990. 
Roma; Adriano, Quirinale, 
Universa], AUajitlc, Ameri- 
cn 

■i «Ma che li credi Ram- 
bo?». fa il poliziotto di frontie¬ 
ra a Stallone supersblrro di cit¬ 
tà che ha fermalo da solo un 
Tir sospetto. Ovvia la risposta: 
•Rombo? Èuna pulce, quello». 

Comincia e termina in farsa 
il sesto film americano di An¬ 
drei Konchalovsky, autore In 
patria di capolavori come Si- 
beriode e Asia Kljacina e fratel¬ 
lo del più-nolo Nikita Michal- 


kov. Diciamo un film america¬ 
no all'ennesima potenza, co¬ 
me se il cineasta njsso, dopo il 
metaforico A 30 secondi dalla 
fine e il melodrammatico Ma- 
ria's Lovers, si fosse divertito a 
desirulturare e a mischiare le 
convenzioni del cinema spet¬ 
tacolare d'azione. O forse è 
solo una questione di soldi: 
ingaggiato dalla Warner dopo 
una serie di tonfi commercia¬ 
li. Konchalovsky si è messo al 
servizio della coppia Slallone- 
Russell con l'unico intento di 
sbancare i botteghini, e alme¬ 
no in America c'è riuscito 
(del resto, il più stimato fratel¬ 
lo non ha forse girato dietro 
lauto compenso lo spot della 
Barilla a Mosca?). 

Tango & Cash sono due po¬ 
liziotti di Los Angeles che più 


L’intervista. Il celebre compositore parla di musica e istituzioni 

«L’Opera di Roma? Chiudiamola» 
Le acxuse del «laureato» Petrassi 


La cultura accademica riconosce finalmente in 
modo ufficiale la musica? Lo chiediamo a) Maestro 
Goffredo Petrassi, cui l’Università «La Sapienza» ha 
conferito la Laurea honoris causa. Una analisi 
spassionata sul futuro della musica nel nostro pae¬ 
se, sulle difficoltà che incontrano i giovani compo¬ 
sitori. sulla situazione (incredibile) dell’Opera di 
Roma e sui nuovi linguaggi musicali. 


MARCO SPADA 


■■ ROMA. Goffredo Petrassi 
abita nel cuore di Roma, a due 
passi du Piazza del Popolo do¬ 
ve si dipartono, come per libe¬ 
razione di energie compresse, 
te fughe prospettiche del Tri¬ 
dente. Non poteva che essere 
cosi. Carattere c orizzonti 
aperti sono da sempre le coor¬ 
dinale su CUI II musicista Ita 
impostalo la sua vita e la sua 
musica. Se lui si sctiermisce 
dctinendosi -un selcio- di Ro¬ 
ma (-Sono qui da quando c'e¬ 
rano i lumi a gas*). conversare 
con questo glorioso vecchio, 
classe 190*1. (a pensare piutto¬ 
sto a una colonna di San Pietro 
Dalla Quercia del Tas.so. In pri¬ 
ma linea, come sempre, nella 
battaglia delle idee, lo incon¬ 
triamo per parlare di musica, 
all'indomani del conferimcnlo 
della terza laurea honoris cau¬ 


sa in Lettere da parte dell'ate¬ 
neo capitolino, dopo quelli di 
Bologna e L'Aquila. 

Maeatro, la cultura accade¬ 
mica ha nnalmente Kopcrto 
la musica? 

Sembrerebbe di si. A Bologna 
nel 1976 la laurea mi ludala In 
concomitanza della creazione 
del Dams (Dipartimento arti 
musica e spettacolo, ndr); e 
mi lece immenso piacere ve¬ 
dere per la prima volta la dizio¬ 
ne -Musica- non più solo come 
materia storica, ma come di¬ 
sciplina di lavoro. Fu la prima 
testimonianza di come la mu¬ 
sica non fosse più considerata 
una pura espressione senso¬ 
riale. ma un'attività del pensie¬ 
ro. degna dunque di pc.so cul¬ 
turale al pan di altri settori dcl- 
t'arte. 


Una delle motivazioni della 
laurea è stata l'aver saputo 
leggere musicalmente «In (1- 
llgrons* la città di Roma. Og¬ 
gi come la leggerebbe? 
Quasi tutta In negativo. Dire 
che a Roma si vive male 0 un 
luogo comune, ma anch'esso 
ha una sua verità. L'atmosfera 
non è quella che si mcritcìcb- 
be; ò diventata fastidiosa, in¬ 
quinala ilal di dentro, dirci ad¬ 
dirittura dal suoi stessi cittadi¬ 
ni. La vita culturale ò mollo 
scarsa e non bastano certo le- 
nomcni *ti moda, come la mo¬ 
stra di Van Gogh, a renderla 
più viva. 

È cosi anche per la vita musi¬ 
cale? 

Vogliamo parlare del Teatro 
dcirOpc-a? E un discorso 
amaro. Ripeto da anni che l'u¬ 
nica soluzione ò chiuderlo, co¬ 
me hanno fallo a Parigi. Azze¬ 
rare lutto e ricominciare da ca¬ 
po. 

Pure qualche opera contem¬ 
poranea In anni possati è 
stata commissionata. Come 
si comporta la massima Isti¬ 
tuzione concertistica? 

A Santa Cecilia musica d'oggi 
se ne la pochissima e non 
sempre gli autori sono quelli 
giusti. M.) il concedo di con¬ 


temporaneità non ò solo ana¬ 
grafico. Devo denunciare la di¬ 
menticanza colpevole un po' 
dovunque di Dailapiccola. una 
personalità di importanza for¬ 
se europea. Queste lacune 
creano vuoti culturali gravissi¬ 
mi. 

Anche l'onagrafe, però, ha U 
suo peto. Che occasioni 
hanno I giovani di farai ese¬ 
guire in Italia? 

Ci sono rassegne e (estivai 
molto importanti. Manca però 
l'accesso alle saie ulllciali, per- 
chò qui entra in gioco il liltro 
del repertorio e delie conven¬ 
zioni sociali. C'é in giro mollo 
talento e bisognerebbe ollrire 
più occasioni per consentire ai 
giovani di allargare la loro 
esperienza c maturare. 

Nel più recente linguaggio 
musicale si fanno strada re¬ 
cuperi formali, riloml alla 
tonalità, al tematismo. E U 
tentativo del salto genera¬ 
zionale? 

Ognuno deve scegliere libera¬ 
mente i modelli clic più gli 
convengono. Sono elezioni in¬ 
time. Ma II salto generazionale 
è pericoloso, pcrchò quanto ci 
ha precedutoci alimenta. Sta a 
noi travasarlo c riproporlo in 
qualcosa di nuovo. Quando in¬ 
segnavo dicevo ai miei sludcn- 



II compositore Goflredo Petrassi laureato «ad honorem» 


li ungheresi di odiare Bartòk, 
per spingerli a riesaminarlo 
criticamente, a diventare adulti 
c non essere solo i tigli dei pa¬ 
dri. 

Cosa pensa del movimenti 
neoromantici? È comunque 
positivo che coesistano tanti 


No. non direi. I problemi non si 
risolvono col recupero puro c 
semplice dei sentimenti, della 
comunicazione. Quale opera 
composta secondo questi cri¬ 
teri è diventala una nuova Ca¬ 
valleria Rusticano, con pari 
successo e circolazione? Pren¬ 
da li Doclor Fauslus di Manzo¬ 


ni. Non rinuncia alla radicalità 
del linguaggio. Eppure ha ri¬ 
portalo alta Scala, con quel 
pubblico, un successo straor¬ 
dinario. 

È possibile prevedere cosa 
sarà della musica fra ven- 
t'anni? 

Nel 1950 si parlò di «anno ze¬ 
ro- e quest'anno non ò venuto 
e non verrà mai. Ma la società 
attuate ò dominala dallo spa¬ 
ventoso diktat «usa e getta- c 
quindi ò inutile parlare di me¬ 
moria, di valon. Qui si perde 
tulio. E II punto più basso mai 
raggiunto e speriamo che l'u¬ 
manità se ne salvi. 


Belio e Mahler, prova d’orchestra per la Rai 


RUBENS TEDESCHI 


M MILANO L'orchestra della 
Rai. con la direzione artistica 
di Mano Mcssinis, si sta ormai 
imponendo come un'aulorc- 
vole protagonista della stagio¬ 
ne sinfonica milanese. Non v'è 
dubbio che programmi, come 
quello dell'ultima serata nella 
gran sala del Con.scrvalorio, 
rappresentino un modello arti¬ 
stico c culturale dove novità c 
tradizione vengono legate dal 
filo deiriniclligenza. Come 
apertura, una novità di Lucia¬ 
no Berlo. Formazioni-, poi i 


Cinque lieder giovanili di Gu¬ 
stav Mahler strumentali dallo 
stes,so Borio e mime, la Secon¬ 
da Sinfonia di Schumann, nel¬ 
l'edizione rivista da Mahler. 
per chiudere elegantemente il 
cerchio. 

Va dello che un programma 
di questo genere richiede un 
direllore. come Zollan Pesko, 
capace anch'egli di cammina¬ 
re fuori dal comodo terreno 
del repertorio. Ma quando si 
trova, anche l'orchestra appa¬ 
re rinnovala, impegnata a dare 


il meglio di sò, come in questa 
occaslon*:. 

È questa la condizione ne¬ 
cessaria per Fotmazioni: un 
autentico test per gli strumenti 
che -lorniano- le grandi fami¬ 
glie orchestrali. Berlo vuole ad¬ 
dirittura che, rompendo la tra¬ 
dizione oTocenlesca. essi si di¬ 
spongano in una serie di cer¬ 
chi concenirici. man mano al¬ 
largali; d.il piccolo gruppo di 
slrurnenlni posii di fronte al 
podio, agli archi, al fiati c. infi¬ 
ne, agli o'Ioni c alla percussio« 
ne nell'ultimo semiccichio so¬ 
praelevato. Questa disposizio¬ 


ne inconsueta corrisponde, 
anche visivamente, alla sonori¬ 
tà della composizione die par¬ 
te da un gruppo di legni por 
estendersi alle altre «formazio¬ 
ni*. liberando a poco a poco 
timbri, ritmi c temi sino alla 
gran frase, .scandita nota per 
nota dalle trombe c ripresa poi 
dai timpani c dagli altri stru¬ 
menti. 

Scritta nel 1987 per il novan¬ 
tesimo anniversario della fa¬ 
mosa orchestra del Concertge- 
bouw di Amsterdam, la com¬ 
posizione ò un sontuoso 
omaggio a una tradizione stiu- 


mcnlale che non cessa di ar¬ 
ricchirsi di nuove possibilità 
sonore ed espressive. Da qui 
appare naturale il passaggio al 
Mahler dei lieder giovanili per¬ 
ché In queste stupende pagi¬ 
ne, scritte cent'anni or sono 
per voce c pianoforte, è già In 
embrione quell'orchestra mo¬ 
derna che lo stesso Mahler svi- 
lu|5pcrà in seguilo c che Berio 
ricostruisce con genialità c 
prolcssionalità del pari ammi¬ 
revoli. 

Infine, a confermare la con¬ 
cezione strumentale di Mahler, 
ecco la sua revisione della sin¬ 


fonia di Schumann dove le in¬ 
tenzioni dcH'autore sono co¬ 
me sottolineale da una prodi¬ 
giosa scritlura moderna (e ta¬ 
lora a rischio che ad apparire 
in primo piano siano le inten¬ 
zioni del revisore'). L'orche¬ 
stra. diretta da Pesko. ne ha 
dato comunque una eccellen¬ 
te esecuzione (bellissimo in 
particolare lo struggente ada¬ 
gio) coronando cosi una sera¬ 
ta splendidamente iniziala con 
Beno c con I lieder dove il bari¬ 
tono Andreas Scheibncr si ò 
mostralo un interprete di gran 
classe. 


divesi non si può: il primo 
(Stallone) opera nei quartieri 
alti, porta occhialini da inlol- 
letluale, veste Armani e segue, 
interessalo, l'andamento del¬ 
la Corsa: il secondo (Russell) 
è infognalo nelle zone popo¬ 
lari. s’cste jeans c stivali, è ca¬ 
pellone e pensa solo al base¬ 
ball. Entrambi, però, stanno 
procurando danni notevoli 
agli allari del boss Yves Pcrrct 
(Palance), un Cattivo Soave 
ben ammanicalo con il potere 
locale. Risultato; Tango & Ca¬ 
sh vengono inca.strali con uno 
stratagemma e finiscono in 
galera sotto l'accusa di aver 
ucciso un agente dell'Fbi. 

Comincia qui il vero film, 
anzi uno dei tre-quallro film di 
cui si compone Tango & Caslr. 
allo spettatore goloso di spa¬ 
ratorie e scazzoltale il piacere 
di scegliere il preferito. Si va 
dal genere carcerario in stile 
Sorvegliato speciale (Stallone 
deve essere passalo da un set 
all'altro senza nemmeno 
cambiarsi la canottiera), tra 
interni infernali e sadiche rese 
dei conti, al genere 007, con 
quell'inventore pazzo che co¬ 
struisce per i due una fuori¬ 
strada corazzala modello 
Aston Martin, passando per il 


poliziesco supergasato alla 
Anna h-kiie I eje |)cr il grotte¬ 
sco lanlasiico alla Grosso 
guaio a China town. Il lutto 
frullalo ad allo volume e spe¬ 
ziato con un po' di nudo per il 
piacere dei jtiù grandicelli. 

Il più divertilo sembra Stal¬ 
lone: sottratto alla mutria dei 
SUOI personaggi silenziosi e 
concialo da figurino, l'attore si 
ritaglia baltutacco da comme¬ 
dia e recita la parte del fratello 
maggiore con la .sorellina spo¬ 
gliarellista sedotta dal ruvido 
Cash. Che ò il Kurt Russell 
.spaccone, rockettaro e gene¬ 
roso che conoscemmo ai 
tempi di 1997, fuga da New 
York. 

Se il gioco delle scherma¬ 
glie (ma è chiaro che Tango 
& Cash sono le due facce di 
uno stesso eioe ai! omeritean) 
è talvolta gustoso, il lilm soffre 
di un'ipertrofia spettacolare 
che Ingenera assuefazione e 
alla lunga una specie di noia. 
Difficile dire quanto di Tango 
& Cash app,irtenga a Koncha- 
lovskyt eppure la pirotecnica 
evasione notturna sui fili del¬ 
l'alta tensione ò un pezzo di 
bravura che non dovrebbe di¬ 
spiacere al Fellini di La voce 
- della Luna. - - ■■ 


Prìmeteatro. Regia di Nanni 

UnMusfl 
«senza qualità» 


ACCEO SAVIOLI 


Vlnzenzel'aiDica 
di uomini Importanti 

di Robert Musil, traduzione di 
Rocco Familiari, regia di Gian¬ 
carlo Nanni, scene e costumi 
di Luigi Perego, musiche di 
Francesco Verdinclti. Interpre¬ 
ti: Manuela Kustcrmann, Stefa¬ 
no Sanlospago, Franco Alpe¬ 
stre, Lorenzo Alessandri, Cii> 
vanni Argante, Massimo Fede¬ 
le, Fabrizio Parenti, Gianluigi 
Pizzciti. Enzo Salumi. Tatiana 
Winiclcr. Produzione «La Fab¬ 
brica dell’Allore-. 

Roma: Teatro il Vascello 

H Giuliano Vasilicò non ha 
rinunciato al suo progetto di 
teatralizzazione dell'Uomo 
senza qualità (giunto anni or 
sono a un primo ma precario 
stadio), e intanto è alle prese 
con un estratto della novellisti¬ 
ca di Robert Musil. Con mollo 
scrupolo, ma (ci sembra) con 
minori ambizioni. Giancarlo 
Nanni affronta, nel suo nuovo 
spettacolo, un'opcrina com¬ 
posta per la ribalta dal grande 
scrittore austriaco nel 1923, e 
successiva dunque al più com¬ 
plesso c impegnativo lesto dei 
Fanatici (quest'ultimo allcslilo 
a Spoleto, qualche stagione 
addietro, da Giorgio Marmi, 
ma tiepidamente accollo). 

Quanto a Vinzenz «re. il suo 
interesse sta nel richiamare si¬ 
tuazioni, personaggi, proble¬ 
matiche del monumentale ro¬ 
manzo (L'uomo senza qualità, 
appunto), cui Musil avrcblrc 
atteso per tanta parte delia sua 
vita. Tutto ciò, peraltro, ò da in¬ 
tendersi come un rinc.S50 di 
scorcio, flebile o attenualo, 
piegalo quasi alle forme della 
•commedia di conversazione* 
(qualcuno arrivò a parlare di 
C.B. Shaw); mentre non è da 
escludersi l'Ipotesi d'un famo¬ 
so critico (benché contraddet¬ 
ta dall'autore), secondo la 
quale in questa «farsa in tre at¬ 
ti- doveva vedersi «una parodia 
spesso divertente dei drammi 


scritti alla maniera di Wede- 
kind*. Cosi, se il protagonista 
Vinzenz rimane alquanto lon¬ 
tano dall'Ulrich dell'Uomo 
senza qualità, la sua anima ge¬ 
mella. Alla ovvero Khali, non 
ha davvero il fascino ambiguo 
della soretla-amanle di Ulnch, 
Agalhe. Sembra piuttosto una 
svelenila c ingraziosita contro- 
figura della Lulu wcdcklndia- 
na. 

E lei. tuttavia. Alla, la pre¬ 
senza più rilevata nel lavoro 
musiliano, e la meglio valoriz¬ 
zata dalla cura registica c dalla 
partecipe interpretazione di 
Manuela Kustcrmann, atteg¬ 
giata all'inizio come la Mata 
Mari di Greta Garbo, e comun¬ 
que sempre attenta a sottoli¬ 
neare la controllata volubilità 
del personaggio come una sua 
componente istrionica (sug¬ 
gerita dallo stesso drammatur¬ 
go). Stranamente acconciato, 
come l'eroe di una qualche av¬ 
ventura picaresca, il Vinzenz 
di Stefano Sanlospago ò inve¬ 
ce abbastanza poco credibile, 
anche per la monotonia della 
dizione, che muta solo di volu¬ 
me. Sbiaditi i profili che, nel 
contorno, dovrebbero dise¬ 
gnare un variopinto campio¬ 
nario della società borghese- 
intellettuale dell'epoca; pur se 
Franco Alpestre squadra con 
una certa sommaria cllicacia II 
suo 'Bàrii. spietato affarista c 
innamoralo pazzo. 

La sccnogralia, fondata su 
grandi strutture geometriche, e 
ravvivala in pnneipio da segni 
grafici ai limili della citazione, 
evoca le tendenze e i gusti arti¬ 
stici del tempo della vicenda 
(Musil, per la verità, forniva in¬ 
dicazioni più modeste e fun¬ 
zionali) , avvolgendo l'insieme 
in una patina di manierismo, 
stucchevole alla lunga. 

Cerio, l'ampio spazio del 
Vascello (il teatro è ormai 
completo, ncll'allrczzalura es¬ 
senziale) pare offrirsi a lesti, e 
non solo a rappresentazioni, di 
maggior respiro. 


ili 
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CulturaeSpettacoli 


Nuovo record d’ascolto 
per Raiuno: nella seconda 
serata di Sanremo oltre 
19 milioni davanti alla tv 




Aumenta il numero complessivo 
dei telespettatori ma chi 
ci rimette è la Fininvest 
«TeleMike» al minimo storico 






E Mafìucd creò ^audience 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPRO 


■■ SANREMO Diamo i nu¬ 
meri per Sanremo Lo faccia¬ 
mo lutti quanti anche se non 
sappiamo proprio se alla 
gente interessi poi tanto Se¬ 
conda serata festivaliera e se¬ 
conda infornata Nessuno è 
piu contento di Mano Maf- 
fucci e di Aragozzmi 11 pa 
tron e il caposiruttura si ten¬ 
gono mano nel balletto delle 
cifre che sembrano decretare 
il loro trionfo Eccole 
16 926 000 (corrispondenti 
al SOSTr) di telespettatori 
medi per il Festival nella sua 
seconda serata con una pun 


ta di ascolto di 19 SOO 000 al¬ 
le 21 25-21 30 
Che cosa vi interessa di 
piu il confronto con I anno 
passato oppure il dato asso¬ 
luto sul pubblico televisivo 
globale’ Maflucci ieri appari 
va entusiasta soprattutto del 
(atto che sentiva di aver dis 
sodato un terreno vergine 
Infatti nella serata di giovedì 
SI sono schierati davanti alla 
tv ben 28143 000 italiani 
Una cifra che (anche se al 
momento non siamo in gra¬ 
do di dimostrarlo con certez 
za) sembra sia un record as¬ 


soluto di presenze «elettroni¬ 
che» Dice Maffucci abbia¬ 
mo <reato« milioni di tele¬ 
spettatori nuovi di zecca La 
media di quelli che vedono 
la tv normalmente è infatti in¬ 
torno ai 25 milioni anzi 24 
Di qui il senso di potenza di 
mistico stupore per la creatu¬ 
ra mostruosa partorita dal- 
1 incubo televisivo che si 
chiama Festival Però lascia¬ 
tecelo dire fabbricare qual¬ 
che milione di spettaton pas¬ 
sivi davanti a un evento me¬ 
diocre non è propno come 
lare la luce dove pnma era 
buio 

Ma continuiamo a leggere 


le cifre E allora scopriremo 
che la fabbrica di telespetta¬ 
tori era attiva già I anno scor 
so in questo stesso periodo 
Infatti il confronto dimostra 
che il monte globale del pub¬ 
blico nell 89 sanremese era 
di 27 439 000 persone Quasi 
lo stesso (forse perfino lo 
stesse persone) Mentre in¬ 
vece la percentuale di quelli 
sintonizzali su Raiuno è addi¬ 
rittura calata dal 64 14% al 
60 97?i Cosi come ò calala la 
percentuale del totale Rai 
della seconda serata rispietio 
alla prima (dall 81 33% al 
718%) Alla Fininvest è rima¬ 
sto soltanto il 21 93% del 


pubblico e a Mike in partico 
lare ò toccato il minimo ston 
codi 2 586 000 (9 324.) 

È questo che Maffucci 
chiama «puntare ai grandi 
numeri» e difendere la Rai 
dalla concorrenza Ma basta’ 
Crediamo di no anche se 
Sanremo 90 ha finora bissa 
to gli straordinan risultati del- 
I anno passato Nonostante 
la concorrenza della partita 
nella pnma serata abbia for¬ 
se abbassato la media delle 
serale che per 189 è stata di 
14 798 000 Mollo dipenderà 
anche dalla puntala «strame 
ra> che è nata solo quest an 
no per volere di Aragozzini 


Mente per la serata finale il 
record da eguagliare sarebbe 
di 15 525 000 telespetlalon 
quelli che assistettero alla fi¬ 
nale del 25 febbraio 89 Ro- 
betta per tutti noi che ormai 
qui dal Palafiori ascoltiamo 
soltanto la musica dei nume¬ 
ri (quella preferita dagli or- 
ganizzaton) e ncordiamo 
con VIVO rimpianto la giorna¬ 
ta di sabato 25 febbraio '89, 
quando per colpa e per me¬ 
nto della Sip I dati Auditel 
non amvarono e tirammo 
tutti un respiro di sollievo I 
miracoli però non si npeto- 
no nonostante la fede di 
Maffucci 
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Lo stennlnato Ingresso del Palafiori 


A. A. A. il festival cerca casa 


■■SANREMO Forse ci farà 
velo agli occhi una vecchia mi 
litanza politica ma questo Pa 
laliori sembra una via di mez 
zo fra un congresso nariomle 
del Pci e il festival dell Unil(> la 
sala enorme frettolosamente 
ricoperta di moquette dai colo 
ri sgargianti le poltroncine di 
plastica bianca i tesserini mul 
licolori con cui cerchi di traver¬ 
sare I varchi Ira un settore e 
I altro E poi cavi camion apli 
ficaton fax carpenteria metal 
lica e in legno Come nei con 
grossi hai la netta impressone 
che I allestimento elcrnamen 
le in ritardo sia terminato la 
notte pnma anzi mai concluso 
perché le tante cose sono grez 
ze provvisorie, non finite e 
naturalmente che all indoma¬ 
ni tutto sarà smontalo e il pa 
lazzo assumerà una nuova 
funzione Sembra che i com 
mcrcianti di fiori non siano co¬ 
si contenti di questo nuovo 
mercato (troppo lontano 
troppo costoso) ma comun 


ENRICO MENOUNI 


que una sola cosa é certa quia 
Sanremo che il 41' Festiial 
non SI farà qui Solo allo stato 
grezzo il Palafiori si prestava 
poi le strutture del mercato 
inesorabilmente cambieranno 
tutto Poiché c é una generalo 
soddisfazione per I orchestra 
dal VIVO c giustamente appa¬ 
re dillicilc che il prossimo lesti 
vai ntomi alle basi registrate 
Se ci sarà ancora I orchestra 
non ci sarà il teatro Anston do¬ 
ve - é stato detto in tutto le lin¬ 
gue -1 musicisti non c entrano 
E allora dove lo metteranno 
questo festival’ L assessore al 
Comune Sindoni dopo aver 
pallidamente imitato Andrcotti 
con un cinico «In politica tutto 
é possibile» che non s'uol dire 
quasi mente ha affermato che 
il Comune ha un idea ma ov¬ 
viamente non dice né come né 
dove 

Il festival é arrivato dunque 
ad un punto tale di gigantismo 


che la ricerca di una nuova for 
mula é indispensabile Anche 
per I festival dell Unilù in fon¬ 
do successe la stessa cosa 
ogni anno erano piu grandi 
piu lunghi piu eclatanti lino a 
una specie di implosione San 
remo è un evento ci dice I Au- 
ditel che vale 16 926 000 spet¬ 
tatori televisivi Lanno scorso 
- stessa serata erano all incir¬ 
ca gli stessi 19 964000, ma in 
un bacino d ascolto un po in- 
fenore Certo moltissimi un 
Italiano su due ieri sera ha vi¬ 
sto la tv e più del 60% ha scelto 
Sanremo Non si sfugge tutta¬ 
via ad una sensazione di irripe- 
tiblità che già SI percepì nel 
Fantastico di Celentano 

Sarà quindi necessano un 
grande sforzo creativo e im¬ 
prenditoriale 

Vedendo Chlambretti, Vo- 
glino e soci travolgere ogni 
barriera qui a Sanremo come 


se venissero da un pianeta 
alieno abitato da esseri intelli 
genti totalmente «altro» rispct 
to a qui - una sorta di «invasio¬ 
ne degli ultracorpi» - si prova 
una sensazione di godimento 
che non è frequentissima tra 
queste mura Ma anche sul ter 
reno strettamente Imprendito- 
nale - latti i conti economici di 
questa edizione - bisognerà 
cercare di ridurre I apparente 
paradosso di un festival pieno 
di cantanti americam che alt e- 
slcro vende soprattutto in pae¬ 
si «terzi» e la contraddizione di 
una formula che - confrontan¬ 
do nell esecuzione dello stes¬ 
so pezzo un italiano e uno stra¬ 
niero come i famosi due fusti¬ 
ni del detersivo - nschia di mo¬ 
strare soprattutto la superiore 
•professionalità» del mostro sa¬ 
cro straniero Sono interrogati¬ 
vi che sarà bene porsi subito 
non appena smontati i 22 (XX) 
metri quadri di moquette i 20 
km di fili elettrici, i 21 fax e i 
ISOteloloni 



SANREMO IN ONDA 


Johnny «vendica» Mike 


RENATO PALLA VICINI 


Johnny Oorelll a passeggio fra orchestrali e scenografia 


■i Povero Mike Bongiomo' Proprio lui che 
il Festival I ha presentato per ben dieci volle 
dal Festival é stato punito II moloch televisivo 
crealo dalla coppia di stregoni Aragozzini 
Malfucci gli ha latto toccare il minimo storico 
di audience televisiva E dire che il suo Cera 
una volta il Festival andato in onda qualche 
mese la su Canale 5 del filo da torcere alla 
Rai glie ne ha dato rubandole per diverse se¬ 
re milioni di telespeitalon e costringendo 
Raiuno a npensare un programma che per 
prima aveva avuto I idea di realizzare Di fron¬ 
te a Sanremo però quello in diretta e non 
quello della nostalgia il bravissimo Mike ha 
dovuto capitolare ma non é detto che pnma 
o poi non SI prenda una rivincila 
La Fininvest la gran sconfitta di queste se 
re una piccola nvincita in un certo senso se 
la è già presa «prestando» alla Rai un altro 
suo cavallo di razza Johnny Dorelli E Johnny 
non ha sfigurato affatto Misuralo, istintiva 
mente simpatico ha condotto il gioco in casa 
del «nemico» con disinvoltura e la giusta dose 
di ironia Ha corretto qualche lungaggine del¬ 


la prima serata ha dato spazio ai canlanli c ai 
musicisti partecipando delle loro emozioni e 
non nascondendo le proprie Come I altra se 
ra quando é andato a girare tra gli orchestra 
Il costringendo le telecamere a seguirlo e a 
far capire (come avevamo scritto ieri) che 
I orchestra oltreché a sentirsi é bella anche 
a vedersi come quando ha manifestalo il suo 
entusiasmo per la bravissima Mia Martini e 
I imbarazzo e I emozione nel premiare suo li 
glio Gianluca Guidi classificatosi terzo tra gli 
esordienti O come quando icn sera ha re 
spinto un •contestatore» avventatosi sul pai 
co o quando in apertura rii collegamento 
ha cacciato con gentilezza ma con alireltan 
la decisione i soliti cretini che facevano a gara 
per farsi inquadrare dalle telecamere 
Avanziamo una modcsla proposta che 
siano in molti cronisti speaker e conduttori 
di programmi a seguire il suo esempio evi 
landò dal farci assistere a queste passerelle di 
arrogante vanità non appena si accende I oc¬ 
chio rosso della telecamera 


C raiuno 




RAITRE 



7.00 FRANCOIS IL CONTRABBANDIIRI. 

Film 




O.aO CASA.DOLCECASA. Telefilm 


0.95 SCI. Coppa del Mondo 




14.00 PRISMA. Di Gianni Raviola 


14.30 VEDRAI. Setteg orni 


14.49 SABATO SPORT. Atletica leggera 
campionato europeo indoor 




17.00 UN MONDO NBL PALLONE. 124 paesi 

del mondo si presentano (12*) 


18.19 T01 FLASH. ESTRAZIONI DEL LOT¬ 
TO 


Ct-M-M J1:f»lTTTTC^ 


10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA.TQ1 


k ^ ^ -(ri [*] n : r-1 n 


ao.30 40’ FESTIVAL DELLA CANZONE 
ITALIANA. Con Jolinny Oorelll e Ga¬ 
briella Cariucci(seratafinale l*Darie) 


7.00 PATATRAC. Programma per bambini 


7.05 MATTINA 2. Con Alberta Castagna e 

Sofia Spada Regia di Bruno Tracchla 


10.0S OSE. Nuove prospettive In agricollura 
(t* puntata) 


10.3S GIORNI D'EUROPA. Di Gianni Colletta 


iXEOUZIElZm] 


RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Raffaella Carra Sabrina Salerno e 
Sctalpl Reg adiSerglo Japino_ 


TQ2 ORE TREDICI. TOS TUTTOCAM- 
PIONATI.TQ2 33. METEO 2 


LA RETE. Un programma ideato e con» 
dotto da Luciano Rispoli 


OSE. Caramella (12* puntata) 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


PALLANUOTO. Ortigia-Molinari Civi¬ 
tavecchia 


PALLAVOLO. Una partita 


PALLACANESTRO. Una partita 


T02 DRIBBLINO 


TELEGIORNALE. T08 LO SPORT 


CALORE B POLVERE. Film con Julie 
Christie Greta Scacchi Regia di James 
Ivory 




23.00 40* FESTIVAL DELLA CANZONE 
ITALIANA. Serata finale 2* parte 


«ih:i 


0,40 40* FESTIVAL DELLA CANZONE 
ITALIANA. Serata tinaie ultimo colle¬ 
gamento) 


11.00 I CONCERTI DI RAITRE 


11.46 VEDRAI. Setleglorni tv 





14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 


lini] 4:1-t»ii*TTr 


16.09 VIDEOSPORT. Rugby Francia-frlan- 
da Atlelica leggera Campionato euro* 
oeo Indoor 


t.A-l-M.'.hi.r FJi.-i-FI 


18.30 CICLISMO. Trofeo Laigucglta 


18.49 TQ3DERBY.0Ì AldoBiscardi 


14.30 BASKET. Campionato NCAA 


19.00 CALCIO. Campionato inglese 


18.30 SPORTIMB 

20.00 CALCIO. CAMPIONATO 
SPAGNOLO. Una partita 


21.49 TBLBOIORNALB 


21.99 TENNlS»Torneo di Rotterdam 


23.30 IV CONCORSO INTERNAZIONALE 
MARIA CALÙIS. Voci nuove per la tin¬ 
ca Dal Teatro-La Fenice-di Venezia 




22.90 POLITISTROJKA. Il gioco della politi¬ 
ca con Aldo Bruno Giovanni Minoli e 
Paolo Franchi 


23.90 VEDRAI. Seltogiorni 


0.09 NOTTE SPORT. Pugilato Gaudiano- 
Stalfer Rugby Francia Irlanda Atletica 
leggera Campionato europeo indoor 




11.00 PETROCBLLI. Telefilm 


12.90 SPORT SHOW. Sci Coppa del 
Mondo Atletica leggera cam- 

_ plonati europei 

18.00 NAVY.Telefilm 

20.00 NOTIZIARIO _ 

20.30 OLI ANNI DELL'AWENTU- 
RA.Film 


24.00 TI ODIO MAMMA. Film di Pe¬ 
ter HunI 



14.00 IL SBORETO DI JOLANDA. 

Telenovela (replica) 


17.30 SUPER 7. Varietà 


20.30 SFIDA OLTRE IL FUTURO. 

Film con Joffrey Byron 


23.09 SWITCH.Telefilm 


0.09 LONOSTREET. felefilm 


ODEOn 


13.00 TOP MOTORI 


13.00 SENORA. Telenovela 

le.OO ODEON SPORT _ 

1B.30 EXCALIBUR. Sport _ 

20.30 RAQE. FUOCO INCROCIA- 

_TO. Film di Anthony Richmond 


23.00 VOGLIA D'AMARE. Film di 
Frangola NImet 



7.00 CORNFLAKES 


B.OO IVIDEO DELLA MATTINA 


12.30 ON THE AIR 


14.30 ROCK CAPELLI QRIQI 


1S.OO ILSABATO IN MUSICA 


23.30 BEST OF BLUE NlOHT 


17.30 MASH.Telelilm _ 

1B.OO IN CASA LAWRENCE _ 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 PIUME BPAILLETTBS 

20.30 FESTA DI COMPLEANNO. 

Film 


8.00 LOVE BOAT. Telefilm 


a i - fl - i-mf:vf I .','1 >: w 5 nin 


12.00 CARATV.ConA CccchiPaone 


SERVITO. Quiz 


rnrr . TnT . 1 1 rrr m E . iiB 


14.19 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 


8.30 SUPER VtCKV. Telefilm 




8.30 AGENTEPEPPER. Telefilm 


11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


12.49 JONATHAN. Documentari 



8.30 UNA VITA DA VIVERE. Scenegciatd 


;i-B-[-M«i-l:M»Ìl<»ljjiÌ»Wj 




GIUSTO* Quiz 




20.29 STRISCIA LA NOTIZIA 


20.39 BENVENUTA TCLECINCO. Varietà 
con G ai o Andrea 




23.30 SFOGHI. Attualità 


0.90 LOUGRANT.Telefilm 


1.49 BONANZA.Teletilm 


19.30 BATMAN.Telefilm 


16 00 BtMBUMBAM ConPaoloeUan 


18 00 ANTEPRIMA. Attualità 




10.39 L’INCREDIBILEHULK.Telefilm 


18.30 TUTTI SALVI A SANREMO 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 LE PISTOLE DEI MAGNIFICI 7. Film 
con George Kennedy Fernando Rey 
Regia di Paul Wendkos 


22 30 SUPERSTARSOFWRESTLINQ 


23.19 LA GRANDE BOXE 


12.19 STREGA PER AMORE. Telefilm 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


13.39 BUON POMERIGGIO. Varietà 


13.40 SENTIERI. Sceneggiato 


14.30 TOPAZIO. Telenovela 




19.90 VERONICA IL VOLTO DELL’AMORE. 

Telenovela 


10.49 GENERAL HOSPITAL. Teletiim 


17.39 FEBBRE D’AMORE. Sceneooiato 


18.30 STAR 80. Varietà 




19.30 MAI DIRE SI. Telefilm 


20.30 GLI AMANTI DEVONO IMPARARE. 

Film con Angie Oickinson Troy Do- 
nahuo Reo a di Detmor Oaves 


22 30 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 


14.00 CARTONI’80 
1 
1 





21.1S UN AMORE IN SILENZIO. Ts- 

lenovela con Er ka Buenfil 


22.00 IL PECCATO 01OVUKI 


(iMiniilii 


12.30 VOGLIA DI MUSICA 


15.00 POMERIGGIO INSIEME 


18.30 QUARK. Documentano 


20.30 ISOLITI IGNOTI. Film di Mano 
Montceili 


22.30 LUCIA DI LAMMBRMOOR. 

Dramma tragico di Gaetano 


RADIO 


RAOIOGIORNAU GRt 6 7 6 10 11 12 13. 
14 1S, 17 19 23 GR2 6 30 7 30 8 30 9 30. 
11 30 12 30 13 30 15 30 16 30 17 30 16 33. 
1930 22 3S GRa 6 45 7 20.9 45,1145.1345. 
14 45 18 45.2045.23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Week-end 1230lnferno ISOasabaloasaba- 
to 19 20 Al vostro servizio 20 30 XL Festival 
dellacanzone italiana 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 6 La vta a parole 12 45 Hit parade 
1415 Programmi regionali 15 SS Hit Parade 
17 OS Mille e una canzone 19 50 Radiodue se¬ 
ra jazz 21 Stagione sinfonica pubblica 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 8 30-11 15 Con¬ 
certo del mattino 12 Cósar Franck 1715 I 
concerti d< Napoli 1915 Foikoncerto 21 fi 
mondo detta luna 


7.00 FRANCOIS IL CONTRABBANDIERE 

Regi# di Gianfranco Parollnl, con Doris Duranti. Ro¬ 
berto Mauri, Vera Silenti. Italia (1953) 90 minuti 
Causa il debordante festival di Sanremo giornata ma¬ 
gra di film Per trovarne qualcuno bisogna fare le ore 
piccole calzarsi ali alba Come in questo caso con un 
bel drammone sentimentai-polìz Obco Francois 
coinvolto In loschi traffici à costretto alla fuga Dopo 
qualche anno torna nella sua città e si innamora della 
figlia di un boss dello spaccio Contrasti intrighi e lie¬ 
to fine 
RAIUNO 


1B.00 LA CITTA NUDA 

Regia di Jules Dassin. con Barry FItzgerald. Howard 
Dutf, Doroty Huii Usa (1948) 100 minuti 
Un film semplice ma girato con grande maestria e 
asciuttezza di linguaggio un piccolo capolavoro del 
genere poliziesco C 6 una giovane donna uccisa un 
poliziotto che indaga e porta alla luce il suo passato 
non proprio cristallino ed un finale emozionante 
RETCMIA 


20.30 LE PISTOLE DEI MAGNIFICI SETTE 

Regia di Paul Wendkos. con George Kennedy. James 
Whitmore, Monte Markham. Usa (1969) 106 minuti. 
Non c ò due senza tre Dopo i originalo diretto da 
John Sturges e I inevitabile seguito firmato da Geor¬ 
ge MeCowan ecco il terzo della sene Ovv o che II 
meccanismo ormai non funzioni piu anche se I azio¬ 
ne a tratti resta avvincente Un capo rivoluzionario 
viene arrestato e un abile pistolero recluta i sette del 
caso per liberarlo 
ITALIA 1 


I 20.30 CALORE E POLVERE 

Regia di James Ivory, con Julle Christie, Greta Scac¬ 
chi, Christopher Cazenove Inghilterra (1962) 130 mi¬ 
nuti 

Ancora un film di ambiente indiano por II regista in¬ 
glese Storia parallela di due donno che a scssan- 
t anni di distanza vivono una stona d amore in India 
Tutto ha inizio dalie indagini di una giovane donna sul 
passato scandaloso di una sua prozia 
RAIDUB 

20.30 PAPILLON 

Regia di Franklin Scheffner. con Steve McQueen, Du- 
stinHoffman,VictorJory Francla(1973) 150minuti 
Nell inferno delle colonie penali della Quyana un 
condannato ai lavori forzati spietato ed irriducibile, 
tenta piu volte la fuga Tratto da) famoso bestseller 
autobiografico di Henri Charrière pecca di lungaggi¬ 
ni e di qualche pretenziosità ma ò riscattato dallo 
grandi interpretazioni di McQueen e Hotfman 
RAITRB 

0.29 LA BELLEZZA DEL DIAVOLO 

Regia di René Clair, con Michel Simon. Górard Phlll- 
pe, Carlo Ninchl ftalla-Francla (1950) 91 minuti 
Il mito di Faust rivisitato e corretto dal grande regista 
francese Su un testo del commediografo Armand Sa- 
lacrou Faust e Mefistofelo si scambiano parti e ruoli 
Il vecchio Faust-Simon dopo il patto con il giovane 
Mefistofete-Philipe si trasforma in un g bboso demo¬ 
nio mentre I ex-diavolo diventa un Faust giovinetto 
Due grandi interpretazioni di due mostri sacri del ci¬ 
nema francese in un film ambizioso ma ricco di intelli¬ 
genza e di grande tecnica 
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Cultura e Spettacoli 


Ultimo round festival-televisivo 
con riassunto delle puntate 
precedenti. Cinque ore di diretta 
per conoscere i vincitori 


SAI^o i 


A 0 • -iJ* 


Pooh, Martini e Cutugno favoriti 
della vigilia. Vincono 
per le «novità» Marco Masini, 
Franco Fasano e Gianluca Guidi 


Gran finale dopo il ti 




ROBCRTO GIALLO 


M SANREMO. Caffè a secchi, 
siimolanli, cibo le^ro. Dieta 
consigliata agli eroiche questa 
sera non vogliono perdersi 
nemmeno un grammo del Fe¬ 
stival-tonnellata. Basta far due 
conti per strabiliare: 40 canzo¬ 
ni (i campioni italiani e i part¬ 
ner stranieri), due telegiornali, 
due collegamcnu con la Tele- 
contatto. la su|wrosplle Tina 
Turner. l'ineffabile .momento 
Dash. le chiacchiere di pram¬ 
matica. la pubblicità e. dulcis 
in fundo. risultati, premiazioni 
ed esecuzione delle tre canzo¬ 
ni vincenti. Pnmc luci dell'alba 
e sigla. 

Come al solilo nella serata 
finale va in scena II riassunto¬ 
ne. una summa. completa e 
commentata, di quel che si è 
visto prima. Operazione eslusi- 
vamente prò domo Rai. visto 
che le votazioni delle giurie 
popolari (chiamiamole cosi) 
partono oggi pomerìuio e in 
questo caso, ai fini della classi¬ 
fica. repeiito non juvanl. 

Serpeggiano anche i primi 
pronosiici. come dire che le 
certezze della prima ora. con i 
Pooh dati piazzati e vincenti si¬ 
curi (chissà se c'è un totonero 
del Festival), si stemperano 
ora in dietrologie varie. C'è chi 
dice, ad esempio, che la FoniI 
possa riuscire finalmente a far 
valere i suoi collegamenti con 
la Rai e a piazzarsi più che be¬ 
ne. forse addirittura in vetta. 
Ma con chi? Mia Martini sem¬ 
bra la più accreditala, mentre 
stupirebbe la villoria del duo 
Minghi-Mictta. decoroso ma 
non troppo popolare. Insom- 
ma. tutti bei trucchetli per dire 
che comunque quella che 
esce dalle urne di Telecontatto 
è una sorpresa, e naturalmente 
non manca chi vede nel rinato 


Cutugno (Ray Charles gli ha 
detto: «Toto. alzati e cammi¬ 
na.) qualcosa più di un sem¬ 
plice outsider. A questo punto, 
anzi, una vittoria dei Pooh sa¬ 
rebbe quasi amara; come pre¬ 
miare nel -Festival del ritorno 
al grande Festival, la ricetta 
inossidabile dell'immobilismo 
storico, un gattopardismo acu¬ 
stico. oltre che l'unica canzo¬ 
ne in gara a dribblare la più 
bella cosa della festa, cioè l'or¬ 
chestra. A proposito di orche¬ 
stra. per I cinquanta musicisti 
deircnsemblc magislralmenie 
ingaggiato da Aragozzini (dia¬ 
mo ad Adriano quel che gli 
spetta) sarà un tour de force 
incredibile, cosi come per tec¬ 
nici e operatori luce, Ingiusta¬ 
mente poco citali. 

Rimane, come sempre, la 
nota dolente di quella che gli 
esperti chiamano -la parabola 
deiratlenzionc-. Come dire 
che stare quattro ore e passa 
(cinque, sci, prevedere lo slo- 
ramcnlo è impossibile) a sen¬ 
tire quaranta canzoni 0 compi¬ 
lo titanico, e dopo la decima 
esecuzione tutto diventerà una 
mappazza monocorde. Prova¬ 
re per credere: anche Ray 
Charles, di gran lunga il miglio¬ 
re del Festival, anche la grande 
Makcba, sembreranno persi 
nel mare magnum dei motivet- 
ti rimbombanti in fila indiana. 
A pensarci, anzi, è per questo 
che la musica in tivù, fosse il 
conccrtonc in seconda serata 
o la pornografia visiva di Vi¬ 
deomusic non la ascoili: per¬ 
chè dopo un'ora di musica in 
tivù rimane solo la tivù, e la 
musica SI perde. Poche illusio¬ 
ni. è lo stesso a Sanremo, solo 
che qui altri elementi giocano 
la panila: puriosilà. ascolto co¬ 


ADRIANO 

ARAGOZZINI 

«Basta con 
la musica 
mi do 
al cinema» 



DALLA NOSTRA INVIATA 


SANREMO Adriano Ara- 
gozzini In queste ultime ore al 
Palaliori si aggira come un ca¬ 
po di Stalo cnc sta per abban¬ 
donare il palazzo. Riceve nel 
suo (ancora per poco) regno, 
che è insieme un monumento 
al suo quasi cessato potere. 
Per oggi è ancora un re, ben¬ 
ché insidialo dalle critiche e 
dalle contestazioni. E soprat¬ 
tutto dal contropotere di 
Chlambrctli. Il patron però di¬ 
ce di non avere paura di 
Chiambreltl. «Certo, mi pone 
sempre davanti a situazioni 
imbarazzanti - ammette - ma 
secondo me è un gemo. Ha in¬ 
ventalo un modo nuovo di lare 
IV. Gli ho perfino detto che mi 
piacerebbe fare un film con 
lui. Si ricordi che ho prodotto 
anche 13 telefilm nella mia 
camera.. 

SI dice che la nandeor età. 
gerata di qucafanoo è movi- 
lava dal suo tenlattvo di ri¬ 
candidarsi all'iiKarieo per il 
prossimo anno. E vero? 

Non è assolutamente vero. 
Non so ancora se mi candido. 
Quello di quest'anno è il mio 
festival dell'anno scorso. Nel 
senso che è il programma che 
l'anno scorso non ho potuto 
attuare per mancanza di tem¬ 
ilo. Se non mi avessero dato 
l'incarico solo il 23 dicembre 
alle due di notte... 

L’incarico le venne affidato 
in extremis e non senza po¬ 
lemiche. SI portò di un diktat 
di Biagio A^es. Poi c’è sta¬ 
to il congresso della Oc che 
ha esautorato De Mita e ora 
anche Agnes se n'è andato. 
Che cosa si prova ad essere 
l'ultimo dei demitlanl? SI 
sente solo? 

Ma, guardi, sulla imposizione 
di Agnes si è esagerato. È stala 
piuttosto una proposta di Raiu- 
no al Comune ed è il consiglio 
comunale che ha deciso di al- 
lidarmi l'incarico. Comunque 
non mi sento solo, non sono 
mai stato e non sarò solo 


mune, goliardia e gusto del- 
l'omdo (pensate alla Carluc- 
ci). Da segnalare, nulla che 
già non SI sia sentito: Ihe Ge¬ 
nius (passa trentasettesimo, 
prima ci sta comdo il cinema 
fuon casa). Miriam Makcba 
(quinta in scaletta) e Sarah Ja¬ 
ne Morris (ottava nel program¬ 
ma delle uscite). 

Come tradizione comanda, 
allora, si aspettano le gaffes. gli 
umorismi involontari, I qui prò 
quo dettati un po' dall'ignavia 
(ancora la Cariucci, ma anche 
l'umanizzalore Dorclli non 
scherza) c un po' dalla stan¬ 
chezza, perchè le luci sul pal¬ 
co spezzerebbero chiunque e 
persino i pesi massimi si limita¬ 
no. beati loro, a quindici ripre¬ 
se: qui ce ne saranno più di 40. 
Ottundimenti notturni a parte, 
comunque, quel che si vede 
questa sera nel rettangolo illu¬ 
minalo di Raiuno è iT meglio 
che Rai e organizzatori abbia¬ 
no saputo mettere insieme, 
uno sguardo su quella musica 
Italiana che vende poco ma 
conta tanto, almeno per una 
volta l'anno, quando II calen¬ 
dario dice Sanremo. 

Domani, con gli ultimi servi¬ 
zi giornalistici c televisivi, il 
riassuntone dì questa sera avrà 
ancora qualche eco. e si parle¬ 
rà di vincitori e vinti. Poi. via 
con le compilation (e tutta la 
pirateria del caso) e morta II: 
questo è un appunuimento a 
termine che non sa raccogliere 
in un anno quello che semina 
in quattro serate di diretta e le 
canzoni del Festival, consuma¬ 
te nell'abbiocco notturno da 
milioni di italiani (non si sa 
quanto plaudenti, perchè l’a¬ 
scolto oscura il gradimento), 
torneranno da dove son venu¬ 
te: un nulla pneumatico cui 
sfuggiranno in pochi. Peccato. 
0 per fortuna? 


H SANREMO Oggi che siamo in vista 
della luce fuori dal tunnel, cioè della sera¬ 
ta finale, non possiamo proprio iamentar- 
ci della prova che il Festival della canzone 
Italiana ha dato ieri, facendo cantare gli 
stranieri e per giunta nella loro lingua. È 
stala una liclla prova di internazionalismo 
(tutl'altro che proletario), bella soprattut¬ 
to per le orecchie e per il cuore che si so¬ 
no un po' rinfrancati nel sentire le meravi¬ 
gliose voci di Miriam Makcba c Ray Char¬ 
les, di Toquihno e Dee Dee Bridgewater e 
poi anche di altri che hanno splendida¬ 
mente stravolto il ritmo e le parole di que¬ 
sti molivi in gara. Ea già stalo annuncialo 
l'elfetlo Ray Charles sulla canzone cutu- 
gnesca c ora avrete sentito e verificalo che 
cosa produce. Qualcuno dirà che questa è 
esterofilia, quella classica da provinciali- 


OALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPRO 

smo italico. Dicano pure, ma poi abbiano 
orecchie per sentire le voci cantanti nel 
deserto fiorito del Festival. Tra le curiosità 
della serata c'è anche il ritorno di Nikka 
Costa cresciuta, e di Sandie Shaw <rescìu- 
ta> pure lei, ma sempre scalza, mentre or¬ 
mai non c'è più sorpresa per Pozzetto pre¬ 
cotto e fustinato. L'unica sorpresa è venu¬ 
la da un <onlestalore> salito sul palco, ma 
respinto con prontezza da Doielli. 

Tra tanti fiori nessuna opera di bene. 
Solo le giurie che hanno giudicalo le voci 
nuove hanno potuto e voluto essere buo¬ 
ne salvando dall'oblio 1 nomi di Marco 
Masini, Franco Fasano e Gianluca Guidi, 
rispettivamcnlc primo, secondo e terzo tra 
le «novità*, per consegnarli, chissà, ai futu¬ 
ri festival, intanto nello scatenamento del¬ 


le comunicazioni di massa si inserisce an¬ 
che un sondaggio Ansa, condotto in tutta 
Italia, che vuole vincitore Toto Cutugno (e 
quindi r«abbinalo» Ray Charles), secondi 
i fratelli Bella e solo terzi I Pooh che erano 
lavoriti «per contratto* e per voce di stam¬ 
pa. Ma la cosa più curiosa del sondaggio è 
il fatto che a far vincere Cutugno non sa¬ 
rebbero le doti musicali, ma il parere fem¬ 
minile secondo il quale il cantante sareb¬ 
be 'gentile*, tnsomma la tv (con Piacere 
Raiuno) ha creato un altro mostro di sim¬ 
patia. E non è detto che la giuria vera 
(quella della società Telecontatto che se 
ne è assunta la responsabilità dopo i ririuti 
di Doxa e Sarin) non si uniformi. In politi¬ 
ca i sondaggi cosi ravvicinali al voto sono 
considerali •inquinanti*. Ma per fortuna a 
Sanremo non si conquista il potere. 



I Pooh; saranno davvero loro I vincitori del 40° Festival? In atto a destra Tina Turner, anche stasera protagonista 


La conferenza stampa delLorganizzatore della kermesse canora e del «guastatore» 
di Raitre si è trasformata in un èsilàrante happening. E alla fine i vincitori sono loro 

D patron e Pierino, attrazione fatale 


neanche in futuro. Gli amici ri¬ 
mangono sempre amici, anzi 
diventano più amici quando le 
persone sono in disgrazia. Col- 
laboro con la Rai da moltissimi 
anni e in Rai ho lavorato con 
tulli. Lavoro non perchè sono 
demiliano. ma perchè sono un 
professionista. 

Si SODO scritte cose terribili 
su di iei. E vero che è cosi 
tranendo con ie donne, op¬ 
pure le palce farlo credere? 
lo sono uguale con gli uomini 
e con le donne. Sono una per¬ 
sona istintiva, che non sa ctie 
cosò la falsità. Apparente¬ 
mente sono aggressivo, ma mi 
pa.ssu subito. E solo un modo 
di essere caratteriale e devo di¬ 
re che in questo sono uguale a 
mio padre che prima di morire 
ancora litigava e strepitava per 
qualche problema di casa. Ec¬ 
co perchè a volte sono dispia¬ 
ciuto nel leggere le cose che 
senvono di me. Mi attaccano 
adesso per Sanremo, dimenti¬ 
cando che sono stato manager 
di artisti, impresario teatrale a 
Broadway e tante altre cose. 
Praticamente ho fallo proprio 
lutto nel campo dello spella¬ 
celo, ma ora sono diventato 
bersaglio di critiche per il Festi¬ 
val. 

li Festival però, e sopralhil- 
to questo Festival, è Upunto 
alto di uno carriera ria Im¬ 
presario. Oltre questo punto 
c'è solo II declino. Oppure 
ha qualche progetto ancora 
più grandioso? 

Uno deve andare sempre 
avanti. Quello che farò in futu¬ 
ro è il cinema. È l’unico campo 
artistico che mi rimane da 
esplorare, 

E ora lo vuole affrontare con 
Chiambrelti. Tanti auguri e 
•sentiamo che co.sa ne pensa 
questo partner inconsapevole. 
Leggete la risposta dall’altro la¬ 
to della pagina (come nella 
Settimana Enigmistica) 

CMNO 


WM SANREMO. Ha il tempismo 
della battuta perfetta, la risala 
trascinante del comico consu¬ 
mata. Massi, diciamolo a chia¬ 
re lettere che il vituperato Ara- 
gozzini si è beccalo bello bello 
un applauso a scena aperta al¬ 
la sala slampa tutta, proprio da 
quella che qualche giorno fa 
doveva sembrargli la fossa dei 
leoni, E stato quando, alzando 
la voce e scandendo le parole, 
ha detto la sua sacrosanta veri¬ 
tà- "Qui lutto è dal vivo, con 
l'orchestra. La musica registra¬ 
la è un'invenzione italiana che 
gli italiani hanno diffuso nel 
mondo. Qui non ce la voglio*. 
Tripudio. E rinlervlsla conces¬ 
sa a un settimanale popolare 
in cui si legge che, amareggia¬ 
lo, il patron abbandona le sce¬ 
ne? Marcia indietro a tavoletta: 
Aragozzinl non se ne va, an¬ 
che se sul prossimo Sanremo 
la cortina di nebbia è fitta. 

Ma la sala delle conferenze 
del Palaliori è una bilancia: se 
il braccio pende a favore di 
Aragozzinl, si alza dalla parie 
dell'Afi. Ed Ernesto Magnani, 
direttore generale della confin- 


dustria del disco, non la una 
bella figura. Aveva minaccialo 
provvedimenti per la contem¬ 
poraneità della partita e si è 
dovuto ricredere. Aveva osta¬ 
colalo Aragozzinl nei suoi so¬ 
gni di gigantismo poi realizzati 
e si rimangia anche quello. 
Una specie di Waterloo. Ara- 
gozzlni. ciamunque. In puro 
delirio da trionfo, non rinuncia 
nemmeno a stuzzicare la Rai, 
Maliucci difende come può 
l'indllendltiilc Pozzetto («Non 
c'erano altri comici*, dice, for¬ 
se febbraio non è stagione),, 
ma deve ci.*dere le armi quan¬ 
do si parla del cast, perchè 
Aragozzinl gli dà sulla voce: 
•La Rai è la Rai, l’organizzatore 
sono io, di queste cose parlale 
con me*. Senza freni, insom¬ 
ma, salvo poi lanciare la ciam¬ 
bella all'affogato «Se tutto que¬ 
sto esiste è merito della Rai*. 
Vallo a capire. 

Resta sua, e so la merita, la 
soddisfazione più grande, 
quella di esser passalo in due 
giorni da mostro visionano a 
salvatore della patria. Dalla 
polvere agli altari, storia vec¬ 


chia. E storia vecchia anche 
quella della sala conferenza 
che gioca al cabaret: un po’ 
perché la mattina è l'unico 
spazio di lucidità e ci si (a ten¬ 
tare dal divertimento, un po’ 
perchè di cose ridicole ne pio¬ 
vono a iosa. Quando entra in 
scena Chiambrclti, comunque, 
l’atmosfera più distesa non po¬ 
trebbe essere. Qui nel Palaliori. 
del resto. Pierino è un passe¬ 
partout. l'occasione buona per 
perdere anche quel filo dì rea¬ 
lismo che lega a terra l’esercito 
di accreditali, famigli, amici, 
compari e inlnifolati. 

Dunque Chìambretti. Che 
lascia parlare Bruno Voglino 
(d’ora in poi chi diceche i diri¬ 
genti sono grigi è fuori tema) c 
che presenta la sua creatura. 
Sciampi, impiegalo alle poste 
nell hinlcrland milanese, vero 
nome Mimmo Santonastaso. 
Sciampi ha bacialo Liza Min- 
nclli. ma non sarà questo a ca¬ 
tapultarlo nell'Olimpo. Meglio 
puntare sulla sua somiglianza 
- incredibile - proprio con lui. 
il trionfante Aragozzinl. Che 
mattinala, per il patron: ap¬ 


plausi e riconoscimenti, e an¬ 
che la copertina di un disco, 
dove Sciampi gli presta i vestiti 
e si prende la sua faccia; due 
gocce d’acqua. Comunque 
Sciampi canta (Insomma...) e 
balla un tockettlno gradevole 
che si intitola Ribeite. Parte il 
video (Chiambrelli al basso, 
SanguinetI al sax, Ricky Gian- 
co alla chitarra) e la sala stam¬ 
pa sembra la prima fila di un 
vero concerto. Sciampi, con 
Chiambrelli sponsor, vuole 
passare come ospite in tivù, 
proprio nel cuore deH'islituzio- 
ne festival. Aragozzìni e Maf- 
fucci. impacciali quanlo basta, 
dicono di no, c allora sono 
osanna e cori da stadio, urla 
ritmate, fulmini e saette. Appe¬ 
na l’inizio: la facciata *b* del 
disco di Sciampi è un hit di Be¬ 
nito Urgu, sardo impeccabile 
che gorgheggia Coita, Poiiu, 
Ortu. Porca, un rap In presa di¬ 
retta dal Gcnnargenlu, una 
delle migliori chicche del fesli- 
val. La sala stampa ormai deli¬ 
ra, volano dischi che prestigio¬ 
si collcghi in giacca d’ordinan¬ 
za si catapultano a prendere a 
volo, scene da Beatles. Cosi 


vinco il prode Chiambrelli. or¬ 
mai circondato, come Arbore, 
da una corte di miracoli che 
forse metterà radici in tivù (e 
perchè no? Dopotutto Sciampi 
e Urgu valgono una manciata 
di D'Agostino). 

Ma vince soprattutto Ara- 
gozzini, umorale e con attac¬ 
chi improvvisi d’arroganza, ma 
fortunato come Gastone e for¬ 
se. chi lo sa, bravo sul serio. Il 
cabaret in sala riunioni avreb¬ 
be potuto continuare se. come 
minaccialo, avesse fallo capo¬ 
lino la Cariucci. Nel primo po¬ 
meriggio girava per il Palaliori 
con un c^azzo di amiche in¬ 
dignala per il trattamento riser¬ 
vatole dalla stampa che ha 
osalo scoprire i suoi altarini: si 
dice che abbia un ministro- 
sponsor che tempesta di tele¬ 
fonate i capìslnjltura Rai. «Se 
non mi fanno parlare coi gior¬ 
nalisti non metto piede in sce¬ 
na*. diceva Gabriella. Ma ci ha 
pensato Maliucci a impedire 
l'autogol e Gabriella ha annul¬ 
lalo il minacciato incontro 
chiarificatore. Peccalo, forse 
avrebbe oscuralo persino 
Chiambrelli, CR.Ci. 


«Io, il pipistrello del Palafiori» 


■■ SANREMO. Il mio punto di 
vista sul festival - ammesso 
che ci vedessi - sarebbe in as¬ 
soluto li più ambito. Sono in 
allo, mollo più su degli altolo¬ 
cati ospiti delle prime file, a 
vano titolo accreditati, Spazio 
liberamente da un capo all'al¬ 
tro del palco; plano silenzioso 
e sireccianle sulla composita, 
immensa platea di paganti e 
portoghesi. Volo sui suoni as¬ 
sordanti, sulle telecamere 
sparse, sul vc-cchl pensieri ca¬ 
non e leggeri. Volo sull’anima 
stanca di questa gara attem¬ 
pata che ieri vi illuse che oggi 
VI illude. Ancora. SI. sono il pi¬ 
pistrello del Polaliori che lin 
dalle sere di prova ha manlen- 
IQ e difeso i suoi spazi nottur¬ 
ni. Molti hanno scritto che so¬ 
no la presenza più nuova del 
festival. Di questo pare che 
Chiambrelli si sia seccato. In 
realtà sono un veterano della 


manifestazione. Ma nei passa¬ 
ti quarant'anni, aH'Arislon ci 
andavo in smoking e mi me¬ 
scolavo agli spettatori comu¬ 
ni. Facevo ’uomoqualunque. 

Qui, al Palafiori, non ho bi¬ 
sogno di mentite spoglie; coc¬ 
colo la mia idenlilà in tempi in 
cui pare che molti temano di 
perderla. Di questo masto¬ 
dontico apparalo, ovviamen¬ 
te, non vedo nulla. Ma ne sen¬ 
to i rumori, ne annuso gli odo¬ 
ri, percepisco forti, contra¬ 
stanti. intensissimi gli umori. 
Quasi sempre pessimi. La sug¬ 
gestività delle immagini spes¬ 
so distrae. A me che non ho 
occhi per vedere, arrivano 
molte più notizie di quante 
non trasmettano le solile ste¬ 
reotipe immagini In- tv, E la 
cronaca, potrei farla lo, ben 
diversa da quella più vista che 


GIANNA SCHELOTTO 

osservata a cui i teleschermi vi 
hanno abituato. 

Vi siete accorti che Dorclll e 
la Cariucci si detestano’ Avete 
colto con quanta -bonaria* 
malignità si sono rinfacciali, la 
prima sera, una per una, sen¬ 
za pietà, le papere e le omis¬ 
sioni? Forse no, perché a ve¬ 
derli si sorridevano tanto! E 
mentre volavo vicino vicino 
aH'idillico quadrello familiare 
composto dal due fratelli Bel¬ 
la, Il mio radar è stalo tempe¬ 
stalo da impulsi negativi. Chis¬ 
sà cosa era; forse I due com¬ 
moventi fratellini erano meno 
sintonici dì quanto non di¬ 
chiarassero di essere. 

Miiva l'ho voluta sentire 
molto da vicino. Non sono un 
uomo e quindi non ero attrat¬ 
to dal suo mozzafiato decoltè 
che - visto o non visto - po¬ 
trebbe lare sempre un certo 


effetto. Nemmeno la sua chio¬ 
ma che descrivono fulva e 
fluente era interessante per 
me. Volevo sentire invece 
odore di pantera. Ma forse c’è 
stato un esproprio studente¬ 
sco. Lo signora di Goro recita¬ 
va un monologo stanco e 
stontio. Persino l’antiquato pi¬ 
pistrello di campagna sa che 
non è più di moda la donna 
straziata che è felice se lui la 
la soffrire. 

Con i Pooh mi son sentito 
molto a mio agio. Ho fatto la 
spola dal naso dell'uno alla 
nuca dell'altro. Il mio radar 
segnalava un certo nervosi¬ 
smo determinato non so bene 
se dalla mia presenza troppo 
ravvicinata che li inquietava o 
se dalla seduta di autoco¬ 
scienza che stavano pratican¬ 
do con la loro canzone, lo che 


l’Unità 




Venti coppie 
in doppia copia 

■■ Inizio oro 20,40, fine... non si sa. La grande maratona tv 
che conclude li festival di Sanremo mette in pista oltre 40 
cantanti, 20 canzoni, il gran finale con Tina Tumore la pro¬ 
clamazione dei primi ire classiiicali. li tulio inframmezzalo 
da due edizioni del Ig, l'angolino dello sponsor, i collega¬ 
menti con la società che riles'o il volo dei giurali. Ecco l'elen¬ 
co delle canzoni c dei cantami della grande abbuffala. 

Caterina Caselli e Miriam Makeba: Bisognerebbe non 
pensare che a le 

Francesco Salvi c Papa Winnte: A 

Mia Martini e Mljnres Lancuicaladel 56 

Riccardo Fogli c Sarah Jane Morris: Ma quale amore 

Paola TurcI e Toqulnho. Ringrazio Dio 

Sajidro Giacobbe c America: lo terrei 

Milva e Sandie Shaw Sono /elice 

Mango e Leo Sayer Tu ..si 

Mai-cella e Gianni Belixq La Toya Jackson; Verso 
Tignalo 

Eugenio Bennato e Tony Esposito, Moncada: Nouecen 

toAufwiederscn 

Ricchi e Poveri, Jorge Ben; Buono giornata 
Pooh e Dee Dee Brldgevvatcr Uomini soli 
Grazia Di Michele e STlcoIctte Larson: lo e mio padre 
Christian e Eddic Kenrick: Amore 
Anna Oxa e Kaoma: Donna con le 
Mino Rcitano e Valeria l^ch: Vorrei 
Lena Biolcatl c Gilbert Monlagnè Amon 
Toto Cutugno e Ray Charles CU amori 
Amedeo Minghl c Mietia, Nikka Costa: Vattene amore 
Poppino DI upri e Kid Creole and Coconuts: Evuiuo 
Mona. 



" PIERO 

chìambretti 

^ A «Rompo 
m le scatole 
a chi mi è 
simpatico» 

DALLA NOSTRA INVIATA 


VIVO solo e senza alcun so¬ 
spetto, ho avuto moli di au- 
lenlica solidarietà per questi 
uomini soli perduti nel Corrie¬ 
re dello sera, costretti fra l’altro 
- di questi tempi - a continui 
■replain*. Ma perduti sembra¬ 
vano davvero. E sollerenli. lo 
però non capisco. "Ma perché 
ogni giorno viene sera?* si do¬ 
mandano accorati. O bella e 
perchè non dovrebbe? Sarà 
per via del sesso. Si perché 
questi uomini soli. Ire stroie 
più su avevano dello che han¬ 
no paura del sesso. Che si la 
di sera. Allora è per questo. 
Ma se loro si perdono all'im- 
brunire, io condannato alla 
norie che dovrei (are allora? 

Ieri sera ho volalo sugli stra¬ 
nieri, E allo spuntare della lu¬ 
ce, mettendomi a dormire, 
appeso per i piedi, sognerò 
musica e problemi. Di lutti. 
Uomini e no 


■■ SANREMO Busso alla por¬ 
ta della stanza d'albergo di 
PieroChiambrelti, Miapre Èin 
mulande c ha lo spazzolino da 
dcnli in bocca. Mi scu;.o, ma 
non CI (a neanche caso e l’in- 
icrvibla cominci .1 cosi, con lui 
che si aggira nella stanza cer¬ 
cando e indossando uno a 
uno i SUOI indumenti. Mi rac¬ 
conta la sua ullima impresa al 
Palaliori aragozzimano. il vice- 
questore voleva denunciarlo 
perchè durante una sua incur¬ 
sione travcslita si era diffuso 
l'equivoco che fosse scoppiato 
un incendio. 

E cosi il suo lavoro destabi- 
lizzante nei conlronti del lesti- 
vai continua. È vero, doman¬ 
do, che fa questo perchè vuole 
lare le scarpe ad Aragozzinl ed 
credilame il polere l'unno 
prossimo? 

•Diciamo che una cosa ci 
accomuna: sia io che Aragoz- 
Zini vogliamo distruggere il fe¬ 
stival. Lui ci riesce con f.iciliia, 
mentre io mi devo inventate 
delle situazioni che non sem¬ 
pre sono cosi azzeccate come 
le sue*. 

Sparare sul festival non è un 
po' come sparare sulla Cro¬ 
ce rossa? 

Se devo essere onesto, dirò 
che Aragozzinl c il Icst.val mi 
sono simpatici. Mi ritengo a 
mio modo un romanlico, un 
noslalgico dei vecchi appunla- 
mentl. Però lune le cose devo¬ 
no avere un conlraltare. Già il 
(allo che IO ne parli, vuol dire 
che la kermesse mi inlcrc.ssa. 
Anche Aragozzinl parla be¬ 
ne di te c dice perfino che 
vorrebbe fruii fare un film. 
Tuoi stai? 

Se lui è il protagonista, si. È 
straordinario come maiiliene 
una sua tranquillità c la sua ri¬ 
sata è Irascinanle. 


Allora non Io odi. 

L’odio è un sentimento che 
non conosco, A me Interessa 
divertire e dare, attraverso l'oc¬ 
chio obietlivo della telecame¬ 
ra. un altro punto di vista. È 
questa la mia missione nel 
mondo. Non sono mosso da 
spinto di vendetta o contesta¬ 
zione (parola che poi è diven¬ 
tata indicibile). Quasi tutti 
quelli che vado a provocare mi 
sono simpatici e dopo lo di¬ 
ventano ancora di più. 

Dopo tante •prove tecniche* 
noKcrà finalmente la nuova 
tv? 

La nuova tv credo che non esi¬ 
sta proprio. La IV è una sola- è 
l'elellrodomestico. Al di là del- 
l'intormazione (che è lottizza¬ 
ta) deve fare soltanto evasio¬ 
ne. La tv deve giocare con se 
stessa e con gli altri. Fortunata¬ 
mente c'è qualcuno che riesce 
a fame a meno Questa può 
essere la novità. La tv perfetta 
non può esistere. Meglio la tv 
sporca. Un errore fa capire a 
tutti come SI fa la tv. 

Davanti a chi U fermi? n pre¬ 
sidente della Repubblica, la 
tua mamou? C'è qualcosa 
che ti mette In soggezione? 
Non credo di Intimidirmi da¬ 
vanti a nessuno. La ricetia non 
può essere quella di avere sog¬ 
gezione dei potenti e prcnder- 
.sela solo con i poveracci. Biso¬ 
gna super gestire la danza. 

Tu corri sempre, ma prima o 
poi qualcuno U raggiunge¬ 
rà... 

lo rispondo sempre che corro 
più veloce degli altri, ma la ve¬ 
rità è che non le ho mai prese 
da nessuno perchè mi sono 
sempre IcrmiHo al punio giu¬ 
sto. C’è un limite oltre il quale 
diventi vittima della situazione 
chehaicrcato, DMA/.O. 


Sabato 
3 marzo 1990 
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Sport _ 


L’atletica 
litoima 
in pista 


E i mandanti? «Non penso che 
ce ne siano più nella nuova Fidai» 
assicura il commissario tecnico 
della nazionale Elio Lxx:atelli 


Oggi a Glasgow gli Europei indoor 
Prima verifica per il et azzurro 
«Medaglie? Punto sulla marcia 
e spero nei 60 piani di Pavoni» 


«I manovali del doping vanno assolti» 


Alla vigilia degli Europei indoor, Elio Locatelli è fi¬ 
ducioso sulle possibilità dell’atletica leggera italia¬ 
na. Il commissario tecnico pronostica qualche az¬ 
zurro in zona medaglia e approfitta delle assenze 
per lanciare alcuni giovani promettenti. L’atteggia¬ 
mento di Tilli e Pavoni non lo preoccupa troppo e 
per il problema del doping la soluzione è una so¬ 
la: guardare avanti. 


MARCO VENTIMIQUA 



Tante gare dimezzate 
Assenti illustri 
e un gialloChristie 


■IROMA. ElioLocalclIlnonè 
tipo da nascondersi dietro un 
dito. Il et sa perlcttamente che 
con il nuovo anno sarò intera¬ 
mente responsabile, nel bene 
e nel male, deirattiviia degli at¬ 
leti azzum. Gli alibi c i dubbi 
legali al doloroso passaggio di 
consegne Ira vecchia e nuova 
Fidai sono Imiti nel dimentica¬ 
toio. ormai contano i latti. In 
quesi'oltica i campionati euro¬ 
pei indoor di Glasgow propon¬ 
gono la prima importante vcri- 
lica dell'attuale programma¬ 
zioneagonistica. 

Ptofexor Locatelli, che tipo 
di aqiiadra gareggerà in 
qoctta reaaegna continenta¬ 
le? 

Abbiamo optato per una 
lormazione numerosa, piena 
di giovani elementi. Una scelta 
dettala dalla necessità di in¬ 
centivare i talenti emergenti. 
Questi Europei, tenuto conto 
che la concorrenza intemazio¬ 
nale si presenta meno agguer¬ 
rita del solito, arrivano a punti¬ 
no. Nel prosieguo della stagio¬ 
ne non ci saranno molle altre 
occasioni per portare dei gi> 


vani atleti fuori dai confini. 

Quali pobebbero estere gli 
uomini da podio? 

Gli s^ialisti più competiti¬ 
vi li schieriamo nella marcia. 
De Bened'ictis c la Salvador 
possono ottenere qualsiasi ri¬ 
sultato, giudici picrmcitcndo. 
Nei 60 metri Pavoni, sulla car¬ 
ta, non è infenore a nessuno, 
ma in una gara cosi breve ogni 
pronostico 6 azzardato. Per il 
resto un Andrei in giornata po¬ 
trebbe aspirare al bronzo nel 
lancio del peso mentre non mi 
farci troppe illusioni su Evan¬ 
gelisti ancora in ritardo di pre¬ 
parazione. 

E la rivelazione Occhlena? 

Il fatto che si sia guadagnato la 
convocazione grazie a quel- 
l'eccczionale 20"99 sui due¬ 
cento metri già costituisce un 
latto straordinario per un ra¬ 
gazzo di appena diciassette 
anni. Non credo gli si possa 
chiedere di più anche se fra 
lui, Roris e Puggioni. un posto 
in finale nel giro di pista indoor 
potrebbe saltar fuori. 

Come mal omIII del migliori 
atleti Italiani anno assenti? 


Le spiegazioni sono molte¬ 
plici, non é possibile indicare 
una causa comune. Panello 
d'inverno preferisce tare le 
campestri, Aniibo qualche cor¬ 
sa su strada, Mei e filli sono in¬ 
fortunati. Di Napoli non ama le 
indoor... 

A proposito di Tini, non le 
sembra che la Fidai ala la 
dlfflcoltà nel gestire I suoi 
velocisti? 

lo credo che i nostri sprinter 
dovrebbero cambiare mentali¬ 
tà e non ragionare più in termi¬ 
ni individuali. Personaggi co¬ 
me Tilli e Pavoni devono capi¬ 
re che per loro le maggiori 
soddisfazioni possono venire 
dalla stallctta. Con la nostra 
4x100 e possibile puntare al 
podio olimpico c alla vlltona 
in un campionato europeo. 
HUI e Pavoni vestono la ma¬ 
glia della Pro Patria, la so- 
cletA milanese attnalmente 
diretta dall'ex et Enzo Rossi. 
Può essere questo II motivo 
delle recenti Incomprensio- 
ttl? 

Quasi tutti gli atleti della Pro 
Patria usufruiscono dei sup¬ 
porti tecnici e medici messi a 
loro disposizione dalla Fidai. 
In questa situazione penso sia 
interesse comune trovare delle 
forme d'accordo sulla pro¬ 
grammazione della loro attivi¬ 
tà. 

Recentemente alcune scelte 
tecniche della Federazione 
hanno fatto discutere, ad 
esemplo rinserimento di 
Enzo Brkhese, un allenato¬ 
re sospettato di esaere coin¬ 
volto nello scandalo del do¬ 


ping... 

È stata una scelta del consiglio 
federale, lo posso soltanto far¬ 
mi garante della «pulizia* dei 
tecnici dal momento in cui en¬ 
trano nei ranghi federali. Se 
dovessi essere rigidissimo sui 
trascorsi di coloro che hanno 
allenalo I lanci credo che non 
se ne salverebbe nessuno. In 
merito a Brichesc non lo giusti- 
fico e non lo proteggo per il 
passato, credo pero che sia 
una vittima della situazione. Se 
ha fatto certe cose è stato per 


la sua disponibilità ad accetta¬ 
re le direttive che gli venivano 
dall'alto. 

Dunque scordiamoci 11 pas¬ 
sato? 

Bisogna distinguere. Chi 6 sta¬ 
lo coinvolto nella diffusione 
del doping in veste di mero 
esecutore può essere «perdo¬ 
nato». Non è possibile sostene¬ 
re lo stesso per I mandanti, ma 
non penso che questi ultimi 
siano ancora presenti in Fede¬ 
razione. 


MB GLASGOW. É un'edizione 
dei Campionati europei indoor 
caratterizzata da luci ed om¬ 
bre. quella che inizia oggi nella 
città scozzese. La situazione 
dei paesi dell'est e i Giochi del 
Commonwealth di un mese la 
hanno provocato assenze illu¬ 
stri. Emblematico il caso della 
formazione britannica che ha 
dovuto rinunciare a molti assi 
nella manica. Saranno assenti 
il primatista europeo dei 110 
hs Colin Jackson ed il mezzo- 
fondista Elliol. capace di mi¬ 
gliorare pochi giorni fa a Sivi¬ 
glia il mondiale indoor dei 
1500 metri. Un piccolo giallo 
attorno al nome di Linlord Ch- 
ristie. Dopo l'annunciata dele¬ 
zione. il velocista di origine 
giamaicana ci ha ripensato c 
sta facendo di tulio per essere 
presente al via dei 60 metri. 
Con o senza di lui. le prova più 
rapida sarà comunque di gran¬ 
de richiamo. Fra 1 favoriti l'au¬ 
striaco Berger e il sovietico Sa¬ 
vio, oltre aU'azzurro Pavoni. 

Nel salto con l'asta si atten¬ 
dono grandi cose dal russo Ga- 


laullin. che è anivalo a Gla¬ 
sgow orfano del suo eterno ri¬ 
vale, il connazionale Bubka. 
Nei 400 metri si farà ammirare 
il tedesco dell'est Schoenlebc. 
niomalo su buoni livelli dopo 
vane traversie fisiche. Nel lan¬ 
cio del peso spicca la presenza 
del primatista mondiale Tim- 
merman (Rdt). 

In campo femminile le cose 
migliori sono attese dal mez¬ 
zofondo. Gli 800 metri propor¬ 
ranno un'altra puntata del 
duello Ira le due tedesche del¬ 
l'est Wodars e Wachtel. Nei 
ISOOm scenderà in pista, incu¬ 
rante dcH'ctà, la romena Mc- 
linte. La sua compagna di 
squadra Astalci si presenta la¬ 
vorila nell'alto, ma la sua con 
dizione psicologica non ù cer¬ 
to delle migliori: ha perso il fra¬ 
tello nei combattimenti che 
hanno segnato la line del regi¬ 
me di Ceaucescu. Un'ultima 
annotazione per la 3 km di 
marcia dove il grande talento 
della Anders (Rdt) potrebbe 
essere contrastato proprio dal¬ 
la nostra Ileana Salvador. 


Coppa del Mondo di sci. Per l’italiano, oggi a Veysonnaz, l’ultima occasione 
di ^ire sul podio in una specialità in cui die Olimpiadi era sembrato invincibile 


Quel «gigante» incubo dì Tomba 


Le classifiche 

COPPA DEL MONDO ASSOLUTA 


1) PlrminZurbrlggenlSvI) punti 29S 

2) Ole Christian Puruseth(Nor) 212 

3) Guenther Mader (Aut) 193 

4 ) Armin Bittner(Rlt) 144 

5) Helmut Hoeftehner (Aut) 139 

16) Konrad Ladstaetter (Ita) 76 

COPPA 01 DISCESA 

1) Helmut Hoeflehner (Aut) punti 131 

2) PirminZurbriggen (Svi) 92 

3) AtleSkaardal(Nor) 64 

4 ) Daniel Mahrer (Svi) 77 

5) William Besse (Svi) 70 

7) KrlstlanGhedlna(lta) 71 

COPPA DI SUPERO 

1) PirminZurbriggen (Svi) punti 73 

2) Guenther Mader (Aut) 61 

3) Lars Boerje Eriksson (Sve) 56 

4) FranckPiccard(Fra) 52 

5) Ole Christian Furu$eth(Nor) 43 

10) Peter Runggaldier (Ita) 30 

COPPA DI GIGANTE 

1) Ole Christian Furuseth(Nor) punti 88 

2) Guenther Mader (Aut) 86 

3) Hubert Strolz (Aut) 51 

4) Richard Kroell (Aut) SO 

5) Lars Boerje Eriksson (Sve) 45 

12) Alberto Tomba (Ita) 21 

COPPA DI SLALOM 

1) Armin Bittner (Rtt) punti 85 

2) OleChristianFuruseth(Nor) 81 

3) Bernhard Gstrein (Aut) 76 

4) Michael Tritscher (Aut) 65 

5) Paul Accola (Svi) 58 

7) Konrad Ladstaetter (Ita) 48 


Oggi slalom gigante di Coppa a Veysonnaz, Sviz¬ 
zera. Ci sarà Alberto Tomba che avrà l’ultima oc¬ 
casione di salire sul podio in una corsa tra i pali 
larghi quest’anno. Per il campione olimpico la ga¬ 
ra di oggi è importantissima perché da questa sa¬ 
prà quanto vale. Domani slalom speciale e cioè 
una prova meno complessa per il giovane azzurro. 
Poi partenza per la fase finale in Scandinavia. 


OAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


■I VEYSONNAZ. Alberto 
Tomba ritrova la Coppa del 
Mondo dopo lo slalom del 21 
gennaio a Kitzbuehel. Allora, 
dopo il quarto posto della pri¬ 
ma discesa, non concluse la 
gara. Oggi corre lo slalom gi¬ 
gante e cioè la specialità che 
p)er lui è odio e amore. L'anno 
dei Giochi Olimpici di Calgary. 
Alberto Ira i pali larghi era in¬ 
vincibile. Ora non sa più vince¬ 
re e nemmeno .scalare il podio. 
E quindi la corsa di oggi è col¬ 
ma di significali per l'uomo 
della pianura padana che - a 
parte la parenlcsi dei campio¬ 
nati italiani, scarsamente signi¬ 
ficativa sul piano tecnico - tro¬ 
va awersan terribili, agonisti¬ 
camente assai più preparati. 
Tra i pali larghi Alberto Tomba 
quest'anno conta il quinto po¬ 
sto di Thredbo, in agosto, (soi il 


settimo ai Park City in novem¬ 
bre. Dopo la caduta di Val d'I- 
sèrc c la breve apparizione di 
Kitzbuehel oggi ci dirà quanto 
vale. Giova ricordare che quel¬ 
la di Veysonnaz è l'ultima pro¬ 
va di «gigante» in Coppa del 
Mondo. Alberto ha vinto a 
Foppolo in un campo di gara 
di scarso peso e sciando abba¬ 
stanza male. Cerio, quella pi¬ 
sta era facile c sul ragazzo pe¬ 
savano tensioni acute. Tuttavia 
allora non raccolse altro che il 
buon gusto di una agevole vit¬ 
toria. Oggi, curiosamente, avrà 
poco e tutto da perdere. Riba¬ 
dire cioè di essere ancora un 
grande specialista del «gigan¬ 
te» o confermare che gli ultimi 
risultati ne indicano, purtrop¬ 
po, il declino. 

Lui che dice? Che sta bene. 


che ha lavorato molto e che 
può fare belle cose. Assai più ' 
interessante quel che dice Ste¬ 
fano Dalmasso. allenatore de¬ 
gli azzurri. 

•Se è qui, pronto ad affronta¬ 
re il mondo, è perchè ci tiene, 
perché vuol tentare di espri¬ 
mersi come nella stagione lell- 
ce dell'oro olimpico». 

Come spieghi la flessione di 
Alberto in «gigante»? «Gli altri 
sono cresciuti mentre lui non 
ha saputo aggiornarsi. Non 
sbagliava mai e se sbagliava 
pagava un prezzo lieve. Deve 
rivedere un po' se stesso e la 
sua tecnica. Abbiamo esami¬ 
nato i filmati delle sue corse fi¬ 
no alla nausea e non ci sono 
dubbi: commette errori e li pa¬ 
ga. Lui è sempre convinto del¬ 
la sua forza e delle sue capaci¬ 
tà ma forse non si rende conto 
che i tempi sono diversi. Corre¬ 
va senza pensare, non aveva 
niente da perdere e stordiva i 
rivali. Oggi non è più in grado 
di farlo. Ha responsabilità 
maggiori e si trova ad affronta¬ 
re una evoluzione che corre 
più in fretta di lui». 

Deve cambiare modo di 
sciare «No. deve solo corregge¬ 
re gli errori». 

Quel che Stefano Dalmasso 
non affronta e che tuttavia ap¬ 



pare chiaro è il problema del¬ 
l'umiltà. Il campione è sempre 
se stesso ma in un rapporto as¬ 
sai diverso e molto più difficile 
con l'ambiente che lo circon¬ 
da. Alberto si è adagialo nella 
propria consapevolezza senza 
badare alla crescila degli altri. 
£ rimasto con gli stessi stru¬ 
menti tecnici di due anni la. 
senza preoccuparsi di miglio- 
rarlicome hanno latto i rivali. 

Il campo di gara è strepito¬ 
so. L'armala austriaca guidala 
da Rudi Nierlich. Richard 
Kroell. Guenther Mader. Hu¬ 


bert Strolz. Gli scandinavi Ole 
Christian Furusclh c Lars Boer- 
jc Eriksson. E poi il re. il grande 
Pirmin Zurbriggen che corre 
sulle nevi di casa l'ultimo «gi¬ 
gante» di una carriera leggen¬ 
daria. Ole Christian Furuseth 
oggi gioca le ultime carte di 
una lunga partita iniziata quat¬ 
to mesi la. 

Nella Valle del Rodano nevi¬ 
ca c soffia un vento caldo e 
aspro. Speriamo che le nubi 
basse non inghioltano la pista 
impedendo la battaglia dei «gi¬ 
ganti». 



Ciclismo. Trofeo Laigueglia 

Il sovietico Konyshev 
sempre più «prof» 

Anche nelhingaggio 

Si corre oggi la 27“ edizione del Trofeo Laigueglia, cor¬ 
sa che su un percorso piuttosto selettivo portò in pas¬ 
sato alla ribalta altleti del calibro di Merckx, Maertens 
e Saronni. Al via Maurizio Fondriest, tornato dal Giro di 
Sicilia già ben rodato. Esordio stagionale invece per 
Dimitri Konyshev, il «principe di Gorky», autentica rive¬ 
lazione nella scorsa stagione, che quest'oggi si ributte¬ 
rà nella mischia pensando già alla Milano-Sanremo. 


MB II loro passaggio al pro¬ 
fessionismo era stato accollo 
in un'atmosfera mista di curio¬ 
sità e stupore. Ma è bastato ix>- 
co a Dimilri Konyshev e com¬ 
pagni, per conquistare i cuori 
degli sportivi italiani, i quali 
per la prima volta vedevano 
corridori dell'«Armata rossa» 
lottare spalla a spalla in un 
gruppo di professionisti. La 
prima storica stagione dei pro¬ 
fessionisti russi in maglia Alfa 
Lum (società sammannese) si 
è chiusa con un bilancio più 
che lusinghiero. Nel gruppo si 
è fatto strada Dimitri Konyshev, 
il «principe di Gorky», il quale 
oltre ad essersi aggiudicalo tre 
gare in linea, ha conquistato 
una preziosissima medaglia 
d'argento ai mondiali di 
Chambery. giungendo alle 
spalle dello statunitense Creg 
Lemond. Oggi Konyshev, Il pio 
italiano dei corridori scndetici 
passati alla corte di Primo 
Franchini, farà il suo esordio 
nel Trofeo Laigueglia numero 
27, una corsa che avrà lo sco¬ 
po di nxlare I corridori in vista 
del primo grande appunta¬ 
mento di stagione: la Milano- 
Sanremo. 

Konyshev, che ha sostituito 
alla vodka e al caviale i tortelli¬ 
ni e il lambrusco, vive a Rimini, 
e oggi parla quasi corretta¬ 
mente l'italiano. £ un giovane 
di belle speranze, come si suol 
dire, che ha risalito 800 posi¬ 
zioni nella classilica mondiale, 
e oggi è 41°; il primo dei neo- 
prolcssionisti. Un giovane pre¬ 
destinato al successo, per via 
sia delle sue innate doti di ci¬ 
clista (vinse il Gp Liberazione 
e un Giro dilettanti con la faci¬ 
lità dei campioni), ma anche 
per via del suo comportamen¬ 
to spregiudicato e accattivan¬ 
te. che ne han fatto immedia¬ 
tamente un personaggio. Oggi, 
da Laigueglia, il «principe di 
Gorky» riprende il suo cammi¬ 
no, verso nuove conquiste e 
nuova popolarità. 

«L'89 per me è stato un anno 
mollo fortunato - racconta il 
sovietico -. Mi sono subito am¬ 
bientato ed ho soprattutto vin¬ 
to, cosa che pensavo potesse 
accadere solo dopo un paio di 


anni di apprendistato Ira i pro¬ 
fessionisti», Quest'anno i sovie¬ 
tici dell'Alfa Lum rinunccran- 
no all'olimpionico Sukoru- 
chenkov (ha smesso) ma si 
affideranno alle volale di Ab- 
dujaparov, uno sprinter puro, 
che dovrebbe alleggerire la 
mole di lavoro svolta da Kony¬ 
shev. «£ una squadra molto più 
forte, più completa e credo 
che potremo lare molto me¬ 
glio deir89. Io punterò alla Mi¬ 
lano-Sanremo e ma soprallul- 
10 alla Parigi-Roubaix. Per il Gi¬ 
ro d'Italia è ancora presto, an¬ 
che se nei prossimi anni que¬ 
sta corsa pouà diventare per 
me un obicttivo alla mia porta¬ 
ta». Nella scorsa stagione Ko¬ 
nyshev ha guadagnato poco 
più di un milione al mese, cir¬ 
ca cinquanta volte meno di Le¬ 
mond. ma quest'anno anebè 
per lui è amvalo un contrattò 
tulio d'oro, da far tremare 1 
polsi: 135 milioni all'anno sen¬ 
za i premi. Ma come spenderà 
tutti questi soldi? «Questo non 
lo so ancora, mi farò consiglia¬ 
re. Di certo potrò comprarmi 
molli più libri c dischi, la mia 
grande passione. Ascolto mol¬ 
lo gli U2 e Vasco Rossi, e il mio 
autore preferito è Asimov - 
racconta Konyshev, al quale 
mancano tre esami per diven¬ 
tare ingegnere -. Tra i miei in¬ 
teressi c'è anche il cinema, e 
da quando sono qua in Italia 
ho imparato ad amare Federi¬ 
co Fellini, un grandissimo regi¬ 
sta». 

Cosa ne pensi di Lemond?. 

£ il campione del mondo c 
con questo dico tutto. 

E Flgnon?. 

£ un tipo troppo triste. 

Di Gianni Bugno?. 

£ il più forte degli italiani. 

E Konyshev...?. 

Lui è il più forte di lutti...». 

£ quindi tornato, più spaval¬ 
do e motivato di poma, a bor¬ 
do della sua 164. avuta in rega¬ 
lo per l'argento di Chambery. 

«AU'mizio non capivo nep¬ 
pure i cartelli stradali - ricorda 
- ma oggi la strada maestra 
per giungere alla vittoria la n- 
conoscerei ad occhi chiusi». 

DF.A-S'. 


Basket. I dubbi di Milano 

Casalini psicanalista 
interroga la Philips 
sul prossimo futuro 


EM MILANO Nessuno si 
scompone in casa milanese, il 
passalo parla da solo c la Phi¬ 
lips è rimasta scollala troppe 
volle in questi ultimi tempi. 
Dopo la sorprendente vittoria 
in Coppa Campioni con l'ArLs 
Salonicco, si pensa già al diffi¬ 
cilissimo incontro di campio¬ 
nato con l'Enimont Livorno. 
»Avevamo fatto passi avanti 
anche con Varese e Jugopla- 
slika con successivi passi in¬ 
dietro - commenta Franco Ca¬ 
salini -. Dobbiamo dimostrare 
più continuità se vogliamo ri¬ 
solvere qualche cosa», «Possia¬ 
mo giocare cosi anche dome¬ 
nica?», ha scritto sulla lavagna 
Casalini non appena ncnirato 
negli spogliatoi. In effetti do¬ 
mani la Philips potrebbe vince¬ 
re e salire in quota solo dimo¬ 
strando la stessa determinazio¬ 
ne e la stessa solidità psicolo¬ 
gica che ha consentito ai mila¬ 
nesi di non perdere la lesta ne¬ 


gli ultimi momenti decisivi. A 
perdere la testa invece è stalo 
proprio l'allenatore milanese 
che durante l'incontro con l'A- 
ris si è avventalo contro un ar¬ 
bitro. «Ogni tanto credo di in¬ 
terpretare quello che la squa¬ 
dra vuole c giovedì ho pensalo 
che avesse bisogno della giu¬ 
sta dimostrazione di arrabbia¬ 
tura». 

Tuttavia la vittoria contro i 
greci non cambia mollo la si¬ 
tuazione della Philips in Cop¬ 
pa anche perchè i milanesi 
continuano ad avere la neces¬ 
sità di vincere sempre. Intanto 
dalla società arrivano smentite 
su chi voleva l'americano Vai¬ 
vano seduto sulla panchina 
milanese nella prossima sta¬ 
gione. «Non so quello che suc¬ 
cederà alla fine della stagione 
- commenta il gm Cappellari - 
ma ora smentisco qualsiasi vo¬ 
ce». CAI.r. 


Il vento dei miliardi gonfia la vela 


Avventura, corsa sui mari, sfida agli 
elementi? Whitbread, la regata intor¬ 
no ai mondo, è nata per questo. Ma è 
anche una questione di soldi: que¬ 
st’anno gli sponsor hanno investito 
125 miliardi e chiedono più voce in 
capitolo. Conclusa la quarta tappa, le 
barche «riposano» a Punta del Este, 


da dove ripartiranno il 17 marzo 
prossimo dirigendosi verso Fort Lau- 
derdale, in Florida. Già (in d’ora c’è 
chi pronostica che in futuro Whit¬ 
bread sarà diversa, in considerazione 
del fatto che per la maggior patte de¬ 
gli sponsor la vela può diventare un 
business come l’automobilismo. 


MB «Sarà questa l'ultima 
Whitbread?». L'inlerrogalivo 
può forse apparire paradossa¬ 
le, dal momento che questa 
pazza gara in barca a vela In¬ 
torno al mondo sta avendo il 
suo massimo successo di par¬ 
tecipazione e di copertura da 
parte dei media (che è sempre 
un segno di prosperità) .Eppu¬ 
re, sono in molti a chiedersi se 
l'attuale formula possa ancora 
funzionare. Anzi i più scom¬ 
mettono che alla prossima av¬ 
ventura. tra quattro anni, lutto 
cambierà. Nata nel 1973 per ri¬ 
cordare gli exploit dei primi 
navigaton solitari intorno agli 
oceani, la regala ha mantenu¬ 
to un po' tutto l'impianto orga¬ 
nizzativo dei tempi «eroici»; al 
vertice dell'organizzazione il 
circolo buono degli ammiragli 
in congedo della Royal Navy, 
ma le sue radici affondano nel 
lavoro più o meno volontario 
degli yacht-club dei paesi dove 
vengono ospitate le vane tap¬ 
pe della gara. Ma attorno a lo¬ 
ro il mondo è cambiato. 

Alla prova prendono parte 
barche sempre più potenti, do¬ 


tate di apparecchiature sofisti¬ 
catissime e soprattutto costo¬ 
se. Partecipare è forse ancora 
importante (anche se meno di 
vincere), ma per partecipare 
ci vogliono sempre più soldi. 
Tanti. Il budget di Steinlagcrc 
di Fisher and Paykel, le due 
barche neozelandesi, è di cir¬ 
ca 7 miliardi di lire; più o meno 
come Merit. Rolhmans ci ha 
investilo addirittura il doppio. 
Il totale di sponsonzzazioni ha 
toccalo i 125 miliardi. All'ini- 
zio, nel 1973, non raggiungeva 
il costo attuale di un maxi-ya¬ 
cht. 

Chi rimane senza sponsor è 


OILDO CAMPESATO 

condannato a restarsene a ca¬ 
sa. £ successo ad un gruppo di 
donne americane: avevano la 
barca, ma non i soldi per cor¬ 
rere; 225 milioni a tappa (que¬ 
st'anno sei in tutto). Ne sanno 
qualcosa i russi di Fazisi che, 
abbandonati a gara in corso 
dalla Pepsi Cola, sono stati co¬ 
stretti a racimolare quattrini in 
ogni porto dove approdano 
senza mai sapere se (Potranno 
continuare. Non sorprende, 
dunque, che doppo quattro 
tappe la corsa abbia già assun¬ 
to una chiara fisionomia: da¬ 
vanti i maxi più potenti; dietro 
ad arrancare, distanziale addi¬ 
rittura di giorni (nelle altre tre 


categorie). le barche più pove¬ 
re e quindi meno competitive. 
»£ come lar correre i go-kart in 
un gran premio di formula 
uno», afferma lo skipper di uno 
dei maxi. «Per loro non c'è spe¬ 
ranza». Ma l'impressione è che 
anziché le ragioni della sicu¬ 
rezza. alla line a trionfare sa¬ 
ranno quelle del denaro e del¬ 
lo spettacolo. Graton Danlon. 
membro dell'OlIshore Maxi 
Association (raccoglie orga- 
nìzzaton e skipper di Whit¬ 
bread) e skipper di Fisher and 
Payked, anticipa che si sta stu¬ 
diando l'opportunità di ridurre 
a due le classi di partecipazio¬ 
ne: una per i maxi lor. l'altra 


per I 18 metri uliraleggcri. Pic¬ 
cole barche addio, dunque. 

Ma è destinata a scomparire 
anche la vecchia struttura. «Al 
massimo possono organizzare 
le boc al traguardo, e sparare il 
colpo di pistola alla partenza», 
dice sarcastico uno dei rappre¬ 
sentanti degli sponsor. «Whit¬ 
bread è come le gare di auto¬ 
mobilismo nella loro infanzia: 
all'inizio erano destinate ad un 
piccolo gruppo di gente molto 
ricca. Poi le ha scoperte la tele¬ 
visione e sono diventato sport. 
Lo stesso succederà con la ve¬ 
la. Già nella prossima edizione 
avremo coperture in diretta da 
bordo degli yatch. Sfortunata¬ 
mente. gli organizzatori sono 
gli ultimi ad accorgersi di lutto 
questo. Vogliono lasciare le 
cose come stanno». 

E lui, il pensionato Charles 
Williams (ex ammiraglio di 
Sua Maestà), in massima parte 
responsabile della macchina 
organizzativa di Whitbread, 
che cosa ne pensa? «C'è chi di¬ 
ce che tutto va lasciato in ma¬ 
no a dei professionisti. Ma è la 
nostra esperienza che la di noi 
dei professionisti». 


Boxe 

A LxDndra 

pugni 

mondiali 


M LONDRA. Al di là del caos 
di sigle e categorie, nella cate¬ 
goria dei welters una cosa è 
certa: i due migliori pugili del 
momento sono Mark Breland e 
Lloyd Honcyghan. che si af¬ 
frontano stasera a Londra in 
un match valido per il titolo at¬ 
tualmente detenuto dall'ame¬ 
ricano. Honeyghan è invece 
l'ex «re» della categoria: dete¬ 
neva la versione Wbc del tito¬ 
lo, ma l'ha persa nel febbraio 
dell'anno scorso contro Mar¬ 
ion Starling. 

All'altro angolo del quadra¬ 
lo Mark Breland. il pugile che 
sembrava destinato ad oscura¬ 
re il mito di Ray Sugar Léonard 
e che invece la sua parte è riu¬ 
scita a farla soliamo a metà. 
Campione olimpico nel 1984 
alle Olimpiadi di Los Angeles, 
da profesisonista ha un record 
di 26 vittorie, un pareggio ed 
una sconfitta, ma non ha mai 
convinto pienamente. 


TOTOCALCIO 

Alatanta-Boloqna 

IX 

Cesena-Bari 

1 

Fiorent.-Cremoneso 

1 

Verona-Udinese 

XI 

Lazio-Inter 

X2 

Lecce-Roma 

X 

Milarì'Ascoll 


Napoli-Genoa 

1 

Samp-Juventus 

X12 

Llcata-Reqqlana 

IX 

Triestina-Pisa 

X12 

Peruqla-Casarano 

1 

Samb-Giarre 

1 


TOTIP 

Prima corsa 

XI 


2X 

Seconda corsa 

1 2 


XI 

Terza corsa 

X21 


12X 

Quarta corsa 

XI 


IX 

Quinta corsa 

21 


2X 

Sesta corsa 

X12 

1XX 
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Domenica, al Flaminio, c'è stato il pronunciamen¬ 
to dei tifosi. La gente ora tifa Radice. Anche i gio¬ 
catori, in settimana, si sono schierati dalla sua par¬ 
te. Ha vinto la sua battaglia. Radice, ma andrà via. 
La Roma ha già deciso di assumere Bianchi, an¬ 
che se. nel comunicato diffuso ieri sera dalla so¬ 
cietà giallorossa, si smentisce che fra Viola e il tec¬ 
nico lombardo i rapporti siano tesi. 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA. -Bravo Ciri-. Ap¬ 
plausi. Una decina di ragazzi, 
olire le iniemate del cancello 
di Trigoria. Saluta alla sua ma¬ 
niera, Radice. Un cennocon la 
mano, un sorriso, e rapido im¬ 
bocca la porta degli spogliatoi. 
Quel sorriso, l'immagine del 
momcnio. Lontana quella 
giornata di luglio, quando fu 
presentato di nascosto. Piove¬ 
va, caldo appiccicoso, quattro 
galli ad accogliere il tecnico di 
Cesano Madorno. Qualche 
giornale aveva già sentenzialo 
la sua (me. «Dopo un mese di 
campionato richiamano il Ba¬ 
rone*. diceva a voce alla un 
nutrito drappello di gufi. E lui. 
a Pinzolo e Saint Vincent, pri¬ 
me tappe in salita del giro cal¬ 
cistico giallorosso, ad aggrap¬ 
parsi alla sua voglia di rivincila, 
mentre intorno lo scetticismo 
cresceva. 

Ha ridato dignità ad una 
squadra che l'anno scorso era 
scivolala molto più in basso, 
neH'immagine, dell'oltavo po¬ 


sto rimediato in classifica. Ha 
riportalo in allo giocatori come 
Desideri e Giannini, reduci da 
una stagione disastrosa. Gli 
hanno chiesto di portare la Ro¬ 
ma in coppa Uefa e ad otto 
giornale dalla fine, nonostante 
le ultime due sconfitte, intrave¬ 
de il traguardo. Di più, era diffi¬ 
cile lare. Eppure, ormai ù chia¬ 
ro, non ft bastalo. 

La gente ora ù lutta con lui. 
Un feeling non a prima vista, 
fra Radice e la Roma gialloros¬ 
sa. Abituala alle Ironie di Lie- 
dholm e all'eleganza glaciale 
di Eiikàson, aveva accollo con 
diffidenza questo tecnico, 
macchialo daH'esonero di To¬ 
rino. Il tempo di capirlo, di 
prendere confidenza con la 
sua riservatezza e con la sua 
fede nel lavoro, poi gli si ù 
stretta intorno. Domenica scor¬ 
sa. la Roma sotto di Ire gol e. 
dalla curva, cori ad invocare il 
suo nome. Cinque giorni dopo 
ci toma su. Radice: -Mi fa pia¬ 


cere l'affetto della gente, ma 
questa settimana se n'ù parlalo 
un po' troppo. Qui si rischia di 
dimenticare che mancano an¬ 
cora otto partite, che dobbia¬ 
mo conquistare un traguardo 
importante. La stona la (anno i 
documenti. E i latti. Le chiac¬ 
chiere passano. Evaporano. 
Pra qualche mese di Radice si 
ricorderanno I risultati. E ba- 
sta-. 

La società che vota Bianchi, 
i giocatori che (anno invece 
quadrato attorno al loro tecni¬ 
co, E i tifosi lo acclamano. Pa¬ 
drone di Roma, del suol umori, 
eppure destinato a fare le vali¬ 
gie. Rabbia? -Ma no, conosco 
bene il calcio, so che può suc¬ 
cedere di tutto. Certo, mi di¬ 
spiace dover interrompere un 
lavoro che alla distanza avreb¬ 
be potuto produrre (rutti inte¬ 
ressanti. Qualche tempo (a ero 
quasi convinto di restare. Mi 
sentivo finalmente inserito, vo¬ 
levo suggerire, consigliare. Ho 
seguito con molto interesse i 
giovani, sono loro il futuro di 
una società. Poi. ho capito che 
le decisioni, in allo, erano di¬ 
verse. Nessuno mi ha detto 
nulla ma gli umori, le sensazio¬ 
ni. non vengono fuori per ca- 

SO-. 

•Attenzione perù: la mia si¬ 
tuazione non deve confondere 
lo idee. Non può essere un ali¬ 
bi o un pretesto per mollare. 
Quello che conta, adesso, è ar¬ 
rivare In Europa. Conta per tut¬ 


ti, Società. Giocatori. E per me. 
Aver dimostrato che non sono 
un moribondo, lo ammetto, ù 
una bella soddlslazlone*. 

ZoK e Radice, due storie 
molto simili. Uomini che affi¬ 
dano al lavoro e alla serietà la 
loro immagine. -Dino è un 
gran personaggio, linalmente 
hanno capito che non è solo 
un bravo ex-p)or1ierc. Ma capi¬ 
sco pure i tempi, non laccio il 
contras e neppure il moralista. 
Voglio dire; è veto che oggi per 
molli di noi ò più facile arrivate 
in alto, ma non ci trovo nulla di 
scandaloso, Vent'anni (a per 
conquistare la serie A dovevi 
vincere il campionato, mentre, 
gli altri, magari anche più bra- , 
VI, restavano indietro. Mi sta 
bene che oggi qualcuno faccia 
il salto triplo. Se sono bravi reg¬ 
gono. e allora dimostrano di 
aver meritato la fiducia, altri-. 
menti cadono, tornano indie¬ 
tro c si apre spazio per altri-, 

Roma, Trigoria, via di Ripet- 
la, la trattoria adottata per le 
cene solitarie. Un sodio c sono 
già dietro le spalle. Si parla di . 
Firenze, di Bari, ma (orse, nel 
futuro di Radice. c'C Bologna c 
il colore rossoblù. Secca, la ri¬ 
sposta: -A Bologna sono stato ^ 
bene. Anche 11 fu interrotto un 
discorso che poteva tarsi inte¬ 
ressante. Nove anni la. ne è 
pa.ssaio del tempo. Sono cam¬ 
biate parecchie cose, chissà. 
Ma c'ò tempo per parlare del 
futuro. Aspettiamo». 


Bigi Ràdica, 
SS anni, 
alla sua 
prima stagione 
con la Roma 


Ma Roma 
panchine 
usa e getta 


Ha ricostruito la squadra ma il presidente 
Viola si prepara a dargli il benservito 
Sta arrivando Bianchi, però tifosi 
e giocatori chiedono la sua riconferma 


Radice le valide 
«Dentro ci metto l’U 



Quattro anni dopo quel gestaccio clamoroso, Astutillo Malgioglio toma a Roma 
E proprio contro la Lazio sostituirà lo squalificato Zenga nella porta dell’Inter 


«Sputai contro un calcio folle» 


Ha 32 anni e gioca da quattro stagioni all'lnter. 
Astutillo Malgioglio toma domani a Roma, per di¬ 
fendere la porta dell’Inter, dopo quattro anni dal 
grande rifiuto ai tempi della Lazio. Dopo quattro 
anni Malgioglio, che sarà chiamato a sostituire Zen¬ 
ga squalificato, si confessa e racconta. «Reagii nella 
maniera peggiore, ma quello fu un gesto per fuggire 
da un mondo nel quale non mi riconosco più». 


PIER AUGUSTO STAGI 


■i MILANO. Sono passati 
quattro anni da quel burrasco¬ 
so pomeriggio dell'Olimpico, 
in cui credeva di aver messo la 
parola fine con II calcio. Era 
appunto il 9 marzo 1986, e 
Astutillo Malgioglio. allora 
28enne. si rese protagonista di 
un conironio con la tifoseria 
laziale, che culmino con l'ora- 
mal famoso sputo sulla casac¬ 
ca bianco celeste. Il desllno ha 
voluto che questo uomo tran¬ 
quillo c bonario, Impegnato 
costantemente nella sua opera 
di aiuto verso i disabili, doves¬ 


se tornare di scena proprio 
contro la sua ex squadra, quel¬ 
la Lazio che lui quattro anni (a 
rinnego. -Io quel gesto oggi 
non io condivido più - dice 
Malgioglio. che domani sarà 
chiamalo a sostituire lo squali- 
(icato Zenga - Poteva creare 
gravi problemi di ordine pub¬ 
blico». 

Ma come avvenne il grande 
riliuto? 

-Eravamo alla vcniisciesima 
giornata di campionato (serio 
B, ndr). All'Olimpico era di 
scena il Vicenza. Sul 3 a 3 subi¬ 


sco un gol da lontano, che sca¬ 
tena la curva alle mie spalle. 
Vengono chiamali in causa 
mia moglie, mia figlia, il lutto 
arricchito da cori che mi Invita¬ 
vano a tornarmene tra i mici 
handicappati. Cosi 0 nato il 
mio gesto. Impulsivo, pericolo¬ 
so, ma liberatorio non nei con¬ 
fronti dei tifosi laziali, ma nei 
riguardi di tutto un ambiente 
oramai impazzito». 

Un gesto clamoroso, che su¬ 
scito scalpore, proprio perché 
arrivo da un uomo che da anni 
dedica le sue ore di dopo cal¬ 
cio alla riabilitazione delle per¬ 
sone handicappale. 

•A distanza di tempo mi stu¬ 
pisco anch'io di quel gesto - 
dice il buon Malgioglio -. Ma 
all'epoca avevo subito ben più 
di un oltraggio ed ero vera¬ 
mente esasperalo, lo sono un 
uomo tranquillo, che non ama 
avere i rillcttori puntati addos¬ 
so. Non per niente sono rima¬ 
sto molti anni a Brescia, dove 
ho trascorso momenti bellissi¬ 
mi, in una squadra che aveva 
un ambiente Ideale. Riliutai 


anche molte proposte interes¬ 
santi. All'epoca potevo aspira¬ 
re a qualcosa di più, (orse po¬ 
tevo vendermi meglio - come 
si dice oggi - ma quello che lo 
cercavo era il calcio, quello ve¬ 
ro». 

Alla Lazio questo clima di 
serenità non lo irovO mai. 

•Alla Lazio mi volle Simoni, 
che conobbi ai tempi de) Bre¬ 
scia. Venivo da due stagioni al¬ 
la Roma, trascorse pcrO in 
panchina. La decisione di 
cambiare non si rivelo sin da 
subito felice. Non potevo alle¬ 
narmi in pace, la società era 
praticamente disastrata c la 
conleslazione dei tifosi non fa¬ 
ceva altro che rendere insoste¬ 
nibile questa situazione». 

Come è anivalo all'lnler? 

■.Mi volle con sé Trapalloni. 
Arrivai a Milano, dopo tre mesi 
da quel famoso pomeriggio. 
Pensavo di aver delinillvamcn- 
le chiuso con questo ambien¬ 
te. ma TrapatlonI mi spiego 
cosa lui pretendesse c In che 
modo. Nell'lnlcr ho ritrovato 


l'ambiente ideale, c anch'io ho 
rilrovato la giusta dimensione». 

Quale accoglienza si aspetta 
domani al Flaminio? 

•lo penso che i tifosi bian- 
coazzurri abbiano oramai ca¬ 
pilo. Spero solo che vengano 
allo stadio ad applaudire il bel 
gioco, non per lischlorc un uo¬ 
mo, che ha la sola colpa di 
aver riliulato a lutta (orza un 
mondo di cartapesta». 

Cosa ha pensalo domenica 
quando ha visto quegli striscio¬ 
ni nazisti esposti al Meazza? 

•Non ho latto altro che con¬ 
vincermi di una cosa. La gente 
ormai non é più abituala a 
pensare, a distinguere il bene 
dal male. Per molti cantare un 
coro razzista e a sfondo nazi¬ 
sta è un semplice gioco, un 
gioco pero che si sta facendo 
sempre più atroce». 

Chi si sente di ringraziare 
oggi? 

•Ccriamenle Trapaltoni. 
Grazie a lui polrO uscire dal 
calcio. In punta di piedi, ma 
senza rimpianti». 


Condannato un calciatore dilettante «romanista» 

Ala teppista del tifo: 
gol vietato per 5 anni 


Il direttore generale del Col contestato alfUniversità di Firenze 

«Meno pallone, più istruzione» 

La pantera azzanna Montezemolo 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA iNon SI -involerà- 
più sulla lascia Non cros,scrà 
più al centro né batterà corner 
SUI campetti di terra battuta e 
pozzolana della provincia. Per 
ordine del giudice (non quello 
sportivo ma penale) l'ala de¬ 
stra di una squadrelta di dilet- 
tanti appenderà le scarpe bul¬ 
lonate al fatidico chiodo. Al¬ 
meno per cinque anni. 

Cinque anni di -squalifica- 
per pagare un pomeriggio di 
teppismo davanti allo stadio. È 
il primo caso che avviene nelle 
aule di giustizia nazionali. 
Niente pallone: né da ti(o.so né 
da calciatore. È la condanna 
-accessoria- che il pretore ro¬ 
mano Giantranco Mattioli ha 
inllitlo a Massimiliano Fra- 
schetti. 20 anni, tiloso giallo- 
rosso arrestalo durante gli inci¬ 
denti di domenica scorsa allo 
stadio Flaminio in occasione 


deH'incontro Roma-Milan in¬ 
sieme con altri due sostenitori 
della squadra di Radice. 

Calciatore dilettante il saba¬ 
to pomeriggio, tiloso-lcppisla 
la domenica allo stadio. Come 
é andato il proccs,so? 

Portato a giudizio per diret¬ 
tissima. con l'accusa di violen¬ 
za. resistenza c oltraggio a 
pubblico ulliciale. Fraschelti 
ha chiesto e ottenuto (in base 
al nuovo codice di proceduta) 
il patteggiamento della pena. Il 
suo dilensore e il pubblico mi¬ 
nistero si sono accordati su 
cinque mesi di reclusione, con 
la sospensione condizionale. 
Secondo una prassi ormai dil- 
lusa, la concessione del bene- 
lido é stata perù subordinata 
dal pretore Gianfranco Mattioli 
al rispetto del divieto di acce, 
dere per cinque anni in luoghi 
dove SI .svolgono manileslazio- 


ni sportive. Stadi, palazzctli 
dello sport, campi da tennis o 
piscine. Cinque anni lontano 
dal -tifo militante-, dunque. 

Ma non solo. Il pretore Mat¬ 
tioli, uno dei magistrali che 
collabora con l'ufficio inchie¬ 
ste della Figc, ha voluto far ri¬ 
cordare per un bel po' di tem¬ 
po al venlennc tiloso-teppisla 
giallorosso quell'esplosione di 
violenza lolle dopo la partita 
persa con il Milan. Fraschelti, 
tesseralo in una squadra di di¬ 
lettanti, dovrà rinunciate, sem¬ 
pre per cinque anni, al calcio 
giocato. Niente più campiona¬ 
to. Né da tifoso della Roma né 
da calciatore nella squadretta 
del quartiere. -Anà il tempo di 
riflcllcro-. ha spiegalo nella 
motivazione il pretore Mattioli, 

I gol in diretta, l'ala destra, li 
vedrà solo alla tv. L'appunta¬ 
mento allo stadio - se tutto per 
lui andrà bene - é lussalo con il 
marzo del 1995. 


ÌB FIRF.N7.E. Luca di Monte¬ 
zemolo, direttore generalo del 
Col (Comitato organizzatore 
locale di Italia '90), é stato 
contestalo ieri dagli studenti 
della facoltà di Economia e 
commercio, dove doveva tene¬ 
re una conlercnza sul tema: 
•Mondiali '90 in Italia; sport, tu¬ 
rismo c businncs-. Gli organiz- 
zdlori hanno peiciO deciso di 
annullare il diballilo. Già un'o¬ 
ra prima dell'arrivo di Monte¬ 
zemolo una cinquantina di 
studenti aliendcvano davanti 
al cancello d'ingresso della (a- 
collà issando due cartelli: in 
uno SI ricordavano i morti nei 
cantieri dei mondiali, nell'altro 
SI contestava, in generale, l'or¬ 
ganizzazione della Coppa del 
mondo m Italia. Alle ITglistu- 
demi SI erano messi a sedere 
in , terra davanti al cancello, 
mentre alcuni di loro avevano 
alternato slogan come "Tanti 
miliardi per il pallone, nean¬ 
che una lira per l'istruzione», a 
-Solo noi, solo noi, Roberto 


Saggio lo abbiamo noi». Il di¬ 
rettore generale del Col non ha 
perso il sorriso neppure quan¬ 
do uno studente ha comincia¬ 
lo a correre e a buttarsi rlpclu- 
lamcntc In terra davanti a lui. 
La decisione di annullare la 
conferenza é stala presa dal 
presidente dell'Abi c preside 
della (acollà. Gli studenti m un 
volantino denunciavano l'-i- 
nopportunilà dell'incontro po¬ 
vero di contenuti culturali c 
denso invece del carrlcnsmo 
che noi condanniamo». Mon- 
tczemolo ha tenuto a puntua¬ 
lizzare: -Solo gli organizzatori 
potevano sapere se questa 
conferenza tosse opportuna o 
no». Più lardi Moniczcinolo. 
dopo un sopralluogo nello sta¬ 
dio liorcntino, ha detto: -C'é 
ancora molto da lare, c sono 
preoccupalo». In generale, se¬ 
condo lui, sono tre ancora gli 
impianti a rischio: quelli, ap¬ 
punto, di Firenze, di Napoli c 
di Roma. 



Luca di Montezemolo tra gli studenti che Issano un cartello 



Borsano minaccia: 
«Costruirò t 

uno stadio tutto 
del Torino» 


Ancora polemiche attorno al nuovo stadio di Torino, il pre¬ 
sidente del Tonno, Gian Mauro Borsano (nella foto), ha mi¬ 
nacciato che se entro apnle non cambieranno le condizioni 
poste dall'Acqua Marcia, la società costruttrice, la società 
granata si costruirà un proprio stadio. Sotto accusa una 
clausola di gestione che permetterebbe all'Acqua Marcia di 
vendere In proprio tremila posti -speciali» in tribuna dotati di 
ogni comfort, guadagnandoci sopra. 


Il problema della violenza 
negli stadi e in particolare 
degli striscioni razzisti é sta¬ 
lo al centro della riunione 
del consiglio della Lega cal¬ 
cio che si é riunito ieri a Mi¬ 
lano. Il consiglio ha stabilito 
che a partire da domenica 


La Lega decide 
severi 
controlli 
per gli striscioni 


11 marzo i tifosi che vorranno introdurne striscioni negli stadi 
dovranno sottoporli ai conliollo degli ispettori e del servizio 
d'ordine dolo società. Gli slnscioni potranno entrare solo da 
un'entrata presidiala dagli ispettori della Lega. •£ ovvio - ha 
detto il presidente della Lega, Luciano NIzzola - che se du¬ 
rante la partita compariranno ancora scritte razziste, vorrà 
dire che esistono connivenze tra tifosi e gente che lavora al¬ 
l'interno dello stadio». Affrontalo nella riunione di ieri sera 
anche il problema della cessione dei diritti televisivi delle 
partile di campionato e Coppa Italia. «Non abbiamo parlato 
ancora di soldi - ha spiegato Nizzola - ma gli ostacoli con la 
Rai sono di natura giuridica». 


Ex olimpionica 
ambasciatrice 
del governo 
di Praga 


Vera Caslavska. la celebre 
ginnasta cecoslovacca che 
alle Olimpiadi di Tokio del 
1964 vinse tre medaglie d'o¬ 
ro incantando il mondo per 
la sua grazia c la sua bellez¬ 
za, è tornata a Tokio. A 49 
anni è entrala a far parte del¬ 
lo siali del nuovo presidente della Cecoslovacchia, Vaclav 
Havcl, che sta guidando il paese sulla strada del niomo alla 
democrazia. «Stiamo cercando - ha spiegato la Caslavska - 
di raggiungere la libertà anche se non é facile dopo 40 anni 
di repressione c di sorprusi che hanno lascialo una traccia 
prolonda-. 


Brindisi 
in bancarotta 
I giocatori 
scioperano 


I giocatori del Brindisi non 
scenderanno in campo nelle 
prossime giornale del cam¬ 
pionato di CI. Lo ha reso 
nolo ieri l'Associazione ita¬ 
liana calciatori specificando 
che -questa irrevocabile e 
sofferta decisione è matura¬ 
la nel giocatori bnndisini dopo aver preso atto delle gravissi¬ 
me inadempienze economiche della società nei loro con¬ 
fronti», L'Aic é già Inleivenuta presso la Fcdercalcio perché 
•vengano adoitali provvedimenti straordinari a favore dei 
giocatori» rilevando <ome ancora una volta sia stata iscritta 
al campionato una società evidentemente non in grado di 
olfrlre la necessaria garanzia economica». Nelle prossime 
giornale la società pugliese scenderà in campo con una for¬ 
mazione di giovanissimi. 


La società Stabia 
non^sdude 
il recupero fisico 
diAbbagnale 


Sul caso di Agosuno Abba- 
gnale, cui la commissione 
medica della Federazione 
canottaggio ha negalo il per¬ 
messo di proseguire l'altMlà 
agonistica per problemi cir¬ 
colatori alla gamba sinistra, 
é intervenuto ieri con un co¬ 
municato li circolo nautico Stabia, a cui l'atleta appartiene. 
Il presidente del circolo, Giu.seppe D'Angelo, il medico so¬ 
ciale Vincenzo Cavallaro c il tecnico Giuseppe La Mura han¬ 
no affermato che -l'inidoneità all'attività agonistica di Ago¬ 
stino Abbagnalc riguarda soltanto il 1990 c non il futuro poi¬ 
ché sono in corso idonee terapie mediche per il pieno recu¬ 
pero dell'ailcta-. 


ENRICO CONTI 


BREVISSIME 


Nuoto mondiale. Il canadese Mark Tewksbury ha stabilito il 
record dei 100 dorso in vasca corta in 53 secondi e 69. 

Sport in Romania. Lia Manoliu. oro nel disco a Mexico '68, è 
siala eletta presidente del nuovo Comitato olimpico. 

Coppa Italia. La Lega ha stabilito che la finale di ritorno tra Mi¬ 
lan e Juventus non si giocherà il 25 aprile. 

Calcio In tv. -Il gioco del secolo», è il titolo del programma di 
Ralire dedicato alla Coppa del Mondo: oggi alle 16,45 la pri¬ 
ma puntala. 

Napoli. L'assessore democristiano Diego Tesorone ha chiesto 
una commissione d'inchiesta per indagare sullo stadio e sul¬ 
le opere relative ai Mondiali del prossimo giugno. 

Convegno Ul»p. Al palazzo Medici Ricciardi di Firenze forum 
sul futuro delle città •mondiali». 

Basket. Dan Gay, pivot della Benetton. é stalo ncoverato all'o¬ 
spedale di Treviso per un'infezione virale respiratoria. 

Sicurezza Europei '96. Tutte le partile del torneo continenta¬ 
le di calcio dovranno essere s^uile solo da spettatori che 
abbiano a disposizione posti a sedere. 

Baaket. Oggi si gioca l'anticipo di campionato Ira le Riunite 
Reggio Emilia e l'Arimo Bologna (Tv2, ore 18). 

Disciplinare. Non ha deliberalo sul reclamo del Parma per lo 
0-2 con la Reggina, inibito lino al 15/4 II presidente dell'Udi¬ 
nese, 20 milioni di multa a Udinese e Milan, 

Brabham. Non parteciperà ai primi due Gp della stagione di 
FI a Phoenix ( 11 marzo) e a Interlagos (25 marzo) per pro¬ 
blemi finanziari. 


LO SPORT IN TV 


Raiuno. 9,25 Sci, Coppa del Mondo, gigante maschile di Vey- 
sonnez (!• manche); 14,45 Sabato sport: Atletica leggera. 
Eu topei indoor da Glasgow. 

Raldue. 16,50 Rolosporl: Pallanuoto, Ortlgia-Civilavecchia; 
17,20Pallavolo, sene A; ISBaskel, Riunite-Anmo; 20,15Tg2 
Lo sport; 0,05 Nolte sport; Boxe, pesi ma.ssimi leggeri, Gau- 
diano-Slalfer -Rugby. Francia-lrlanda • Atletica leggera. Eu¬ 
ropei indoor di Glasgow. 

Raltre. 12,55 Sci. Coppa del Mondo, gigante maschile di Vev- 
sonnez (2» manche), 15,05 VideosporI: Rugby, Francia-fr- 
landa -Allelica leggera. Europei indoor di Glasgow; 18,30 Ci¬ 
clismo. trofeo Laigueglia, 18,4 5 Tg3 Derby. 

Italia 1 ,23.15 La grande boxe. 

Odeon. 13 e 22,30 Top molori; 13,30 Forza Italia; 18 Odeon 
sport, 

Tmc. 9.25 12,55 sci, da Veysonnaz, gigante mascghile ( 1° e 2» 
manche); 12 Sport show: Atletica, Europei indoor di Gla¬ 
sgow ■ Regala intorno al mondo; 14,55 90x90; 22,50 Specia¬ 
le Formula I, 

Capodlstria. 10 Ciolden Juke box; 11,30 Fish eye; 12 Solloca- 
neslro; 13e21.55Tenms. TorneodiRotlerdairi: 14,30 Basket 
Ncaa; 15,30 Campo base; 16 Calcio, campionato inglese: N. 
Forest-Manchester City; 17,45 Juke txjx: 18,15 Fish eye: 19 
Campo base; 19,30 Sportime; 20 Calcio, campionato spa¬ 
gnolo. 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 


La scelta-costituente è assunta 
Governiamo insieme il processo 


Una sinistra per il cambiamento 
e non per gestire il possibile 


VANNINO CMITI 

■■ I congressi di sezione si sono pronuncia¬ 
ti in modo chiaro vi è stata un ampia adesio¬ 
ne alla proposta di dare vita alla fase costi¬ 
tuente di una nuova forza politica della sini¬ 
stra Nel corso di questi mesi sono stati intro¬ 
dotti cambiamenti non di poco conto nella 
forma partito, nel nostro modo di organizzar¬ 
ci e decidere II centro decisionale è stato co¬ 
stituito dagli iscritti al partito che hanno preso 
parte ai congressi di sezione i delegati sono 
stati eletti in modo proporzionale ai consensi 
registrati dalle diverse mozioni Attorno a noi, 
nella società, si è avuto un significativo nsve- 
glio di interesse di attenzione in Toscana, ad 
esempio, i nuovi iscritti, prevalentemente al 
di sotto dei trcnt'anni, sono alcune centinaia 
in più dello scorso anno, che pure registrò 
un'inversione di tendenza dopo un decennio 
di continua caduta 

Queste considerazioni non vogliono essere 
di superficiale trionfalismo vedo le difficoltà 
grandi, le insufficienze ad affrontare la sfida 
che abbiamo intrapreso Mi servono piuttosto 
per portare il discorso sul -dopo congresso», 
a CUI ognuno di noi deve guardare, su cui oc¬ 
corre oggi aprire il confronto Ritengo debba 
essere combattuta con fermezza ogni ten¬ 
denza a cristallizzare le maggioranze e le mi¬ 
noranze che SI sono formate Non mi ricono¬ 
sco in una sorta di alternativa che si verrebbe 
a porre Ira centralismo democratico e corren¬ 
ti permanenti Questo modo di ragionare è il 
residuo di una politica vecchia non un antici¬ 
pazione del nuovo È legittimo, anzi un arric¬ 
chimento della vita democratica interna che 
m occasione dei congressi, si abbia non sem¬ 


plicemente il determinarsi di maggioranze e 
minoranze ma ancor prima il definirsi di mo¬ 
zioni diverse, il sostegno ad esse, una loro in¬ 
cidenza nella elezione dei delegati, degli or¬ 
ganismi di direzione Una volta compiute le 
scelte, a partire da queste, dall'impegno per 
portarle avanti sottoponendole a verifica, ad 
eventuali correzioni, occorre ricostruire un 
impegno comune, un terreno più avanzato in 
CUI ognuno, singolarmente, si muova senza 
vincoli pregiudiziali o precostituiti Non è il 
vecchio VIZIO italiano delle mediazioni ad 
ogni costo le decisioni vanno assunte con 
chiarezza 

È a partire da questo preciso atto che si 
può andare oltre L'esperienza concreta di 
forze importanti della sinistra europea dimo¬ 
stra che CIÒ ò possibile ed utile alla efficacia 
del partilo Nel caso concreto della nostra vi¬ 
cenda congressuale quali esiti si possono 
avere dal mio punto di vista'’ Assunta la deci¬ 
sione dell apertura della fase costituente, è 
necessario governare insieme questo proces¬ 
so operare senza preclusioni nella definizio¬ 
ne dei SUOI contenuti, in particolare la elabo¬ 
razione del Programma fondamentale e della 
nuova forma partito da costruire, agire unita- 
namente sulla scena italiana ed europea, che 
conoscono scadenze nlevanti, dai tempi ed i 
modi della unificazione della Germania, nel 
quadro di una Europa democratica, unita, 
che SI ponga oltre i blocchi militan, alle ini¬ 
ziative nel nostro paese per riformare le istitu¬ 
zioni, la legge elettorale, per realizzare la de¬ 
mocrazia nell economia nella informazione, 
per assicurare diritti fondamentali come 
quelli al lavoro e nei luoghi di lavoro, alla 


Cerchiamo di discutere 
di cose concrete 


MARCO RAICONI 

■■ In primo luogo vorrei fare alcune premes¬ 
se la prima e che la partecipazione degli iscritti 
ai congressi di sezione è bassa c ciò ci deve 
preoccupare nonostante i facili ottimismi del 
compagno Fassino perché oggi, la presenza 
nel dibattito congressuale ò mollo più impor¬ 
tante che nel passalo poiché non si discute solo 
di decisive scelte politiche, ma dello sciogli¬ 
mento del Partito comunista italiano per costi¬ 
tuire una nuova formazione politica (ed ancora 
da idenlilicarc) In secondo luogo perché il di¬ 
battilo (almeno per la mia personale cspcnen- 
za) si mantiene più su un terreno referendario 
(si o no alla proposta) che sulle cose, sui con¬ 
tenuti per costringere ognuno di noi a riflcltcre, 
ad approfondire le questioni politiche e di pro¬ 
gramma c, su queste, eventualmente dividerci 
Dette queste cose vorrei sollermarmi solo su al¬ 
cune questioni 

Il crollo del modello di socialismo dei paesi 
dell Est é la line del socialismo’ Tutti diciamo 
(anche se con diversi accenti) che il crollo del 
muro di Berlino non rappresenta la fine del so¬ 
cialismo ma la Ime della guerra fredda A me 
pare, invece che la critica verso il socialismo 
realizzato nei paesi dell Est (giusta c sacrosan¬ 
ta) sia, però, inversamente proporzionale al li¬ 
vello di critica che conduciamo verso i guasti c 
le storture determinale dal capitalismo Mi pare 
di cogliere una certa subalternità culturale e po¬ 
litica, in larghi settori del partilo nei confronti di 
questa società Ciò significa, quando si parla di 
socialismo che occorre ragionare su nuovi rap¬ 
porti di produzione se esiste ancora il cuniliilo 
Ira capitale c lavoro sul r.ippurlu Ira Stalo c 
mercato, sulla democrazia economica ole, 
perché occorro rinnovare le basi teoriche ideali 
e matenali del socialismo se vogliamo superare 
l'attuale • tnittura capilalistKa di produzione 

Noi pensiamo davvero clic questi duri nodi, 
teorici e politici la ■nuova formazione |)olilica» 
possa risolverli magicamenic c che ciò non ab¬ 
bia inllucnz,a - ammesso che li risolviamo - sul 
conllillo sociale e politico e sul tipo di lormazio- 
ne (o blocco sociale) che si vorrà costruire’ 
Perciò pongo un problema nel nostro futuro 
programma il superamento dell attuale struttura 
capitalistica di produzione attraverso una gran¬ 
de rivoluzione democratica sovranazionalc é 
un obiettivo dicci poniamo per costruire nuove 
forme di socializzazione e di conliullo del pote¬ 
re economico oppure SI (K-ns.! che sia suKiclen¬ 
te uno Stalo regolatore del mercato c dei conllit- 
li economici per superare I attuale struttura di 
produzione dove cioè hanno già fallito le 
grandi socialdcmoc razie europee ’ 

Bisogna esscrechiari perché nel nostro paese 
c nel mondo non é pensabile sv iluppare piena¬ 


scuola alla salute 

La campagna congressuale ha già chiarito 
tre orientamenti di fondo la nuova forza del¬ 
la sinistra ha come protagonista della sua co¬ 
struzione il Pci, con la sua stona qui in Italia, 
non può dunque essere rappresentata come 
liquidazione si tratta di cambiare le forme 
dell agire politico per rilanciare e ricostruire 
radicamenti sociali e di massa, non di pensa¬ 
re ad una forza solo di opinione, vogliamo 
che la forza nuova della sinistra sta capace di 
moderno antagonismo nei confronti dell'esi¬ 
stente, carattenzzi la sua funzione come sog¬ 
getto nformatore, di governo, impegnato a 
cambiare la società secondo le aspirazioni e 
gli interessi del mondo del lavoro delle don¬ 
ne, dell'ecologia È lecito attendersi che 
quanti non erano contrari in via di principio 
ad una nfondazione nostra e delta sinistra 
non SI collochino oggi in una posizione di at¬ 
tesa, o di distaccato controllo, ma intendano 
contribuire alla costruzione della fase costi¬ 
tuente ed al suo sbocco positivo 


MARISA NICCHI 

B In questi anni abbiamo sofferto di non 
essere una riconoscibile forza critica e alter¬ 
nativa E come si sa, i vecchi vizi non suffi¬ 
cientemente elaborali, accantonati con gesti 
trancinanti, ritornano poi duri come pietre 
Lo dimostra la cautela che riaffiora immuta¬ 
ta, nella politica internazionale del Pci anco¬ 
ra affidata più ad un realismo minimale che a 
scelte radicali in tema di scioglimento dei 
blocchi mililan Oppure come sia ancora viva 
un'anima moderata che impedisce di coglie¬ 
re con coerenza il segno di fondo che muove 
il movimento studentesco il rifiuto della logi¬ 
ca privatistica Se essa prevalesse assoggelle- 
rebbe i saperi ai suoi scopi alle sue gerarch le 
di valore, selezionerebbe secondo criten me¬ 
ramente produttivistici discipline e dividereb¬ 
be le aree Ioni da quelle deboli Si critica il 
dominio dell impresa che della la sua legge 
nella produzione, nei saperi, nell'inlormazio- 
ne negli sufi di vita, un dominio che è la radi¬ 
ce materiale del "regime» che blocca il paese 
Oggi che questo ritorna ad essere messo in 
discussione da ragazzi e ragazze sarebbe le¬ 
tale ammainare le vele della critica 
Questa mancanza di criticità non ci ha fat¬ 
to comprendere, dunque ci ha reso subalter¬ 
ni, il disegno di potere che guidava la moder¬ 
nizzazione negli anni 80 La vicenda Rat Fon¬ 
diaria fiorentina è eloquente Coloro che de¬ 
cisero di cogliere I occasione scontarono poi 
l'impreparazione a misurarsi con questi co¬ 
lossi che SI ponevano come soggetti delle tra¬ 
sformazioni urbane adattandovi la pura logi¬ 
ca del profitto La sinistra, se non vuole rinun¬ 


Rapporto tra i sessi 
Cè una «terza via» 


mente le libertà democratiche individuali c col¬ 
lettive, di mercato e di produzione, se operano 
oligopoli c multinazionali che mortificano le 
forze produtiive c che oppnmono i mercati in- 
duslnali e finanzian c dominano c controllano 
I informazione c la cultura 
Un'altra questione é quella di domandarsi 
quale ruolo ha la classe lavoratrice nel nuovo 
blocco sociale nformatore e progressista perché 
é chiaro che in un'alleanza nformalrice la clas¬ 
se lavoratrice deve mantenere una funzione 
fondamentale se vogliamo assumere piena¬ 
mente le istanze di libertà di democrazia dilra- 
sfonnazione sociale c produttiva e di cambia¬ 
mento politico che essa esporne t chiaro che 
costruire un nuovo blocco sociale significa co¬ 
struire un'alleanza Ira classe lavoratrice e im¬ 
prenditoria produttiva democratica (piccola c 
media impresa, coopcrazione artigianato) che 
sia il motore di un nuovo sviluppo democratico 
c di progresso 

L altra questione Tiguarda la dornocra/ia 
bloccata ed il decimo elettorale del nostro parti¬ 
to Pensiamo davvero clic sia possibile sblocca¬ 
re la democrazia ilaliana c recuperare consensi 
elettorali atlravcrso la costituzione di una -nuo¬ 
va formazione politica» clic sblocchi il sistema 
politico Italiano solo perché si autodefinisce -al- 
Icmaliva progressista c rilormalricc-’ 

Il Pel ha avuto il suo massimo consenso elet¬ 
torale nel 1976, cioè dopo una grande battaglia 
democratica c popolare che dal 1968 in avanti 
aseva investilo le fabbriche le scuole la cultura 
I inlomia/iono insomma tutto il p,ncsc Nel 
1981 recuperammo consensi non solo per la 
morte di Berlinguer ma dopo una dura batta¬ 
glia contro il taglio della scala mobile c in diicsa 
della democrazia sindacale Infine nel 1989 il 
nostro rc-cupero elettorale e avvenuto in conse¬ 
guenza di una forte ripresa dell iniziativa polili- 
ca c sociale del p-irtilo c di una battaglia di mas¬ 
sa in difesa dello Stalo sociale 
Allora come vediamo vi é uno stretto legame 
tra chiarezza di programmi iniziativa politica 
lolle sociali e consensi cletlorali Infatti se usci¬ 
remo sconfitti dalla lolla per la difesa dello Stato 
sociale ()>ciisioni c sanità) dalle lolle contrat¬ 
tuali che iniercssano milioni di lavoratori dalle 
battaglie sui diruti civili c di parità pensiamo 
davvero di ixiler costruire una -nuova lormazio- 
ne politica» che rappresenti una reale alternati¬ 
va di governo’ lo penso proprio di no' 

È di queste c altre cose che dobbiamo parla¬ 
re di questioni c talli concreti c comprensibili ai 
lavoralori ed alla gente se vogliamo lare scelte 
chiare c precise per parlare al paese come una 
grande forza democratica c di progresso che 
costruisca nel vivo della lotta c dell iniziativa po¬ 
litica I allernativadigovemo 


CRISTINA PAPA 

■i Che significalo assume la costituente tra 
i sessi rispetto alle forme politiche che le don¬ 
ne SI sono date in questi anni di lavoro comu¬ 
ne’ La parzialità fondata sulla differenza ses¬ 
suale deve o non deve porsi l'obbiettivo di 
produrre regole generali’ Alcune di noi han¬ 
no sostenuto in questi giorni che la forza del¬ 
le donne può essere data soltanto se si fonda 
sutl'obbiettivo di date voce alle istanze, alta 
identità di uno solo del due sessi, che si pone 
in modo conflittuale e antagonistico con l'al¬ 
tro, nessuna possibilità di sintesi se non quel¬ 
la derivata dalla gestione di una connittuaiiià 
permanente tra due parzialità Una costituen¬ 
te tra i se-isi non potrebbe che togliere forza 
all aiierm,azione di una pratica politica fem¬ 
minile 

All interno di questa impostazione non si 
vedono possibili che duo soluzioni una finta 
neutralità misurata in realtà sul sesso masclii- 
Ic, m CUI la soggettività femminile debba ne¬ 
cessariamente annullar»! dove -la differenza 
verrebbe dimenticata a vantaggio di ciò che è 
considerato universale» o il conflitto come 
unica forma di confronto Mi pare che qui en¬ 
tri in campo un tema più generale, quello 
della dialettica tra le differenze, tra i soggetti 
Il confronto con 1 altro può produrre soltanto 
due possibilità oppressione e sfruttamento 
nella fusionalilà da una patte oppure aggres¬ 
sione negazione e confiilto dall altra Oppu¬ 
re può esistere anche una terza possibilità, 
quella della sintesi, in cui le differenze non si 
annullano né si omologano su uno solo dei 
due soggetti ma trovano un possibile punto 
di incontro e confronto di produzine comu¬ 
ne di senso in cui sia possibile riconoscere il 
contribuì3 di entrambi’ 

lo credo che questa terza soluzione sia 
possibile anche se non la vedo come «una 
forma piu alla e matura di agire la nostra dif¬ 
ferenza», come sostiene Francesca Izzo, ma 
soltanto come una possibilità, che con il nn- 
novamento definito dal XVIII Congresso ave¬ 
vamo già prefiguralo e che oggi con l'aprirsi 
della fase costituente diventa praticabile Di¬ 
venta praticabile nel momento in cui diciamo 
che la nuova formazione politica deve nasce¬ 
re dall incontro e dal confronto di dillerenze 
di parzialità nel momento in cui una forma 
partito a noi sostanzialmente estranea, nata 
fuori di noi, non é piu una forma data entro 
cui necessariamente doversi collocare e n- 
spetlo alla quale necessariamente trovare 
spazi di mediazione È possibile nel momen¬ 
to in cui il Pel pone in discussione se stesso 
la sua cultura politica, le sue strutture e mo¬ 


ciare a trasformare non può recidere le radi¬ 
ci dei conflitti sociali e di potere Deve agirli e 
non prevenirli, rappresentare una parte e non 
un astratto •interesse generale» La tentazione 
politicisla, pragmatica ed insieme cinica, ci 
espone ad un ruolo di mera gestione del pos¬ 
sibile La scelta è radicale accettare o no il 
■vincolo di sistema» In altre parole, o costrui¬ 
re una sinistra di cambiamento, su un analisi 
e una cultura politica alternativa a quella do¬ 
minante o cedere all'idea che questo svilup¬ 
po e democrazia siano gli unici possibili e 
quindi il problema è govemare-gestire per li¬ 
mitarne I danni più vistosi 

La nnuncia alla parola comunista rende 
fragile'la pnma strada e più sicura di sé la se¬ 
conda Non penso che dirsi comunista evo¬ 
chi l'unica istanza di trasformazione radicale, 
né voglio minimizzare la pesante sconfitta 
storica Ma la sua cancellazione priva la sini¬ 
stra di strumenti di comprensione delle con¬ 
traddizioni di questa società I «rapporti di 
produzione» danno ancora conto della con¬ 
traddizione tra la concentrazione di ricchez¬ 
za, risorse, consumi in una parte del mondo e 
del suo contrario nell altra parte regola che 
vale anche all'interno delle singole società 
Uno ‘Sviluppo sostenibile», sopportalo dalla 
vita e dalla terra non é governabile, se non 
mettendo in discussione gli attuali rapporti di 
potere economici 

L altro luogo critico per eccellenza, che 
nappare non scalfito é il modo di essere del 
Pel Lo dimoslra il ritorno in questo congresso 
il principio di autorità, di adeguamento con¬ 
formistico sedimentalo da una perdurante di¬ 


visione Ira chi dinge e chi é diretto Anche 
I atto piu illuminalo non può sostituire una 
sena elaborazione di questi nodi Nodi pro¬ 
fondi non riducibili ad un aut-aut o butto lut¬ 
to o mi tengo tutto Nell idea di una nuova 
formazione politica c è una semplificazione 
che fa precedere la forma al progetto politi¬ 
co Una scorciatoia che se è incerta (penso 
all operazione della «sinistra sommersa»), 
delinca una fuonuscita totale dalla tradizione 
comunista che abbuia, in una notte che fa 
lutto nero anche il suo nucleo vitale Sul pia¬ 
no della cosiddetta forma allude al modello 
•parlilo debole a comando forte» una costef- 
lazione di movimenti su cui si sovrappone la 
decisione inglobante e accentratrice 
Infine non condivido la proposta congres¬ 
suale tanto piu quando mi si presenta come 
1 «occasione delle donne», perché è inaccet¬ 
tabile piegare la soggettività femminile (di 
quali donne’) o nell una o nell'allra ipotesi 
congressuale Ciò rende ancora una volta 
insignificante c mulo il tempo delle donne, la 
pratica politica autonoma di Ironie alla prete¬ 
sa di essere introdotte nel'a politica quella 
ver.i Gli uomini sono pronti ad arricchirsi dei 
nostri contenuti ma non a riconoscere il luo¬ 
go da cui vengono al mondo la pratica politi¬ 
ca autonoma, il luogo della costruzione della 
forza femminile Non c'è pensiero della diffe¬ 
renza, se et distacchiamo da essa siamo piu 
fragili alla tentazione di farci catturare dal 
soggetto piu forte Ogni volta che ciò avviene 
SI perde in libertà e in autonomia Con la 
<arta le donne comuniste» abbiamo appreso 
che questi sono beni piu preziosi di qualsiasi 
•grande occasione» 
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dalità organizzative, la produzione di forme 
politiche In questo processo politico posso¬ 
no innestarsi le donne come soggetto attivo e 
partecipe e non conflittuale ed estraneo 
È un obbiettivo a portata di mano, che ba¬ 
sta evocare per raggiungerlo’ Non credo An¬ 
che questa mi sembra una posizione sbaglia¬ 
ta e tnonfalistica che non tiene conio delle 
difficoltà reali e che può evocare il fantasma 
di una soluzione •pacificata» Al conirano 
dobbiamo essere avvertite dei problemi che 
la prospettiva di costituente tra i sessi apre 
Eivsi fanno nferimento soprattutto al latto che 
la disuguaglianza tra i sessi di spazi e poteri ai 
diversi livelli é un dato reale Viene allora’da 
chiedersi possiamo costruire nel politico un 
alto che suppone la pari dignità di soggetti 
che sono disuguali in tulle le altre sedi’ Non 
potrebbe essere questo soltanto un alto vo¬ 
lontaristico destinalo a fallire in partenza’ È 
certamente questione con cui fare i conti ma 
che va vista all interno di un dinamismo a cui 
è improntata la stona di questo tempo e che 
ha visto imporsi le donne come soggetti dare 
come scontali equilibn apparentemente con¬ 
solidali può farci peccare di eccessivo reali¬ 
smo e mancare di immaginazione, può in¬ 
durci a pensare alla costituente come un latto 
e non come processo al cui interno i con¬ 
traenti possano concretamente misurare i 
propri limili e le reciproche volontà Una que¬ 
stione analoga si pone rispcllo aH'obbiellivo 
piu specifico, quello della creazione di un 
partito di donne e di uomini La questione ri¬ 
guarda la capacità delle donne di elaborare 
programmi fondamentali e non forme orga¬ 
nizzatile in CUI ci sia il segno iisibile dei due 
sessi Se immaginare un partito di donne e di 
uomini è un inedito per tulli, è vero che in 
questa direzione noi donne abbiamo lavora¬ 
lo a partire dalla Carla rifiutando I ottica dello 
specifico che I ipotesi di una nuova formazio¬ 
ne politica non è estranea alla critica della 
forma partito, che abbiamo avanzalo e che 
propno a partire dalla estraneità delle forme 
della politica tradizionale ci è più facile pen¬ 
sare e progettare il nuovo In questo quadro 
IO non vedo una soluzione pacificala priva di 
dialettica e conflitto, vedo al contrario un la¬ 
voro che mira ad un obbietlivo comune ma 
che non annulla le identità e le differenze 
anzi che sollecita identità e differenze a misu¬ 
rarsi nel conironlo reciproco Non possiamo 
essere certe della riuscita di questo tentativo 
ma in ogni caso una condizione pregiudizia¬ 
le ad intraprenderlo c è che il nuovo voglia¬ 
mo davvero pensarlo tutti uomini e donne, 
senza mistificazioni e scorciatoie 


PASQUALESERRA 

H L intera proposta di Occhetto non è m di 
fello perché ha posto il problema dell innova¬ 
zione ma per aver separato tale problema da 
una analisi univoca della nostra crisi E questa 
separazone di analisi e innovazione che rende 
poco limpido e non ngorosamente democrati¬ 
co il quesito oggetto del nostro congresso 
straordinano si vuole o meno costituire una 
nuova formazione politica’ 

Ritengo il quesito non limpido e la procedura 
non ngorosamente democratica per tre ragioni 
una di metodo c due di mento. 

Pnma ragione (di metodo) a far si che un 
quesito possa essere considerato democratico 
concorrono almeno due clcmcnli la qualità 
della domanda c il sistema di maggioranza che 
SI adopera Qualità della domanda non é il 
quesito ma le motivazioni che lo accompagna¬ 
no a qualificare la domanda come democrali 
ca Nella mozione n 1 monca completamento 
I analisi non si capisce mai chiaramente se 
dobbiamo scomparire perché siamo troppo ar¬ 
caici o troppo moderni se per ragioni che atten¬ 
gono all'Est o all'Occidente, se infine per cau¬ 
se inicmc al sistema politico italiano o per moti¬ 
vi inerenti alla unificazione europea Dunque 
non é né limpido né democratico un quesito 
che costringe a decidere su una innovazione 
senza comunicarne le motivazioni Dietro tale 
impostazione c é di latto I idea che solo ristrette 
minoranze debbono conoscere I intero dise¬ 
gno A quale corrente della Icona democratica 
appartiene tale concezione’ Sistema di maggio¬ 
ranza la risposta che i rappresentanti della mo 
zionc n I danno a questa domanda si può de¬ 
durre dal modo come essi connettono i concetti 
di democrazia e di maggioranza col Sl'f si può 
prendere qualunque decisione, anche quelle 
decisioni che riguardano la vita o la morte di un 
soggetio Tale idea di democrazia mi sembra 
mollo piu vicina alla pratica dei governi Dc-Psi 
(che tanto cnlichiamo per il loro decidere su 
tulio a colpi di maggioranza) che alla speranza 
gramsciana di poter un giorno assottigliare la 
soggcilivilà dei dirigenti 
Seconda ragione il quesito non é limpido per 
ché il nuovo che il congresso dovrebbe decide 
re se far nascere o meno i di latto già nato ed è 
pienamente operante Ed ò in atto in quanto at¬ 
traverso tale proposta e comunque vada a finire 
questa vicenda si é rotta la cultura che sostene¬ 
va la vecchia formazione politica (Pci) la cul¬ 
tura razionalista Quella cultura cioè che face 
va logicamente succedere condizioni materiali- 
pensiero-azione Nel modo di procedere di tale 
cultura c erano, certamente all opera clementi 


consistenti del moderatismo italiano, ma quel 
tanto bistrattato hegelismo che la costituiva ave¬ 
va almeno il problema di doversi rapportare 
con le figure più -semplici» della esperienza sto¬ 
rici Dilatli il problema permane Una cultura 
chi» non voglia camminare a gambe all ana» ha 
comunque il problema di costituirsi dentro I o- 
riz/ontc della coscienza comune 

Terza ragione nascondendo il fallo che il 
quesito oggetto del congresso é già stalo sciolto, 
SI impedisce una discussione di mento sul nuo¬ 
vo già operante tale nuovo contenuto é il pri¬ 
mato doll'azionc (la sua precedenza) sul pen¬ 
siero lai melodologia della filosofia detrazione 
é piu viuina all élilismo politico che alla moder¬ 
na teoria democratica perché in questa idea se¬ 
condo la quale bisogna per pnma cosa agite e 
|)Oi vedere che cosa questo allo produce c é 
dentro oltre ad una non considerazione per i 
•semplici- quella concezione che solo i pochi 
lamio la slona A dispcllo dell entusiasmo che 
Cacciar! mostra verso questa proposta mi sem¬ 
bra che il -suo» Nietzsche ù di nuovo niomalo 
nelle mani del sapere tradizionale cioè della 
ve'chia politica 

Forse I uso che la mozione n 2 fa della mela 
fora comuniSmo può sembrare impropria per 
rappresentare ciò di cui la nostra vita nazionale 
ha bisogno Ma 6 facile inirawederc dietro di es¬ 
sa CIÒ che interessa questa società ha bisogno 
di legature di valori solidali insieme al processo 
di modernizzazione Non é di questo d altron¬ 
de che parla il "nostro» DahrendorP Ma al di là 
di ciò basterebbero solo le ossessive richieste di 
spiegazioni di chiarilicazioni che i componenti 
della mozione n 2 rivolgono ad Occhetto per 
qualificare tale mozione come la piu vicina alla 
teoria democratica, non fosse altro che per 
quell'amore per la comunicazione razionale 
che ossa dimostra Chi vuole riprendere la que¬ 
stione del rapporto democrazia-socialismo non 
può che com mciarc da qui 


Dobbiamo tutti ricollocarci su terreni nuovi 


Doso confessare che la 
proposta di (Xclietio mi é su 
bito parsa cffieaiie fin dalla 
generica anticipazione fallane 
a Bologna Non la intesi come 
una smobililazioe un tornare 
tranquilli c garanlili a casa 
(■prima di morire andremo al 
gosemo-) Mi parse c conli 
nuo a sentirla come uno 
smontare le tende per ripartire 
all allacco Non ci acconicnia 
samo piu di piccole c a soltc 
sittoriosc sortile (le inizialiso 
del Nuoso Corso) ma torli di 
quella esperienza cogliendo il 
tallo che nuos i assciii esterni si 
andavano proponendo ci ri¬ 
gettavamo con forza comple¬ 
tamente in campo Ritornava¬ 
no alla memoria altri momenti 


della nostra stona quando ri¬ 
formulando la nostra identità 
(meglio proposta politica) 
non solo corrispondevamo al¬ 
le nosilà dello scenario ma 
con il nostro agire lo Irasfor- 
mas amo a fasore delle nosire 
idealità 

Sono quindi rimasto prolon 
danienle deluso c un po an¬ 
che infastidito dai toni che poi 
ha assunto in certi casi il dibat¬ 
tilo Spumavano copiosi I-se- 
c I -ma- lincee che i -come 
grandi gesti teairali anche da 
lontano si consuiiiasaiio mo¬ 
strando che le storie prisato 
pcsasano inlorbidisano Inuti¬ 
le negarlo contro la piu solte 
proposta enfasi della parteci¬ 
pazione il dibattilo un po an¬ 
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che assilisce Acconono in 
tanti ma alcuni con logica an¬ 
tica per strappare il comando 
ancora prima di disputare il 
piano di battaglia L intelligen¬ 
za il contributo critico SI perde 
c SI passa alla facile c debole 
ironia ( la inanilesi.i/ionc degli 
-inlelletluali per il No mi é par¬ 
sa dispcianle per le sorti del 
nostro p.irlilo) 1 ulti cosi sicu¬ 
ri unti cosi furbi c aspri inolio- 
le perenni) 

Asolleé uncaolicovociare 
Anche in periferia Tattici sma¬ 
liziati da mille battaglie (an¬ 
che so tulle interne) sentono 
I aria c msccc di stare alle co¬ 
se di -spendersi sul mento-, si 
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preparano già al dopo Prefi* 
gurano scenari non si prcpa* 
rano per partire Sanno che si 
partirà e decisivo per loro di* 
V onta solo determinare la jkjsi* 
7ionc che avTanno quan<io ci 
SI inuovorà Sorgono ancora 
topiovimcntc gli esegeti (ti 
rata di qua tirala di la ) della 
Mitoria la finale decisione di 
partire di cambiare A questo 
prò fioriscono anclie le disiin 
/ioni li -Si- può essere vero 
ma anche falso Si può partire 
ora cavalcando a sinistra ma 
ora (altri nominabilissimi) an¬ 
che a destra 

Si perde la comprensione 
(forse SI rifiuta it coraggio in¬ 


tellettuale) d( I fattoche il nuo 
vo ricolloca tutti che c ò solo 
una stona non una identità da 
conservare C ò una stona an¬ 
che contraddittoria ma pro¬ 
gressivamente sempre piu 
aperta piu ricca di voci Que¬ 
sta stona non tollera idcniilà 
postume ne sotic’ciia rapide c 
magiche pro{)osi/iont di pana 
cce rassicuranti (ondale sulla 
praticissim i parola «grumo- 
Gh orizzonti si colgono il! al¬ 
ba poi nel corso della giornativ 
SI [>crdono ma bisogna conti¬ 
nuare lo stesso a vivere facen¬ 
done a meno senza illusioni 
ma piu dctcnninati c piu forti 
piu concreti e alia fine anche 


meno lontani da quella persi 
stentesperanzd 
Sento che anticipo ma il-si- 
che ha Vinto dovTcbbc avere 
questa consapevolezza tutti si 
muovcranno su terreni nuovi 
la -nuova cosa- ( ma ò sempre 
la concezione del parlilo come 
strumento c non come ideale 
o (me in sò) può deve far vi¬ 
vere una pluralità clic non ap¬ 
porterà le vecchie ctichcilc Di 
programmi fondamentali se ne 
possono scrivere molti (anche 
qui bisogna stare attenti a non 
creare nuovi miti ki socialde¬ 
mocrazia tedesca è ancora 
lontana dall aver superalo le 
proprie difficolta) ma 6 deci¬ 
sivo capire che ciò sarà possi 
bile solo avendo avuto il co¬ 


raggio di cambiare 
Oggi bisogna occupare un 
nuovo territorio, spostarsi co¬ 
me abbiamo fatto anche in 
passalo vincendo senza av'crc 
la stupida (ideologica) prc 
sunzionc che sara tutto nostro 
c che da II non ci muovcremo 
mai qualunque cosa avvenga 
La nuova formazione politica 
deve parlare alla gente il lin 
guaggio della proposta deve 
difendere dinlli c combatlcre 
per bisogni material del qui e 
ora Lo deve fare con grande 
apertura mentale arricchitada 
nuove culture favorita dal fatto 
che per i nuovi melodi della di¬ 
scussione congressuale posso¬ 
no (ormarsi gruppi dirigenti 
nuovi c pienamente legittimati 
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